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Editoriale 

Quest'Italia malata 
3er salvarsi 
la una sola medicina 

MASSIMO l_ SALVADORI 

N on vi 0 dubbio che nessuno cerc_hcr<i nel voto 
oqgi esprevso da un_d un milione di cittadini 
per il rinnovo di consoli comunali e provin 
cwli in primo luoi^o la manifestazione di una 

— m ^ ^ ^ ^ m volontà politila legata ai problemi del tjover 
no locale Pur sapendo quanto sia limitato un 

simile test tutti ci troveremo ad interpretarlo percapime il 
significato più generale Ma accanto a quelli di un simile 
voto tanto parziale dobbiamo guardare e an/ittutto ai 
segni forti precisi non equivocabili ( h e I evoluzione della 
crisi in atto nel nostro paeseci ha mandato negli ultimissi 
mi tempi Essi sono l ) il Parlamento procede nelle nfor 
me istituzionali ma troppo lentamente facendo emerge­
re profonde divisioni Ira le forze politiche che alimentano 
la sfiducia verso le istituzioni 2) d o p o c h é in passato sono 
esplose divisioni assai gravi fra i poteri dello Slato ecco 
che la recentissima assemblea della Confindustna da un 
lato manifesta un caloroso appoggio al governo dall altro 
ribadisce le critiche più aspre verso il sistema politico di 
cui pure il governo è espressione e rivolge accuse violente 
alle banche che replicano con controaccuse aprendo 
cosi un nuovo conflitto quello fra i poteri economici 3) 
I acuta contrapposizione fra una parte importante delle 
forze politiche e il «quarto potere» ovvero i mezzi di mfor 
inazione "1) il giustificato senso di insicurezza delle mas­
se lavoratrici e he intimorite dagli spettri di una recessione 
che si allarga si sentono prue di una adeguata difesa 5) 
le convulse tendenze dei partiti verso un rinnovamento 
i h e pur da ogni parte giudicato assolutamente necessa 
rio stenta a pavsare alla vera costruzione del nuovo col 
pencolo che quanto esiste si sfasci senza che quel che de 
ve esistere prenda vita 

Questo è lo sfondo in cui si colloca il voto odierno che 
non può perciò non assumere un significato direttamente 
politico Noi siamo oggi una nazione angosc i la Ango­
sciata dalla paura che abbiano a vildarsi in maniera in­
controllabile le diverse cnsi delle istituzioni dei partiti del 
rapporto Ira società politica e società civile dell econo­
mia mettendo definitivamente in gioco la tenuta della de 
mocrazia e la capacita del nostro paest di restare nel no­
vero dei paesi sviluppati 

i lc iorre |>( r Impedire- tr congiunto collasso del sisk 
ma democratico e della nostra economia una svolta qua 
litatlva i o petis .mio t lo tilt i uno tilt i Ma quale svolta^ 

E siste una falsa svoita che e quella di chi si illu 
de di poter rabberciare It cose e attende che il 
sistema che sta franando riprenda fiato grazie 
a i oncessioni e aggiustamenti parziali Ed esi-

« ^ . . ^ ^ ^ ste una vera svolta che si basa su tre necessari 
presupposti una sena trattativa fra governo 

poltri economici e rappresentanze dei lavoratori volta a 
far emergere i costi del risanamento e distnbuire i sacrifici 
in maniera equ i nella consapevolezza che senza il con 
senso citi lavoratori mancherà il fondamento indispensa 
bile ad una effn ace ricostruzione del sistema produttivo 
un rapido avvio delle riforme istituzionali senza il quale i 
maggiori partili apriranno nuovi spazi alle proteste di se 
gno politico opposto accomunate dall interesse a benefi 
< lare parassitanamente della crisi la formazione di un go 
veinodi ricostruzione nazionale 

È di un vero e proprio governo di ricostruzione nazio 
naie chi abbi ir io bisogno Si deve riprendere la lezione 
dei partiti antifascisti che nel dopoguerra si unirono per n 
fondare lo Stato Qui sta I esigenza della discontinuità ri 
spetto ali attuale governo il quale non può essere che di 
transizione verso la rinascita della ripubblica democrati 
ca o la crisi organica di questa Non è mi pare anzitutto 
questione della persona che dovrà dirigerlo bensì della 
piattaforma su i ui si lormerà dei pirtiti che 'o compor­
ranno e della loro capai ita ili mehert in atto metodi e prò 
grammi adeguali del rapporto fra governo e Parlamento 
fra istituzioni e paese 

Una «malattia» può definitivamente erodere i partili 
chiamati ad affrontare un simile compito che essi conti 
ninno a sentire i problemi del paese essenzialmente attra 
verso gli effetti che creano al loro interno e nelle recipro 
chi relazioni In issa sta I essenza di una partitocrazia 
sempre più impotente 

Spetta in pruno luogo dar prova di saper ncongiunger 
si alle fonti vitali di una politica capaci di rappresentare il 
popolo t di esprimi me i bisogni 

LA MISSIONE IN SOMALIA Due elicotteri Cobra distruggono tre mezzi pesanti 
La «Grecale» non è partita perché non era prevista 

Sparano i marìnes 
Scontro coi guerriglieri, molti morti 

Slitta l'accordo: 
l'Europa resìste? 

Giuliano Amato con John Maior primo ministro britannico 

Incertezza fino ali ultimo ma alla fine il vertice di 
Edimburgo ha deciso di far sopravvivere I Europa 
unita A sorpresa, il braccio di ferro tra i leader euro­
pei si 0 prolungato di ora in ora Le ultime notizie da­
vano per certo I accordo sui punti scottanti che per 
mesi hanno reso incerto il destino della Comunità 
ma il compromesso raggiunto sul dilemma danese 
non ha reso più facile I intesa sull aumento del bilan­
cio Cec che invece ha crealo tensione ha i Dodici 
prolungando di una decina d'ore il vertice Nel pò 
meriggio sembrava tutto fatto La durissima resisten­
za inglese e I intransigenza spagnola hanno scalda­
to invece il già difficile dibattito politico E 1 ineertev 
7a dell ultima ora già cominciava a scatc tiare la pan 
ra della reazione dei mercati finanziari 

TREVISANI GARDUMI SEGRE A PAGINA I O 

'I re blindati in dotazione ai signori della guerra 
somali aprono il fuoco su due elicotteri americani 
in volo su Mogadiscio «Restore Hope» ha vissuto 
ieri il primo grave scontro militare I «Cobra» ame­
ricani distruggono i me?zi somali Alto il numero 
delle vittime Torna alla base una nave italiana II 
ministro Andò «La «Grecale» non è partita perché 
non era prevista' 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

Modena, si confessa Pier Camillo EBeccaria, 48 anni 

Il sindaco ai cittadini 
«Ho un tumore, ma resto» 

Domani 
14 dicembre 
con l 'Uni tà 

Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

l'Unità + libro 
I.iit 2 000 

DALLA NOSTRA HEDAZIONF 

DARIO GUIDI 

• • MOIil-NA -e ari utt.nini! 
sono in il ito ho un tumori 
M«i lontiniMro 1 svolai n il 
mio I tvoro IOIIR I inno tinti 
di voi colpiti (11 qui si i oct.i il 
Irt- mal ittit » Sono p irok di 
Pitr ( «limilo KW ̂  in i s i tuino 
eli Moch n i clu h ick \ i so( .on 
un i 'Utcr.i tli rendere pnbhlit i 
11 malattia e he lo ha colpito 
•Non ritengo di i ssorc un < iso 
particolari il nostro paese 
non * hlto solo di Kamho o 
top moch I» C ori tono sobrio e 
asciutti) il racconto di una do 
loros i eie inda privala si In 
sforni i subito in un itto pili> 
blico Un cj! sio inconsueto 
certo non (limilo Re-cc ina 
t letto situi ico il lb *!e tlll no (Il 
cinesi inno i posto di Alinosi 
na Rinaldi ha ts inni ed è diri 
Ke riK de I l\l 
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• I MOGADISCIO Un attacco 
improvviso con mitragliatrici 
montate su e iinionette in do 
t izione ai signori della Kuerr, 
somali Obiettivo due elle otte 
ri ìmericani in volo nei pressi 
elc'l imbasciata Usa a Monadi 
scio Nasce cosi poco dopo 
mezzogiorno di ieri il più gra 
ve scontro militare dall inizio 
della missione «Rcstorc Hope» 
1*1 risposta dei «Cobra amen 
cani e stata immediata le Ire 
jeep sono si.ite colpite d n un 
cullali r.i/zi anticarro «low» 
Ancora tuiprec isato il numero 
delle vittime •molto» secondo 
alcuni testimoni Ui riconcilia-

zione Ita I due maggiori signori 
della guerra disturba evidente 
mente gli interessi di qualche 
fazione qui a Mogadiscio 
Qualcuno tenta di sabotare 
I accordo tra Ali Madlu e Aidid 
|>er porre fine alla guerra e ivilc 
somala Intanto i primi aiuti 
giungono alle [xjpolazioni ci 
vili Scortati dai marìnes un 
convog'io e entrato nel buco 
nero d, Shingani la terra di 
nessuno ove non comanda nò 
Ali Madhi né Aidid Elamivsio 
ne italiana si tinge di giallo 
Lma navt rientra in porto gli 
aerei ntairlano la partenza Ma 
perii ministro della Difesa Sai 
vo Andò -tutto fila liscio» 
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Qualche 
consiglio 
a Clinton 
RONALDREAGAN 

Clinton e venuto a 
farmi visita e non e e 
voluto molto per indi 
viduare alcune cose 
sulle quali concorda­
vamo Il passatoio di 
poteri fra Bush e Clin­
ton sta avvenendo 
sen?"a scosse È una 
realtà scontata pei gli 
americani Questo ti­
po di passatoio ò per 
noi un punto di forza 
e un segno di speran­
za 
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uM'ecussi * f i PICA 
QUELLA U ANbREOTf. rrrTj 

siAi^eMboLOce 
so -rorfo IL 
84SSATO OSC0RC 
DEL #l£S£ T 

'I Nord II tli i si st i lentami nti ruvi ndo d ili ì imprevedibili 
Ir ift dia ehi k> li i funi stato la scorsa st "ini in i l.i piotai i 
\ difltn n/ di i solili i u t mi padani i ir iti» ri// ili d i un s< 
le unpl te ibik < tempi r ilur i mite qui si nino infatti piove t 
f i fri'ddo I l ' m o m m o e die studio di K onsi^ho di i ministri 
i hi1 in uiKoinunii ilo Io ittribusce i gr indi ni issi di un 
voli i hi si iddi nstno .opra l i tcr r i provot indo I i i idut i 
di noli voli qu ini idimx.ii d icqui* 

L I sorpri nd< nl< i it islr )ft li i provot ito inond i/ioni i 
ali ignuditi collii ndo di sorpresa It intorni messi» illt* 
t ordì oltn lutto d i in iltr 11 ni"rgi n/ i m n registr ti i pnm i 
d or i tequ i ili i,t v'inizi i 

I soliti f lulom sosti nn;ono i he st i greti dei fiumi (ossi fo 
ti miti ni ordini- li moni igne non lossi ro distx>si ite i e i 
p(H i In 11 il ti rntorio non (ossi ridotto i un n sso I Itali J s i 
ri blu pronti tddinliuri dd ilfronl in la pioggii Sono 'i 
soht' utopn demagogie IH I unici soluzioni di fronti 
manifi stazioni cosi le rnbih dell i ri ituru i aprin I ombrello 
i diri un i pnuhii ra 

MICHELE SERRA 

Oggi e domani alle urne un milione di elettori. Craxi sminuisce: «Un voto parzialissimo» 

Da Varese a Reggio Calabria elezioni test 
Il Papa invita i cattolici: «Restate uniti» 

Occhetto 
«Cosìil 

dopo Amato» 

A LEISS A PAG. 2 

Per cavilli burocratici che hanno penalizzato la lista 
della Rete Isernia non vota più Tutto regolare per 
gli altri 55 Comuni e per la Provincia di La Spezia 
Oggi e domani apertura dei seggi, a partire dalle ore 
7 Attesa per i risultati di Monza, Varese Viaregtiio e 
Reggio Calabria Ieri intanto il Papa e tornato a par 
lare dell unità dei cattolici «È un dovere testimonia 
re uniti i valori cristiani» 

ROSANNA LAMPUGNANI PAOLA RIZZI 

^ B Oggi e domani si vota per 
rinnovare 55 consigli comunali 
(i più importanti Reggio Cala 
uria Varese Monza Viareg 
Mio ( astell mimare di Stabia 
1 lumicino) e il consiglio prò 
vini tale di La Spezia Sperilo il 
clamore della campagna elet 
torale dovulo alle vicende le 
i^ate al!omicidio libato e .il 
1 annunci.ita vittoria della Le^a 
n» I Nord si attende con ansia 
il responso delle urne Non e 
questa come insiste Bettino 
e raxi solo una parziali torna 
ta elettorale ma un test di più 
vasto valore politico per i rap 
porti tra ì partili e per la stora 
interna del Psi Sara il Garofa 
no il più penalizzato dalli ur 

ne parola di sondaggio Segui 
lo a mota dalla De Avanti tutta 
per la Lega forte avanzai,! del 
le opposizioni tenuta del Pds 
Ma t e un altra incogniti si 
riuscir i dopo il v o t o a i o tnun 
delle alleanze di governo' Ap 
p in difficili soprattutto r» r 
Monza i Vanse dove primo 
partito sarà il C arrocc io di Uni 
berlo Bovsi 

lin tnt tnto il Pap i li i invit i 
lo i cattolm a restart uniti • \ 
testimomari insiline i valori 
i ristiani dopo il crollo di I m ir 
xismo* Mi ni re il cardinal Mar 
tini arcivescovo di Mi! ino si t"1 

schierilo «contro tulti i lot ili 
smi» 

ALCESTE SANTINI ALLE PAGINE 3 e 4 

• i C art fr iti III di Ma Grandi 
Sinistra I i violi nza iti gli si uh 
e I argon ti n topn lib ito di tutti 

no\ intesimi minuti i p n m s 
si del luin di gli appi III di 1 
in irti di I untualminti ogni 
rubrn i sportiv i domi nit ili 
i omini i i con un t upissimo 
-purtroppo gr ivi ineidt itti do 
vuti il soliti isolati tt ppisti 
hanno disturh ito I i giorn it i 
i ile istn i I ulto <|ii' sto in 
quii t mli fi nomi no \- i ne li 
quietato i ou li ut \ inqutt indine 
|M ri tu I H O M U provo* i solo 
un si usi» di disturbo ma in 
rt ilt L non i i toci t ri limi liti 
e orni î r missini i ni datti i so 
11 ile Noi » i vogli imo ine, in 
nari qu indo d m uno •. hi si 
no solo |KK hi ( isol iti MI l 111 

rt ilta sono molti < UH IH IH 
IU ork,amz/ ili ( forsi UH I < 
uut iti dalli S<K u t i slt ss< 

(.Mjest i ral I i i < I « spri ssioni 
di un ni.ili ssi ri eh» uni sti 
tutt i la popol i/ioiit giov inik 
( dovri blu t ut i si ri uni liti 
mi dilati ehi* 11 ni i! itti 11 t pi 
delinca < i Iu s diHon U i ou 
nei p it si li IZOI londisti > IH I 
Sud povero del nostro p H si 
ma ni qu isi lutti qui i paesi di 
Nord t uropi o lov il IH IH S 
s( r< i piti 11< \ ito t dovi co 
me in inglulti ir n in t K mi • 
ni i il livt Hoc ultur ili < il s< ns • 
ili I sin i i't t pili r i hi iti 
1 Mundi qu mio più ilio i I li 

vi Ilo culturale pili i reseono ( 
si diffondono quei «pochi e 
isolati teppisti» e vale quindi 
qui sta strana equazione più 
un p lese e ricco pm la violen 
/a si diffonde in manieri vio 
lenta tra la popolazioni giova 
nilt che si suiti esclusa d illa 
gr m fisi iconsumislie t 

I poi tari fratelli anch' se 
losse ro pix hi e isolati e hi fai 
11 imo non ce ne vogliamo 
(xt up ire Vogliami» us in 
con loro incili si sorto nazts 
km d* i sistemi lutti ri ini i In 
loro (dorano tarilo' Pi rt tu 
tulto oiu sto succedi ; Y |xr 
ibi" IH i p usi dovi 11 kuttur* 
più iv inz ita ' Li rivoluzioni 
i ultur ili di gli inni b7 (>8 d i 
Bi rki li v si i illargata a mai 
chi i d olio in tntt i I Ami ne i 
inv idi ndo .inehe I ì uropa e 
h i seinin ilo un principio fon 
d uni nt ile di m itru e assoli! 
t iiiu ntt e attuile .i tutti e non 
sol > gli uomini nomi ili rn i 
nubi idivtrsK gli emarginati 

in gì ni n divonoessen egua 
li Viibent questo voi lo sape 
tt che non e possibili peri he* 
ugu ili non siamo e ognuno di 
noi e un universo genelno di 
verso ri il suo prossimo si imo 
solo omolog iti nei comporta 
mi nti IH I m nlo di veslin i di 
in nigi in M i che cosa è ri 
m isto IRII i un ri ori ì colletti 
V I g ì IH tk. 1 q i l IM di tllttl I figli 
ili qui II ì orni il Ioni in i rivolli 

Pietà 
per questi 
ragazzi 

PAOLO VILLAGGIO 

Giovani 
in piazza 

per ricordare 
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Celentano 
«Italiani 
corrotti» 
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zioni culturali } H.inno p* rso 
fiducia nei valori della vixlina 
inor ile tifile li ggi della ri li 
gioni * di tutti i punti di nitri 
mento e hi ivevamo noi negli 
inni Cinquanta Ora t poch 
isolati tt ppisli sono solo la 
punta di II iceberg ili Ilo se o i 
tento giovanili i toc di tutti 
quelli chi non riescono ad 
emergere 

Vedete la nuova religione 
i apitalishca alea nella quali 
i n d i a m o ciecamtnli ha in 
vertilo i vecchi valori del tipo 
«Li vita t una valle ili lacrime 
in attesa del paradiso La feli 
citi e» la conquisti qui con 
ogni mezzo anche violando la 
vecchui morale anzi soprit 
tutto violando la vecchia mo 
r ili o non et nln I obteltivo 
(ondami ntale della vita I i fi 
In ita I) iceordo li cultura 
consumistica ha imposto vi 

lon surrog iti si i onfondi li li 
e ita e on ivi rt e Iu fi In il i non 
e certo ma questo C il nuovi 
unno i ornanti uni nlo ivi ri 
per i ssi ri (elici I il tuo i\t ri 
e quindi il tuo poti i u 
ani In < sibirt peri li i n Mr i 
e la ultu i l e i unni igiui 1 i 
felli ita CMMI se la i sib se i I i 
mostri pe a he" si noni e osi i 
tomi se non o fossi Ouindi 
non b ìsi i esseri (< In i m i hi 
sogn i inehi e s* ri mono 
se luti tomi t ili I Iti i si ns IZIO 
ni «r idi volissim i i ini bri ni 
le di qui sia religi mi « qu n 
qui 11 i di i ssert imid iti ( h 
e'' invidi itoO- in li si i ali u ors i 
h i succi so i1» fc In i « in p i 
r idiso L i tu In tu sono itio 
ri e ili latore sarto uomo pò 
litico e ipom iti i s into t in 
gei tist i pornostar in i pun he 
(li grande successo Li te i 
gtorn ili spet i ili/z iti i UH Iu 

qui 111 non spet i ihzz iti p irl i 
no solodi loro di j lori iniori 
di i li io \i igw,i tli IU loro i iv 
di i loro gusti di Hi loro unii i 
/li illolot iti di i loro mi Iti 
vizi Insonni) i soni prot igo 
hisii issoltiti il» Il i fi st i li in 
no lutti un vi idi ilto ni II i K< 
r in In i soe i ili St; irl i 1 Awo 
t ito I i VI r/o i > Vbori I i 
P ini tli Hi Mn hi IIS Monti /( 
moli» M u idi n i il 1 i| M i 
nn i Kij) i <|i Mi in ì Mo in i 
Vi IIII hV rlu .ioni » l ina io i 
u\t se uso 11 n lutti jiii III t hi 
posso ivi r tinnì nln ili I lulti 
qui III i IH non 11 l i ! nino i 
som in mi Ih L i o il pillilo 
Di i IH VIV > K (. >nn i ssi n i 
e )iiost ibili i quindi fi IH I AI 
tt ii/iom I i iiuov i n licioni 
t,li h i itisi L,n i' i I uli i ou 
ogn UH zzi |u ilun jtii MI li 
vi i m i di M IH i HiiunqiH 
r iggiuugi n in nsu't il > m 
d ir» ili i Meii i jK r >lti ni n 
un i li ti i di p ir ì liso 

M i in un inond > ssi ss \ > 
i ilo d il st mi r in li non i s 
si ri li In I n in in >ml li pu 
si n/i ilisino di p< p >ì mi i 
li i non i ini r̂ * uh non i [ ir 

I i ni n in n un | n I i nn nti 
tli \\u nti IH ssuni i si it e orm 
tli lori ( t uni s( non i i I >s 
si r< i lor M Iu invi t i i i si un 
i pi i di | in ] ii n di pr >bl n 
i li r si ntiiiH i lo ti n on I 
ivi n ui i v un siss n i I 
r' s i ni il Uh i |u< Il i I ' s i 

in\ i ibili l'i ri In e i s iu org i 
di loro si p irli di loro M afgn 
g ino in binde tomi i Ni * 
^ ork ni sji unii ( tnqu mt ì in 
t Inb di sii|jporte r e ili istn i o 
p JIIIK i dilli con nomi nqun 
t mti n i/iskin I oss i di i li oni 
Ungati M -.soni rt i* lUuishi 
di II i mi -It t hi tt ito un ii 
vi Ilo i ultur ili bassissimo -
t in ih// mo li l( ro ti I sioui 
sulle (.'Ioni s( odivi li i nf ih/ 
/ ino in qui si i uut iti pnrtrop 
|H> ii ìgh iddi H n I i\on < IH 
f inno I unii o mi tivo di II i lo 
ro pn ( o h vii i sport i r 1//1 
sino Li poli/i i iddiriltiu i li 
\ i i pn udì n ili i si i/ii IH 
d irrivo i li st Ti i fino iw»li st i 
di ni IN loro lossi i li r ni in 
I ign i |n ii IR i I irti iju Iti i o 
UH IMKI IIMKI Li 11 s i più 
str m i t t IH sf ise i i\\<> tulli 

uu IH i|ii indo vincono qmii 
di non t liti risi ntinn nlo p« r 
un i prt sunt i ingiusl i si onlit 
ti u i pi r I i v r i t ont mi i in 
giustizi i t fu subis*.( n tuli 
fiorii di li i vit i L rt \ot,liom 
I iv i in uu i ti stinioni in/ i 
un s< ̂ im t ìngibili di I lori r 
st ninni nlo tli Ih li ro ) r v n 
/ i >.< iijiiono < sst ri \ sibili I li 
lori » si , ul i solo t orni t( p[)i 
fi m 1 si n m il ih t Iu I UH I I 

n luri s( i u ih 1 i uli» s' i 
s< i ino i igi som ( « rt hi uno 
li IM ri pn t i di li rt sono i 
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Interviste&Commenti Donu-iiKii 
13 DKVIUOH' 1992 

Il successo 
della 
«sfida» 
di Anna Frank 

NICOLA FANO 

M i M e r c o l e d ì e g i o v e d ì 
s c o r s o l'Urina h a r a d d o p p i , » 
t o le s u e v e n d i t e n e l l e e d i c o ­
le i n s i e m e al (giornale, i let­
tori s a p e v a n o c h e a v r e b b e r o 
t r o v a t o - in d u e v o l u m i - il 
Diano d i A n n a F r a n k È s t a t o 
u n g e s t o d i f iduc ia n e l l a m e ­
m o r i a d e l l a s t o n a e n e l l a let 
t c r a t u r a , q u e l l o c o m p i u t o 
d a i let tori su l la s p i n t a d e l l a 
n o s t r a sol lec . i taz . iouc N o n 
c ' e r a n o c o m m e n t i , n e sov ra ­
s t r u t t u r e i n t e p r t t a t r v e d i so r ­
ta ne i d u e libri s o l o le p a r o 
le d i A n n a F r a n k e la SUCCHI 
ta p r e f a z i o n e p r e p a r a t a tant i 
a n n i fa d a Na ta l i a G i n z b u r g 
p e r la c a s a e d i t r i c e D n a u d i 
N o n e e r a b i s o g n o di a l t r o 
d e l r e s t o p e r r e c u p e r a r e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e il 
p i a c e r e e I o r r o r e d e l l a s t o ­
ria I let tori h a n n o a p p r e z z a 
t o la s c e l t a al N o r d c o m e il 
S u d , n e l l e g r a n d i m e t r o p o l i 
c o m e n e l l e p i c c o l e c i t t a il ri­
s u l t a t o de l l ' i n i z i a t iva e s t a t o 
n o t e v o l i s s i m o o v u n q u e 

D a q u a l c h e m e s e o r m a i 
I Urina h a d e c i s o d i offrire 
c o n t i n u a t i v a m e n t e ai s u o i 
le t tor i o c c a s i o n i d i l e t t u ra 
c l a s s i c i c a p o l a v o r i d i m e n t i ­
c a t i o s p u n t i d i c o m i c i t à in­
t e l l i g e n t e S o m p r e a b b i a m o 
t r o v a t o p e r s o n e d i s p o s t e a 
s e g u i r c i c o n a t t e n z i o n e e -
c r e d i a m o - c o n c o m p l i c i t à 
n o n si s p i e g a a l ' n m e n t i p e r 
e s e m p i o il c o s t a n t e s u c c e s ­
s o d e l l a c o l l a n a « C e n t o p a g i -
nc», c h e c o n gli u l t imi d u e ti­
toli s a r à a n c o r a in e d i c o l a 
d o m a n i e l u n e d i p r o s s i m o 
M a c e r t o c o n la r i p r o p o s i 
z i o n e d e l Diario d i A n n a 
F r a n k la sfida e r a p iù faci le e 
p i ù r i s c h i o s a al t e m p o s tes ­
s o 

Più faci le p e r d i o s a p e v a ­
m o c h e in q u e s t o m o m e n t o 
di i n c e r t e z z e e d i s p e c u l a 
z i o n i s u l l a s t o n a e su l l a i n o 
m o n a , u n l ib ro c o m e q u e l l o 
d i A n n a F r a n k - s e m p l i c e 
c h i a r o I n e q u i v o c a b i l e -
a v r e b b e p o t u t o i n c o n l r n n 
f e l i c e m e n t e il b i s o g n o J 
n u o v o i m p e g n o e d i n d e l i -
z i o n e d e i p r i n c i p i f o n d a n t i 
d i q u e l m e d e s i m o i m p e g n o 
P e r ò in q u e s t o s t e s s o f e n o 
m e n o c ' e r a u n r i s c h i o c o n s i 
d e r e v o l e a b b i a m o s c e l l o -
c i o è - d i r a c c o n t a r e la s t o n a 
a t t r a v e r s o la l e t t e r a t u r a II 
Diario d i A n n a F r a n k e u n li 
b r o d i g r a n d e r i l e v a n z a lette­
ra r i a , a n c o r c h é sc r i t t o d a 
u n a d o l e s c e n t e I a le t te ra t i ! 
ra o b b l i g a al la n l l e s s i o i u i n 
t ica ind i re t t a r a c c o n t a il 
m o n d o «dal p u n t o d i v i s t a , 
d e l s i n g o l o N o n e s o l t a n t o 
la t r a g e d i a d i mi l i on i di vitti 
m e d e l n a z i s m o a t r a s p a r i r e 
d a l Diario d i A n n a I r a n k 
q u a n t o la s o l i t u d i n e I in 
q u i e t u d i n e d i u n i n d i v i d u o 
c h e n o n p e r c e p i s c e i m m e 
c i t a t a m e n t e il < o n l e s t o s o 
n a i e e p o l i t i c o c o m i il 
d r a m m a t i c o t u r b i n i o d e " i 
S t o n a 

Q u e s t a e la >provo<az io 
n e ' c h e si p o s s a r i c o m i n c i , ! 
r e a r a c c o n t a r e il m o n d o at 
t r a v e r s o il po te re m e t a f o r i c o 
d e l l e s u e s t o r i e II s u c c e s s o 
d e l l e n o s t r e in iz ia t ive e d i t o 
Hall ci d i c e c h e i let tori ac 
c e t t a n o la sfida e h e e omliv i 
d o n o la vog l i a d i r ischiare 
P e r c i ò no i c o n t i n u e r e m o 
su q u e s t a s t r a d a c o n altri li 
bri e a l t re s to r i e 
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Buttar giù Amato? Sì, ma non da destra 
• • Oggi vota nel le e lezioni 
locali un mi l ione d i i ta l iani . Un 
«tesi» c h e a q u a n t o p a r e è de-
stintilo ad a s s u m e r e un rile­
vant i ss imo va lo re naz iona l e . 
P e s e r à sul d e s t i n o de l gover­
n o , de l par t i t i , de l le r i forme. . . 
Pensi che s ia giustif icato que­
s to r i l ievo 7 

f un fatto c h e q u e s t o voto o d i 
v e n u t o e m b l e m a t i c o Soprat 
lutili p i i c h ò i vi-cchi partiti la 
IX i il ['si in una s i tuaz ione 
e osi dr.iminatK a si s o n o eli 
mostrati an t ora del tutto inca­
pai i di mettere in c a m p o c o n 
la necessar ia rapidità le nfor 
mi istituzionali e la riforma 
del la politic i clic noi e non 
so lo noi a b b i a m o r ivendicato 
e indica to sin d a pr ima del 5 
a p u l e lu t to ora s e m b r a c o n 
centrarsi nel lo s con t ro tra un<i 
volontà distnittiva c o n t r o il 
vece Ino s is tema politic o e dal 
I altra parte u n a su i os t ina ta 
ot tusa c o n s e r v a / i o n e ( i si at 
t endo d u n q u e da l voto u n a 
spinta decisiva in un i direzio 
ne o iiell altra Ma io v e d o a n 
et e il r ischio c h e gli "lettori ci 
* 1 li a n o que l lo c h e già sapp ia 
ino e he e e-1 in Italia un g r a n d e 
malt 'ssi re ma a n c h e I ì u ipos 
sibilila eli il ire c o r p o a d u n a al 
tern itiva davvero risolutiva 

Ques t a volta II «test» ha an­
c h e una sua ev iden te ar t ico­
laz ione locale e poli t ica. Si 
vota in cen t r i impor t an t i de l 
Nord, de l Cent ro e de l Sud. 
A Monza e Varese ci si aspe t ­
ta un nuovo s u c c e s s o del la 
Lega. Tu sci s t a to cr i t ica to , 
d a Mar t ina /zo l l e d a a l t r i , 
p e r un a t t e g g i a m e n t o t rop­
p o «accomodante» nel con­
fronto con Bossi . 

lo c o n t i n u o a r i tenere c h e la 
l.cn,i sia un m o v i m e n t o tipico 
di un i I ise di ac uta crisi eli un 
m o m e n t o eli e a m b i a m e n t o 
clrastie o del sistt m a pollile o di 
cui non si mtrawecle a n c o r a 
c h i i r a m e n t e u n o s b o c c o l^a 
pol t mie i sul mio a t teggiamoli 
lo vi rso Bossi mi s e m b r a fran 
e a m e n t i superficiale C r e d o 
e hi b i sogna ili mist i ' icare q u e ­
sto lu ic imcnto ma s a p e n d o ­
ne a n c h e e oglierc le ragioni in­
te rne Del resto non i r a s 'a to 

t ropixj minori tar io a sinistra di 
Gramsci verso I insorgenza di 
«destra» in It iha d o p o la pr ima 
guerra m o n d i a l e ' Mi case a n o 
le t r a c c i a q u a n d o s e n t o la le 
z i o n i i n a di Martina/zoll Se la 
l.i g i a n d r à ani ora avanti quo 
sta sarà una responsabi l i tà pri 
m.iria de Ila IX c h i ' n o n e mi 
se itn a d i t e rminare ale un effet 
tivo r i n n o v a m e n t o ne nel suo 
m o d o eli essi re no nel m o d o 
ili novi rn in qi osto p lesi S i 
i i il risii I il il quo I i li mli n 
za il! union s u n i ile i vi e 
e tu part i t i ! oiitru tut t iu IOC he li 
iiiel 'e in discussione Noi [ire 
I' r i .uno slul in la L ' g a sul ter 
ri no di un rmnoc t m e n t o d e 
mot r a t i o c o i t i mi t ieni lo in 
gu mi la i e ittaclini il i tutti i ri 
v In c h e e u inpor t i indirizzale 
I i proti st i vi rso un forni izio 
no | olitiea il il prillilo a m b i g u o 
i ou t quoll i di P-ossi 

A Fiumicino e a I sern ia , an­
c h e so in q u e s t a cit ta alla fi 
ne non si vo te rà , s o n o so r t e 
liste un i ta r ie p rog res s i s t e . Il 
Pds e Ins ieme a Verdi, re­
pubbl ican i , «Popolari» di Se­
gni, c o n t r o la De F una ten­
d e n z a che s e c o n d o te do­
vrebbe- affermarsi a n c h e a li­
vello naz iona le? 

Ho po tu to cotistat ire pe r so 
n itim lite e tu dove s o n o na to 
qui stt i spi ni nzt e e u n i lima 
mi I e inagg ori di [i inoc ipa 
/ ion i di filini i i I e ittaclim non 
bau io I i s* ns iziont di i ssi re 

ch i ama t i a q u a l c o s a di n o n 
mol to diverso di un «sondag­
gio» in favore del propr io parti­
to c o n p o c h e prospet t ive pe r 
c a m b i a r e davvero il m o d o di 
governa re la citta At torno a d 
a l l eanze c h e si p r o p o n g o n o di 
fornire u n a alternativa rea le e 
realistica al vecch io reg ime si 
c r ea u n a tens ione nuova Q u e ­
s to I avevo visto a Isernia e an­
c h e a Fiumicino 

A Fiumicino però forze di si­
nistra c o m e m o n d a z i o n e , 
la Rete, e I radicali vicini a 
Pannella, non hanno voluto 
entrare nella Usta unitaria. 

È mol to a m a r e g g i a r n e pe r la si 
nistra c h e in u n a s i tuaz ione di 
scon t ro c o n la De, e c o n u n a 
IX c o m e quel la di Sbardel la , 
I Al leanza di p rogresso forma­
ta a Fiumicino trovi tra i suoi 
«nemici» a n c h e que l l e forze 
Per m e u n a simile pos iz ione è 
davvero viziata d a un ot t ica 
p icc ina corpora t iva La batta­
glia più impor t an t e pe r noi re­
sta invece propr io quel la p e r 
unire , c o n f e d e r a r e tutte le for­
ze di sinistra e progressis te , ol­
tre tutti gli ostacol i p u r t r o p p o 
a n c o r a consis tent i , c h e defini­
rei prodott i d a u n a miop ia d a 
c e t o poli t ico 

Da Castellammare, nel '77, 
venne 11 primo segnale nega­
tivo per la politica del Pei 
impegnato nella «solidarietà 
nazionale». Oggi da 11, c o m e 
da Reggio Calabria, città 
martoriate dal malgoverno e 
dalla col lusione tra politica 
e criminalità, può venire 
un'Indicazione opposta, c h e 

Premia l 'opposizione del 
ds? La Lega nel Sud ancora 

non è arrivata... 

Mi a u g u r o c h e avvenga c iò c h e 
in u n a cer ta misura si è venfi-
c a t o in c o m u n i del Sud nel le 
p r e c e d e n t e tornata a m m i n i ­
strativa, dove il nos t ro risultato 
e s ta to positivo Del res to i se­
gni di q u e s t a possibilità li h o 
colti II Pds nel Sud è I un ico 

Un «test» cruciale «perdio De e Pst si sono dimostrati 
incapaci di vere e rapide scelte di riforma» Occhetto 
indica il rischio che dalle urne venga solo la confer­
ma «del malessere italiano e dell'assenna di una ve­
ra alternativa» Un voto al Pds rafforza il «filo rosso» 
di una strategia riformatrice contro la conservazione 
e la mera destrutturazione del sistema «Via Amato, 
ma per un governo più avanzato e a sinistra» 
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dei partiti ti.ulizion ili i In po ­
sa oflnrsi e inno un alti rnativa 
pulita I orse non riuse iremi t 
raccogliere' tutto q u e s t e poien 
zialita pere he a b b i a m o avuto 
elei ritardi nel p re sen t i r e i c o n 
dec i s ione nel Mezzogiorno c u 
m e la princ ipalo e radicale- u p 
posiz iono a! vee i Ino re-giiai 

1 o r n i a m o al lo s c e n a r i o na­
zionale . Se d o m a n i dal le ur­
ne e s c o n o sconfitt i De e Psi, 
avanza a n c o r a la Lega, e 11 
Pds t iene , p o t r a n n o aumen­
t a r e le r ich ies te v e r s o la 
Querc ia p e r c h è si d e c i d a a d 
e n t r a r e al gove rno , p e r raf­
forzare q u e s t a magg io ran ­
za. Craxi lo ha r ipe tu to an­
c h e Ieri. C o m e r i sponde ra i ? 

Prima di arrivare ali iquost ioi i i 
del governo vorrei t h c i g g u a n 
tassimi) il «Irlo rosso di Ile p ò 
st/ ioni di riforma de ! ruolo ili 
u n a m o d e r n a simstia d o m o 
erai iea c h e h o r ipropos to a n 
e tic d u r a n t e ques ta c a m p a g n a 
elet toral i ' Un Ilio el io lega la 
q u e s t i o n e islitu/ion ilo quoll i 
socia le etl o e o n o m i c a oegi 
s t r e t t amente intrece i ito i che 
traccia il d iscr imine i r a c o n s o r 
v a / i o n e d.i un lato e pura ilo 
s tn i l turaz ionc dall altro I c o n 
tenuti d' Ila strategia di un le r 
/et po lo de niex ralle o i rilnr 
rna to ie 

Ti riferisci al le p r o p o s t e in 
m a t e r i a d i riforma ele t tora­
le, d i poli t ica economica , di 
r iasse t to de l lo s t a to soc ia le ' ' 

Si Per lutti quest i punti e In,ivi 
del m u l a m e n t o a b b i a m o meli 
e .ito una linea r i lormatrice l'or 
la legge elettorali* I ì l t i ina t iv i 
non C- tra il cosiile-tto *papoc 
elno» e un s is tema e he dia vo 
c e a lobby e gruppi di pre s> io 
ne sulle mace r i e dei panil i Ma 
u n a nforrna c h e nel lo spirito 
de i re fe rendum rac co l f a lo i si 
gonzo di stabilita i he favorisca 
I a l t e rnanza dia po te re ai citta 
etili! e spinga i partiti ad un nn 
n o v u m o n t o p ro fondo Cosjpi r 
lo s ia lo sex lalo non si ti itta di 
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A Monza noi o la Le£a 
• • -Vota Monza» "Volagli di Mnotlere" I 
d u e s logan guida scelti da l Pd-s per le ele­
zioni amminis t ra t ive dt Monza c o n e h i u d o -
no in un breve m a incisivo messagg io vo­
lontà di g o v e r n o e necess i ta di c a m b i a 
m e n t o 

Monza e la terza città del la Lombard ia 
per abi tant i e I a rca m o n z e s e h a il p r imato 
d\ reddi to nel già r icco hinter land mi lane 
se l*\ p r o d u z i o n e è basa ta su p icco le e 
m e d i e imprese il cui originale ca ra t t e re 
propuls ivo e nella disponibil i tà e d abilità 
della imprendi tor ia loca le a d interpretare 
e soddisfare specif iche e s igenze di m e r c a 
to Monza è a n c h e u n a città d ar te i l l e so 
ro l o n g o b a r d o di l e o d o l m d a la villa rea le 
p i e n n a n n i a n a il più g r a n d e p a r c o c in ta to 
d H i r o p a Una città c o n u n a p ragmat i ca 
cul tura d avanguard ia I istituto tecn ico 
H a n s e m b a r g e r c r e a t o d a un industriale 
|X'r d a r e istruzione supe r io re e qualificala 
agli o p e r a i la Biblioteca de l c iechi un ica 
nell.. p r o d u z i o n e naz iona l e di libri in 
FÌMIIU* Risorse e r icchezze mortificate d a 
anni di ma lgove rno democr i s t i ano-soc ia 
lista in un mix pern ic ioso e au topo lenz i a -
to di corrut tela ins ipenza i n c o m p e t e n z a 
Alla comi t t e l a del le tangent i ha p o s t o un 
freno la magis t ra tura d i m e z z a n d o la giun 
ta ed a r r e s t a n d o 21 p e r s o n e in poch i mesi 
R i m a n g o n o fuori o ai margini d e ! c o d i c e 
p e n a l e .litri m a forse più pericolosi «reati 
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politici» fi la c o n i m e l a immater ia le de Un 
o c c u p a z i o n e cl ientelar t di posti di lavoro 
e d incarichi amministrativi s p e s s o inut-h 
È la ins ip ienza di u n a politica c h e ce rca il 
c o n s e n s o c o n i favori e n o n c o n le idee 
c h e ha s m e s s o di p e n s a r e percht stirilo! i 
ta d a gruppi di p ress ione piut tosto e he dai 
bisogni collettivi l'i 1 i n c o m p e t e n z a e he di 
venta protervo c o m a n d o c o n la legittima 
z ionc del m a n d a t o istituzionale 

Ma a q u e s t o p u n t o q u a n t e M u n / a esi 
s t o n o ' l,a d is tors ione del la pollili a c o n s o 
lidata - lo d ico propr io ai lombard i n o n 
I a b b i a m o eredi ta la da l Sud m a al imeni i 
ta c o n un par t .colarc «voto dt s c a m b i o de l 
b e n e s s e r e I. intervento della magis t ra tura 
e s ta to d i rompente m » n o n b .sta U de 
generaz ion i della politn a e de i partiti pos 
s o n o esse re cor re t te solo d a un nuovo c o 
dice polit ico I ones t a ne e par te impor 
t an te m a n o n unica Anzi d o v r e b b e osse 
re u n a pret ond i z i one indiscutibile pi re In 
c h i e d e di r a p p r e s e n t a r e i cit tadini ha ri 
s-t rea di a l l eanze dt gove rno d e v e super i 
re la logica dei numer i o la ricerca di a h 
bor racc ia te e transitorie soluzioni in n o m e 
della governabil i tà a tutti i ' osti 

Il g r u p p o consi l ia re del l ' d sd ì Monza ha 
rifiutato la lusinga di gove rno di u n a ginn 
tadi sa lute puhb lk a formata d a consimile 
ri di m a g g i o r a n z a e di o p p o s i z i o n e Un 

piistu 11 K e io polit ico p . l a ido ( i m p o r t 
n c o per la s c a d e n z a natural i clini i r / o lM 
c h e av rebbe funzion ito essi nz ilnn n t e d i 
cope r tu ra ai partiti responsabi l i di Ila i risi 
e de l ma lgove rno Ci p r e s e n t i a m o ora agli 
elettori c o n u n a lista r innovala per una 
scelta e non per necessi ta con p ropos te 
p< r i M i a r e i oi i iergc n?e I M I | I O it I 
eo i i cn U per i osituire ..III iti/< di L a i r 
n o I in fin de i cont i que l lo e In e hu d o n o 
i Littadmi «me he i on il voto «di rotti ini il 
I i I eg i i IH V I mterpn M o poliin IMK nti 
e d al quale p o s s i a m o r ispondi re s o o i o n 
e redibiìi al ternative politiche ( e rio m>ui 
a i u t a n o li vo< e hit te golt a Monza 1 1 lisli 
prese ni ili un i previ dibile m u' i ' ioranz i 
li I itiva alla I i ga u n a polvi r i / / i, inm 
eiella sinistra M.i il r i nnovamen to p i s . a 
me h< ittraverso la p ì/it liti1 cos t ruz ioni 

n< ila pr ISSI di una nuova e g e m o n i i poli 
'ie ,i de II i sinistra per i ostruire t » i il /M>«II 
ilt< rn ttivt ( ili progresso Nini m e o i on 

vint.i dell n i nlralit i di I \\ ni Mix le UHM r iti 
c o di ll<i sinistr i in epie sto iei iilt ut ilo .• 
spes so i (infuso proci sso di i uni» u n e n 
to A M o u / i i orni eh Ire sto m litri c i t t ì 
giex hi u n o una partila diffu ili ' di v ili t i / i 
n i / ion ili ( hu d i a m o I i tulut ia iti i » ili i 
clini 11< sta alia i c o n • orgoglio di un p irti 
to pulito i he vin «li nel tre v ilor. ali t poi 
lieaee ille tstitu/ioii 

scegliere Ira la difesa del vec 
c h i o issiste nzial ismo cliente 
I tre < il latin e r i smo di ritorno 
chi e* ii rgc in cer te scelte di 
Ani ito e o m e quel le sulla sani 
ta Ma un nuovo r appor to tra 
pubb l ico e privato tra solida 
neta ed efficienza q u a l e indi 
e ino ad e s e m p i o l< nuove p ò 
litiche' siili uso del t e m p o ri 
vendicate d ille d o n n e ( q u e 
sto vali a iu he |>er 1 e c o n o m i a 
i' 1 indus tna n o n d i f e n d i a m o i 
i a r roz /on i di s ta to m a non si 
p u ò rimine i.ire ad un m o l o re 
gol i ton eie Ila p resenza p u b 
blu i e i una strategia di svi 
Itippo di tutela e ri Lincio del 
1 K i u p a z i o n e Rei o il «filo ros­
so» p r o g r a m m a t i c o el le p u ò 
e ondiirci alL partec ipaz ione 
.ni un governo di svolta 

In ques t i giorni ha i avanza to 
l ' idea di un governo c h e si 
connot i p e r la poli t ica con­
t ro la d i soccupaz ione e p e r 
a b b a s s a r e i tassi d i in teres­
se . Al d i la del va lo re a n c h e 
s imbol ico di ques t i obbietti* 
vi, è una a c c e l e r a z i o n e d a 
p a r t e de l P d s p e r s u p e r a r e 
l ' e spe r i enza Amato? 

I lo voluto dire soprat tu t to d u e 
e o s e Li pr ima ò c h e n o n biso 
gna sottovalutar* i rise hi del la 
poi tu .i di A m a l o c h e sta ridi 
si gnau l io a vantaggio del pri 
v ito tutti i rap|>orti di forza Ma 
la nos t r i b ìttaglia di oppos i 
z ione n o n vuole in n e s s u n c i 
so e onfonders i c o n le resisten 
/< chi v e n g o n o d a chi vuole 
conse rva re i vecchi c o m p r o 
messi e le vecch ie inefficienze 
Non ci interessa q u m d i u n a cri 
si di q u e s t o gove rno c h e se 
gn isse ima rivincila del siste 
m a gì i c o n d a n n a t o il *> apri le 
V o g h a m o un s u p e r a m e n t o d a 
sinistra una so luz ione più 

tv a n s a t a più a t ten ta alle est 
gì nze sociali de l la m o d e r n i / 
z a / i o n e di cui l Italia h a biso 
gito Per ques to fio r i ch iamato 
punti e h u u e c o m e la discx.cn 
p i z i o n e e 1 al to cos to del de 
na ro che b locca la p roduz io 
ne C e un Italia t r oppo distrat 
II dalli t.inte d i spu te pollile iste 

jJic.-UJ | ,n<lcHiei . ic .p. iguìe -dei 
giornali e c h e n o n si a c c o r g e 

l i ' l r " n S(M late che il p u 
se sta v ivando Non p o s s i a m o 
a n e t i in un cove ino c h e sa 
diri si so lo agli industriali Ne 
vog l i amo u n o c h e d ica si an 
c h e alle sacrosant i r ichieste 
degli o|H'rai C h e sapp ia se e 
ghere i o l i (quit t i V c h e n o n 
ìpplu hi i orni fa A m a t o hi 

polliti i di un solo reddi to 
quel lo dei lavoratori d ipender) 
ti 

Un s u p e r a m e n t o da s inis t ra . 
Ma qual i s o n o oggi 1 r appor ­
ti a smisti a? H a n n o «fatto 
notizia* l tuoi recent i contat­
ti < un Martelli 

Li vi i in K str.i s in b b e quel la 
ih unii ' i tri partiti e he fanno 
e ipo ili ini* r n a / i o n a l e soe tali 
si i i ili irg in il e onfronto a 
tuli i I i sinistra per una piatta 
tomi i e IH indichi ima alti rna 
tiv i si i sul ti ire no istitu/ion ile 
e l i su progr unni t di gover 
n o Pur t roppo I attuale m a g 
gior.ui / i di I g r u p p o dir igente 
di 1 ! t su 
o( si / ioni 
inni di lib 
I ini/ iliv, 
progr unii 
ni o iw is( 

incora attestata 
e olisi rv.itrn i M.; 
i m o lare i Noc i ire 
pi r un 11 ost i tuenti 
itn i di ll.i sinistra <i 

p irtiri subi to 
i ( oiiuoli»! n mi into tutti 
li>r/< i In s o n o disponibili Bi 
sogri i r ipid imi ufi inet len in 
i u n p o i ku tu idei forza prò 
gr mini ihi hi e o u u qu< Ih di 
( in ihhi imo p irl ito p n m i t 
su qui si i b isi I ivor ire a p 
limilo pi r un super ener i to 
limi un s< lup in i ili i rgamen 
lo di ] i 'o\i m o Ani ito 

Ho incontrato 
Bill Clinton 

e gli ho detto.,. 
RONALD REAGAN ~ ~ 

Q u a n d o I .litro giorni) Bill Clinton e v e n u t o a farmi 
visita n o n e e*1 voluto mol to pe r individuare a l c u n e 
c o s e sulle quali c o n c o r d a v a m o e tra q u e s t e il di 
ritto di veto su singoli capitoli d* s o e s a lo snelli 
m e n t o della macel l imi de l lo Stato in a lcuni c a m p i 

• § • • • • • m m | impor tanza del d i a logo tra set tore p u b b l i c o e pn 
vato e del la c o o p e r a z i o n e nel formulare molli p r o g r a m m i de l 

So v e m o Subi to d o p o le e lezioni il p res iden te Bush e il presi 
e n t e e le t to Clinton h a n n o n o m i n a l o i responsabi l i de l le d e l e 

gazioni incar icate di gestire il passaggio di potei i e il p r o c e s s o 
sta a n d a n d o avanti in m a n i e r a ord ina ta e civile Ques ta c a p a c i 
t.i ili trasferire le redini dt un governo da l le molteplici e c o n i 
p lesse c o m p e t e n z e da un l eade r a d un altro e d a un part i to a d 
un altro senza scosse1 e g a r a n t e n d o la cont inui tà di g o v e r n o è 
u n o dei punti di (orza delia nostra Repubbl ica 

I u n a realtà c h e gli amer i can i d a n n o per scon ta ta m a in 
mol te parti del m o n d o dove il r a d i c a m e n t o della d e m o c r a z i a e 
a n c o r a incer to la prospett iva de l po.sviggio di po i ' a si a e c o m 
pagri,i t r o p p o spesso al terrore del c o l p o di s ta to militare o d e l 
la guerra civile sca tena ta d a c o l o r o e l ie t i , i n n o perso le elezioni 
Il fatto c h e il p r o c e s s o di a v v i c e n d a m e n t o al governo in A m e n 
C J si svolge eia s e m p r e nella s tessa m a n i e r a p u ò eos f tu i r e un 
s e g n o di s p e r a n z a per que i paes i nei qual i la d e m o c r a z i a s tenta 
a met te re le radici 

Durante* il nostro incont ro il governa tore Clinton ha parlate 
del suo proget to di sne l l imen to deli a p p a r a t o governativo An 
z i tu l loha in tenz ione di r i d u r r il personale amminis t ra t ivo del la 
Casa Bianca bri ha invitato il Congres so a muovers i nella m e 
des t ina d i r ez ione I m e m b r i del Pa r l amen to d o v r e b b e r o a c c o 
ghere il suo invito Cosi f a c e n d o si d a r e b b e al p a e s e la sensa 
z ione e he anche il Congres so 0 in tenz iona to a e a m b i a r e rotta 

Sia Clinton c h e io a b b i a m o avuto mtx io di spennien ta re in 
qu.ilit i di governator i il veto su singoli capitoli di spesa In Cali 
f o n i n e in Arkansas e in altri A1 Stati i governator i h a n n o la fa 
col ta di e l iminare singoli capi tol i di sjK»sa da l b i lanc io senz i 
dove r por re 1 ve to siili intera m a n o v r a di b i lancio A livello fi* 
de ra l e ques t a facoltà (x>trebbe d iventare un e l e m e n t o impor 
t an te del s is tema di controlli e c o n t r a p p e s i oltre c h e un signid 
cat ivo s t m n t e n t o di r iduzione del dehc il 

Una volta en t ra to alla Casa Bianca Clinton avrà poch i s s imo 
Ic inpo px»r conv ince re il Congrevso ,id adeguars i arie s u e indi 
e azioni pr ima c h e i m o e l e t t i c e d a n o alla t en taz ione di mere 
monta re la spesa e di distribuire lavori il vari gruppi dt interes 
se Dovrebbe sfruttare il pe r iodo di «luna di miele» pe r far a p 
provare i m m e d i a t a m e n t e da l Congres so la facoltà di veto su 
singoli capitoli di s p e s a 

1 quas i inevitabile c h e alcuni e s p o n e n t i del Congres so al 
ferrino al volo la parola magica delta c a m p a g n a dt Clinton *in 
vest imenti" pe r utilizzarla c o m e una foglia di l ieo a cope r tu ra di 
p r o g r a m m i d e s i n a t i a gonfiare la spesa pubbl ica Ma un presi 
d e n t e Clinton in g r a d o di por re il veto su singoli capitoti di s p c 
v i p o t r e b b e opfxirre il suo Mitilo e seguire u n a politica di p * 
regg iode l bilanc io e di r iduzione del delie it 

C orre v i x e v he il Congres so sui d i spos to a d offrire il 
nuovo pres iden te maggiori poteri eh intervento in 
mater ia eli spesa Ma n o n bas ta 11 pres idente p ò 
Irebbe in tal mexlo cance l l a r e i capi tol i di s p e s a d e 
stillati a gonfiare il bilam io m a le p r o p o s t e p o t r e b 

^ ^ ^ ^ ™ b e r o es se re n p r e s e n t a t e e app rova t e a maggiora l i 
za sempl i ce dal C on grosso m e n t r e p< i superare il vo to presi 
denz ia le su singoli capitoli di s p e s * s a r e b b e necessa r i a la m a g 
g ioranza elei d u e te r/i 

A n o v e m b r e 1-1 Stati h a n n o a p p r o v a t o disegni di leggi c h e 
limitano la possibilità dei pa r l amenta r i di r icandidarsi alla si i 
di nza del ni.melato (segue n d o in lai m o d o Li s t rada u|M_rta dai 
l o K i M i l i i k . o i i . ' . ' i Mi i introduci un < l e m m i o 
nuovo nel funz ionamen to del Congresso Oltre un terzo d i i 
rappresen tan t i del 103" Congrevso e sogget to alla nuova nor 
mativa 

Ques ta innovaz ione |x>trebbe contr ibui re a i a m b i a r e ve1, 
e In a t t e g g i a m e n t i o n n . i l consol idat i D altro c a n t o p o t r e b b e an 
c h e indurre i necx'letti a far di tutto per far a p p r o v a r e c l amoros i 
q u a n t o e ostosi disegni di legge c o n ben p o c a c o n s i d e r o / i o n e 
per le e onse 'guenze e al so lo se o p o di prex urarsi u n a cer ta |XJ 
polari tà pr ima delia s c a d e n z a de l m a n d a t o Augur iamoci c h e 
ques ta neìvità stimoli un p r o c e s s o di riforma e e h e non serva in 
vii e i c o n f e r m a r e il vee eh io de l lo «più le i o s e e a m b i a n o più ri 
m a n g o n o le stesse» 

£ c h e ne e dei ri pubb l ican i c h e si a p p r e s t a n o a lasciare il 
po t e re a W a s h i n g t o n ' ! inora quan t i a s p i r a n o a d un ruolo guida 
nel part i to h a n n o evitato le elicili orazioni du re o gli atteggia 
ment i di divisione r* Ix ne h a n n o fallo Dovrei.»1 x ro s o t t o l u n a r e 
e io e he li unisce sditoli ne i ndo qui gli aspe tti e hi i osi itti i s eoao 
11 cart ina di toni , isoli di un v e r o r e p u b b h c i n o la r iduzione del 
la s|x_'s i pubbl ica le pollile he e he s t imo lano hi e rese ila la n d u 
z ione del le tasse un i d e g u a t o s is tema di difesa e il m issimo 
eh Ila lilx-rta individuale 

Questi e l ement i a t t e n g o n o tutti ^u\ un 11 \ o n o n n a s a n a e ad 
una vis ione di lungo respiro de I Ix ne* sere del p a e s e Per qu in 
to c o n c e r n e quest ioni c h e texc m o le c o r d e della morali tà e 
del le e m o / . o m repubblu ani [x i s sono assume re jxtsiziom di 
verse e tollerar'- ; d i s senso non d i m e n t i c a n d o e he 1 unita sugi 
altri lenii e in sintonia c o n i d e s i d c i della magg io ranza deult 
. imene ani 

Q u a n d o le poli t iche e le p ropos t e (lei nuovo pres iden te 
concorde r a n n o c o n le posizioni r e p u b b l i c a n e i nostri r a p p r e 
senlanti n o n dovr i nno fargli ni ine a re li sos tegno In e a s o i o n 
Ir trio i n pubbl i i ani d o v r a n n o m a n festare r ispet los miel i te il 
loro d i s senso p r o p o n e n d o al ternat ive tempest ive e e redibili I 
repubbl ican i |x>ssono far tesoro della loro esjw rietina oppure 
abbraec iare le idee c h e a'e uni pi nsatori innovativi s t a n n o ten 
l a n d ò di imporre [MT risolvere molti dei p rob lemi resi arie or più 
gr ivi IUI p rog rammt governativi animat i di b u o n e iute nzioni m a 
ine fin .ic i 

( Iraiftnmti 
prof ((/rio \nttnwiHi^tii'Ui) 

Mi (imitili . 
IIH AIlKii'litsr 

(.1 Ibi W ili Strn l 'MJ Dov, lo 

Direttore Waltt r \ i Itront 
C ond i re t ton he n> S msont iti 

Vicedirettore vie trio ' i i u s t p p t ( ihl .uola 
V ced tP ' t ton (»i me arlo lìos< tti Ani' >mo / o ' i u 

Rednt torec tpocen t ra l c V ire o Ih m ire o 

h d i t r k e spa l l nit i 
Precidente Anton io B i n i udì 

Consiglio d Amtniuistr I /UMH 
d i a icar io Aresta Antoni >!iel l(xchio 
Antonio Bi march f lisa!» tt 11 )i IVi »e ) 

A m a t o Matti,! MarioParabos*. hi f n / o l ' r o n iti 
1 ihan.i R impel lo Rena to Str iti i I ne lano Ventura 

D ri tton gc ni t ile An ito M itti i 

[lire /ioni r u l i / u i u i M i nistr i/nnn 
POlJTKorn i vi i h il)u M ut 1 i ì M 

li li fono pas. arili Uh t I 1 II 1 ti ! \ ' l Mi I d\U< l ' S i . >r 

J D U l Militi- vi i l i In. ( P in i I •.>!!. IL t 77 I 
(Juntidi mud i I I s 

Koin.1 Dm t on r» spi» is ihih li i v , pi I Mi nm II i 
Iscnz al li J l d ' I n «istru st mip ì ih I ti b d h o m i is. ri/ 
lumi giornali Murili IK 1 n gisti » ih I noi o il' il K mi i n HS'"» 

Mil ino f Un tli n ri sp< IIIS ibili S KK 1 r \ s n 
l>eri/ u n i i 1 r>i t ,>7JU <h 1 n t'istm st unp i I» I triti il Milano 
tsen/ e orile gin li ili i i iu rn n i n i . ' ili ti li il Militi ì i')(ì 

IBM*? i^OSW Certificato 
n 1929 del 11/12/1991 

Lo show continua, anche a Mogadiscio 
M A m i l o se ò lin i j loco 
i h< Msonl . i il c i n i s m o p r ò -
M. imo ii ({ ludic i re u n i m p r e ­
sti •> rise Ino t o m o u n o s b a r c o 
di m . i n n o s alici s t regu. i ci u n o 
s p e t t a c o l o televisivo P e r d i o 
. i n e h o q u e l l o 0 II r isvolto 
e l e t t r o n i c o de i conflit t i h a un 
[>oso o t t t v i o n a l e noli i dea 
e h e p o s s o n o f o r m a r s e n e i te­
s t i m o n i l on tan i La g u e r r a d e l 
(>olto ( n o n d i t o o r g a n i z z a l a 
m a c e r t o m o l t o a p p r e z z a l a 
da l l a re te C nn as sa i s e n s i b i l e 
al lo st i . iqure e s e m p r e p re ­
s e n t o sui luotjlii d e l l e s t e s s o ) 
h a fatto e r o d e r e a molt i t h e si 
t r a t t a s se di u n a fiction un vi 
d o o vjanie sos t i tu t ivo de l l a 
r ea l t a N o n e-ra cos i ( • o r m a i 
c h i a r o Ma <]uella d e l Golfo 
fu u n a g n o m i p e r i to lespe t 
latori q u a s i s e n z a mor t i lui 
la in t e l e c r o n a c a e c o n r a r e 
imniiiijini di ca tas t rof i jjià av 
v o m i t e e q u a l c h e v isua l izza­
zione d r a m m a t i c a m e n t e a l -
l u s n a ( o m o ciucila ' a m o s a 

de l c o r m o r a n o inv i sch ia lo 
nel p e t r o l i o 

I- la g u e r r a s e n z a mor t i ( in 
v i d e o ne l l a rea l tà fu u n a t a r 
n c f i t i n a j pe'r i c o m m u t a t o r i 
via tv lu t ra t ta ta o r m a i si usa 
- t o m e un e v e n t o d a sfrutta 
re alla s t r e g u a d u n o spe t t a 
c o l o lo a b b i a m o in tu i to IH I 
le r i p r e se d e l l o s l x m o a Mo 
gadise io, dag l i inviti di e a m o 
r a n i o n e r e p o r t e r ai so lda t i 
«Accuccia t i J o h n s t r i sc ia ' di 
c o v a n o ai i n a r i n o s e l io g u a r 
d a v a n o sba lo rd i t i [!n,\ re-ci 
Uì' Bo ale u n e p r o m o s s e e o-
r a n o 

Gli a m e r i c a n i s o n o s b . m i 
ti c o m e s o n o soliti laro al e i 
n o n n i ' fu ta i m m o t i l a p a s s o 
d a g i a g u a r o o f a i c c s p o r t a t o 
di n e r o c o m e a b b i a m o visto 
fare al p o v e r o W a y n e in molt i 
film Ma sul la bat t ig ia di Mo 
gadise lo d a v a n t i agli uifibi 
( ingoiat i n o n e e r a n o a w e r 

ENRICO VAIME 

sari m a I 1 s l a m p a di tu t to il 
m o n d o av ida d i i m m a g i n i 
suggest iv i di W a r g a m e I 
m a r i n e s forse si a s p e t t a v a n o 
dol io r e a z i o n i d e l l e I n i p p c 
d a si i n i n n a r e in n o n o de l l a 
d i m o i razia (Il sol i to lo l.in 
n o I O S I IK IH lnv( M foto 

grafi I lutti buine hi ( ' 1 1.1 
IH Ile i m m a g i n i d( i I g un in 
v( r s iou i di mol i un i s( ( Ita 
di e a s l i n g i l i n o s a Dalle n ivi 
v i n d e v a n o t ruppe in ili 11' 
g i o r a n z a dt c o l o r o c i» si Irò 
v a v a n o in k rra d A l m a a d o 
ver alfront ire so lo de i Inali 
( hi a rma t i di f lasl ics I m a n 
n e s n o n ne gn poi ,i\( e i n o 
q u a s i tulli gli IH i In ili d i c i 
sta luti I lot t i lal lU hiss i 

Ma s( q u e l l o vok va i ss< K 
un M I t o n t o por i m m a g i n i 
q u o s l o ridi ssioni vr i n o logli 
l ime I n s o m m a lo S|K Itac o l o 
ora c a r o n t i <• i m p r c i iso c o 
m o a p i t a s |x s s o pi r It mis 
sioni di p a n arni iti pi r u n a 

g in rra 
Q I M I I I K i o l p ( tto di ŝ  i uà 

s e a v u t o s o l o in t o i i l i ri n za 
s t a m p a q u a n d o I invi.ilo 
a m e n t a n o Kolx'rt ( Jaklt v li i 
d e l l o e In gli italiani n o n e r i 
n o gr iditi in S o m iha iloc. 
( t ( I n rie o r d a 'r IM .USI IH HI 
p r o b a n t i Si nle ne i il p iss i 
10 ( o h J I I M I I S I i o II ,» Il II L I II 

11 los( hi ili IN SI» hlil.l ( I | 
d i l la tor i Si ni li u n ( o m i n i 
({ili un ilire It l i u p p i Ini oli >n 
si unii» issac i no il p o r t o ili 
Brindisi in un impi to di p ir 
ti t ip . iz ioiu al p r o b iluli pn 
d o di Vt n u o mi I M O «li 
Mog idis( io irne..e i il pi s.ai 
k No In n o - di I'II si iiniii 
U usi Mi gì o i li mi i s 
spii g n i ( I ikk \ inipii w i 
tosi por t . iwx l ili I PIMI so 
ni ili I subit i) un i l l r in olpi I 
10 d i s t i n i i s i i l t l ih ili il i u n 

11 a I i e ion I Ir inc'i li I u t e 
n o Inori un ]i un «li pi isi n 
d( I IIIOL'O ' 'K ( oli UH li un di 

pn li i.iiiisli di Ila gin rra 
( In I ili s o n o i li g ionar t 
sini di i noi i di pi n s a n al 
k< pi In un tu t o m t a r o n i a n 
I i i illa Ut ni gì sii ( u n i 
C. in ( o o p i r ) o inatl.K e Ino 
ni ili i I iiavoli \ o l mt.» (i o u 
i ut i i r n l I ( miss ion i (Il 
I ì i cnp i io i i o i l i III vittime l 
() S| i It ( oli) ( m i ti I V M M O ' ) 

di vi i OI I ' IUI I in Migli il i di 

li i nu i i nini uà ili ri ti tv 
si Ini n di spi II ' f i k prt 
li h.l n i un In si I audi t n 

vi IH M i i s iltallli dll o l io il 
I \ i (i 'i I I in tg in s o t l o v o i 
. jll >!( Milo IggtllIlPt t i I li il 
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Vigilia 
elettorale 

Politica 
Oggi e domani 55 comuni alle urne 
per rinnovare i consigli 
Elezioni provinciali a La Spezia 
Psi e De in crollo nei sondaggi 

Attesa per il risultato della Lega: 
continua il boom al Nord 
oppure la crescita rallenta? 
Già si prevedono giunte a rischio 

Seggi aperti, partiti col fiato sospeso 
Un milione al voto. Solo Craxi dice: «Per Roma non conta» 

pagina 3ru 

Le operazioni 
di 
preparai ione 
dei seggi 
a Monza 
In Passo 
il leader 
leghista 
Umberto 
Bossi 

Lscrnia non vota più, gli altri 55 Comuni invec e van­
no regolarmente alle urne, oggi e domani Cosi la 
Provincia di La Spezia Spenti i riflettori sulla campa­
gna elettorale, si ragiona sui numeri e sulle previsio­
ni crollo scontato del Psi, forte ridimensionamento 
della De, vistoso successo della Lega, tenuta del 
Pds Craxi continua a minimizzare 
lissimo, non ha valore nazionale» 

>E un test parzia-

ROSANNA LAMPUCNANI 

1 B MIIANO 1 non Isernia do 
ve le eie/ioni sono f lu i te per 
un cavillo burocratico che lui 
impedito alla R"lc di presento 
re l<i proprio listii sono 5r> i Co 
numi (i pia importanti Restio 
Calabria Varese Monza hu 
imi ino t h e vota per la prima 
\olta Viareyi^io Costella'nare 
di St.ibia pili la provine la di Li 
Spezia) che OK<?I e domani 
vanno alle urne ma con il (iato 
sospeso Perche la vicenda 
dilla lista dti Pensionati ai 

VARESE 

cenala in alcuni posti e respiri 
ta in altri getta un ombra di 
precarietà su questa coasulta 
/ione che riguarda circa un 
milione di persone eiettori su 
cui pesa la responsabilità di 
decidere non solo quale am 
minorazione dare ,il proprio 
munii ipio ma anche di oflrirc 
segnali pollile i dal valore ben 
pili generale e strateqico 

Craxi ieri è andato a Riunii 
cino dopo aver disertato I ap 
puntamento giovedì e II ha in 
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sistito ancora «Sono eie/ioni 
parziali par/ialissime» Ma 
nessuno gì' ila retta ovviameli 
te Questo mettere le mani 
avanti del segretario socialista 
ha anche un valore interno le 
procedure per il congrevso so 
no già avviate e la prossima di­
re/ione del partito non potrà 
non tener ionio del risultato 
elettorale di oggi e domani 
C oint dire i he Craxi si gioca il 
f>3" di consensi ottenuto nel-
I assernble nazionale di due 
settimane !a i on quanto riuscì 
r<i a raccimolarc il Psi tra oggi e 
domani Ma lui insiste anche 
su questo punto i risultali elet 
torali non hanno «alcun rap­
porto ion le v e n d e interne al 
partito» 

Il leader del Garofano cerca 
di esorcizzare' in tutti i modi 
qn mio sia per aciadere msi 
stellilo - come il collega di 
partito Ktbbri - sulla gravita 
della situazione cxiupaziona 
le O dehnendo la lista di Al 

leanza di progresso che si pre 
senta a Kiumicino (Pds Pri 
Verdi Popolari [>er la riforma 
di Segn>) un'«dinmucchidta» 
che in quanto tale contiene 
«una notevole quunti'a di am 
bigutta e di contraddizioni» 
Una cosa sembra comunque 
certa e il Psi che pagera tra og 
gì e domenica il i onto più sa 
lato alle tante inchieste <riunì 
pulite» 

Ce lo rivela un sondaggio 
del Cimi commissionato da 
«Repubblica» ed effettuato so­
lo tre giorni fa II Psi perde il 
40tto del suo consenso del 5 
aprile, la De. coinvolta forse 
più del Garofano nelle varie in 
chieste il 2(VV. La cura Marti 
nazzoli per la De e troppo re 
cente per incidere davvero 
ma dicono i tecnici dei son­
daggi sicuromcnle serve a (re 
n ire il calo di consensi Ma è' 
troppo poco, se il segretario 
dello scudocrociato ha deciso 
proprio in queste ore di dare 

MONZA 

una sterzata annunciando alla 
De milanese che sarà segreta­
rio da Milano per un giorno al 
la settimana 

h gli altri partiti' fi Pds sem­
pre secondo il Cirm perdereb-
lie il 10<l dei propri consensi 
mcnlra la Dircela parla di una 
tenuta o di un leggero aumen­
to Pli e Psdì spariscono al 
Nord ma prendono di Sud il 
voto clientelare Saldo appena 
negativo per il Pri successo in­
vece delie opposizioni eslre 
me 1̂ 1 Rete raddoppia, il Msi 
prende il 1 S% in più di voti. Ri-
fondazione comunista aumen­
ta 

C poi e e la Lega pigliatutto 
ma solo al Nord, con qualche 
appendile al Centro il Wi in 
più dei consensi Ovviamente 
questi sono i dati dei sondaggi 
e il condizionale e d obbligo 
anche perchè c'è un 20A. di 
elettori che deciderà che parti 
to premiare solo entrando nel 
seggio elettorale 

Nei Comuni in cui si vola la 
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Di prese otto mesi fa alle poli 
uche il 29 l'V. il Pds il ]3 3'A Ri 
fondazione il 5 8, il Psi il 13 5 il 
Prnl5 ilMsnl5,5 il Pini 3 7 il 
Psdì il 4. la Lista pannelld 11,1 
i Verdi il 2,8 la l.cga il 10 3, la 
Rete I I 5 Domani si dovrà 
partire da questi dati per ragio­
nare sulle vicende politiche 
e he segneranno il prossimo fu 
turo anche in vista della nuova 
legge |>er le elezioni del sinda­
co 

Perchè ad urne aperte e voti 
eontdti, in molte realtà, soprat-
tutto quelle di Varese e Monza, 
si porrà drammaticamente il 
problema di quale governi for­
mare Con la Lega non ci stan­
no né De, né Psi E del resto è il 
Carroccio che in questi giorni 
di campagna elettorale va 
sbandierando di non voler go­
vernare con i partiti delle tan­
genti Il Pn é come noto pili 
disponibile, ma La Malfa ve 
nerdl ha espresso preoccupa 
zione circa le capacita ammi­

nistrative degli uomini leghisti 
Il Pds afferma di volerdiscutere 
solo a partire dai programmi 
Solo Pannella non tenie la 
contaminazione leghista ed è 
pronto a spartire assessorati 
con il Carroccio 

F. mentre tace in queste ore 
la campagna elettorale prima 
dell'apertura d"i seggi elettora 
li toggi dalle 7 alle 22 domani 
dalle 7 alle M) i è qualche 
leader che coglie l'occasione 
di manifestazioni di partito per 
(are nllessioni più generali 'Co 
me il segretario del Psdì Carlo 
Vizziru che parlando a Polen 
/ a ha detto che I approvazio 
ne della legge linanziana dello 
Stato rappresenta la (ine di un 
ciclo dell attuale governo 
Un altra zeppa è cosi messa 
sul cammino di Amato, e del 
resto ane hi queste «parzialissi 
me eli /ioni» non [potranno 
non avere influenza siili eseeu 
tivo e siili eleborazione delle 
.move leggi elettorali 
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Da Der Spiegel alla Bbc fino ad una radio di Boston: il voto nella città fa notizia all'estero per la minaccia di secessione 

E a Varese sbarcano tv e giornali di mezzo mondo 
A seguire le elezioni amministrative di Varese t 'ò 
persino una radio di Boston Sono passati e passe 
ranno giornalisti inglesi, francesi, tedeschi, spagnoli 
e svi/zeri Come mai'' Improvvisamente «fa notizia» 
la politica italiana anche se si parla di una provin-
c la piccola alla periferia della penisola Mento del 
folclore della Lega Lombarda e del diffondersi dei 
nazionalismi esasperati in tutta Europa 

DALLA NOSTMA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

• • VAW-.SI Ottantasettenula 
abitanti 7 inni i elettori lori 
t entrati in una valli loinbanl i 
i Luisa Ira le Pre ilpi e un la 
ghetto pino rnqui ntato ('hi 
può mai intt ressare ali un 
americano di fioslon sapere 
chi vinci ra tra le ÌS listi' in tiz 

/<\ alle eli zioni amministrativi' 
in una i ittadinac he tN poco pm 
ili un borgo dlst iute migliaia il) 
chilometri ' «Ci ho messo un 
pò a convincerli ma alla fine 
ho falto e]iii sto ragionamento 
semp ice linalmente in Italia 
e e una notizia dopo 1(1 inni 

sta cambiando qualcosa e al 
loia vale la pena spiegare agli 
imeni ani perchè la De sta 
perdendo voli e al Nord emer 
gè la l.ega Da anni non si mi 
se iva più a vi ndere una notizia 
di politila italiana sempre la 
solita stona sempre lo stesso 
Andreotti Ora la musica citn 
bla A parlare è Raphael Icsu 
nini che lavora per I ingli se 
Ulx e per I ameni ma Chri 
sitati Science Monitor di Bo 
stou un emittente [invaia e he 
trasnii Ite in tutto il mondo I 
annuncia [esumili i hi doma 
ni dovTebbi arrivare diretta 
ini nli' ila Sarajevo il corrispen 
denti della HÌK per il Siici fu 
ropa Mail 1 rei Da un ri gionali 
sino «esasperato» ad un altro 
I- non sarà 1 unico «Vari se per 

i giornalisti stranieri e sempli 
cernente un esempio di quello 
i hi' potrebbe* succedere in un 
prossimo (muro in lutto il 
Nord» 

Collocata alla periferia privi 
legiata dell Italia schiva dedi 
ta soprattutto ad amee tursi nel 
e Illuso del suoi negozi di lusso 
al riparo dietro le vetrine e gli 
sportelli delle sue molte ban 
che poco ,\VJK//,Ì alle luci del 
la ribalta Varese e diventata 
improvvisamente crocevia di 
giornalisti e troupe televisive 
provenienti da tutta P.uropa 
Ira i cento giornalisti aecredi 
lati alla sala stampa del Corrili 
ne di Varese per seguire in di 
retta il verdetto del M dicem 
bre e i sono anche i giornalisti e 
gli operatori della televisione 

svizzera Irancese e arriverai! 
no anche quelli della Svizzera 
italiana assieme alle troupe 
spagnole Molti sono già pas 
sati e non si sono fermati mte 
ressati al «lenomeno» e al lol 
dorè che i «lumbard» sempre 
generosamente dispensano a 
piene mani più e he all'appun 
lamento elettorale in sé Han 
no latto servizi su una stranita 
e Illa dei giardini due canali pn 
vali della Iv francese un ennt 
tenie austriaca f transitalo di 
qui ani he il corris|xindente 
per il Nord Italia del quoticha 
no di Maxwell «European» R i 
varesini costernati e sbuffanti 
si sono ingegnati a rispondere 
alle domande poste in tutte le 
lingue Vii mese fa si i> preseti 

tato anche un giornalista di 
«Der Spiegel» il settimanale le 
desco, che alla cittadina ha de­
dicalo un mlero servizio mlito 
lato «l»i secessione possibile» 
Si legge nelle prime righe «I. i 
Liliana Lega Nord, (ormazione 
di patrioti regionali che coni 
balle la corruzione e il centrali­
smo romano divent i sempre 
più forte Alle elezioni comu 
Hall di dicembre puma alla 
conquista dei comuni del 
Nord I suoi sostenitori sogna 
no già una Repubblica' 

Attenzione eccessiva spro 
porzionuta' «In un momento 
come questo dove in tulta Ku 
ropa si sviluppano i movimenti 
nazionalistici e nuove limila 
zioni politiche <> naturale t he 
e I sia interesse per qui sic eie 

ziom anche perchi uri pò 
dappertutto la gente ne 11 1 ab 
bastanza dei vecchi puliti -
spiega il tedesco Michel kada 
rati collaboratore e tonimeli 
latore per le radio ili Merlino 
Iranioforte Colonia e della 
radio della Svizzera tedesca -
soprattutto ila parte dell < Sviz 
zera per ovvie ragioni di VICI 
nanza geografica ina anche 
per osservare un (enomi no 
quello delle leghe ilie si sta 
sviluppando anche 11 per ra 
gioni del tutto diverse con li 
l.ega I iMnese» ciucilo e he Ka 
darah sta r iicontanlo agli 
ascoltatori svizzeri e tedi selli e 
pressapoco questo in Italia il 
vecchio sistema sta crollando 
e la U'ga i* in questo moine nto 
«il gr inde pici oliatore» 
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Risolto il giallo 
di Isemia: 
si vota fra due mesi 

GIOVANNI MANGINONE 

MB ISf-KMA. Non si \otora og 
gì .id Is< mi i II preti ito Cìiorda 
no ieri pomeriggio verso 11 \r> 
Ini fatto iftiggen in utt.i 1 ma 
ni fosti ) \ r t ausa di lor/a 
maggiore le 1 li /ioni per il rin 
novo del ( onsiglio comu nolo 
si terranno entro 00 giorni" A 
far pendere ' . bilancia verso il 
1 11 1 U \n1o li 1 pi s iti 1 su a 
rami nu I orientami; nlo del 
ministero dell Interno Che i«" 
in un comunicato spiegando 
perche a sao dire «lo slittameli 
to era ormai inevitabile" scrive 
tosi «Antlii t voler far s\olgo 
re le opi'azioni basti robl>e il 
ricorso di un solo ek trou per 
provocan I ̂ rimili.imi rito» r 
din invece che appen 1 ve 
nerdi sera era stato lo slesso 
preletto a sostent re (he no 
nottante la decisioni del Con 
sigilo di Stato le 1 li /ioni si sa 
rebhero e omunque ti mite 
Addirittura 11 rappresentante 
del noverilo ive\a messo mio 
v unente in molo la macchina 
elettorale !\ r dirne una er.i 
stata reperita 1U1 I oggia la 1 ar 
ta net essa ria pi r st impare 'e 
nuove schedi con incluso il 
simbolo di Ha «Rete- Poi verso 
le I •> di K ri il comunicato uMt 
e 1 ile di 11 1 Prefettura niente da 
f in ogi'i non si vota 

Per il rinnovo de! Consiglio 
di Iscrnia come si ricorderà 
erano state presentato 0 liste 
Una di qui ste quella della l\e 
te era stata esclusa perché ca 
rente di documenta/ione Av 
verso .1 questa decisione, la 
Reti i\t v 1 f it'o ni orso Prima 
il I ir 1 poi il ( onsigho d. Ma 

to Li dei isione di ami ussibili 
la pron ne 1 it 1 -1^ ore prima 
de1 voto tiM \ 1 g< ttato si unipi 
cjio t poi dopo le pnnu di 
e In nazioni di I prefetto sin-

ran/a Invece nel giro di qual 
che ora 1 orientamento di I 
r ippresentante del qoverno s è 
modificato 

Or» il clima in citta è pesali 
te Ha più parti si afferma che 1 
cittadini sono stati espropriati 
di un diritto quello a se eglicirsi 
dopo mesi di Restione com 
p •.s.iridle una nuova ammini 
stra/ione A far la voce grossa 
e soprattutto la lista «Insieme 
per Isernia" Spexiedopoi s<>n 
djggi pubblicati ieri nattma 
che davano la De sotto il SO!*, 
sono in molti a penvue che 
forse dietro tutta la vice nda e 1 
possa essere la mano de l p irti 
'o di Martmu//o]i 11 secretano 
del Pds Giovanni Cefalofi se. la 
prende anche col paletto 
•Ancori una volta il molo del 
e ommissario di governo non 1 
sialo .idi guato 11 ricorso della 
Rete or 1 noto da un pi / / o Si 

l>oteva studiare un modo per 
affrontarlo ed invece ci sono 
stale incorte//e fino ali ulti 
mo» La De invece nor parla 
Korse »pera di recupeiaro in 
questo periodo quel consenso 
che in queste settimane ha 
perso soprattutto tra I ceto 
medio e nel le campagne 

Ora liste e candidati non ]x> 
trmno essere toxcate si pio 
cederà nuovamente al sorteg 
gio per 1 assegna/ionc del jx> 
sto da occupare sulla sJieda 
Da oggi ini/id una nuovj 1 ani 
pagna elettorale Ma da qui al 
voto ci potrebbero esseri fatti 
nuovi potrebbero prendi ri 
corjx) quelle inizi itivi deli 1 
magistr .tura t he da pm parti 
sono st ite annunciato x- ini 
vera mio tex ibern ino qu tsi 
ed esclusivamente uoi uni di 
primo |iiano della ì\ 

La «città perduta» di Liala 
«Che giorni d'umiliazione» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

•BVM0-.M Da 1 i.ique anni 
non esci eli casa rinchiusa 
ni Ila sua vi la aftan lata sul la 
t,o di Varev II mi dico gliel ha 
sconsigliati ma a f'r> anni e 
incora ali >|X'ra per concili 

doro il suo ultimo romanzo il 
suo entu si no probabile sue 
1 » sso I) il suo mondo dorato 1 
f intastiio Li ita autrici li g 
cu mia ri a di centinaia di ro 
man/i ros*v che hanno fatto so 
gnare genera/ioni di lettrici e 
lettori ha avvi rtito solo qual 
1 he lontana eco del brutto so 
gno della I angentopoli v.iresi 
n i una nota stonata ni I suo 
univi rso <\ IK .ito ariste* r iti 
1 o letti r m u 

Ani hi di ll.i l i g i non vuoìi 
api r nuli t Non I 1 e ipi imo 1 

non 11 piace noi coccoliamo il 
Risorgimi nto- dice la figliala 
navera C imbiast I- 1 unita d I 

tal la non la sua dissolvi/ione 
e he sta a 1 no re alla se nttric < t 
I ultima volta elio ha votato 
cinque anni fa e slato per il 
partitoli!» r ile 

Racconta ora I lata «\< 1 
tini 1 ricordi nel uno mondo 
di ieri Varese or 1 d iwero de 
li/iosa V1 arrivai dalla mia ( o 
mo giovanissima sposa mio 
marito uf'iciale della Regia 
Manna avev.i un 1 villa a d e 
nova e a Varese dove passava 
mo 1 inverno una grande casi 
ntorniata da un mi raviclioso 
p irco in qui Ila 1 he oî gi e di 
vi ntata pi 1//.1 ih ll.i Repuhbli 
i 1 Pr >pno ([ile 11 1 pia/za ehi 

oggi 1 diventata uno di 1 snn 
Itoli delia comi/ione v iresma 
stravolta dai 1 autieri per co 
strtiire un parcheggio sotti rra 
noo 1 hi ha fruttato dei ine di 
milioni in tangenti .11 politici lo 
iali i'd e stato bl(KiaU) dalla 
magistratura 

M.i non e 1 unico segno dei 
tt mpi chi 1 ambulilo -Allora 
quando arrivai a V.iresi il te \ 
tro Six ial( era IÌÌÌ^X Scala 1111111 
matura t Li stagione il opi ra 
pn st ntava spellai oli line 1 e he 
nulla avevano d i invidiare a 
qui l'ideili grandinila» 1 lala 
morda le serate 1 palchi gli 
stuci hi e 1 br<xcali lutto finito 
Or.i V irosi non ha più un tea 
tro pi n. he il U atro Six 1 ili 
vi uni abbattuto .tll.t fi rie d< gli 
anni Si svilita por 1 ostruire il 
suo posto un 1 ondominio 

La scrittrice 
di romanzi 
rosa Liala 
residente 
a Varese 

qualsiasi e d allora per gli spi t 
lai oli teatrali si utili/zano 1 ci 
noma «hno ad alcuni anni fa 
t eri anche la funicolare - ri 
corda con nostalgia I iala 
che non inquinava ma saliva 
lenta fino al ( ampo dei I lori 
dove una volta e era un 1 le 
g ultissimo allx-rgo 1 he nclua 
mava molti turisti» Ui se nttric e 
si immalinconisce a guardare 
e t apire il presenti per lei mol 
to distante «Allora Varese non 

conosceva tangenti e bustarol 
le Ut sua amministra/ione 
onesta abbelliva I.) citta tanto 
da guadagnarle il nome di ulta, 
dei giardini Che dire della Va 
rese di oggi? Io l amo sono ut 
ladina il adozione e |x?r quo 
sto le auguro di ritrovare il suo 
spinto antico forse piccolo 
borghese ma tanto laborioso 
tanto pulito tanto buono Ì\,Ì 
'ark dimenticare qui sii giorni 
di smarrimento e umilia/10 
ne- I PR 

Missoni: «Qui è un disastro 
E Roma è il centro 
di tutte le malefatte» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M VANESI- Non volerà <i 
qucslc clc/10111 pere ho non e 
cittadino di Varese ma di Su 
niiM^o, un ( omune del vare 
sotto dove abita e dove ha 
sede anche la sua tiorente e 
notissima azienda Ma la sua 
voce esprime RII umori ci1 

quegli imprenditori nati arti 
gialli e che poi si sono «indù 
striati» e ingranditi fino a por 
tare i loro prodotti in tutto il 
mondo lina sorta di ritratto 
eliche del varesino tipico as 
sietue al piccolo e medio 
commerciante Ottavio Mis 
soni e uno dei p e r s o n a l i 
simbolo di <)tn sta < Illa assie 
me aqli induslrali aeronauta i 
della Aeriuact hi e una volta 
al cal/atunfic io di Varese 

chiuso da Benitton II suo 
qtudi/io sulla situa/ione poh 
tu a 0 impietoso «Qui e un di 
sastro 1 ome dappertutto 

Della Lega che ne pensa? 
I.a lxt>a ; Non lo dico come 
simpatizzante però hanno il 
mento di rompere le se,itoli 
Rappresentano un \ o to di di 
spn /vo contro tutti ipiestu i 
snn Contro Roma i he i il 
ci litro di tutte le male! itl< 

Vedrebbe con favore un 
governo della Lega? 

lauto |X'iWo di cosi non 
può andare 

I della Repubblica del 
Nord che ne pensa? 

M 1 (|uak U< pubblu i di I 
Nord (lucila e una se ux 

Lo stilista 
Ottavio 
Missoni 
«simbolo» 
degli 
industriali 
di Vare;.e 

e IH / / a Coi f|u il< uno \x usa 
e IH DUI U I ihbi.mio e onlro 
c|ii( 'li di I Sud Ma non i u 
10 non ( i|iK sto il pillilo II 
punto e 1 OIIK si s|x ndono I 
soldi e 1 soldi sono s|x si ma 
le in ilissmio mi sembra 

F. dei partiti tradizionali 
che ne pensa? 

I padili s( lubr.ino aî h st'ot 
( ioli in 1 u \OIT inno d( 1 le in 
pi 1111 (li > luii^ln |x r I (pud ir 

Condivide le posizioni del­
la Lega sulle privattzzazio 
ni e sul fisco? 

(•nardi lutto (IK Ilo e he ( 
pubblico non lun/,ona e 
questo e un falto E |M)i le 
tassi Per esc mpio non capi 
sco pere hes tassino cosi tanto 
1 IH 111 eh lusso dovre blx'ro 
invece dare un premio per 
e he cosi la t;c nte spende di 
pini 'a pRKlu/oiH ani lenta 
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Vigilia 
elettorale 

Politica D l l D K ' I l K ,1 
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Appello di Giovanni Paolo II in un incontro con il Mei 
«Non dividiamoci nel testimoniare i valori cristiani» 
L'arcivescovo di Milano si schiera contro i localismi 
La rivista dell'Opus Dei: non è necessario votare De 

Il Papa: cattolici restate uniti 
E contro la Lega scende di nuovo in campo il card. Martini 
«Il dovere per i cattolici di testimoniare uniti i valori 
cristiani è divenuto urgente dopo il crollo del marxi­
smo che ha lasciato campo aperto all'ideologia li­
berista che sottovaluta le esigenze etiche dell'eco­
nomia» Lo ha detto il Papa in un incontro con i mili­
tanti del Mie Alla vigilia del voto intervento anche 
del card Martini contro il localismo No della rivista 
vicina all'Opus Dei all'unità politica dei cattolici 

A L C K S T C S A N T I N I 

M i CITTÀ Db*. VATICANO La 
necess i t à pe r lavoratori c a t t o 
liei di e s se r e uniti pe r «con'ra-
s ta re il co r ro .ivo p r o c e s s o di 
d i s so lv imento de i va lon u m a n i 
fondamental i» e ne l tes t imo­
niare i valori < nst iani nel la so ­
cie tà e di p o t a r e «il V a n g e l o 
del lavoro» agli uomin i de l no ­
st ro t e m p o è stata so t to l inea ta 
ieri da l Papa r ivolgendosi a 
d iec imi la militanti de l Mie 
^ m o v i m e n t o lavoratori cattoli­
c i ) c h e c e l e b r a il v e n t e n n a l e 
de l la l o n d a / n n e E noli illu 
s t rare i motivi di q u e s t o d o v e r e 
nell a t tua le m o m e n t o s tor ico , 
il P a p a h a de t to «Si trat ta di un 
a n n u n c i o d iven ta to a n c o r a più 
u rgen te d o p o c h e il c ro l lo de l 
m a r x i s m o h a lascia to c a m p o 
a p e r t o ali ideo logia l ibensta 
c h e t e n d e a sot tovalutare le 
e s i g e n t e e t i che a cui a n c h e 
I e c o n o m i a di m e r c a t o d e v e 

« S S V 

sot tos tare pe r e s se r e al servizio 
de l l ' uomo» 

D o p o aver r icorda to c h e 
n o n p u ò e s se r e affidato al so lo 
m e r c a t o il futuro sv i luppo de i 
popol i , s e m p r e più travagliati 
d a u n a c r e s c e n t e d i s p a n t a tra 
ricchi e poven e d a m e c c a n i 
smi perversi c h e n o n garant i 
s c o n o un e q u a d i s t r ibuz ione 
del le nsorse» Giovanni Pao lo 11 
h a a l fe rmato c o n (or /a c h e 
«oggi la g r a n d e pos ta in g ioco 
è a p p u n t o I u o m o al q u a l e il 
c r i s t i anes imo r i conosce I altis 
s ima dignità di i m m a g i n e di 
Dio u o m o c h e la Chiesa cons i 
dora in Cristo la p n m a e fonda 
m e n t a l e via» Perc iò «si impo­
n e l 'es igen?a di un i m p e g n o 
u n i t a n o a n c h e se le moda l i t à 
di intervento - h a prec i sa to -
p o s s o n o e s se r e moltepl ici 
g i a c c h é I uni tà dei cristiani ò di 
t ipo o r g a n i c o p lun fo rme e 

il segretario della De Martinazzoli 

Milano 
Nasce Sinistra 
della seconda 
Repubblica 
M MILANO -Per la sinistra 
della s e c o n d a repubbl ica» è il 
titolo del d o c u m e n t o p r e sen t a 
to ieri a Milano d a a lcuni mili 
tanti s indacalist i e intellettuali 
de l Pds tra i quali f igurano I e-
c o n o m i s t a Michele Salvati il 
segretar io del la Cgil l o m b a r d a 
Riccardo Terzi e il v icedire t tore 
d e i r ' U n i t à " Giancar lo Bosetti 
•Occorre s ca rd ina re e supe ra ­
re il s i s t ema del le correnti» di­
c o n o gli undici firmatari c h e 
p r e m o n o per u n a r ipresa de l 
proge t to i n c o m p i u t o de l Pds 
avviato nell 8C> e d i f e n d o n o la 
fxjsitivita de l rigetto pe r la vec 
ch i a politica d a par te dell op i 
m o n e pubbl ic J c h e d e v e e s se 
re c o n s i d e r a t o c o m e u n a «ri­
so lv i vitale pe r ogni plausibi le 
p roge t to di a g g r e g a / i o n e de l l a 
sinistra e di r i n n o v a m e n t o de l 
paese» 

Se< o n d o i p romotor i dell i 
ni / iat iva e n e c e s s a r i o c e r c a r e 
a l l eanze ptu a m p i e , g u a r d a n ­
d o -oltre il m o d e l l o del vecch io 
Pei t del la vecch ia t r ad ì / i one 
riformista italiana» 

Trasacco 
Tutte insieme 
le forze 
di progresso 
• • L AQUILA P d s Psi Psdì 
a m b i e n t a l i s t i e ca t to l ic i nfor 
misti si p r e s e n t a n o unit i ne l l a 
lista « Ins i eme p e r T r a s a c c o » 
c h e c o n c o r r e a l l e e l e z i o n i in 
c o r s o oggi e d o m a n i ne l p ò 
p o l o s o C o m u n e a q u i l a n o II 
C o n s i g l i o e s t a t o s c io l to in 
a n t i c i p o d o p o il f a l l imen to 
d e l l a g i u n t a c o m p o s t a d a De 
e P n e l e t t a ne l 9 0 Alla c o n 
s u l t a z i o n e p a r t e c i p a n o a n ­
c h e le liste d e l l a De de l Pn 
de l Pli d e l Msi di R i fonda7 io -
n e c o m u n i s t a e d e l l a Lega 
N o r d ( m a n e s s u n o d e i c a n 
d ida t i p r e s e n t a t i so t to q u e -
st u l t i m o s i m b o l o e r e s i d e n t e 
ne l p a e s e ) « Ins i eme p e r T r a 
s a c c o » , p r e s e n t a t a ne l c o r s o 
di u n a m a n i f c s t a ? i o n c c o n 
I i n t e r v e n t o di L u c i a n o L a m a 
O t t a v i a n o Del T u r c o e Ca r lo 
V.yzim 6 il r i su l ta to di u n 
p r o c e s s o di n a g g r r g a z i o n e 
tra for7e e m o v i m e n t i de l l a si 
nistra cu i si c o n t r a p p o n e la 
f r a m m e n t a z i o n e , de l l a r e a 
m o d e r a t a 

pe r t an to nspe t to sa del le legitti­
m e diversità» 

Ha tuttavia, fatto no ta re c h e 
«ciò n o n significa c e r t o sot to 
valu tare 1 i m p e g n o pe r la c o ­
m u n i o n e s e c o n d o lo stile esigi-
to da l l ' i sp i raz ione crist iana e d 
ecclesiale» c h e cont raddis t in­
g u e il Mie ai cu i associat i h a 
c h i e s t o «una t e n a c e fedeltà» 
I la e so r t a to inoltre, quest i ulti 
mi a «far convergere» i loro 

sforzi c o n quelli degli altri lavo 
ra ion cristiani organizzat i c o n 
ch ia ra a l lus ione alle organiz 
zazioni ca t to l iche m a a n c h e 
alla IX pe r «una p re senza cri 
s t iana s e m p r e più unita ed effi 
c a c e nel sociale» 

Cont ro I unità politica dei 
cattolici si è invece p r o n u n 
c ia to Cesa re Cavallen in un ar­
ticolo sulla rivista d i e n t e diret 
lore Studi Cattolici cons ide r a t a 

Giovanni Paolo 
Il è tomaio a 
parlare 
dell'unità dei 
cattolici 

vicina ali Opus Dei «Basta c o n 
I unità politica dei cattolici» 
scrive Cava ' len Cd a g g i u n g e 
«Nella s i tuaz ione politica at 
luale il p r o b l e m a del c a t t o k I 
n o n e di fare unità a t to rno alla 
De m a di a p p o g g i a r e que i 
p r o g r a m m i politici e d u n q u e 
q u e i partiti nei quali un cattoli 
c o pos sa d e c e n t e m e n t e n c o 
nos te r s i c o m e tanti altri citta 
dilli» Osserva c h e «non è q u e 
s t ione di unità politica dei ca t 

(olici m a di incisività politica 
de i cattolici s enza <onfessio 
nalismo» 

F nel q u a d r o di q u e s t o di 
b-'Utto c h e si e r iacceso p rò 
p n o alla vigilia di q u e s t e i le 
zioni parziali a cu i s o n o mie 
lessali p o c o più di un mil ione 
di ci t tadini m a a cui g u a r d a n o 
c o m e un Ini tutti i partiti va re 
gistrata anc h e u n a intervista 
de l ca rd Carlo Maria Martini 
( t r a smessa ieri sera da l Tifi) 
su «quest ione mora l e e q u e 
st ione meridionale» e sulle s u e 
inevitabili implicazioni nella si 
(naz ione g e n e r a l e de l P a e s e 
«L e m e r g e r e del la q u e s t i o n e 
mora l e c h e e s ta to u n o shock 
per gli italiani, e u n a p r e m e s s a 
di r iscossa m o r a l e e spirituale» 
h a affermato I a rc ivescovo di 
Milano È necessa r io - ha ag 
giunto - «portare avanti una vi 
s ione unitaria dell Italia p e r c i ò 
tutti s o n o responsabi l i di lutto 
c iò avviene in Italia Riferendo 
•i ad u n a r ecen t e p o l e m i c a in 
cui i vescovi ven ivano accusa t i 
di aver invaso il dibat t i to politi 
c o il c a r d Martini rileva c h e 
•I a t tua le popola r i t à de l v e s t o 
vi deriva da l fatto c h e in un 
m o m e n t o di d i s o r i e n t a m e n t o 
si c e r c a di asco l ta re p e r s o n e 
c h e a b b i a n o u n a cer ta saggez 
/ d d a c o m u n i c a r e e u n a cer ta 
d i s tanza dagli eventi» A tale 

p ropos i to h ì ! ilio no ta re c h e 
«persone cosi sia giusto ascoi 
[art « Riferendosi poi ali unita 
dei caltolic i il ca rd Martini ha 
sp iega to t h e «i vescovi h a n n o 
s e m p r e par la to di unita sui va 
lori» a u s p i c a n d o t he su ino in 
molti ad impegnars i nella testi 
moni . in / . i Quest i valori s o n o 
I o n i sta la c o m p e t e n z a la 
corre t tezza amniinistrat iv ì la 
lealtà la SHK I ntà I u so di 
mezzi onest i pe r fini buon i Se 
c o n d o I i rcivescovo lo sliock 
subi to dagli italiani deriva da l 
fatto che p robab i lmen te si sa 
Ijeva c h e e e r a n o ep isodi di 
c o r n i / i o n e ina n e s s u n o a l m e 
no il c i t tad ino t o m u n c m i m a 
ginava t h e tosscro t o s i diffusi 
e t o l l c g i t i R i t l u a i n a n d o nifi 
ne la sua le t ter i pastorale del 
lo scorso s e t t embre intitolata 
«Sto alla porta» i l t a r d Martini 
afferma c h e «.ite m i o alla rt 
spou«abil i ta tlei corrotti t ^ 
\\\\A par te tli rcs|x>nsabilità di 
divt rso g rado di chi pot i va ae 
corgersi del la ( o r n i / i o n e » 
Q u a n t o ti q u e s t i o n e u i end io 
naie ha de t to c h e di essa tutti 
s o n o responsabi l i d i t h i a r a n 
dosi conv in to de l latto t he -la 
gen te migliore c h e e molta si 
rt n d e t o n t o t h e n o n poss ia 
m o a c c t d e r e que l le tonni 1 di 
rigido naz iona l i smo e locali 
s m o c h e sta d i s t ruggendo intc 
re nazioni in Turopa» 

Il segretario parla ad un partito terremotato: «Un giorno a settimana sarò qui con voi» 

Martìnazzoli: farò il segretario da Milano 
E annuncia che la De forse cambia nome 
Alh vigilo de!lr' elezioni Mart.p .// i' H.IIIKI I ! i 
«grande svolta» «Una volta alla settimana farò il se­
gretario della De da Milano». E lascia intendere che 
in un prossimo futuro lo Scudocrociato potrebbe 
anche cambiare nome chiamandosi Partito Popola­
re Europeo E da Milano attacca ancora Segni «Se 
passa la provocazione referendaria le cose si fareb­
bero maledettamente complicate per la De» 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO 11 «partito di Mar 
tinazzoli» (• forse n a t o len a Mi 
l ano Proprio alla vigilia di 
un a t t esa e p r o b a b i l m e n t e pe 
s a n t e sconfitta e le t tora le il se-
g r e t a n o del la De h a c o n s e g n a 
to ali o p i n i o n e pubb l i ca e so­
prat tut to ai resti de l l e t r uppe 
s c u d o c r o c i a t e s c o m p a g i n a t e 
d a Tangen topo l i segnal i forti 
«D o ra in avanti • ha de t to farò 
il segre tar io del la De, a l m e n o 
u n a volta alla s e t t imana d a M i -
lano» Per d a r e 1 a n n u n c i o h a 
sce l to la s e d e d iscre ta de l cir­
c o l o cul tura le Giancar lo Pue-
che r . davant i a un r idot to pub ­
bl ico di democr i s t i an i scon ten­
ti de l c o m m i s s a r i o Bodra to 
critici pe r la m a n c a n z a di un 
significativo proge t to di r inno­
v a m e n t o d i sonen ta t i da i suc ­
cess i de i pattisti d i Segni 

E b b e n e , Martìnazzoli c h e 

^ ^ C Y ^ / T f * T"<n,"V 

avev.i a p p e n a par la to al 1 e a 
tro Nuovo n o n propr io gremi­
to in difesa del le «ragioni stori 
c h e de l la De da l le qual i b iso 
gna ripartire» n o n si e limitato 
alla p r o m e s s a di u n a s u a pre­
s e n z a per iod ica a Milano m a 
h a a n c h e lascia to in t endere 
c h e nel s u o proget to e e la pos 
sibilità di c a m b i a r e il n o m e al 
la D e m o c r a z i a cr is t iana II col­
p o di s c e n a 0 arrivato quas i al 
la fine dell i n c o r t r o c o n i soci 
del Puecher , q u a n d o Martinaz 
zoli ha sfilato dal le t a sche un 
car tont ino giallo «Ficco ha 
de t to q u e s t o m e I ha c o n s c 
g n a t o a Udine la De friulana e 
la tessera n u m e r o 1 di iscritto 
o n o r a n o al Partito Popo la re 
E u r o | « o » Un ipotesi di lavoro 7 

Il l eade r del la De n o n h a ag 
giunto al t ro At torno e e mol ta 

. , . . . . Il v i i e Ino lllllllall 
te il p r imo segretar io provili 
c ia le clemoc ristiano de l d o p o 
guerra c o n le lacrime agli ot 
chi si a lza e gli d i ce «Sei più 
g r a n d e di De Gasper i » 

P n m a degli a n n u n c i a sor 
p rev i Martìnazzoli aveva ri 
spos to a tutte le d o m a n d e d e 
gli «inquieti» mi lanesi c o n c e n 
t r a n d o I a t t enz ione su d u e 
ques t ion i legate s t r e t t amen te 
fra loro il r i n n o v a m e n t o e I o p 
z ione Segni «Mi fanno r idere 
ha d e t t o tutti quelli t h e d a 
vanti alla d e c a d e n z a de l la De 
pr ima d i c e v a n o se 11 fosse 
Martìnazzoli a gu ida re il part i to 
le c o s e a n d r e b b e r o diversa 
m e n t e e ora c h e s o n o segre 
tarlo si d o m a n d a n o dove sia il 
c a m b i a m e n t o F p a r l a n o di 
p r e s e n z a del le solite facce 
Nossignori , le c o s e s t a n n o di 
v e r s a m e n t e Mi p a r e h a irò 
ruzzato c h e fino a n o n mol to 
t e m p o fa i giornali fossero pu­
nì di Caf Bui Puf Ma d o v e s o 
n o Andreott i e ro r lan i s e n o n 
ci s o n o più II p r o b l e m a n o n 
s o n o i vecchi quelli mi d a n n o 
già u n a m a n o nell un i co m o d o 
a loro possibi le e c i o è toglier! 
do la Mi p r e o c c u p a n o invece i 
giovani la g e n e r a z i o n e di 
m e z z o quelli c h e d i c o n o c h e 
il r i n n o v a m e n t o di / a c c a g n i n i 
e fallito» 

ì*i po l emica o rmai e tutta 

ineliriz/ata a Sekjni »1 in tli que l 
r i n n o v a m e n t o n o n p u ò dire 
nulla pere he q u a n d o i si ito 
fallo lui c r i d.ill ilti.i p a rk 
Mart in. i / /ol i tiifentlt a dent i 
stretti i! ruolo de l la De «Se d i c o 
di n o h a affermato al lalot l iz 
zaz ione della Rai e p t re he e i 
e r e d o È l>cnc c h e si s app ia 
c h e in q u e s t o m o m e n t o n o n 
s i a m o noi a fare res is tenza m a 
s o n o I laici il Pri il Pli, il Psi Al­
t issimo par la di rigore m a poi 
arriva e c h i e d e dov ' ^ il pos to 
del l iberale A n c h e per le 
n o m i n e b a n c a r i e n o n interfe 
r i amo h o s e m p l i c e m e n t e 
ch ies to al ministro qual i s iano 
le regole a n c h e p e r c h e voglio 
s a p e r e se fanno del le ecce ' io 
ni II c a n d o r e n o n p u ò trasfor 
marsi in ingenuità» 

Martìnazzoli c o n t i n u a ad 
a d d e n t a r e t cos idd"t t i r innova 
tori «lo h a eletto non c r e d o 
ali immortal i la del la De se fos 
si conv in to della necess i tà di 
scioglierla sia pu re c o n ratn 
m a n c o n o n ne farei un tor 
m e n t o II fatto è c h e n o n c r e d o 
a u n a nostra abdit a z i o n e c h e 
s a r e b b e p iena di rimorsi e so 
p rudu to n o n vog l i amo fare la 
line degli ind ipenden t i di smi 
slra o p p u r e r innovare il pa t io 
Genliloni | ier por tare il voto 
del catlolit i ai laici» Q u a n t o 
ille riforme elettorali pur n c o 

n o s e e n d o i ...i ,sti del p ropor 

zionalisiiK» Martin.i/zoli li ì in 
vii ilo i in ni vi tt m il t il irt <>! 
IH ' OSI I to lo St ( Ululo llll 1 1 
ritorni t n o n sostituisce la poli 
dea m a ne e s l rumt nto Or i la 
sua pretxx u p a z i o n e e que l la 
di t l i s s innes ia rc la mina ri le 
retiti in i «Dobbi i m o riuscire a 
guadagl i ire la riforma del Se­
na to ogge t to tli re fe rendum 
solo cosi r i s p o n d e r e m o positi 
va inen te h a d e t t o - ..Ila p rovo 
c a z i o n e r e l e r e n d a n a p o i c h é 
se p a s s a s s e le t o s e si fa rebbe 
ro ni.iledt'tl u n e n t e t o n i phc.i te 
[x»r la Dt » 

Segni d e n t r o o fuori d u n 
f i n e ' «lo mi p o s s o i m p e g n a r e 
ha r i p u n t o a 'en< re dentr t i il 
più tlt ll< energ ie m a n o n vi 
p o s s o garant i re 11 riuscita del 
1 l'Tipres i poit IH non d i p e n d e 
solo d.i me» U ' altre frecciate 
s o n o riservate alla Rete «Vetfo 
orni il il rovt se io di tinello t h e 
t ien imela Posv> solo tlirt t h e 
q u a n d o i t ittohci pt r d o n o h 
bussol i d iventa i .o I.IZIOSI e più 
settari di altri ' L i giornata si 
c h i u d e cori un nngr iz iarnento 
al «tominissario» Bodra lo t h e 
«ha lavorato in t o n d i / i o n i terri 
bili» I" ha agg iun to «lo lo s o 
b e n e q u a n t a Litica h o f itto pe r 
convincer ! il parti to (.entrale 
iti a p n r t un cred i to di i nuli ir 

di per que l lo di Milano m a 
p u r t r o p p o i It It to. i li l.igli ino 
int he a Roma « 

Nicola Piepoli, presidente della Cirm, non ha dubbi 
Su Lega, Rete, Msi e Prc, bene il Pds, giù tutti gli altri 

«D voto di protesta crescerà del 12%» 
STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Dice di occupa r s i 
di politica per h o b b y Nel sen 
so c h e I soldi glieli «danno le 
a z i e n d e per fare r icerche di 
m e r c a t o Cosi h o t e m p o e 
mezzi pe r d e d i c a r m i alle n c e r 
c h e sulla politica» La bat tuta 
s che rzosa è di Nicola Piepoli 
p re s iden te del la Cimi u n a del 
le soc ie tà più q u o t a t e per i 
sondagg i Raggiunger lo an t he 
so lo t e l e fon icamente e un un 
presa alla vigilia del le elezioni 
ci s o n o meliti i commi t t en t i 
[ier lo più quotit i ani e la Rai 
m a n o n m a n c a n o gli «amici 
politici» c h e c h i e d o n o i dati 
dell u l t ima o ra Dati d i c o n o 
tutti «attendibili» "Guardi - di 
c e Piepoli - noi lavor iamo a s 
s i e m e alla Bva francese In 
que l p a e s e f a c e m m o un son 
d a g g i o p o c o pr ima del refe 
r e n d u m si . Maastrit ht I risulta 
t i ' r>l *. ai si 1U ai n o Esatta 
n i en t e la p e r c e n t u a l e uscita 
da l le u rne Non e e mal i ve 
ro'» 

E p e r i Comuni i tal iani , cosa 
ci p u ò d i r e ? CI s a r à un vinci­
to re? 

Dec i samen te si Vincerà la l i 
ga m a forse n o n e n e a n t he 
esa t to dire t o s i 

P e r c h è , forse Bossi n o n avrà 
Il b o o m p ronos t i ca to? 

Bossi stravincerà jier ogni S 
elettori c h e pia aveva n e t o n 
qtuster.i altri d u e Li L-ga in 
s o m m a a u m e n t a il p ropn t i 
e le t tora to de l 40'A Ma in gene ­
rale ques t a t o m a i a sarà s egna 
la dall a l f t n n a z i o n e del la p r ò 
lesta 

E si può quant i f ica re que­
s t ' a f fe rmazione? 

C er to I a t e n d o u n a med ia ut I 
p a e v s i a m o sull o rd ine tlt I 
I2'\ tli i n c r e m e n t o A q u e s t o 
p u n t o u n i p i t t o l a digressio 
n e jier la r i ter t a a b b i a m o divi 
so le liste in d u e grandi bloc 
chi Uno lo t h i a i i n a m o e e n 
trale (na lu ra l im ntt s enza al 
t u n r a p p o r t o t on l i t o l k x . i 

z i one pol i t ica) e indica i partiti 
t radizionali Dt Psi Pn Pli 
Psdì e Pds I. altro r agg ruppa 
nit n to t a p p u n t o que l lo del la 
prolesta C h e va d a Bossi a Ga 
ravini p a s s a n d o pe r O r l a n d o 
Bene q u e s t o s e c o n d o g r u p p o 
rispetto al 5 apr i le a u m e n t a di 
\Z punti 

È u n a c resc i la p a r a g o n a b i l e 
a que l la di a l t re e iezioni? 

Asso lu t amen te n o Da d e c e n n i 
io s o n o nel r a m o m a u n o 
s p o s t a m i n to del g e n e r e n o n 
I n e v o mai visto f- un t o l p i 
sce D i t o solt) q u e s t o se un 
prodotti» in 8 mesi p e r d e il 121 
del la sua q u o t a di m e r c a t o e 
un p rodo t to d a e l iminare 

Ma s o n o davve ro la s t e s sa 
r o s a II «merca to politico» e II 
merca to -merca to? 

P un dibatt i to eia f in I a n g o l o 
di visuale c o n cui g u a r d o alla 
politica pe rò s o n o i numer i 1 
i numer i s o n o numer i 

Quest i n u m e r i d i c o n o c h e la 
p ro te s t a e la s tessa , sia c h e 

s 'Indirizzi a d e s t r a c h e a si 
n i s t r a? 

Na tu ra lmen te differenzi 11 so 
n o I va de t to t he il vo to tli 
protes ta p remia pili It lorze di 
tlestra L ' g a e Msi Quest ulti 
i no al Sud d o v r i b b c riuscire a 
cana l i zza re I elet torat t i irre 
qu i e to II voto di protest i is ini 
stra si rivolgerà invece a Ri 
fondaz ione P a d O r l a n d o ( 'ht 
d o v r e b b e r i t l t loppiare i t o n 
sensi 

P ro tes t a a s c o l t a n d o I comi­
zi si h a l ' Impress ione c h e 
q u a l c h e pa r t i to si s ia un p o ' 
a d a g i a t o su q u e s t a cu l tura . 
Basta a sco l t a r e le p a r o l e di 
La Malfa. Gii e le t tor i si fida­
n o ? 

No h la una n o n t so lo i" . un 
prt ss ione P il Imito di i t ulti 
t ol loqui t IH I r t ter t itori h in 
ut) e o n le j i e r sone intervistate 
L ' i parla tli L i Malfa Ma pren 
tla I ul t imo C raxi di ( islt Ila 
m a r e In (ondo ha fletti) t o s i 
t onilivislblll t e b i sogno tli 
u n a nuov ì rt sistt nz i la L g.i 

t una u lu l a t e l a eie Ma a l i t i l e 
un c o n t e n u t o condivisibi le 
q u a n d o vient i spri sso tla un 

ini zzo inaffidabile viene ri 
liutaio 

i la Querc ia? Come a n d r à ? 
\vr i un i Ut sMoni Kitlolla ri 
spi tlo i qui Ha ilt l l i Dt i so 
[ir ittutto tlel Psi Ni I t iso ili I 
g in il un i la ritluzifii t ' u r u i k 1 

I urtimi t l i l 1(1 d i IL li-Morato 
II IMs IIIVIH i perdi r i m e n o 
I ino i quali!i« S.IIHI tesiti la 
avn i pifiiuistit ilo un l'tl st i 
bile ( )r i inveì i i m i pò in 
t a l i ) Rispetto al r> ipnli il Ptls 
h i voli in ust il i ina int he in 
i ntral.i C h e n o n arr ivano i 
t o inpt ns ire li pir . l i l i ma pi r 
piK n 

Un'ul t ima cosa la p ro te s t a è 
o m o g e n e a al Nord e al Sud? 

Divi rsit i t i solili Non qu ihl i 
[ivi pi rt. Solo t|n inni itivi 
Nt I se uso t In la proli sta < 
inulto più v i,l i in L i m i ) inli ì 
t i l t i n i il iliri i d u i tursi lun 
/ioli uni un ' >r i litri u n t i un 

ini 

TI u n n fi . ! 

La crisi a Torino 
D'Alerna: folle votare 
senza la nuova legge 

DALLA NOSTRA RfrDAZtONF 

P I E R G I O R G I O BETTI 

M IORINO Qu i n d o difen­
d e cos i il s i s t ema p r o | > o m o 
n a i e il man i f e s to e p e n o s o 
Quel la £ I ot t ica di u n a sinistra 
i n c a p a c e di pors i 1 obie t t ivo 
del g o v e r n o di q u e s t o paese e 
e h e c o ! s i s t ema pro |>orz ionak 
si p r e o c c u p a so l t an to di ga 
rant i re l i sua s o p r i w i v t n/ . i 
c o m e c e t o pol i t ico- Sollecita 
to da i cronist i c h i gli m e t t o n o 
so t to il n a s o il titolo de l quo t i 
d i a n o c o m u n i s t a » sui «*• Jt i 
mortal i de l Pds» in male-ri i di 
riforma e le t to ra le M i s s imo 
D Aleni i n o n si fa p r e d a r e 11 
s u o giudiz io « s e \ e r o «Ix 
t s j x r i c n / t di I rane 11 e Gran 
Bre tagna d i m o s t r a n o c h e co l 
maggior i t a r io n o n s c o m p a r e 
affatto la r a p p r e s e n t a n z a de i 
ceti p o p o l a r i Voler s o s t e n c r e 
q u e s t o C u n a s c e m e n z a u n i 
veM corbe l l e r i a -

li prt siderite d( ì d e p u t a t i 
Pds e i I o - i n o pe r I a s sed i 
b i ca r eg iona l e de i lavoratori 
de l la querc la Nel s a l o n e d( It i 
Cdl si d i s c u t e an t h e de l i a e risi 
a Pala ' / o e IVIC o e tic si e nsol 
ta nel p e t ^ i o r t de i mixl i co l 
c o m m i s s a r i a m e n t o d t 1 ( o 
n u m e I) M em i si mos t r a in 
form i t iss imo h a st L'ulto d a 
v ic ino tutti i passagg i de l l a 
c o m p l e s s a v i c e n d a da l la p r o ­
pos t a pid t ss ina di u n a Ljran 
d< t o m / i o n e resa imposs ib i l e 
d il riliuu ut i i ÌI ,ii | 
dt I i^overnissimo» ti tufratjala 
suqli < o q h del <•* orpMitismo» 
de fino ili estri m o t cn t i t i vo 
di u n a tiiunta m i n o n l ina ros 
s o ve rde c h e e si ita bocc ia t i 
m cons ig l io c o m m i i le 

Il nuc leo di forze c h e ce re a 
\ a di d a r e un g o v e r n o alla eit 
ta d k e D a l c m a p u r t r o p p o 
n o n h a t rovato c o m p r e n s i o n e 
«Posso c a p i r e la p o s i z i o n e 
de l la De h o e o m p r e s o un n o 
ejue ila di un r e a di sinistra 
c h e po teva essere più lungi­
mirante» Ri feMida/ ionecoimi 
n i s t i ha c o m m e s s o «un errore 
gr ive> si t a b b i n d o i i i l a » un 
«set tar ismo distruttivo s e n z a 
razional i tà poli t ica Come si 
< o l k x h t ra se le provsimc e le 
/ i o n i si svi '^i t a n n o m d o p p i o 
tu rno e o n balloll iggio Ira i 
e alleluiati ' 

Sarebbe 'follia st Tonno 
vt DISSI c h i a m a l i alle urnt 
e o n la vecch i a legge P a p a r e 
re eli D A le .na e s ta ' . un e rro 
re a n e h t mclin* la tom.i t i di 
oggi e d o m a n i «Per larve tare 
d u e simpatie h e e itt u lu ie i o 
mi Monza e Varese pere h<* 
se t ino Bossi si i n a b b i a si 
m a n d a n o H seggi un milioni 
eli i t j l iani in m -ggioranz nt I 
M e z z o g i o r n o I la vi itti un o n 
d a t a di d e m a g o g i a si i>uard ì 
il s o n d >i?«;u> d o p i n i o n e anz i 

c h e ali e s i c e i i / a di eosl iuir t 
delle giunti stabili Ma e e si si 
n s c h i a un p u r o e t ie t to di di 
s g r e g a z i o n e S p e t t a n d o il vo 
lo eh tre mes i n o n si sarebln . ro 
di c e r t o sopp re s s i i diritti dt 
inocrat ie i e co l n u o v o mei t i 
n i sn io eli t torale i e Ut idini 
avreb lx ro ìvuto - u n a motiva 
/ i o n i in più» p< r c s p r i m e i e il 
k>rogi idizi'"* 

0 Mt ni ì p a r l i di «logiche 
infantili- a p r o p o s i t o di ile ut i 
set Ut de l la Kcti e di iltre for 
ze in que sta c a m p a g n a e le t to 
ra le A Piumie UK> d o v e 0 p r e 
senle u n a Usta di Al leanza JXT 
il p r o g r e s s o in cui tu ' ta la smi 
stra avt va interessi » unirsi 
n o n so lo la Ki te I n I itto u n a 
su i lista n o n so lo lo st -SMI 
e o m p o r l a m e n t t ) e s t a to idot 
tate» d . kifexid t z ione e o m u 11 
sta e d ì P innei tà m ì i-tum tn 

s MI I s II I I I I S S I i l IP 

c a m p i g n i e o n t r o I Alleanza» 
i il ti nt ilivo tii i ostruir* un 
pr< K e s so uni ta r io -ha i . to 
un i g r a n d e mobi l i t az ion i (>er 
cercare di affossarlo* Nei 
confront i de l < i p e g n i p p o -re 
I m o P i e g o Novelli c h e a l o 
r i t o si e se h i e r a t o pt r |<> se ni 
glunentc» de l cons ig l io c o n n i 
n a t e leni D A l c m a si < o n c e 
de u n a ba t tu ta c a u s t i c a - h c c o 
il n u o v o e h< iv i n / a 

M i il Pd ÌÌA *\oglui di go 
v e r n o - ' C e r to e r isponde Ma 
lenta c h e n o n i n t e n d i a m o ig 
giunge r< il nos t ro c o n s e n s o a 
q u e l l o tli u n a m a g g i o r i n / ì 
e hi n o n e i più pe r fare I i p ò 
litie i di l g o v e r n o A m a t e Se 
si votasse oggi su sca la li i / io 
naie il q u a d r i p i r t i l o avn b tx 
'orse il W h q u i s to e un io 
d o e h e vi ira al JK ttItle 

Le elezioni a Lucerà 
Il centro pugliese alle ume 
dopo anni di paralisi 
e sogni di «grandi opere» 
• • IU( MCA ( K l A l ut i r a 
(10 0IM) tbitauti i tnt n o d i H) 
t lulonietri Ì\A I ogi>i i) si torna 
allt u rne t o n se i me si di mlit i 
|M) d o p o q u a t t r o inni i m e z z o 
aperti d a un ìci or i lo per una 
giunt i - i nomal i« blot t a l o i 
Rolliti dall i IX proseguili t o n 
un inonocolor t de <. on ippog 
gio i sle rno dt 1 Psi poi t (in un 
bicolori siH.to De PM e intuì» 
etnie lusi et n un intinimstr ì 
zione De Pds Pli Psdì e idut i 
d o p o il ri i p n l e per contrast i 
interni ali i IX Sono siati inni 
di p \r ilisi i inmnuslr ihv i a c u ì 
h i ( ilio tla e<>nlr i p p u n t o un i 
i fferveseenza di mtgi tli di 
gr nuli o p e n pubblic hi fi i in 
zi ile d ili Inte rvi nlo slr u ni 
n a n o e e il pi ilio pe r il ris in i 
mi ntt» tt j l lm in ( |x r lxinihc i 
n k tfilimi irgillost -ni inni i 
te- ti ili industri i di i lati rizi ) 
e i la iliy.i MII torri nli t < Ioni 
e t il pienti tlo per un i gr indt 
elise iriea (ir indi op i ri isst 
guati i gruppi t onn I i ( o ^ r 
f ir I luti re mtit ri di P itti>v i <> 
li I it orossi t ht i lori > voli i 
ipp ili ino < ul> ipp ili i no ni 
iinprt se leu ili Pt r distribuirli 
t ili <>p( t i un t omtt ito ti ilf i 
n (U t ni tu i i l i e ipotist i dt I i 
Rt U I ili u n Ion i Ilo 11 P d s - I i 
i in e m i p ii'n i « U Itor ilt t st i 
t i t IIIIIS i ti i P iole l i notti - < 
diviso Mll guitl / i o sull t sp< 
r i t t i / i ìiiiiiiiuislr it:v i I i ginn 
t i e riusi il i ut KI ' Ì ILIH il pi i 
no p irtn ol ìi. nt;i ilo pt •- iU < n 
tro s t o r n o ni i li i f illito siili i 

sp inosa qui stione degli mst 
di unent i prinlultivi <Ju tlo 
.rt bbt ro sorgere sii un in i di 
proprie l i di II i x pn sul. ni< 
dt cji industri ili di ( api! m it i 
1 intuii A s c a n s o tii i quivoe i il 
Ptls si dit hi ira indisponil i U \ 
tornart in giù i l i i o t i l i De i 

me he pt i d ire il H'«n » di qm 
ta svolt i ili t ,, \ u osimi ic o 

I ust o COIIIK a to il s e c o n d o 

p ò t< i del] ] In* i e si itti tnt* 
pos to un litro t x * onsig K n 
l o i i m n ili 1 m / i m o e slint i 
' -.Mino CIMISI ppe P irr u ino 

I r< fessort di lit » o i l o^yi i Li 
list i t pit n i di intlip' ndi nh e i 
s o n o si tu d( nii«* < molti gio 
v ini in i e ht It i tnt nion ti i 
trionfi p iss ili tlt I I e i l ' i n o icji 

inni St ti mi i in iggior in / is 
solili i ) i iti t IK'I p inni u HI\i 
di I P d s t ht i ivIL, i l m l 11 - ti i 
Ih dt i voi tlt vt difendi n i 
i tli s< gt,i t oiiquist iti u I 

1' SS 

Si | IIK I ,opr itlutto ut I on 
' i o n i o t on il Psi t i' in p ir*i* *> 
l in i cm l i str irip int» ' it/ t 
t It l!<»r ilt ti I s. n Mori i « M in 
lino IX II Osso ( ! il i ipo M I 
p irtito Ir ISVI t IH di eh .fi II » 

dx< di km ì Ioni ll< ) th< d i 
b u o n li d< li tli P u h i I K h t 
r H t olto ino!* t olisi IIM il e In 
ni III p mix e hit i it i divt nt ito 

osi un probli in t anc In pw 1 i 
IX ( H st i>'gi ni I (S , ) < » 
In ti i ìd un i t i tup IL, i i U I 

tot ili luti i n o ili s 1 
I / t) 

i 
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Il vicepresidente del Csm 
interviene a Palermo 
alla 3a giornata del convegno 
«Mafia, che fare?» 

Il procuratore milanese 
Saverio Borrelli: associazione 
mafiosa anche per le tangenti 
L'intervento di Siclari 

Galloni: il giudice che rivela 
segreti compie un delitto 

Il criminologo 
nigeriano 
Adedokun A. 
Adeyemi 

Confìndustria 
finanziera 
specializzazione 
magistrati 

M PALERMO La Confindu-
stna ha elaborato un progetto 
per la specializzazione di giu­
dici e d i investigatori nella lotta 
contro la mafia. Ne ha illustra­
to i particolari il presdente, 
Luigi Abete, che ieri, a Paler­
mo, è intervenuto al convegno 
«Mafia, che fare?» e all'assem­
blea dei giovani industriali sici­
l iani. Si tratta di un progetto «di 
ricerca, formazione e adde­
stramento», messo a punto do­
po una serie d i incontri con 
operatori della giustizia, al 
quale la Con'industria parteci­
perà solo sul versante finanzia­
no. -A gestire concretamente i 
corsi - ha spi ?ga(o Abete - do­
vranno essere le competent i 
istituzioni, non c i saranno in­
debite ingerenze da parte no­
stra». Gli industriali porranno 
solo la condiz ione che i corsi 
siano affidati a università pnva-
te, «per evitare che, a causa d i 
emergenze varie, il progetto 
sia cont inuamente rinviato nel 
tempo». Contatti sono stati già 
avviati con la Luiss di Roma e 
con la Bocconi d i Milano, che 
hanno offerto la loro disponi­
bilità Perche sia reso più visi­
bile l ' impegno degli imprendi­
tori contro la criminal i tà orga­
nizzata, il presidente della Si-
cinduslria, Paolo Di Betta, ha 
chiesto ad Abete di organizza­
re, l 'anno prossimo, una mani­
festazione nazionale della 
Confìndustria in Sicilia. 

I) procuratore della Repubblica a Milano, Saverio 
Borrelli, interviene al convegno sulla mafia, conclu­
so ieri a Palermo, e ipotizza il reato di associazione 
mafiosa anche per 'tangentopoli'. Il vicepresidente 
del Csm, Giovanni Galloni, dice che il «voto di scam­
bio va capito e i mafiosi se sono liberi hanno il dirit­
to di votare». Poi un monito ai giornalisti: «Chi utiliz­
za una notizia che e frutto di reato è un ricettatore». 

• H PALERMO. Tangentopol i 
come mafiopoli? Parla il pro­
curatore della Repubblica a 
Milano, Saverio Borrelli, e fa un 
paragone: «Nell'inchiesta 'ma­
ni pulite' non sembra esserci 
una presenza della mafia. Ma 
quando si diffonde nel l ' im­
prenditoria un'abitualità d i 
comportament i corrott i , cau­
dati dal la necessità d i assog­
gettarsi a un'omertà obbligato­
ria per aggiudicarsi un contrat­
to, non siamo molto vicini al 
reato di associazione mafio­
sa?». Imprenditori e polit ici 
mafiosi? Un' alleanza basata 
sul silenzio, sui favori, sui ricat­
t i , sulle pressioni, per dividersi 
l'appetitosa torta miliardaria 
degli appalti? Nell 'ult ima gior­
nata del convegno-maratona 
sulla mafia il vicepresidente 
del Csm Galloni polemizza 
r imbeccando con il presidente 
della Confìndustria Abete e pa­
ragona i giornalisti che pubbl i­
cano notizie «segrete» a comu­
ni ncettatori, mentre Saverio 
Borrelli ripesca dal codice il 
416 bis per i comi t to r i e i cor­
rotti d i tangentopoli. 

Il procuratore di Milano non 
è convinto sull 'util ità della Pro­
cura nazionale antimafia e sul­
le altre novità degli ult imi tem­

pi in tema di lotta alla cr imina­
lità perchè «sono frutto di scel­
te d i decisionismo interventisti­
co più ostentato che calcola­
to». «La molt ipl icazione degli 
enti contro la mafia - ha detto 
Borrelli - è stata dettata da 
un'emergenza assilante. ma le 
strutture create propongono 
soluzioni in tempi lunghi». Un 
esempio? il superprocuratore 
Bruno Siclari si è insediato un 
anno dopo la creazione della 
Dna e ancora devono essere 
nominat i i suoi aggiunti 

Su tangelopoli e appalt i in­
terviene anche Galloni che po­
lemico domanda al presidente 
della Confìndustria: gli impren­
ditori sono corresponsabil i 
dell ' infi ltrazione della mafia 
nello aziende? «Se esistesse un 
mercato sano con regole sane 
noi non avremmo alcun inte­
resse a ricorrere all' i l legalità. 
Se lo facciamo è soltanto per­
chè siamo costretti». 11 vicepre­
sidente del Csm ha rimbeccato 
sottohnenado quelle che se­
condo lui sono gli ostacoli del 
l ibero mercato- da un lato l' in­
fluenza della mafia che impo­
ne prezzi o vieta a un'impresa 
di parteciapre alle gare d'ap­
palto e dall 'altro le imprese 
che diminuiscono la produzio­

ne per aumentare i redditi. 
Il voto d i scambio? Galloni 

stupisce tutti e dice: «Il voto d i 
scambio bisogna saperlo capi­
re. Se si considera scambio' 
qualunque promessa elettora­
le allora bisogna abolire il si­
stema democratico. Il settanta 
per cento degli imputati di 
questo reato in sede giudizia­
ria viene assolto». E i mafiosi 
che control lano le preferenze? 
«Se sono liberi possono vota­
re». 

Il vicepresidente del cosni-
glio superiore della magistratu­
ra, prima si scusa, e poi para­
gona i giornalisti a comuni ri­
cettatori. Dice: «Il pubbl ico uffi­
ciale che rivela il segreto d'uffi­
c io compie un reato che è un 
delitto. Chi utilizza una notizia 
che sa per certo essere frutto di 
un reato e come se comprasse 
merce rubata». Un accenno 
anche ai poteri del lo Stato: «La 
magistratura rivendica autono­
mia e indipendenza e respinge 
l'intervento del potere esecuti­
vo, ubbidendo all ' intervento 
del legislatore. Per ottenere ri­
spetto non deve sconfinare 
nel l 'ambito degli altri poten e 
nel l 'automonia discrezionale 
degli amministratori» Sulla 
ipotesi d i separazione delle 
camere dei magistrati - da una 
parte i pubblici ministeri e dal­
l'altra i magistrati della giudi­
cante - Galloni ha detto: « Evi­
terebbe il pericolo di un assog­
gettamento del pm all'esecuti­
vo ma la specializazione do­
vrebbe essere attuata dopo i l 
reclutamento e contempora­
neamente occorre avviare la ri­
forma del l 'ordinamento giudi­
ziario e prevederi.' le scuole d i 
forma/ione». 11RF 

E il criminologo 
nigeriano «studia» 

R U G G E R O F A R K A S 

• I l'AIJ-'.RMO LO guardavano 
tutti mentre passeggiava nelle 
sale rivestite di stoffa d i palaz­
zo dei Normanni. Alto, con ad­
dosso il suo unbada, la tunica 
azzurra, e il copricapo caratte­
ristico, si sedeva in una delle 
poltroncine, nelle prime file 
della sala Gialla, con gli auri­
colari che traducevano le pa­
role dei relatori Un principe 
nigeriano al convegno su «Ma­
fia che fare''". Cosa ci luceva IV 
In Africa c'è la mafia'' Chissà 
quante domande si è posto chi 
incrociava il suo sguardo nei 
corr idoi del parlamento sicilia­
no prima che Adedokun A 
Adeyami, prendesse la parola 
e leggesse il suo intervento, ieri 
sera. Nessun giornalista gli ha 
domandato chi fosse, nessuno 
gli ha chiesto un'intervista. Co­
sa ne può sapere un alncano 
di Cosa nostra' Adeyami è un 
uomo i m p c l a n l o . Si è laurea­
to a Cambridge. E vicepresi­
dente della società internazio­
nale d i dilesa sociale, insegna 
Diritto pubbl ico all'università 
di I^agos, è un esperto di cr imi­
nologia ed è un monarca, il ca­
po della regione Kmgdou 
Own, nel Sud Òvest della Nige­
ria. 

Profoworc come mai èqui? 
Kaccio parte del comitato per 
la prevenzione e il control lo 

del cr imine del l 'Onu. Sono sta­
to invitato e sono arrivalo da 
Uigos dove insegno all'univer­
sità 

Ma in Nigeria che ttpo di cri­
minalità c'è. Esiste un'orga­
nizzazione criminale come 
la malia? 

I«i delinquenza è dovunque. 
U i criminalità organizzata non 
si è ancora sviluppata ma ci 
sono dei fenomeni preoccu­
panti come il racket della pro­
stituzione o l'arruolamento di 
nigeriani per farne corrieri del­
la droga 

In Italia è scoppiato qualche 
tempo fa il caso delle prosti­
tute nigeriane... 

SI. Queste ragazze vengono re­
clutate da organizzazioni ita­
liane che si appoggiano, in Ni­
geria, a donne anziane, sono 
loro a procurare le prostitute. 
U 1 ragazze sono povere e par­
tono per il vostro paese col mi­
raggio d i un lavoro onesto. 
I lanno in mano un biglietto d i 
sola andata e una promessa, 
falsa Appena arrivano vengo­
no ricattate e finiscono nel giro 
della pornografia o della pro­
stituzione. Questo fenomeno 
lo abbiamo scoperto solo ad 
agosto Stiamo aspettando in­
formazioni del consolato nige­
riano in Italia. 

Spesso le prostitute che ven-

fjono dall'Africa vengono 
dentiflcate come possibili 

portatrici di A i d s -
In c inque anni in Nigeria ab­
b iamo riscontrato solo 185 ca­
si di questa terribile malattia. I 
control l i sono intensi. 

EI corrieri della droga? 
In Nigeria non c'è droga. Ma 
spesso i grossi trafficanti d i 
eroina e cocaina di altn paesi 
arruolano nostri cittadini per 
trasportare gli stupefacenti in 
tutto il mondo. 

Cos'è per lei la mafia sicilia­
na? 

È un sistema che si fonda su 
•famiglie» che si legano con 
vincoli d i sangue, organizzato 
in forma gerarchica, molto 
strutturato, attivo in affari leciti 
e illeciti. Nel nostro paese, e 
non solo, la Sicilia si identifica 
con la mafia. 

Ha mai incontrato Giovanni 
Falcone? Sapeva che quel­
l'uomo era 11 simbolo del­
l'antimafia? 

L'ho conosciuto nel l 'ambito 
dei lavori della commissione 
Onu e poi l 'ho rivisto a Cour-
mayer durante alcune giornate 
di lavoro sul problema del rici­
claggio. Non sapevo che fosse 
considerato cosi importante 
da voi Quando ho saputo del 
suo omic id io ho pensato che 
forse aveva emesso un g iudi / io 
sgradito Durante questo con­
vegno ho capito chi losse real­
mente e perchè è stato am­
mazzato 

Sono utili questi mega-con­
vegni per combattere la cri­
minalità? 

Seconde» me gli organizzatori 
d i questo incontro hanno volu­
to riunire le persone che han­
no il potere di modif icare qual­
cosa. Qui hanno fatto il punto 
della situazione. 

Pentito post mortali 
«Sono io il mandante 
di quegli omicidi» 
Si e accusato nel testamento di essere stato il mandante 
di alcuni omicidi. Salvatore Corsello, morto a Canicatii, 
nel gennaio scorso, all'età di 83 anni, non ha voluto con­
fessare né davanti al giudice, né davanti al prete. La stia 
verità l'ha invece affidata al notaio. Gli avevano ucciso 
due figli in una faida mafiosa. «Mi sono vendicato», I la fat­
to scrivere sulla carta bollata. Per uno di questi delitli un 
uomo è stato condannato a 22 anni di reclusione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA Non aveva voluto 
confessare né davanti al giudi­
ce, né davanti al prete. Per dire 
la verità sui delitti che aveva 
commissionato in vita, Salva­
tore Corsello, nato a Canicattl 
e morto 83 anni dopo nel lo 
stesso paese, ha scelto d i affi­
dare al notaio il suo pentimen­
to da svelare post mortem per 
evitare, ovviamente, la galera. 
Cosi, quando nei gennaio 
scorso, pochi giorni dopo i fu­
nerali, il dottor Antonino Peco­
raro ha aperto quella busta al­
la presenza d i famil ian del de­
funto e testimoni, tutti hanno 
saputo chi era stato il mandan­
te di quei delitti commessi dai 
1978 in poi nell 'Agrigentino. 
Per uno d i questi, quello d i Lui­
gi Sanfil ippo, ucciso il 9 feb­
braio del i '81, un innocente era 
stato condannato a 22 anni d i 
reclusione con sentenza con­
fermata anche dalla Cassazio­
ne 

Adesso Maria Failla, 42 anni, 
la moglie di Giuseppi ' Lauri-
cella, 44 anni , considerato in 
giustamente l'autore di quel 
delitto, ha presentato ai magi­
strati un'istanza d i revisione 
del processo Quel l 'omicidio, 
confessò Corsello nel testa­
mento depositato una settima­
na pnma della morte avvenuta 
il 22 gennaio del 1992, fu com­
missionato da lui ma fu esegui­
to materialmente da due cala­
bresi «Non mi dichiararono 
mai il loro nome, ma uccisero 
per l 'amicizia profonda che li 
legava a mio figlio Angelo» co­
si fece scrivere sulla carta bol ­
lata l'ottuagenario pensionato, 
per il quale forse era meno 
grave accusarsi d i omic id io 
che tirarsi addosso anche l 'on­
ta di aver fatto la spia metten­

do nei guai altre persone 
Nel testamento affidato al 

notaio Antonino Pecoraro, ». lu­
ne diede tempestiva comuni­
cazione alla Pretura di Cani 
calt i , Corsello aveva sostenuto 
che nel 1977 aveva già latto 
uccidere un altro dei Sanfilip-
po, Calogero, nel l 'ambito di 
una faida mafiosa tra pastori II 
motivo d i quegli o m i c i d i ' L i 
vendetta. Erano stati i Sanlilip-
po, secondo l'ottuagenario 
"penti to", ad uccidere i suoi fi­
gli Angelo e Gioacchino, fatti a 
pezzi e ritrovali in due *.acchi 
d i plastica il 20 agosto dei 197*1 
in una cava d i tufo abb indo­
nata. «Dico questo per dovere 
di coscienza», aveva aggiunto 
Corsello nelle sue ult ime vo­
lontà espresse prima d i n orire 
Per l' assassinio d i Luigi Sanfi-
l ippo, il 20 giugno del 198-1 la 
Corte di assise d i apj>el!o di Pa­
lermo condannò a 22 anni di 
reclusione Giuseppe I j u n c e l -
la, che il 24 mar /o del 19.'« era 
stato assolto in pr imo grado e 
che si è sempre dichiaralo in 
nocente 

l-a sentenza di condanna 
passò poi in giudicato dopo la 
convalida da parte della Cas 
sazione Launcella è latitante 
da 8 anni Scontati 2 anni di 
carcerazione preventiva, meli 
tre era a piede lilx-ro e iri atte­
sa del secondo processo, spari 
dalla circolazione Or.i sua 
moglie, Maria Palila, tramite I 
avvocato Salvatore Russcllo 
(che ieri ha reso nota l'esisten­
za del testamento), chiede la 
revisione del proces"- «Mio 
manto e innocente», al leni la l.i 
donna che, malgrado u r to , si 
dice fiduciosa nella giustizia 
italiana 
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martedì 15 dicembre ore 20 /30 
su ODEON TV 

I.IIÌIH IMIrtl 
njosnto 
limimi 
Regia di Damiano Damiani 
con Nino Manfredi, Guido Leontini, Orso Maria Guerrini, 
Anna Maria Pescatori, Gabriele Lavia e Mario Carotenuto. 
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Stangata sulle tredicesime 
Tasse e drenaggio fiscale 
Gli italiani spendono meno 
Calano le vendite di addobbi 

Si risparmia su vestiti e hi-fi 
ma non si rinuncia al cenone 
I commercianti si adeguano 
Nei negozi saldi e sconti 

La scure del governo Amato 
«taglia» l'albero di Natale 
Perfino l'albero con le candeline cadrà sotto la scure del 
governo Amato Fra tasse straordinarie e drenaggio fisca­
le, la tredicesima si riduce di un quinto e con essa anche 
la febbre degli acquisti sotto le feste 1 mercati registrano 
un forte calo nelle vendite degli addobbi natalizi Si taglia 
su vestiti e alta fedeltà, ma non si nnuncia al cenone di 
Capodanno Intanto i negozi espongono ì saldi con un 
mese di anticipo, e offrono sconti pre-natalm 

RAULWrTTENBERG 

^ B ROMA. Natale austero, 
quello degli italiani quesl an­
no Qualcuno rinuncerà persi­
no all'albero con le candeline 
l-a crisi si fa sentire anche nella 
festa più tradizionale si fa sen­
tire la stangata sulle tredicesi­
me che taglierà di circa un 
quinto le disponibilità di spesa 
delle famiglie tra tasse straor 
dinarie e drenaggio fiscale 

Abeti da vaso stelle natali 
zie composizioni con vischio 
pungitopo e agrifoglio Tutti 
addobbi in calo nelle vendile 
(i fiorai non prenotano puì 
acquistano giorno per giorno) 
Lo dicono i mercati nazionali 

di Pcscia e Viareggio lx> con 
fermano gli stessi grossisti del 
settore In calo a cominciare 
dagli alben di Natale con una 
flessione degli acquisii perai 
tro iniziati in ritardo del 20 per 
cento rispetto ali anno scorso 
E proprio in seguilo alla ridu­
zione della domanda i prcv/i 
sono rimasti invariati ad 
esempio un abete da vivaio al 
to fino a due metri e mezzo al-
1 ingrosso costa ancora Ira le 
20 e le 40mila lire restano al 
palo delle Imila lire le rosse 
stelle in vaso al massimo si 
spendono tremila lire (sempre 
ali ingrosso) perunaconfe/io 

ne di vischio con spighe di gra­
no 

La cura dimagrante del go 
verno Amato sulle buste paga 
non farà però crollare la tradì 
zione più consolidata quella 
del cenone di fine anno 'I uita-
via gli italiani selezioneranno 
molto le s|X'se tagleranno al 
Irove visto che per le feste la 
maggioranza degli italiani (il 
55J6) prevede di spendere co 
me 1 anno scorso Come dire 
e he ridurrannoi consumi visto 
che i prezzi sono generalmen­
te cresciuti per I inflazione 
1. analisi della «campagna ac 
quisti» delle famiglie sotto le fe­
ste e stata compiuta dall Adoc 
- Associazione di difesa dei 
consumatori - e he calcola in 
.Mmila e 500 miliardi I ani 
montare complessivo delle tre­
dicesime Ebbene I Adoc >ti 
ma che quasi due quinti (il 
38 3'X) di questa somma pren 
derà nei consumi degli italiani 
strade diverse da quelle del 
91 II fenomeno e economica 
mente rilevante se si conside 
ra che in dicembre l.i spevi dei 
consumatori registra una ere 
scila dell 8r> per <ento rispetto 

alla media annua addirittura 
raddoppia ( t- 105%) nei gran 
di magazzini 

La graduatoria dell Adoc 
sulle voci di spese per le festivi 
tà vede in testa quella alimen­
tare per tacchini capitone 
agnolotti vini e spumanti, dol­
ci ecc se ne andranno 9 200 
miliardi mangiando il 38 per 
cento del totale Ma la scure 
dellaustentà cala su beni co 
me il vestiario gli apparecchi 
fotografici I alta fedeltà Forse 
anche sugli elettrodonieslic i 
che invece I anno scorso regi 
strarono un boom delle vendi 
te con un incremento del 155 
per cento Erano il genere di 
maggior successo mentre nel 
fanalino di coda e erano i libri, 
pur con un aumentodi quasi il 
Ì0 per cento Speriamo che 
slavolta la tendenza si inverta 
e le famiglie comprino sempre 
più libri, il regalo pili raffinalo 
e I investimento più prezioso e 
redditizio quello culturale 

Tutti a tavola, dunque Ma in 
famiglia LAdoi registra fles 
sioni anche nei pranzi e nelle 
cene conviviali negli incontri 

per scambiarsi i doni eccetera 
Inson. na, la (ebbre dell acqui 
slo ao ogni costo cala regalare 
il maglione firmato non e più 
consideralo un obbligo né uno 
«status symbol» Lo hanno av 
vertilo prima delle nlevazioni 
dell Adoc i commercianti An 
nusando I aria che tira offrono 
sconti pre-natalizi È la pr.ma 
volta che accade Basta del re 
sto fare un giro in centro nelle 
grandi città ad esempio a Ro 
ma Almeno da una settimana 
si nota con sorpresa che pa 
recchi negozi - specialmente 
di abbigliamento - espongono 
saldi Con un mese di anticipo 
Coincidenza significativa il fé 
nomeno e cominciato proprio 
nei giorni in cui i giornali npor 
tavano 1 entità dei tagli sui red 
diti di dicembre provocali dal 
la manovra governativa 

Tornando alla graduatoria 
dell Adoc sui consumi natalizi 
dopo I alimentazione ecco le 
spese per abbigliamento e 
prodotti di bellezza (28V) i 
regali per la casa (18'Ji) le 
s|>ese vane (91 ) e i viaggi al 
Iestero ((>,) 

Tangentopoli 
Quando il Psi 
brindava 
per le manette 
• • Mll ANO -P il colpo di gra 
zia'" «il pi ò arrivare a lui '» 
Grida di dolore' No Scene di 
straordinaro entusiasmo tra 
socialisti ai a notizia degli arre; 
sti di altri socialisti Sono re­
gistrale stili— bobine frutto del 
le intercettazioni cui, tra mag­
gio e luglio scorso, è stato sot­
toposto Il telefono di Gian Ste­
fano Milani, ex deputato del 
Psi capo dell'ala anlicraxiana 
a Milano 

Le nporterà il prossimo nu­
mero del settimanale L Espres­
so Un esempio dei venti con 
traversi eh:: hanno spirato e 
spirano ali interno dei palazzi 
del Caroti no sconvolto dal 
cataclisma di Tangentopoli 
L opposizione interna ha evi. 
dcnlement: vissuto le disov 
venture gndiziarie del Psi co­
me l inizio della fine dello stra­
potere cra:iiano 11 telefono di 
Gian Stefaio Milani era stato 
posto sotto controllo nell am 
folto delle indagini sulle carceri 
d oro L iniziativa si rivelerà in­
vece utile ai magistrati di «Mani 
Pulite-

Sono i giorni dei primi arre­
sti e Milani li commenta con 
amici e compagni di partito 
Ecco quali he battuta 10 giu­
gno 1992 «Stanno cercando 
Lanni (Siriano latitante ndr) 
perchè pig lava soldi per Craxi 
Ma non lo irovano sarà in Poli 
nesia» 26 giugno .irresto di 
Andrea Panni (segretario lom 
bardo del Psi ) e Oreste Ixxli 
giani (segretario amministrati 
vo regionale del Psi) ore 
11 56 «L arresto di Panni è il 
e olpo di gia/ia» urla esultante 
Milani e annuncia progetti per 
dar vila al Movimento di Rina 
scita Socialista Ore 12 06 «Pa 
rini è 1 ultimo tornante poi si 
può arrivare soltanto a lui » 
Ore l'I '15 Milani al senatore 
Giorgio G. ngi «Questo signili 
c i la s\ol! i finale Ore 15 Ì0 
una social sta chiede a Milani 
«Al capo * i arrivano''» Milani 
risponde «Dovrà andarsene" 

Alle 19.M del 26 giugno Mi 
lani parla con Guido Cerosa 
ex senatore del Psi e attuale 
giornalist i ilei din/no Gerosa 
• lo sono molto conti nto per 
che quanco 1 odigiani i Illese i 
soldi ecceiera io glieli rifiutai 
assolutamente" Milani «Come 
me lo gli ho detto 'Non e e 
una lira Due Ma sai t r a 
xi Di . ' ( raxi che non glieli 
<lù gli ho eletto» Milani aveva 
già (lato notizH a Gerosa il 29 
maggio l.a prima «Radaelli 
(Sergio ex vici pn sideriti liei 
l At'ii e i issien ili mazzette 
l « r i l l \ i ndr) entri ed esce 2<1 
ore al Riorno itali ufficio di Cra 
xi" Una b ittula 0 riservata ari 
che al quotidiano dell Eni // 
(jtorno Allora stava traballan 
do la polfona del direttore di 
.irta i raxi ma Giuliano Dama 
lo Milani lice a Gtrosa «lidi 
rettore de giornale se lo sce 
glie ranno (iMa e Scolti" min 
tre il vicedirettore «lo sceglie 
ranno loro (,i socialisti ndr)" 

Un neuropsicologo guarisce un bimbo di sette anni 

La cura del «game-over» 
per i malati di video-giochi 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

H rREVISO Si chiama «sin 
drome videocompulsiva». se­
condo una corrente di pensie 
ro proveniente dagli Usa 0 una 
m il it'i ì dil "i i' '• " I 't< ' D 
nselc PaulcUo neuropsicologo 
di Castelfranco Veneto è stato 
il primo a diagnosticarla in Ita­
lia pochi anni fa cercando di 
redimere un impossessato dal 
lo zapping Adesso è inciam 
palo in un altro problema an­
cora peggiore «Un caso clini 
co», premette Quello di un 
bambino di sette anni total 
mente dipendente dai video 
giochi Altra battaglia altro 
trionfo L ha «guanto» ncorren 
do alle stesse armi del nemico 
•Ho preparato tanti cartelli per 
lanciare messaggi visivi C era 
scritto con gli stessi caratten 
del computer, Game over il 
gioco è finito Gli ho tappezza­
to prima la camera da letto 
poi tutta la casa» Il ragazvmo 
era stato segnalato al dottore 
dalla sua maestra «In classe 
era strambo, inerte imbambo­
lato andava malissimo Appe­
na tornava a casa si incollava 
ai videogames e giocava frene­
tico più di cinque ore al gior­
no Quando andava a letto gli 

restava uno stalo di eccitazio 
ne che provocava insonnia 
Ormai era al punto che un vi 
deogioco attirava la sua atten­
zione per uno due giorni al 
massimo I genitori erano in 
daflaratissimi a trovargli conti 
nuamente nuovi games» Forse 
erano loro i matti della situa­
zione Non sarebbe slato più 
elficace sottrargli i giochi e ri 
correre magari al vecchio scu­
l a c c i n e ' Il dottor Pauletlo 
inorridisce «Pericolosissimo 
Stress, ansia aggressività, dove 
li avrebbe scancati'» Altrettan­
to impossibile provare a ragio 
nare col ragazzino «Il video 
iperstimola I emisfero cerebra 
le destro centro delle emozio­
ni e atrofizza quello sinistro 
stimolatore della razionalità e 
delle facoltà critiche» Cosi il 
neuropsicologo ha cercato al­
tre strade La pnma - ovvero 
dalla padella alla brace - for 
lunatamente è andata buca 
«Ho provato ad onentarlo ver­
so la Tv Ma non gli interessa 
va» Poi e arrivata la pensata 
del «messaggio visivo» Adesso, 
a quanto pare, il piccolo trevi­
giano è ancora dedito a scher­
mi, pulsanti e bip-bip ma in 

modica quantità Più o meno 
come tutti i suoi coetanei 

Indagine Doxa i videoga 
mes sono il gioco preferito del 
45/D dei ragazzini italiani tra i 6 
ed i IS anni Al neuropsicolo 
go Vittorio u soni i e , ip t iti m I 
frattempo altri casi slmili 
«Genie che slava a casa dal la 
voro pur di non perdere una 
puntata di "Beautiful ' altri che 
non riuscivano ad accendere e 
guardare la Tv se il telecoman­
do era rotto » Fino ad un im­
piegato di banca dalla doppia 
sindrome «Multivisione e com­
portamenti coercitivi l. uomo 
a casa si incollava ogm sera 
alla TV per seguire contempo­
raneamente tre quattro film 
seguendo tecniche stressanti 
di visione e ncostruzione logi 
ca Al lavoro, invece si portava 
i programmi di videogiochi e li 
inseriva nel suo computer a ri 
scino di sballare i circuiti della 
banca» È stato lui, in preda al 
I ansia a rivolgersi al dottor 
Pauletto «Con tecniche parti 
colari sono riuscito a decondi 
zionarlo Adesso l ansia e> sotto 
controllo», assicura Non e-1 

chiaro se 1 impiegalo eontinui 
a giocare al lavoro ma senza 
sensi di colpa 

L'ultima trovata di Gavino Sanna per un calzaturificio 

L'idea dei pubblicitari: 
«Bossi venderà scarpe. » 

SIMONE TREVES 

M KOMA «Se Martelli ititeli 
de veramente lare le scarpe a 
Craxi che almeno le scarpe 
utilizzate siano p » «ISossi mi 
n « t ! i la mare LI SU Romaiche 
almeno li scarpe siano p » 
«De nuta indica la strada della 
nuova riforma elettorale «I ve­
stiti non si fanno in astratto di 
chiara si fanno per le perso 
rie» E le scarpe' le >ue sono 
orrende di certo non calza 
p » 

Non sono boutades ma veri 
e propri slogan pubblicitari 
che da lunedi riempiranno le 
pagine dei maggiori quotidiani 
nazionali Le battute dei politi 
ci nostrani come utile prezio 
so materiale per far vendere 
mocassini stivali in pelle per 
signora di una marca famosa 
in lutto il mondo è 1 ultima 
«trovata» di Gavino Sanna il 
•mago» della pubblicità madc 
in ilaly Una scelta che larà di 
se utere soprattutto quei politi 
ci che costituiscono il beivi 
glio privilegialo della campa 
gna pubblicitaria 

Ad essere presi di mira - av 
vertono i creativi della Jung & 
rubicam di cui Sanna 0 il lea 
der - saranno soprattutto la 
l.ega e il senatore Bossi (ecco 

anticipata un altra «chicca» 
che li riguarda e forse li farà ar 
rabbiare «I non i ti rroni dal 
nord dicono quelli della Lega 
Ma se intendono realuicnle ri 
spedirli in Meridione lo faccia 
no suggerendo loro di calzare 
le scarpe pili unitarie d Italia») 

Ma Sanna non si accontenta 
e scova matenale politico allet 
tante un pò in tulli i partili Fa 
ranno cosi vendere altre scar­
pe avverte la Jung & rubicam 
anche «lo scontro violento fra 
Craxi e Martelli per la guida del 
Psi I ascesa di La Malfa nel Pn 
la potenziale sconfitta di De 
Mita ali internooelladicel" 

Insomma il Palazzo dovrà 
stare mollo attento a come 
parla una equipe di creativi re­
gistrerà minuto per minuto tut 
te le dnhiarazioni dei politici 
l>er utilizzarle a fini pubblicità 
ri l'ronto a tradurre in slogan 
«che fa vendere lutti gli inter 
venti delle persone pubbli 
che» il drappello di «spulcialo 
ri» costituito da Gavino Sanna 
lavorerà a stretto e ontatto con 
un gruppo di semiologi dell u 
niversità di Bologna (e he ci sia 
lo zampino anche di Umberto 
& o ' ) 

Si arriverà cosi a una speri 

Hit ni tzionc si'nza precede liti 
in Italia che avrà malgrado lo 
ro i politici come cavie sarà 
analizzalo il valore simbolieo 
elelle dichiarazioni raccolli e 
siicccssivanie nle ne verrà spc 
rimcntala 1 efficacia nel mar 
ketmg 

Ma tutta quest i operazione 
sul linguaggio dei politici non 
sempre sarà indolore Qualcu­
no particolarmente suscettibi­
le o che si ritenga ndicolizzato 
olire misura potrebbe avere 
spiacevoli reazioni «Sanna 
non teme di essere querelato 
dagli interlocuton politici presi 
di mira - nspondono alla Jung 
& moicani - perchè le dichia 
razioni che «iranno utilizzale 
per gli slogan non sono coper 
teda copyright • 
Molti lanci sono già pronti 
Non si risparmia neanche la 
spinosa questione del diritto di 
cronaca «Il ministro Pagani di 
chiara di voler civilizzare la 
slampa e mettere al bando gli 
scoop selvaggi Perchè non ini 
ziare suggerendo ai giornalisti 
eli i alzare scarpe degne della 
loro professione'» F le allusio 
ni alle funeste e ronache Iman 
ziarie «Luigi Abete acc usa i 
banchieri di rovinare I econo 
mia Che i nuovi ladri lalzinei 
almeno le se arpe più eleganti 
sul mercato» 

L'indagine sulla massoneria: parla il procuratore Agostino Cordova 
«Il materiale è a Roma, ma il ministero non ci dà i locali» 

«L'inchiesta sulle logge rischia la paralisi» 
L inchiesta sulle logge deviate della massoneria ri­
schia la paralisi Motivo7 II ministero di Grazia e giu­
stizia vuole per forza trovare i locali in cui ì giudici 
dovranno lavorare a Palmi e non a Roma dove sono 
custoditi i 22 armadi di materiale sequestrato «Ho 
appreso dai giornali - dice Cordova - che Cosa No­
stra aveva deciso di uccidermi se fossi diventato su-
perprocuratore Bene i pentiti, ma con prudenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• • KI-GCJK) ( A1ABRIA l 1 in 
chiesta sulla massoneria che 
fine ha fatto' Agostino Cordo 
vi alza subito la guardia come 
fa sempre quando nelle vie i 
nanze ci sono giornalisti e pe 
sa le parole «Il Csm ha già de 
cisei Li nostra richiesta di altri 
magistrati è stata giudicata 
fondata II pool è stato uià 

lomiato lavoreranno con noi 
per sei mesi cinque colleglli 
Arriveranno il 1<1 In più il ( sin 
s é riservato d aumentarne il 
numero in futuro» lutto l>ene 
quindi' Neanche per sogno 
«Avevamo chiesto |x r tempo 
ilei locali dovi poler lavorare 
Li volevamo a Roma Un paio 
di stanze Dal ministero di Gra 
zia e giustizia non ho avuto al 
cuna risposta uffic lale Allora 

sono andato 11 a vedere covi 
losse succevso e per sollecitarli 
e loro mi hanno spiegato che i 
locali me li troveranno Ma a 
Palmi non a Roma» A Roma 
non è stato possibile trovarli' 
«Per la verità - dice Cordova -
avevamo trovato otto stanze 
Una buona soluzione LI erj 
facile custodire tulio quanto 
garantendoci riservatezza e 
tranquillità Ma il Ministero ci 
ha ricordato che è lui ad esser 
competenle per il reperimento 
dei locali e non e è stato modo 
di fare in altro modo» Un mec 
canismo di boicottaggio che 
sembra nascondere un altro 
i pisodio dello scontro Cordo 
va Martelli' Al procuratore eli 
Palmi è impossibile lar dire 
qua Icosa su questo punlo Agostino Cordova 

l.e duecento perquisizioni 
ordinale nelle scorse settima 
ne con 1 obie ttivo efi venfic are 
e ricostruire storie di malaffare 
di traffici illeciti i ontrabbando 
di anni e danaro sporto gin 
date da logge segrete e fratelli 
venerabili interessati ad affari e 
quattrini hanno Imitato lì ar 
iliadi zeppi di documenti e 
materiale che dovrà i ssere at 
tintamente vaglialo «Inlanlo 
serve un computer di tijio spe 
ciale che non è più in coni 
niercio creilo con le bobine 
h ce I ha fornito la Presidenza 
del Consiglio dove abbi.imo 
trovato comprensione e contri 
bull Ma spostare a Palmi lituo 
il materiale equivale ad una 
terribile complicazione 

Cordova chiarisce «Al Csm 
non abbiamo potuto mandare 
gli elenchi dei giudici iscritti al 
la massoneria perchè non è 
una e osa semplice Al niomen 
lo è impossibile Intanto biso 
gna valutare tutta la documen 
tazione Aprire dischetti di 
computer leggere anzi studia 
re una wran massa eh docu 
menti che dovranno i ssen 
comparati tr i loro Solo a qui I 
punto potre ino valutare gli 
e lene hi e dix idi re se è (xissi 
bile inviarli il Csm Ma di tutto 

questo non accadrà nulla se 
non avremo elove seeferc i por 
lavorare se non avremo coni 
puler ila tavolo e fotocopiatri 
ci» 

( ompiller fotix opiatnc l 
lettori ottici li sono Ma seni 
bra suggerire il preparatore» se 
non avremo le stanze dovi-
collocarli sarà tulio ululile 
Possibile e he un indagine lati 
lo delicata e complessa possa 
venire insabbiata con una se 
rie di cavilli ed impuntature 
che impcdistono i ni\es.san 
approfondimenti' F tecnica 
mente possibile I- si Iralt 1 solo 
di questo o e e chi inelle in 
e onto e he paralizz indo ! inda 
gine avranno ragione (ulti 
quelli che spaventali e minai 
e IOSI hanno subito giurato che 
tutto sarebbe finito in una boi 
la di sapone in un ixilverone 
da rigettare sui guidili della 
procura di Palmi' 

«Avevamo calcolato ili poler 
lavorare nello stesso tempo a 
Roma e Palmi Coi giudici che 
il Csm ha assegnato ali ine lue 
sia ce lavreninni latta Può 
darsi chi una parti del ni,ite 
naie ancor i a Roma debb 1 es 
sere restituito o invi ito ad altri 
giudici P ia he portarlo fin qui 
non Ilio proprio capito Che 

devo dire' Se fossero mille o 
duemila pagine mi sarei chili 
so in una stanza per studiar 
me le Ma sono dieci metri cu 
bi Ito provato a metterci le 
mani Ma ho fatto il calcolo 
chi solo a vidimare tulio i o 
me prese nve la legge vira già 
un • bella tatua» 

Ma gli 007 de II antimafia 
avevano avvertito C ordova e he 
C osa nostra era pronta ad am 
inazz ìr'o se avisse vinto la 
poltrona di superprocuratorc 
.intimai a ' «Non ne ho mai sa 
pillo nulla Ilo appreso tutto 
dal giorn ili Quand è usi ita la 
notizia ero in un paesino de Ila 
I ose alia e e erano soltanto la 
Nazione i I Ulula So quello 
chi t ora se ntlo lì Non ini vi 
no poi interessalo Vengo pt-
nociie.unente informalo ag 
giunge - delle minacce della 
t al.ingc .ornata Non so ncati 
e !»• in quale periodo della vi 
ceiid<i della superprocura era 
stata prisa la decisione di e in 
ha parlato il pentito Messina 
ne soc hoc redibilil.i abbia Co 
s i penso de i pentiti' Ix n von 
o ino puri ho non li si utilizzi 
comi oracolo sempre e co 
iiiiini|in ! pure he lo i osi clic 
die olio siano valutati e oli tutta 
prudenza-

Pronta la mappa 
genetica 
dell'assassino 
del piccolo Daniele 

Una svolta nelle indagini sull omicidio del p inolo Daniel' 
Il magistrato titolare dell inihiesta Citaldo Mott i ha revi 
noto che il pento incaricato il prof Pascali dell università 
Sacro Cuore di Roma ha consoJn ito le mappe genetiche 

dell assassino e del piccolo Daniele Gravili di 're an ' , e 
mezzo vnolenl ito e morto per sollocamenlo sulla spiaggia 
di Torre Chianca (Lecce) il 12 settembre scorso La setti­
mana prossima il magistrato incaricherà un altro perito di ef­
fettuare i prelievi di sangue alle due persone indiziate I Ino 
dot due uomini dovrebbe essere un giovane nvnorato di Sur 
bo (l-ocve) che in estate villeggiava con la lamiglia in una 
villetta non mollo distante da quella della famiglia Gravil 
Subito dopo il prelievo di sangue ed il nlermiento delle loro 
mappe genetiche avverrà la compaiazione con I esame del 
Dna dell assassino Tale comparazione non potrà costituire 
prova corta ai fini dell inchiesta ma solo «un grave indizio» 

Il fenomeno dei «naziskin» e 
dei gruppi di estrema destra 
desia qualche preoccupa 
zione a Prato lauto t h e i din 
genti del locale lommissa 
nato di polizia hanno iosi 
deciso di creare un nuovo 

^••••»•»•»••••»»»»»»»»••••-••••» ufdeio si tratta del «Soas» 
(.servizio operativo antiterrorismo e sicurezza) affid ilo ali i 
spettoro Carmino Picare-Ila e sotto la direzione del vii eque 
storo Silvii'Corbuccnhe ha il compito di studiare il fonomo 
no presente sul temtono iden> 'icare i componenti dei nuo 
vi gruppi di estrema destra «naziskin» e ompnsi •• prove mre 
eventuali alti illeciti Finora gli accertamenti hanno pennes 
so di identificare venticinque giovani simpatizzanti n IZIS 
km che regolarmente si ntrovano in esercizi pubblio seni 
bra soprattutto nella vicina Poggio a Calano Ac< amo al 
«Soasiè nato anche il«Nico» (nucleo investigativo enminali 
là organizzata) alfidato..!! ispettori' Silvano Nofen 

Naziskin/1 
Prato, un ufficio 
di polizia 
contro il razzismo 

Naziskin/2 
Quattro ragazzi 
insultano 
una giovane 
ebrea 

Qualtro naziskin sono s*ati 
denunciati dagli agenti della 
Digos di Genova per aver in 
sullato una giovane coni 
messa ebrea Lepisodio è 
avvenuto alcuni giorni la 
ma i quattro sono "-tali iden 
(liliali solo in seguilo 1 ra 

gazzi hanno ani he danneggialo il locale prendend > a calci 
arredi e oggetti Alla giovane avrebbero detto • Sporca 
ebrea quelli come te devono bruciare vivi» Il titolare del ne 
gozio ha avvisato immediatamente 11 polizia ni i ali amvo 
della volante i quattro erano già fuggiti L identilicaziono è 
avvenuta grazio alla descrizione fornita dalla giovane i dai 
proprietari dell oserc IZIO I quattro uno dei qua.i è minoren 
no saranno processati ni i prossimi giorni 

Libertà di stampa 
I soci dell'Unita 
contro 
la proposta 
deldcCarqani 

Il consiglio di amminislra 
zioru della ( oopordt va soci 
de ! Unità m un comunica 
to «esprime ,i] sua cond m 
na ed indiqna/ione per le 
ideivi SMITH.' limitazioni alla li 
tSerlà di stampa e d!ld liberta 
professionale dei giornalisti 

contenute nella proposta di lefttft* dell onorevole Gary ini 
l^i Cooper itiva Sex i invita il Parlamento vi bloccare co1 fer 
in* / / a ogni ti illativo di colpire i principi fondamentali di li 
tu ri n di mot r i/ia sane iti dall i C ost tu/ioni - In questi iiior 
ni i sou ractoql t tanno firme per tini.de re il ritiro delL prò 
posta 

Autostrade 
senza Autogrill 
Oggi scioperano 
i lavoratori 

Se io|M'roranno oggi JXT I in 
li ra giornata in tult i It-ilia l 
I ivnr ih>r dipi i di nti rlis'll 
Autogrill, la società In bn e 
eli ristora/ione cittadina e 
autostradale impegnati da 
mesi nel rinnovo del contrat 

™ ^ ^ ~ ^ " " " ^ ~ to integrativo aziendale Lo 
sciopero aflerma una noia sindacale insieme ad un allra 
giornata da attuarsi ti 2Ì dicembre (dalle 2 3 del 22 a le 2 ! 
del 2V12 n2) e stato deciso dal ccxirdinamento nazionale 
dei lavoratori unitamente alle segreterie nazionali Hlcams 
1 isascat Uiltuc> per protesta contro la posizione di inti ansi 
genie chiusura da parte di Intersind Sme, e Autogrill e'io ha 
assunto un significalo «politico» cioè impedire lo svolgimeli 
to della e ontrattazione mt"graliv ì aziendale 

Tangenti a Roma 
Arrestato 
dirigente 
del Tesoro 

1 .ingenti a Roma lori 0 state 
•irrestalo il direttore genera 
lo degli istituti eli nrovidenza 
del ministero del losoro 
Giovanni Grande 1 uomo 
•"xS anni è indaga'' nell ,'in 
bito dell inchiesta sullo tan 

™ " " " ^ " ™ ™ " " " * genti i h e sarebbero stati-
pagate per favor.ro la vendita di immobili i d enti pubblici 
S»x ondo quanto si è appreso 1 arrosto sarebbe «tato prece 
dillo eia un i perquisizione noli ulfuioilcl dirigi nle ni nisle 
naie 

GIUSEPPE VITTORI 

Aids nelle carceri 
Le associazioni e FOms: 
«Il test obbligatorio 
per i detenuti è inutile» 
M WOMA hsplode la pole 
mica sul test di 11 \ids nelle 
<. dm eri Giovedì storso I n o n i 
missioni. Ciiiisli/id ti i approvai 
to un emendamento chi ren 
de obbligatorio I esame |XT I 
deli nut. come vokva il diret 
tore delle tare eri Nicolò Ama 
to Un eme nd unenti) che era 
Hià stillo bocciato d il fjovemo 
echi i in I|H rttuontr istocon 
la legitc i -i1» siili Aids (ì ioudi 
prossimo il dei ri to k (?Re sarà 
volilo il V n ito feri e arrivata 
la protesta dclk associazioni 
t uropi i e In combattono 
1 Aid (I unx tso) riuniti a 
convitilo iVirona «Sosterre 
mo la loti ì di !k tssoc la/ioni 
ila li mec onlro il tesi obbligato 
no per i di ti nuli ( ontro 11 
decisione dil l i commissione 
Ciiusti/ia si t espresso ine he 
1 Oins * 1 ulti i paesi he ti inno 
idott ilo la tmsur i del tesi ob 
blisatorio - h i rie uulato I ien 
muti Mikkelv n responsabile 
europeo di II Oms non han 
no ri|x>rtalo risiili.iti negativi 
nel campo della previ n/ione-
01441 ili olivi 4110 li associa 
/ioni approu r inno un docu 
me nlo dt e i nd in.) 1 n e 111 si 
appi III no al yow rno 1 al p ir 
I uni nlo il ili ino \H re hi non 
ipprovino I 111 /iati\ 1 

I! test obblitj ttono set ondi 
I Oms e le assoc 11/10111 e un. 
spesd inutile 'circa 11 nuliar 
di) lumenta le distrimi la/io 
ni e rise hia di jx'tmiorare le e o 
st Potrebbero risultare siero 
ile-salive persone che 1 .inni 
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. 1 1 " in Italia!" r,. 
Il dipendente della banca svizzera Rothschild accusa la P2 
di aver pagato i killer del banchiere trovato morto a Londra ' 
Il boss mafioso Di Carlo, indicato dai pentiti come l'assassino 
del presidente dell'Ambrosiano: «Se tomo in Italia, parlerò» 
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Riparte l'indagine sulla morte di Calvi 
I magistrati: «Interessanti le rivelazioni di Juerg Heer» 
Novità nell'inchiesta sulla morte di Roberto Calvi. 
L'uomo indicato dai pentiti di mafia come l'assassi­
no del presidente dell'Ambrosiano, per conto della 
P2, è disposto a svuotare il sacco. Parlerebbe ai giu­
dici, in cambio dell'estradizione in Italia. Intanto il 
giudice Francesco De Leo indaga su Londra, croce­
via di massoneria, eversione, criminalità, finanza. E 
dice: «Le dichiarazioni di Herr? Interessanti». 

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA Tutto parte da 
un dito di gomma. Anzi, dal 
dito di gomma: quello che 
Roberto Calvi usava per pro­
teggere un dito ipersensibile 
per una scottatura. Un dito 
che otto anni dopo la morte 
del banchiere dell'Ambro­
siano, e stato trovato in una 
cassetta di sicurezza in Sviz­
zera dai giudici romani 
Francesco De Leo e Mario 
Almerighi. Quella cassetta 
era di Flavio Carboni, e in 
tanti anni di inchiesta, non 
era stata mai controllata. «È 
mio - giustificò Carboni du­
rante l'interrogatorio - mi 
serve per i giochi di prestigio 
». Ma i giudici avviarono una 
nuova inchiesta su una pre­
cisa ipotesi di gomito con 
quella che sta svolgendo il 
commissario capo della po­
lizia londinese, John White, 
dal giorno del ritrovamento 
del dito di gomma ha fatto 
notevoli passi avanti. 

Le ultime due novità po­
trebbero rappresentare la 
chiave di volta dell'annosa 
vicenda. Gli inquirenti londi­
nesi hanno certezza che al 
momento de la fuga del 
banchiere dall'Italia, cinque 
valigie piene zoppe di docu­
menti sono slate prelevate 
dallo studio di Carvi e conse­
gnate a qualche «eccellente» 
personaggio fuori dei confi­
ni dell'Italia. La seconda no­
vità, di questi tempi, potreb­
be avere effetti dirompenti, il 
boss di Cosa Nostra Franco 
Di Carlo, indicato dai pentiti 
di mafia Mannoia e Buscetta 
come il killer di Roberto Cal­
vi, ha detto al commissario 
White di essere disposto a 
collaborare con la giustizia: 
insomma, l'uomo che su 
mandato di Licio Celli e di 
Pippo Calò avrebbe ammaz­
zato il banchiere, e pronto a 
svuotare il sacco Di Carlo, 
che sta scontando in Inghil­
terra 75 anni per traffico di 
stupefacenti, ha chiesto in 
cambio l'estradizione in Ita­
lia. Una condizione che il 
giudice romano De Leo, che 
ha Di Carlo tra i suoi imputa­
ti nel processo Calvi, accet­
terebbe di buon grado. D'al­
tra parte il pm della capitale 
ha già presentato la richiesta 
alle autorità londinesi. Ma 
verrà estradato Di Carlo? 

Uno dei problemi dell'in­

chiesta sulla morte di Calvi e 
proprio rappresentato dallo 
strano intreccio tra gli ele­
menti deH'«lntelligencc» in­
ternazionale, gli affaristi e i 
criminali italiani a Londra. 
Un intreccio massonico e 
che riguarda anche le super-
latitanze dei neri. Cosi le in­
dagini, oltre a cercare novità 
sui documenti di Calvi (è 
previsto l'interrogatorio del 
giornalista Charlow Raw, au­
tore di un libro inchiesta sul­
l'Ambrosiano, oltre alla po­
sizione di Di Carlo, puntano 
a definire il ruolo svolto da 
due personaggi molto inte­
ressanti: Sergio Vaccari, un 
antiquario romano assassi­
nato a Londra tre mesi dopo 
l'uccisione di Calvi, e Marco 
Ccrutti, contitolare di Doney 
a Firenze, condannato in 
contumacia per il crack del­
l'Ambrosiano e da diversi 
anni residente in Brasile do­
ve godrebbe di protezioni 
massoniche. Su Ccrutti inda­
ga anche il pm milanese Pier 
Luigi Dell'Osso, interessato, 
da parte sua, a scoprire le 
connessioni tra gli ambienti 
finanziari londinesi, la P2 e il 
caso Calvi-Ainbrosia.no. Del­
l'Osso, che continua a inda­
gare sulla strana fine del 
Banco, ha riaperto anche un 
capitolo oscuro, l'ennesimo, 
della storia recente il «Conto 
protezione», quel conto cor­
rente numero 633369 presso 
la Ubs di Lugano sul quale 
Calvi aveva beneficato 7 mi­
lioni di dollari. Su quel conto 
sarebbero finiti soldi per 
eminenti uomini politici del 
Psi. Ma le autorità svizzere 
impediscono di fatto l'accer­
tamento sul titolare del con­
to. Anche se Dell'Osso conti­
nua a insistere e a chiedere 
chiarimenti. 

L'unione di Banche sviz­
zere, anni fa, aveva precisa­
to che quel conto non era in­
testato, come era stato detto 
da più parti, ad un uomo po­
litico italiano, dirigente di 
spicco del Psi. 1-a risposta, 
alla Commissione parla­
mentare d'inchiesta sulla 
loggia di Celli, non era parsa 
molto convincente, Ma l'isti­
tuto svizzero di credito aveva 
continuato a rifiutare ogni 
ulteriore precisazione. Il mi­
stero, dunque, era rimasto 
tale 

M ROMA. Che cosa pensa 
Licio Celli delle rivelazioni 
del banchiere svizzero sulla 
morte di Roberto Calvi?Ab-
biamo raggiunto il capo 
della P2 nella casa di Arez­
zo, la celeberrima Villa 
Wanda. Gelli, come al soli­
lo, si scaglia contro l'inutile 
«polverone» dei giornali e 
aggiunge- «lo, ormai, ad 
ogni nuova rivelazione o 
presunta tale che riguarda la P2, sorrido e 
invito tutti ad aspettare un pò che il clamo­
re scenda per poi poter valutare le cose per 
quello che sono». Subito dopo, il «venerabi­
le» aggiunge: « Questa stona raccontata da 
quel tal Heer, mi pare proprio una barzel­
letta , o la storia di un burlone che ha qual­
che motivo del tutto personale per dire 
quello che dice, lo non ho mai sentito par­
lare di lui. Non lo conosco. Devo anche ag­
giungere che il personaggio si presenta 
piuttosto male come attendibilità e affida­
bilità. 

Lido Gelli 
«Quel tale Heer 
si presenta 
proprio male» 

È stato in carcere e si è 
impossessato di soldi che 
non erano suoi. Anche alla 
Banca Rothschild di Zurigo 
io non conosco nessuno e 
non sono mai stato loro 
cliente». Almeno su questo, 
Gelli non dice la verità. Da­
gli atti della Commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla P2 risulta, infatti, che 

la P2 entrò, in pratica, in possesso del «Cor-
nere della Sera» con una serie di operazio­
ni finanziarie condotte proprio presso la 
banca Rothtchild di Zurigo.lntanto Gelli, ie­
ri, è stato premiato alla IX edizione del Pre­
mio internazionale di poesia «Celenlano» 
che viene assegnato a Corato di Bari. La 
giuria ghli ha assegnato un terzo premio 
per una poesia inedita, consistente in una 
coppa, un diploma , una medaglia di bron­
zo e centomila lire.Nclla passata edizione, 
Celli aveva vinto il primo premio ed era sta­
to definito un autore dalla «luce superiore 
che lo rivela altamente creativo». U WS. 

L'inchiesta parlamentare conferma il ruolo della banca 

Dalla Rothschild l'assalto P2 
al «Corriere della Sera» 

••ROMA «Herrdokior»Juerg 
Heer, ex responsabile della se­
zione credito della banca Ro­
thschild eli Zurigo, sui killer di 
Roberto Calvi, dice l.i verità e 
racconta frottole'' Saranno pò 
lizta e magistrati italiani e sviz­
zeri a stabilirlo. Su una cosa, 
però, il banchiere ha detto as­
solutamente la verità. Ed e sul 
coinvolgimento pieno e pacifi­
camente accertato della Banca 
Rothschild di Zurigo, nelle 
sporche faccende della P2. 
Non solo è proprio dal più an­
tico e stimato istituto di credilo 
della piazza zurighese, che 
parti l'assalto in piena regola 
di Licio Gelli. Umberto Ortola­
ni, Roberto Calvi e Bruno Tas­
sati Din, per la conquista del 
•Corriere della Sera». Risulta 
dalle carte della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
P2 Da quelle carte, proprio co­
me ha raccontato Heer, risulta 
che due italiani arrivavano 
spesso, con una «Mercedes» 
corazzata, davanti alla sede 
della «Rothschild" Erano, ap­
punto, Umberto Ortolani e 
Bruno Tassan Din, dirigente 
del Consiglio di amministra­
zione della «Rizzoli». 

Ma vediamo ancora una vol­
ta che cosa ha raccontalo 
Juerg Heer al «Wall Street Jour­
nal» Il banchiere e stalo preci­
so nei riferimenti, nelle date e 
in alcune descnzioni I la detto 
che nel I9H2 ricevette l'ordine 

dai dirigenti della Banca di 
preparare un.i valigetta con 
cinque milioni di dollari in 
contanti e un mezzo biglietto 
da un dollaro. Un uomo di fi­
ducia della 1*2 aveva avvertilo 
la direzione dell'istituto zuri­
ghese che c'era bisogno di lo­
ro per una «operazione delica­
ta e complessa». Dovevano es­
sere consegnati a due signori 
che si sarebbero presentati 
con l'altra metà del dollaro 
messo in mano a Heer, cinque 
milioni di dollari in contanti. 
Tutta l'operazione ebbe un 
«normale» svolgimento e il de­
naro fini nelle mani degli invia­
ti dalla P2. A queslo punto, il 
banchiere svizzero telefonò al 
proprio contatto in Italia, un 
dirigente della P2, appunto. 
Questo misterioso personag­
gio, alla richiesta di spiegazio­
ni da parte del funzionario 
svizzero, rivelò, senza troppi 
gin di parole, che quei soldi 
erano stati dati ai killer di Calvi 
per conto della loggia 

Ma Heer tia raccontato di 
più. I la detto che si era trovato 
a lar parte, in quel periodo, di 
un vero e proprio «gruppo cri­
minale» che ne aveva fatte di 
tutti i colori. La banca Roth­
schild era stata, per esempio, 
uno dei centri nevralgici della 
massiccia fuga di capitali dal­
l'Italia Heer slesso aveva ani-

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

messo, davanti ad alcuni gior­
nalisti, di aver partecipato alla 
costituzione di una rete di so­
cietà fuori dall'Italia per copri­
re la vera composizione della 
proprietà delle diverse holding 
industriali della Penisola. In 
questo modo erano usciti dal­
l'Italia capitali per circa 21,8 
miliardi di dollari. 

Il banchiere svizzero e atten­
dibile? Già qualche tempo fa, 
ad un giornalista del settima­
nale tedesco «Bild», il perso­
naggio aveva detto le stesse 
cose aggiungendo anche par­
ticolari su collegamenti con la 
mafia del Nord dell'Italia e sui 
lautissimi guadagni dell'istituto 
di credito zurighese con il «la­
vaggio» di denaro sporco. La 
polizia svizzera e molti giornali 
della «città degli gnomi», han­
no sotlolineato che Heer. qua­
si sicuramente, cerca di vendi­
carsi dei Rothschild che lo ave­
vano falto finire in galera con 
una lunga serie di accuse. Il 
banchiere, a Zurigo, e cono­
sciuto come un grande appas­
sionato di auto antiche e di ar­
te moderna. Per anni, a quanto 
pare, aveva concesso crediti 
ad alcune società fantasma. In 
questo modo, Heer aveva inta­
scato qualcosa come 200 mi­
lioni di franchi svizzeri. Dopo 
l'immediato licenziamento, 
nel luglio scorso, il banchiere 

era anche finito in carcere per 
poi tornare m lil>ertà appena 
due settimane orsono. Vendet­
ta o non vendetta, toccherà ai 
Riudici verificare il racconto 
del banchiere. Probabilmente 
Heer sarà anche ascoltato dai 
magistrali italiani che ancora 
indagano sulla morte di Rober­
to Calvi sotto il ponte dei Prati 
Neri, a landra, nel 1082. 

Rimangono comunque i fat­
ti accertati dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta pre­
sieduta da Tina Anselmi. In 
particolare, tra le carte, c'è il 
testo di un inlerrogatorio reso 
da Angelo Rizzoli davanti ai 
giudici milanesi il 6 ottobre del 
1983. Prima di quell'interroga­
torio vengono consegnate al 
magistrato carte che proven­
gono proprio dalla Rothschild 
di Zurigo, depositaria prima di 
84 mila azioni Rizzoli e poi di 
altre 105 mila della stessa so­
cietà. E lo stesso Rizzoli che 
poi racconta al giudice di esse­
re stato praticamente ricattato 
da Gelli, Ortolani. Calvi e Tas­
san Din che, fin dal 1977, era­
no diventati proprietari della 
società e quindi anche del 
«Corriere della Sera». Calvi, ov­
viamente, con i soldi dell'Am­
brosiano fungeva da cassalor-
te del gnippo. Parte di quel de 
naro finiva anche in alcune so­
cietà estere nella «funzione» 
t'ell'lor del cardinale Marcin-

kus. Era il periodo nel quale la 
P2 dava la scalala, nel quadro 
del piano di «rinascita demo­
cratica» di Gelli, alla stampa 
italiana. Per Angelo Rizzolic'e-
ra un compenso personale di 
cinque milioni di dollari che 
veniva trasferito dal gruppo de­
gli «scalatori» proprio alla Ro­
thschild, se il giovane parteci­
pava alla «manovra» senza sol­
levare troppe obiezioni Rizzo­
li, tra l'altro, non poteva pro­
prio obiettare qualcosa: gli uo­
mini della scalata al «Corriere» 
gli avevano fatto firmare fide-
lussoni percento miliardi di li­
re e perfino una cambiale di 50 
milioni di dollari. Il resto è no­
to. Le casse dell'Ambrosiano, 
lentamente si vuotano e Ro­
berto Calvi viene arrestalo una 
prima volta. Poi tenta di recu­
perare ingenti cifre presso l'Ior, 
con le famose lettere di «patro­
nage». Anche dagli altri non ot­
tiene di «rientrare» degli sco­
perti. Fugge e, dopo un incre­
dibile giro, finisce a Ixindra, 
accompagnato da Francesco 
Pazienza e Flavio Carboni con 
un codazzo di ragazze II ban­
chiere, che potrebbe rivelare 
segreti scottanti e clamorose 
contiguità, a questo punto vie­
ne impiccato sotto il Ponte dei 
Frati Neri. In questo modo, tut­
te le «smagliature» negli incre­
dibili gin finanziari della P2, si 
ricompongono e sono in molti 
a tirare un gran sospiro di sol­
lievo 

Clara Calvi: «Quel banchiere svizzero 
dice la verità, anche se non lo conosco» 
Clara Canotti Calvi, la moglie del banchiere Roberto, 
abita da sei anni in Canada. È gravemente ammala­
ta. Ha saputo dal figlio delle dichiarazioni di Juerg 
Heer. Risponde a telefono con voce flebile e subito 
dice: «Non so chi sia questo personaggio, ma ò certo 
che Roberto è stato ammazzato da alcuni killer. 
Spero che la verità completa venga fuori. L'assicura­
zione, comunque, non ci ha ancora dato una lira». 

B ROMA Per telefono. Clara 
Canotti Calvi, la moglie del 
barn hiere Roberto, appare 
stanca e sfinita Dice di essere 
gravemente inalata e di non 
sapere più se sia il caso di sot­
toponi ad una qualche opera­
zione Parlare della tragedia 
del marito le costa uno slorzo 
grandissimo Vorrebbe, infatti, 
chiudere per sempre una vi­
cenda che ha distrutto anche 
la sua vita Però non trova pace 
perche la verità, tutta la verità, 
non e ancora veneta fuori 

Signora Calvi, ci dispiace di­

sturbarla. Sappiamo che lei 
è malata...Ha sentito parla­
re delle rivelazioni di questo 
banchiere di Zurìgo? 

Me ne ha parlato mio figlio 
Carlo Sarà qui entro un 'ora 
Se lei vuole richiamarlo' 

Da quanto tempo abitate in 
Canada? 

Sono ormai sei anni Abbiamo 
una cavi qui a Montreal e ora 
le rispondo dalla casa incuta 

Allora dove vivete lei e suo 
figlio Carlo? 

Nella regione di Alberta, dove 
abbiamo una grande e bella 
fattoria Proprio ieri, Carlo, ha 
compralo un'altra mucca ed i> 
felicissimo 

Mi dica delle rivelazioni di 
Juerg Heer: 

Non fio mai conosciuto questo 
signore Ma dice la verità Lo 
diciamo da anni e io particola 
re continuo a gridarlo con le 
ultime forze che mi sono rima 
sle Mio manto lo hanno am­
mazzato Non c'è alcun dui) 
bio Qualcuno ha pagalo dei 
killer che lo hanno raggiunto a 
Dnulra 

Lei ha sempre detto che si 
trattava di undclitto... 

Nono anni che grido questa ve­
nta e lo hanno capito anche i 
giudici di Uindra che hanno 
<'ambi.ito Li loro prima deci­
sione E una storia noia 

E le rivelazioni del banchie­
re svizzero? 

Ma certo che sono vere Non 

sono in grado di dire esatta-
melile come sono andate le 
tose Non lo so e nessuno ha 
ancora detto tutta la verità. Ijc 
rivelazioni di quel signore di 
Zurigo coincidono con quanto 
abbiamo sempre detto 

Signora Calvi, scusi la do­
manda molto personale: 
avete riscosso I soldi dell'as­
sicurazione sulla vita di Ro­
berto Calvi? 

Non ci hanno ancora dato una 
lira. (Ili atti sono in corso con 
lasi alterne, ma non abbiamo 
vistomi soldo 

Ma, ormai, sono passati così 
tanti anni, possibile che non 
siate riusciti ad uscire da 
questo tunnel. 

IA-'I sa menilo di me come van­
no le tose italiane Per tutto il 
resto può parlare con mio fi­
gliti Carlo 

Non vorremmo disturbare... 
Comunque, guardi, a me non 
interessa più niente, neanche 
tlei soldi Sono malata, molto 

malata. I dottori vogliono ope­
rarmi, ma non ho nessuna ga­
ranzia che la mia situazione 
migliori con una operazione. 
Sono disperata, non riesco a 
decidere niente 

Parli ancora con suo figlio e 
coni medici... 

Si, certo, parlerò ancora Su 
tutto il resto lei si ricorderà 
quali sono le une idee 

Lo sanno tutti, lei non ne ha 
mal fatto un mistero. 

Si ricorda7 Tanti anni fa avem­
mo una lunga conversazione. 
Mi pare durò almeno due ore e 
io spiegai all'Unita, piena ili 
rabbia e di dolore, quello che 
pensavo. Accusai il Valicano, 
Marcinkus, un notissimo uomo 
politico che 0 stato per tanti 
anni presidente del consiglio, 
accusai Gelli, accusai Ortolani 
e Pazienza Insomma, tutti 
quei personaggi che erano sta­
ti intorno a mio manlo per suc­
chiare ogni lira e distniggere, 
tosi, lui e l'Ambrosiano, una 

Clara Calvi, 
vedova del 
banchiere 
trovato morto 
a Londra, 
insieme al 
tiglio Carlo In 
alto, Roberto 
Calvi 

delle banche più importanti 
d'Italia 

Certo che ricordiamo benis­
simo quella intervista not­
turna. Fu una delle prime e 
suscitò grande scalpore... 

Ora sono stanca, inolio stanca 
e malata Ma ripeto mio mari­
to e stalo ammazzato e c'è- chi 

è in grado di raccontare come 
e per conto di chi. Quel signo­
re svizzero Ila sicuramente ra­
gione Venga a trovarci, fac­
cia un giro fin qua Comunque 
mio figlio arriva tra poco Se 
vuole, richiami pure Noi vo­
gliamo l,i verità su Roberto e 
non ci stancheremo di com­
battere I iWS 
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Marcinkus 
Il «banchiere 
di Dio» 

. « * 

• i Presidente dello lor, l'I­
stituto opere religiose del Va­
ticano, Marcinkus era in affari 
con il Banco Ambrosiano e le 
sue consociate caraibiche. 
Quando Roberto Calvi era sul­
l'orlo della cnsi finanziaria per un «buco» di 1.200 milioni di dol­
lari, ottenne dal presidente dello lor lettere di «patronage» che 
lui utilizzava per tacitare i suoi creditori Dopo il crollo del Ban­
co Ambrosiano i creditori pretesero che lo lor onorasse il suo 
impegno e per chiudere il contenzioso i vertici del Vaticano 
versarono con un solo assegno 250 milioni di dollari. Marcinkus 
fu protagonista anche di una controversia giudiziaria tra Vatica­
no e giudici: nel 1982, quattro mesi dopo il crollo del Banco 
Ambrosiano, il prelato fu convocato per un interrogatorio dal 
pmdi Milano. La Chiesa disse di no, sostenendo che Marcinkus 
non era soggetto alla giunsdizione italiana. Nel 1987 contro il 
presidente dello lor fu emesso un mandalo di cattura per con­
corso nella bancarotta fraudolenta della banca. Poi più nulla 

Sindona 
Dagli anni 70 
stretti legami 

• V La vicenda del finanzie­
re di Patti rappresenta il primo 
capitolo della lunga storia se­
greta politico-finanziaria, che 
poi prosegui attraverso l'attivi­
tà incrociata di Banco Ambro­
siano e P2. Sindona era fin dai primi anni '70 in rapporti d'affari 
con Calvi che, nei primi sei anni trascorsi al vertice dell'Ambro­
siano, grazie alla filiale di Nassau, l'aveva praticamente «svali­
giata». Uno dei promotori dell'apertura della filiale era stalo 
propno Sindona che. attraverso la Fmabank. jvm<> sottoscritto 
il 2,5 per cento del capitale della filiale. Parallelamente Calvi 
entrò come azionista della Finabank. Raccontò Sindona 
•Quando ho deciso di lasciare l'Italia per risiedere negli Stati 
Uniti ho raggiunto un accordo con Calvi che consisteva nella 
cessione da parte mia a lui delle mie partecipazioni contenute 
nella Zitropo». Calvi, però, doveva impedire che il gruppo pas­
sasse sotto controllo pubblico. Accordo singolare, a meno tìi 
non voler ipotizzare che né Calvi né Sindona erano i veri pro-
pnetan dei beni, ma solo i «fiducian» di un'«entità superiore». 

Carboni 
Conosce 
molti segreti 

• i Fu il faccendiere coin­
volto nel giro d'affan romano 
che ruotava intorno al boss 
Pippo Calò e agli ambienti pi-
duisti ad organizzare la fuga a 
Londra di Gianroberto Catvi-
ni. cioè Roberto CaM. A Trie­
ste il duo Calvi-Carboni fu raggiunto da Ernesto Diotallevi. 
esponente della malavita romana e amico di Danilo Abbruciati, 
il boss della banda della Magliana ucciso a Milano nel corso 
dell'attentato al vice-presidente del Banco Ambrosiano, Rober 
to Rosone. Diotallevi portò il passaporto falso che sarebbe ser 
vilo per l'espatrio clandestino. A Londra il giorno della morte di 
Calvi, Flavio Carboni è depositano di molti segreti di quella vi 
cenda Dal ritrovamento in Svizzera di una cassetta di sicurezza 
che conteneva il «dito di gomma» di Calvi è cominciala l'int-hie 
sta della magistratura romana sull'omicidio. Nel 1989 Carboni 
fu arrestato per ricettazione: secondo l'accusa aveva venduto a ' 
Vaticano una parte dei documenti che Calvi portò dentro un,1 

valigetta drante la fuga a Londra. 

Pazienza 
Era il capo 
del Supersismi 

WM Insieme con il generale 
Santovito era uno degli espo­
nenti di punta del cosiddetto 
«Supersismi», il gruppo di po­
tere che si erj costituito all'in­
terno del Sismi inquinato dal­
la P2. Ambizioso uomo d'affari, nell'estate del 1981 era diventa 
to uno stretto collaboratore di Calvi e aveva tentato tli facilitarne 
la conquista del «Corriere della Sera» A Calvi, Pazienza aveva 
ceduto un voluminoso dossier, raccolto da Giorgio Di Nunzio, 
che conteneva una scottante documentazione relativa ai rap­
porti Sindona-Marcinkus Pazienza era uno dei tramili tra Gelli, 
i servizi segreti italiani e quelli statunitensi Poteva vantale lega­
mi con il presidente della De Piccoli, con i'ex segretario di Stalo 
americano Alexander Haig, con l'Aga Khan e con esponenti 
della malavita come Vincenzo Casillo Anche Pazienza era le 
gato al giro di Pippo Calò, con lui sugli aerei del Sismi ha più 
volte volalo da latitante Domenico Baiducci. prestanome del 
boss di Porta Nuova. 

Londra 
Quel ponte 
misterioso ..** r-r 
Wm II 18 giugno del 1982 il 
presidente del Banco Ambro­
siano venne trovato impicca­
lo a 1/mdra sotto il ponte dei ' -
Frati Neri. I baffi tagliali, nelle - ' - ' •• - < 
tasche sette sassi, che qualcu­
no interpelòcome una «firma» massonica Suicidio''' Omicidio7 

Scotland Yard chiuse Li prima inchiesta sulla morte con un ver­
detto aperto Poi, in Italia, una sentenza del tribunale t ivile tli 
Milano ha riconosciuto che il banchiere e stato assassinato I 
ix'ntiti di Cosa Nostra Francesco Manno Mannoia e Tommaso 
Buscetta hanno affermato che Calvi fu ucciso tlaIla mafia Man 
noia ha indicalo in Franco Di Carlo, il IXJSS tfi Altolonte, traili 
caute di droga trasferito in Inghilterra, l'autore materie del de­
litto Buscetta ha detto che l'omicidio fu voluto da Pippo C.ilò 
Ma Calò, com'è nolo, rappresentava gli interessi i malia. P2 e 
servizi segreti Sull'omicidio adesso indaga la Prtxura d. Roma 
( Scticle a t uni di Antonio e Gianni ( 'i/jruint ) 
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Nel ventitreesimo anniversario 
i giovani sono scesi in piazza 
per ricordare la strage 
«Vogliamo un mondo pieno di colori» 

Imponenti cortei a Roma e a Milano 
Vecchi e nuovi slogan per dire no 
«alla mafia, al razzismo, al fascismo» 
«Viva l'Italia con gli occhi aperti» 

Centomila «non dimenticheremo» 
Piazza Fontana, grandi manifestazioni in tutta Italia 

«Lattiamo contro 
tutti i fascismi» 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

• i ROMA -Vogliamo un 
mondo tutto pieno di colon» 
Migliaia e migliaia d i giovani, 
len hanno percorso le vie d i 
Roma da piazza Esedra fino a 
Santi Apostol i , in memona del 
la strage di piazza Fontana di 
23 anni fa, ma aiK he contro il 
razzismo, il fascismo I antise­
mit ismo Cinquantamila se­
condo gli o rganu/a ton dieci 
mila secondo la polizia i ra-
0.1771 di t a n ' " scuole tra cui un 
liceo tedesco con in più gente 
arrivata da Sicilia Sardegna 
Umbna Toscana Puglia han­
no slilato dietro uno striscione 
con due date e uno slogan 
. 1 2 / 1 2 / 6 9 12 /12 /92 contro 
tutti ì razzismi contro tutti i fa 
scismi» 

Promosso da Sinistra giova 
mie Nero e non « l o Focsi A 
sinistra, Sos razzismo Arci Ita 
ha razzismo Opera nomadi 
Movimento culturale studenti 
ebrei Marl in Buberebrei per la 
pace e tante altre associazioni 
il corteo si è concluso in pazza 
Santi Apostoli con un comiz io 

Striscioni ben stampati, uffi­
cial i ma ce ne erano anche 

tanti f itt i in c a v i pieni d i colo­
ri 1 ra quelle migliaia d i ragaz 
zi che slilavano, ogni gruppo 
ogni scuola aveva qualcosa di 
speciale da dire «Bianco e ne­
ro nessuna differenza» "Siamo 
tutti d i un colore» «Viva I Italia 
con gli occhi aperti» «Il pregiu 
dizio è la tomba della liberta» 
«No alla svolta autontana, no 
alla strategia della tensione» E 
poi «Gegen nazist» contro i 
nazisti tra le mani che reggo­
no lo stnscione quella d i Fabri­
zio lr> anni, del l iceo Augusto 
«Noi stiamo a pochi passi dalla 
sezione missina d i via Acca La 
renzia e da qualla d i Movimen 
to polit ico L anno scorso han 
no picchiato un ragazzo d i co­
lore E poi ci sono le risse tra 
loro e i comunist i No, io non 
sono comunista ma li appog­
gio nella lotta per un mondo 
migliore e sono antifascista 
antirazzista Che penso degli 
sk in ' Che i ragazzini lo fanno 
por moda E di buono e è che 
le mode passano sempre» 

A piazza Venezia, sotto il 
balcone da cui parlava Musso­
lini un coro unanime «Fini 

non ci sperare da quel balco 
ne non ti potrai aflacc lare» Ed 
anche slogan più duri come 
«Un solo gndo un solo aliar 
me nazisti in fiamme» In coda 
al corteo gnippi del l area del 
1 autonomia e Socialismo rivo 
luzionano 

Dal palco parla Carla Cap­
poni partigiana Nel corteo 
c e r a n o anche slogan contro 
L'Umlù che ha pubblicato la 
lettera ai naziskin d i Francesca 
Mambro e Valerio Fioravanti 
La Capponi, invece dice «È 
importante che quei due ab­
biano detto agli altri non fate 
questo per farvi belli Voi in­
tanto, dovete pretendere che a 
scuola vi insegnino la ven t i F. 
siate coraggiosi non impru 
dent i , tolleranti non faziosi» 

Dopo di lei parla Yussif Sai-
man della Focsi I associazio 
ne straniera sgomberata dalla 
polizia pochi giorni fa Poi e la 
volta d i vari studenti f ino a una 
ragazza del Tasso che accusa 
il Pds In venti, tentano di salire 
sul palco per ribadire che sono 
d accordo con lei Un battibec­
co poi subito la calma 

«Un episodio min imo - com­
menta Giampiero Cioffredi di 
Non solo nero - Piuttosto, oggi 
sono soddisfatto che tanti ra­
gazzi siano stati solidali con gli 
immigrati» «E per la pnma vol­
ta - r icorda Nicola Zingaretti 
della Sinistra giovanile - giova 
ni che 23 anni fa non erano an­
cora nati hanno ricordato in 
pia/za che il paese non ha d i 
menticato quella strage» In se­
rata fiaccolata antirazzista d i 
Sant'Egidio con Tull ia Zevi e il 
sindaco Carrara 

• • Il pomeriggio d i quel 12 dicembre 19C>9, 
non erano ancora nati molt i dei giovani che ieri 
nel ventitreesimo anniversario della strage so­
no sfilati in vane citta d Italia «per non dimenti­
care» \JC manifestazioni principali si sono svolte 
a Roma e a Milano dove i cortei sono stati pre­
ceduti da un grande striscione con la scritta 
« U / 1 2 / 1 % 9 12/12/1992 contro tutti i fasci 
smi contro tutti i razzismi per una nuova resi 
stenza» 1 due cortei sono stati organizzati dalle 
associazioni «a Sinistra» «Nero e non solo» «Si­
nistra giovanile» e «Tempi moderni» 

La manifestazione d i Roma, da piazza F.sedra 
a piazza SS Apostoli ed alla quale hanno par-
tee ipato GOmila persone (secondo gli organiz-
zaton) è stata scandita da numerosi slogan an 
tifascisti e contro il leader della Lega Lombarda 
Umberto Bossi 1 manifestanti giunti da l^azio 
Campania Umbria, Toscana, Sardegna Sicilia 
e Puglia portavano anche striscioni inneggianti 
ali uguaglianza razziale ed alla solidarietà con 
gli immigrati 

A Milano il corteo, composto da circa 30mila 
studenti si è trasformato in un happening im 

prowisato una volta giunto da 
vanti alla sede della Banca del­
l'Agricoltura Sono cosi nati 
comizi volanti, mentre alcuni 
gruppi intonavano le canzoni 
tipiche della lotta d i sinistra 
negli anni 60 e 70 Autonomi 
hanno poi lanciato volantini 
davanti alla sede della questu­
ra mentre altri manifestanti in 
via Fatebenefratelli, hanno 
danneggiato le vetrine del ne 
gozio dove sono in vendita i 
prodott i realizzati dai giovani 
della comuni tà d i San Patn-
gnano 

Un'altra manifestazione in 
ricordo d i Piazza Fontana si e 
svolta a Napoli Qui sono siila 
te circa 2mila persone in gran 
parte studenti E studenti sono 
scesi in p ia/za anche a Bolo­
gna Firenze. Pisa Empoli Pe­
rugia e Pistoia 

Sui temi del razzismo si è 
svolta una manifestazione a 
Genova per iniziativa del Coor 
d inamento immigrati extraco 
minutari 

* »«* <*^.*&»»> * 
ISJ 

«La nostra memoria 
è la voglia di verità» 

S O F I A B A S S O 

H i MILANO Ricordare ta 
strage d i P.azzu Fontana che 
ventitré anni fa uccise sedici 
persone e ne feri 105, per le 
migl ia ia d i studenti che ieri 
matt ina hanno manifestato 
voleva di ro reclamare venta e 
giustizia Parti lo da piazza 
Cairoh il cor teo aper to da l lo 
s lnscionc «Contro il fascismo 
vecchio e nuovo resistenza», 
ha attraversato Mi lano pus 
sando davant i al la sede del la 
Questura 

«Brescia, Bologna Piazza 
Fontana m a n o fascista re­
gia democrist iana» «Le b o m ­
bo nel le piazze, le b o m b e sui 
vagoni le met tono i fascisti 
le pagano i massoni» lut to il 
repertor io degl i s logan ant i ­
fascisti è serpeggiato per i l 
cor teo al ternandosi alle tra­
d iz iona l i canzon i d i lotta co­
me «Soffia il vento» e «Ban­
diera rossa» Sempre in sinto­
nia con le parole degl i stri 
scioni «Chi non ha memor ia 
non ha futuro» ammon iva un 

car te l lone 
E nell attuale atmoslera d i 

razzismo e intol leranza cre­
scenti non sono mancate 
neanche le frasi d i sol idar ietà 
verso gli stranieri «Un c o r o d i 
voci un arcoba leno di co lo r i 
Razzismo ma i più», d iceva 
uno str iscione Per la p r ima 
volta la m a n i f e s t a t o n e è sla­
ta indetta d i ret tamente dal le 
scuole, p iù d i trenta, c o n l'a­
desione del la Sinistra giova­
nile A sinistra, Pds Rifonda-
z.ionc Neroenonsolo , e vari 
g rupp i e col lett iv i E che la 
strage d i Pia/za Fontana per 
gli student i non sia un occa 
sione c o m e un altra per «bi-
giarc» I ha d imost ra to la loro 
massiccia presenza in piaz­
za trenta, quarantami la per­
sone 

•Vogl io protestare con t ro 
que l lo c h e e successo 23 an­
ni fa - ha det to Francesco Ga­
gl iardi™ 16 ann i - vogl io 
protestare perché nessuno 
ha ma i cercato i colpevol i» 
Pierangela Lamber t i terzo 

anno di l iceo artist ico «Peli 
' o c h e 1 unione degl i sludc riti 
possa servire Mi ampl i f icare 
la lolta con t ro il razzismo e il 
governo e a espr imere la no­
stra vogl ia d i venta» 

Le associazioni «A Sinistra 
- e «Sinistra giovanile» hanno 

organizzato una trent ina d i 
pu l lman giunt i da l l fc-imlia 
dal Veneto e dal la 1 iguna 
«Vogl iamo dare una risposta 
- spiega Ange lo 1-audise- de l ­
la Sinistra g iovani le a lutt i 
questi studenti seesi in piaz 
/d La nostra pr ima r a m p a 
gna sarà perche'- si adot t ino 
c o m e testi scolastici Som 
mersi e salvali e Se questo 
e un u o m o di ' ' r imo Levi» 
Verso mezzog iorno il cor teo 
6 arr ivato sul luogo del la stra 
gè «Hanno cancel la to tut to 
per f ino la memor ia Ripren­
dere la lotta r iprendersi la 
stona», h a n n o gr idato gli stu 
dent i davant i alla Banca del 
I AgneoHura In chiusura 
«Canzone popolare» d i Ivano 
Fossati e pugno i lzato 

Nel pomer igg io 'a mob i l i 
tazione è cont inuata con la 
cer imon ia commemora t i va 
indetta dal l Un ione fami l iar i 
v i t t ime per stragi e dal Comi 
tato permanente con t ro il fa 
seismo Un cor teo si e po i fer 
ma lo davant i al Palazzo di 
Giustizia per rendere omag­
gio ai magistrati assassinati 
dal la maf ia In l ine ostata de­
posta una co rona d i fiori sul 
luogo del la strage 
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fa bus da Palermo con rabbia e speranza 
Cinquantaquattro studenti 
«armati» eli panini e di chitarra 
sono partiti dalla Sicilia 
E dopo tredici ore l'arrivo a Roma 
Elena: «Ho voglia di capire» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

• • PALERMO Ca-meloPassa-
lacqua ha quindic i anni fre­
quenta I Istituto t j cn ico ed è 
alla sua prima manifestazione 
nazionale anche se lui ci tiene 
a precisare che ha già «fatto» la 
Palermo-Capaci in memoria 
del giudice Falcone Carmelo 
ha gli occhi nen e pensosi non 
parla volentieri A.petta con la 
pazienza del veteiano lui che 
e la matricola del gruppo, che 
arrivi il pul lman che porterà 
lutti a Roma per (iridare insie­
me ad altre migliaia d i giovani 
venuti da mezza Italia «no al 
razzismo no alla mafia no al 
fascismo» Ventitré anni fa il 
g iorno della strade di piazza 
Fontana Carmelo non era an­
cora nato Forse i suoi genitori 
non si erano neanche cono 

sciuti Eppure lui II 12 dicem­
bre a Roma ha scelto d i esserci 
con gli altri «Non è una que­
stione legata all'età» spiega 
•Quel giorno me lo hanno 
spiegato segnò 1 inizio di un 
periodo brutale per I Italia che 
è cont inuato f ino ad oggi forse 
mascherato in modo diverso 
Ma che differenza e e tra quel­
la strage quelle che I hanno 
seguita e la mafia che dilania 
la Sicilia ma è un problema na­
zionale o i naziskin che danno 
fuoco alla povera gente ' E il 
"pizzo non è violenza anche 
quel la7 Perciò serve andare a 
Rom i e manifestare la nostra 
voglia di solidanetà e d i una 
società diversa» Quanto ha 
parlato Carmelo 'I ace di eoi 
no Raccoglie lo zaino e si met 

te un pò più in là ad aspettare 
È strana Palermo sotto una 

inconsueta pioggerella nordi­
ca Si scivola sul selciato d i 
piazza Indipendenza C è traf­
fico Quello che strozza da 
sempre questa città, peggiora­
to dal l acqua e che soloìe au 
to blu dei polenti anche ieri so 
no state le uniche a riuscire a 
superare in pochi minut i Arri 
va il pul lman i ragazzi sono 
pronti gli zaini gonfi di provvi­
ste per la traversata di mozza 
penisola f ino alla capitale An­
che Nicola Scaturro occhial ini 
tondi come si conviene ad uno 
studente di filosofia, ha risolto 
il suo problema di panini I sa 
luti a chi resta sono rapidi Si 
cancano bandiere e striscioni 
Sono già le 19 40 II rischio e di 
arrivare, dopo tanta latica in 
ntardo ali appuntamento Par 
te il pul lman e va in funzione 
lo stereo La voce del «mitico» 
De Oregon invade il corr idoio 
Ed e subito coro Segue Ven 
ditti ma cala la passione Si 
prova con De Andrò Ma si tor 
n<» a De Gregon Poi si sceglie 
di «giocare in cavi» F prende 
la chitarra Simone Di Stefano 
21 anni studia giurisprudenza 
ed ò iscritto alla Sinistra giova 
mie Canta «Palermo» il suo in 

Cagliari, s'impicca in cella il figlio di un «barricello» 

Fermato per hascisc 
si uccìde per la vergogna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ ^ ^ ^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• M CAGLIARI Vittima della 
vergogna di un «arresto per 
droga» anche se solo per pò 
chi grammi d i hashish' Ales 
Sandro Lai 27 anni da compie­
re fra una settimana se n e an 
dato senza lasciare una spie­
gazione 0 morto suicida nella 
caserma dei carabinieri di San 
lun nel Cagliaritano dovera 
trattenuto pe" «e hianre la sua 
posizione» Quattro ore in 
completo isolamento in una 
piccola cella chiusa a doppia 
mandata durante le quali gli 
devono esseri p issati [ H T la 
mente i pi l i tristi pensieri A c o 
mine lare dal l umil iazione per 
quell arresto propr io lui figlio 
elei capitano dell » compagni.» 
barracellare I antic i «polizia 
delle campagne» addetta al 
control lo del lerr torio in Sar 
degna Ira k c i n t i u e le otto 
di sera - la sera di giovedì ma 
l i notizia è stata cala con olire 
24 ore eli ritardo - Il icos lnnto 

un cappio con ta cordicella 
della sua felpa I ha legato alla 
sp illiera de! letto e si e lascia 
to andare 

Una tragedia assurda e he ha 
sconvolto tutti in paese E stato 
un sottuficiale dei carabinieri 
ad informare della «disgrazia» 
il padre del ragazzo Orlando 
Un. r>9 anni alle undici e mez 
zo d notte «Sono corso in ea 
serma - e il suo drammatico 
racconto - e ho trovato mio fi 
glio già chiuso dentro una ha 
ra Sembrava che dormisse 
ma I T J freddo e rigido I ho 
toccato il mio povero Alessan 
dro Non mi sembra vero mo 
nre cosi per una se locchezza» 
Il cadavere è* stato trasportato 
ali istituto d i medie ina legale a 
Cagliari per I autopsia 

l-a rie ostruzione delle ult ime 
ore di vita del giovane e co 
muntine ancora frammentaria 
1 ante fatto si svolge nel pr imo 
IHirnc riggio in un b ir di Se g i 

nu un piccolo centro agricolo 
vicino dove il giovane in «va 
canza forzala» dopo la e onelu 
sione del turno di lavoro (rime 
strale nel cantiere di nmbo 
schimento - si trova in e ornpa 
gnia d i un amico Enrico Cìes 
sa I r romixjno ali improvviso i 
carabinieri Un normale con 
trollo Ira gli avventori del Lar 
nel corso del quale salta fuori 
I hashish da una tasc a di Ale's 
sandro L u Pochi grammi ,\n-
e he se si mantiene ancora il ri 
serbo siili esatta quantità Ina i 
tri tempi comunque tinelli 
della -niodic a quantità» lutto si 
sarebbe coneluso li Ora no 
O M t ( un reato da contestare 
un verbale da firmare I due 
vengono condo l i ! nella cast r 
ma della compagnia di Sanino 
e ~ pare in attesa di un supc­
riore finiscono addirittura in 
cella Porte chiuse a doppia 
mandata come se si trattasse 
di cr iminal i Quando la cella tli 
Alessandro si riapre sono le tit 
to di sera f per lui non e e più 
nulla d,i fan 

no alla città dov'è nato che 
tanto ama e che vorebbe vede­
re diversa Contro la Palermo 
dei telefonini e dei blindati 
con t 'o i padrini che tengono in 
ostaggio la città Simone canta 
•con la rabbia nel cuore e tan 
ta voglia d i cantare tanta vo­
glia d i gndarc tanta voglia di 
cambiare per non dimentica 
re» 

Corre il pul lman lungo la 
strada finalmente sgombra 
Raggiunge la penlena mentre 
la chitarra suona gli accordi d i 
«Morti d i Reggio Emilia» e di 
«Bella ciao» e tutti cantano 
Fuon i l luminati da una luna 
enorme e luminosa che è riu­
scita a liberarsi dalle nuvole si 
cornine lano a vedere i «fanta 
snu» di cemento di quello che 
e stato nei pnrin anni 80 il so 
gno industriale (e quindi di li 
berta) di Palermo e che non si 
è mai realizzato «Qui avrebbe 
ro dovuto trovale un lavoro tre 
nula persone Hanno costruito 
le fabbriche ma non hanno 
mai cominciato a farle funzio 
ilare Fatti gli appalti e presi i 
v i l d i h a m o bloccato tutto» 
spiega Saverio C ipriano 2S an 
ni studente di scienze politi 
e he «Noi que ,ta zona la chia 
in iamo lacomicade l Mediter 
raneo Qui a 1 emi in i Imerese 

funziona solo la Fiat Ci sono 
poi una minadc d i piccole 
aziende che hanno il solo 
compi to di cc>[>ertura per gros 
si traffici Quante volle ho fatto 
questa strada per andare a Ro­
m a ' A lmeno cento volte con i 
mezzi pivi diversi Questa volta 
esserci 6 più importante che 
altre I partiti stanno lavorando 
per dividerei l*a sinistra sta ri 
scluando la sua identità C per 
questo che le forze che credo 
no in una cultura opposta alla 
nostra stanno trovando spazio 
tra i giovani Noi andiamo a 
Roma per dire innanzitutto alla 
s inistra 'c i siamo'» 

In lontananza si scorge la 
punta del lo stivale I panini 
vanno forte Bevande preferite 
Coca Cola e birra seguite a 
ruota dai succhi di frutta Sullo 
schermo passano le immagini 
tl i «Willj Signori e vengo da 
lontano» Si risente parlare di 
•mi l i to» a proposito d i France­
sco Nuli che per alcuni è an­
che «magico» Qualcuno prefe­
risce parlare della laurea presa 
proprio nel pomeriggio da Ot 
tavio Navarra leader incontra 
stato del gruppo assente prò 
prio |>er quel motivo Ma al ri 
torno si farà festa tutti insieme 
I lena Cillglizza clic lottenne 

dalla zazzera bionda non 
iscnlta a nessuna organizza 
zione, dice «Ho voglia di capi 
re E allora non posso che far 
parte d i quelle forze sociali 
che si ribellano al razzismo ma 
che vogliono anche sapere la 
verità sulle stragi del passato 
Se per ottenerlo bisogna anda 
re a manifestare, io c i vado» 

Si traghetta Sono le 2% 40 
Dieci minut i dopo la mezzo-
notte I «Archimede» tocca la 
banchina e si riparte II pulì 
man macina d i nuovo chi lo­
metri su chi lomeln d i aulostra 
da Quant è lontana Roma Si 
sente un forte odore d arance 
e si apre un difficile dibattito 
sul tema la mortadella è di si 
nistra e il prosciutto è reazio 
nano7 Ma si parla ant ht dei 
problemi della sinistra tao 
vanni Annaloro 26 anni di Ri 
fondazione comunista e pessi 
mista «Non vedo la possibilità 
d i un dialogo a sinistra per i 
vertici che questi partiti hanno 
Il trasversalismo 6 solo un mo 
do per raccattare voti» I. d ac 
cordo con lui la sua rac.a//a 
Stefania Selvaggi «ma non per 
motivi d i e uore» I- il razzismo 
in Sici l ia ' Simone spiega e ht e 
un problema più del nord «Da 
noi e strisciante Se una se noia 
e frequentai i da unt) / ingarel 

In alto un 
momento del 
corteo 
milanese a 
Piazza 
Fontana A 
sinistra la 
manifestazione 
'smana e qui 
accan'o un 
gruppo di 
ragazzi mostra 
un manifesto 
anti- iwiskin 

lo e scoppia un epidem a si è 
|X)rtati a dire che t% colpa di 
quel b imbino I problt mi qui 
sonoal tn la mafia il lavoro » 

Sulle note de i Beatles la e o 
miliva si addormenta Qualche 
ora di sol ino e Roma e più vici 
na Sono It e) d, ] mattino 
quando I abio Poppe Smira 
gli i S rveno Lucia Rossella e 
tulli gli •! Il ri coraggiosi ngazzi 
sic ili.im «sbarcano» i piazza 
I .setlra Dopo Iredici ore e qua 
r iuta tli viaggiti soste compre 
se Set i t i lono e r iggiungono 
gli altri con il loro striscione 
p r t p traiti d i Umi l io Russo 
e on il I tvoro tli molte tire C e 
si ritto -C onlro tieni mafia e la 
st isi io rt" isterc e cambiare» 
I ippunl i i i i t nto per il ritorno 
e tlk* the lannovo 

Il capo della giunta modenese rende pubblico il suo male e rassicura 

Lettera dal sindaco: «Cari cittadini 
ho il tumore, ma lavorerò ancora» 

DALLA NOS7 RA REAZ IONE 

D A R I O G U I D I 

• I M O D I N A «Pur ritenendo 
i he i problemi di salute nguar 
dino I.Ì sfera individuale della 
vita di una persona per Ea re 
sponsabihta t h e mi è stata 
conferita dal consiglio coni l i 
naie nteni^o doveroso infor 
maria su he mie condizioni In 
ottobre nel to rso di una visit.i 
di control lo per una bronchite 
i sanitari hanno riscontrato la 
presenza di un tumore» C a 
nuiKia cosi la lettera t h e ieri 
Pier C imi l lo Beccaria sind.u o 
di Modena ha invialo ai to l i s i 
f i l t r i comunal i e alla stampa 
Con tono sol ino e is t i l l i lo il 
racconto di una dolorosa vi 
concia privata si trafomia subì 
to in un ritto pubbl ico Un «t 
sto inconsueto cerio non do 
vuto l ie t i aria annuncia t h e 
continuerà a lavorare tos i t o 
ine f u m o t in t i i l tn semplici 
t i l t idini t o 'p i l i pure loro d i 
infermit i o d i h ind i tap «Non 

ritengo di essere un caso parti 
colare il nostro paese non e 
fatto solo di Rambo e di top 
model scrive il sindaco di Mo 
dena ma anche di tante per 
sono t h t svolgono ogni Zìnnia 
t on impegno e comj je ten/a la 
loro attività lavortiva nonostan­
te si trovino in prex arie condì 
/ ion i di salute Non mi riferisco 
soltanto il tumori t h e in I nulla 
Komagna colpiscono il 15 ^ 
dt Ile |M rsone di ses,so mast In 
U m i .11 protalon di handic ap 
motori ci^ìi cmodia l i /A i t i .1 
coloro che sono affetti <la ma 
Uittie t ardioVeistuLin ai non 
vedenti e si potrebbe purtrop 
pò continuare con un lungo 
< len to t I H nella nostr.1 citta rt 
guarda migliaia di persone 
quotidianamente impegnate 
nella Utivita lavorativa» 

Una stona «normale* e cluiì 
qui t o m i uno di questi tanti 

dunque il pruno cittadino di 
Mode n.i nella sua lettera .111 
mine le» t h t subito Uopo le fé 
stivita 11 il i l i / ie ritornerà nel 
suo ufficio dietro ali 1 st riva 
ni \ per svolger- quotidiana 
mente il suo lavoro "Penso 
che d ora in poi a livello per 
sonale dovrò fare 1 conti con 
un problema in più ma che 
salvo un peggioramento delle 
mie condizioni di saluto al 
momento non previsto potrò 
ìffrontarlo ( ontando come 

sempre sul vostro impegno isti 
tuzionalo 0 sulla coscienza ci 
vile dei t ittatlini modene si-

Metto nella t a n t a di pr imo 
t i l t id ino il 10 gemi no di qui* 
st anno « 1 posto di Alfonsina 
Rinaldi Beccaria che ha 'IH 
anni ed 0 dirigente elei Pds 
.ive-va ìnnuiK iato ali une setti 
mane fa appena concluso il 
dibattito consiliare sul bilan 
1.10 t he si sarebbe assoni ito 
pe r ile une si t imi me pe r moli 

vi di s tluti «Pur a\e ndo mime 
d itami \t\i iniziato le i n tesa 
ru 1 un e belinoti r ipichc e no 
nost iute 1 postumi della alfe 
z iom bronchiale si legge nel 
a k t t e r a nel mesi di novem 

bri mi st un impi guato con 
l issi ssore il 'ni me io 1 _*.->. 1 la 
i^iunt 1 p< r de (miri il dot uincn 
to pnigi imn i i t i co di bi lancio 
e onum ili di I prossimo inno 
e svi'uppan l i conscguente 
consull IZ IOI I I con I 1 e itta e 
ne 11 1 sede istituzioni ile-» V poi 
me or . -U imi attn ili condì 

zumi di salvili non mi impedì 
se ono se non p< r 1 p(x hi gior 
ni il me v IH ce ssan ,x r la te 
rapia di svolgi n I Ì UH I attività 
I ivorahva 111 1 ho elee iso in 
i onside razion • eli Ilo munì 
in liti li si iuta n it ilizio di se­
guir, il consiglio di 1 medici 
e hi ini suggeriv ino di pn n 
di rnn un hre u e pruxlo di ri 

P 
Sui qui il r u e on 'o I 1 testi 

nin 111/ 1 

l 11 eltcembre rK.urrt'Vi> il 9" anni 
versano della v omp.irv» del toni 
paf(m> 

PAOLO ROGAI 

In moglie e 1 figli con lens|x'itive l.i 
iniglie in suoncordo sottoscrivono 
i n r l Umt 1 r»0 000 lire 
He sole (hi) Met-umbre 1<W 

Ad un inno il i l! 1 su 1 dipartii 1 u in 
di 

CRISTINA MASCHERONI 
DEUGIOS 

la ruorel IIIO-LOII nnmiit ilo illcllo 

Militici HelttMiibn» 1*WJ 

Ni 1 £>u iiiinivtrSfjnode II 1 seomparsj 
eli leonip »gno 

PAOLO TAGLIONI 

1 fiiniKl - lo ricordato! iid tto » 
sol tose rive* 
Savona I 1 dicembre W2 

Ni I 1 d" innivprwino tU II 1 v nmpar 
sa dei tornpallio 

GIOVANNI ACCINELU 

l i nioi*,lit ed il fmlio lo mordano 
s* mprt Lori rimpianto ed iminul ito 
iltelto K sol t'isti.vono 
S IVOIUI I ìdi(e*rnl>r* l')lIJ 

Iv» farnmlie l'r 1 olon^o C ossuti 1 e 
Uiz/Jin protone! inienli iclclolor ite 
dalli* mori* di 

CESARE ZOCCHI 

sono vicini 11 (amili ine soltosirrvo 
no 111 su i nu mona per l Unità 
Inesle Rom 1 l tdici mhn l'KIJ 

Ni I J* limivi rsano di II 1 stonip usa 
it l(ompai{iio 

ARCANGELO MORABfTO 

l i moglii 1 1 tigli lo mordano LOII 
rimpimUx ^r indi iffi Ilo i i o m p i 
gin tri 1 H 11 1 tu'M lo lo rodu l o to 
novev ino e gli vol< v ino IH IH Iti 
sui mi mori.1 villose nvoi o |KT / / 
miti 

<)\u it\ I Idkc.nhri PDJ 

10-121987 10 12 199Z 
In memori idi 

GIORGIO SCARABEO! 
I (amili irisotlosc nvonope r Un hi 
B0I0R111 HdKi inhr t 1 W2 

A In ni 1 Rumi d ili i scorni» >rsa di I 
e irò ed amate (r iti Ilo 

GIUSEPPE COACO 
e tie Mi I ist 1 ilo in noi un proloud > 
vuoto ni I i UOM e 1 v« rr 1 1 ni ine u< 
[K r se rnpre* il gr ndf In n< ( I < *. > 1 * 
volino II mordi di lui o y h i n i 
ov ululiti 11 Ir ili 11 1 ( andò It sonile 
Adeli 1 e Al l ' i L 1 IM uno con It ripi 
titivi [,ungili 1 1 v min 1 i'ì I r< 
lr>(lO(K)|>4l llL.10,1, .1. d ihllM M ,>|( 
linaio eh* In d i l l i , ! fino 1 poi li 

giorni dell ise.omp.ir*. 1 
Ancona l i die ombri l'I»*. 

I i x t omp igno ( (I < oli» g 1 i 1 
/ ( /«(MI 1 min Ioli inniiiKii ut 1 < v 
compagni d irti di p irti lo 1 -aiu' 1 
Calo di 

MARINKADALLOS 
la soMiipiTvi m i m i l i un l i li 
cerntire ili*ll i e mip ign 1 piHm i 1 » 
munisti I ti m MIJ si ss,nigi Mini Iti 
ni di M IIK I mhn IMI on 10 1 p 11 1 
re dalli Sii 1 inortu ir 1 de I I'OIH IH 1 
to IM UH III Ai' Ut M ink» K' 11 * 
pi'tnci ni live K' , IHt« *- H, , l , l •• ' < 
grill i l i donni \ o n •» dm min t i 
rumo 1 ioni | iNiu inoi Non ti t 
UH ntie he r t il lu< e. omp igni li >• 
(.11 inni 1 )h d s|» rat 1 
Knm 1 I * die orni re I fL» 

Ann in. M d ili i mi Mi li 

ALD0B0ND10U 
Innovili Adri in l'iulf udì li tu . 1 11 
con Hill usi e imm i/ioni « Migri 
/\ 1 qu inti gli h 11 n in inili si i'o I 
fé Ilo i inni 1/11 
Koim ] U I H I mtm I f L 

Ni II n u d i . , s im i n i m i r s i i. Il . 
s t o n i ) irs 1 li U ni | i 11,110 

CELSO GHIN1 
l i mogli. I u s .1 ligl« s.r(n I 1 
nuor 1 M iru II 1 1 l i IH|H ti Ai n 1 lo 
morii ino i on ininuit ilo dti tt 1 
iju in' 11 n >)I!H r > lo siili irolii < 
iman no 1 sotlos* n\< 11 n t 11 111 
hi 
Rom 1 1 f i lm mi M |MJ 

* 
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Si è prolungato a sorpresa il vertice dei capi di Stato e di governo 
Copenaghen ottiene 4 esenzioni per ripetere il referendum 
Sui contributi economici alla Comunità intesa sofferta 
Sul filo del rasoio la diffìcile navigazione dei partner 

La nave Europa esce dalle secche 
Superato lo scoglio danese si firma l'intesa sul bilancio Cee 
Gli scozzesi 
in piazza 
«Autonomia 
da Londra» 

DA UNO DEGLI INVIATI 

• B fcDIMRURGO «Fuori I In 
ghilterra dalla Cee dentro la 
bcozia» a decine di migliaia 
ieri mattina hanno manifestato 
gli scozyest per le vie di Edim 
burgo Un corteo multicolore 
giovane ricco di gonfaloni del 
le diverse categorie sindacali 
e accompagnato dal dolce 
suono delle cornamuse ha 
bloccato la citta per oltre tre 
ore Ma non ei sono solo gli in 
dependisti di Alex Salmond 
(che raccolgono il 2 5 " dei voti 
ma hanno solo 3 rappresen 
tanti a Westminster) dietro le 
bandiere bianco azzurre di 
Sant Andrea a gridare lo slo­
gan «Democrazia per la Sco 
zia» ci sono i sindacati con i 
lavoratori ngorosamente divisi 
pt r professioni Dai postini che 
criticano la linea della privali/ 
zazione dei servizi postali pub 
blici auspicata dal commissa 
rio inglese della Cee Sir Leon 
Brittan agli ospedalieri che 
protestano e ontro lo srnantel 
lamento del sistema di assi 
stenza sanitaria ai metallurgici 
che denunciano il continuo 
drammatico aumento della di 
scxcupazione F ci sono i labu 
nsti che in Scozia hanno il 
J91 dei voti e che ìlle ultime 
elezioni avevano tatto campa 
gna elettorale promettendo in 
caso di vittoria che si sarebbe 
ro battuti per, Ucc$>utuziooc di 
un parlamento scozzese' Ecco 
le organizzazioni pacifiste e 
que Ile antinaziste che inalbe­
rano cartelli contro i naziskin e 
contro il governo di Bonn per 
le recenti decisioni sulla restri 
/ione del diritto di asilo e in 
coro gridano «rifugiati so in 
Germania non vi vogliono qui 
siete i benvenuti» Passa il Parti 
lo comunista di Scozia senza 
particolari slogan Non manca 
no neppure i repubblicani 
propno nel giorno in cui la 
pnncipessa Anna celebra le 
sue seconde nozze e propno 
in territorio scozzese Una gio 
vane punk tiene incollato alla 
schiena un cartello «Elisabetta 
speriamo che anche il 93 sia 
un annus hombilis per la tua 
famiglia» Ma tutti a scandire 
sottovoce e im maniera osses 
siva «Maior vattene» Insom 
ni ì per oltre tre ore sfilano i 
problemi della Seo/ia che 
chii-de autonomia lavoro e as 
sistenza sociale in questo Re 
gno unito che non ha mai 
amato e che am ì sempre me 
no e da cui sogna una futura 
separazione L" 5 f 

L Europa ha deciso di sopravvivere e ì capi di Stato e 
di governo lasciano Edimburgo con in tasca I accor­
do sulla Danimarca sulle prospettive finanziane da 
oggi al Duemila e sui tempi del processo di allarga­
mento Feroce il confronto con gli inglesi sul bilan­
cio comunitano, che ha ritardato la conclusione del 
vertice Approvato anche il piano di crescita Ma la 
risposta appare inadeguata alla gravità della crisi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 

M EDIMBUNGO Parlare di un 
successo può esere esagerato 
ma definirlo un fallimento è 
probabilmente sbagliato L Eu 
ropa lascia Edimburgo lan 
ciando al mondo un messag 
gio di serena precarietà e di 
modesta sopravvivenza Lac 
cordo è stato cercalo con per 
vicacia in questi due giorni nel 
la speranza che non si scateni 
domani un altra buferasui 
mercati finanziari bufera che i 
12 sembrano voler evitare mo 
strandosi uniti anche se I inte 
sa trovata si colloca ai piani 
bassi della crisi che li ha inve 
siiti Ancora una volta dunque 
ha prevalso la cultura e la tra 
dizione del procedere a piccoli 
passi per comunque non arre 
trare pratica che la Comunità 
sperimenta da 35 anni Basterà 
anche oggi' Erano tre i punti 
ali ordine del giorno e su tutti 
si 0 arrivati al compromesso 
Danimarca e allargamento 
poi sui soldi da tirar fuon per fi 
nanziare il bilancio della Cee 
sino al 2000 Su quest ultimo 
punto però la discussione e 
stala ferocissima Spagna Por 
togallo Irlanda e Grecia da 
una parte e naturalmente la 
solita Gran Bretagna dall altra 
hanno bloccato I intesa che 
era ormai giunta in dirittura 
ci amvo fin oalla mezzanotte I 
quattro piccoli chiedevano più 
mezzi per il fondo di coesione 
e Londra feruta a dire no Una 
due tre ore - quasi una ripeti 
zione del bivacco di maastn 
cht solo che a'Iora si discuteva 
e si trattava senamente dei de 
stini europei ieri invece Infi 
ne la sospirata e mutilemnte 
faticosa intesa percui nel 2000 
il prelievo dai singoli paesi sa 
rà dell 1 27* contro la propo 
sta i iglese dll 1 25'i e di Delors 
dell 1 32 ( cosi dagli attuali 
centomila miliardi di lire si 
passera a circa 120mila ) Un 
aumento che non fornisce an 
eora alla Comunità gli stru 
menti finanziari adeguati a 
svolgere e ncopnre il ruolo di 
nuova potenza politica mon 
diale ma e comunque un au 
mento che impedisce una 
morte annunciata dell Europa 
che deve ancora nascere E 
ancora i danesi voteranno a 
maggio I negoziati per I in 
gresso di Austna Svezia e Fin 
landia inaleranno subito an 
che se si potranno concludere 
solo dopo ' entrata in vigore di 
Maastricht C e anche la cilie 
già sulla tortina il piano di ere 
scita che alla fine metterà in 
circolo investimenti publici eu 
ropei vicini ai SSrnila miliardi 
Un segnale politico che per 

metterà ali Europa di afferma 
re eppur mi muovo La nspo 
sta in ogni caso appare inade 
guata nspetto alle attese sulla 
credibilità del sistema moneta 
no europeo sulle prospettive 
dell Unione economico mone 
tarja sul ruolo della Germania 
e della Bundesbank sul ripn 
stino dei meccanismi di solida 
netà antichi sulla certezza del 
processo di integrazione aper 
to a Maastncht Per tutti questi 
problemi decisivi per il futuro 
dell Europa ha prevalso il nn 
vio I-orse in un mondo cosi 
pieno di piccole e grandi crisi 
non era facile rispondere pre 
cisamcnte a tutto ma i 12 si so 
no presentati ali appuntarnen 
to di Edimburgo sapendo be 
nissimod essere impreparati e 
di non avere la forza di sceglie 
re Vediamo ora gli altri punti 
Allargamento i negoziati uffi 
ciali con Austria Svezia e Fin 
landia possono cominciare su 
bito dal primo gennaio 1993 
La conclusione della trattativa 
e quindi I adesione del nuovo 
paese non potrà avvenire pn 
ma della ratifica e dell entrata 
in vigore degli accordi di Maa 
stnchl per cui austriaci svede 
si e finlandesi dovranno nego 
ziare I ingresso nell Unione eu 
ropea come previsto dal nuo 
vo trattato Un accellerazione 
difalto nel processo di allarga 
mento che e stata volut i forte 
niente non solo dalla Gran 
Bretagna ma anche da I rari 
eia e Germania Koh! in parti 
colare ha legato a questo pun 
to il suo si ali intesa sul Pac 
chetto Delors poiché i nuovi 
membri porteranno nuovi sol 
di e alleggeriranno I impegno 
(man nano di tutti gli altri Da 
mmarca Copenhagen ha otte 
nulo le quattro esenzioni ri 
chieste (Moneta unica Difesa 
Giustizia e Interni Cittadinan 
?a europea) in modo illimita'o 
anche se si la nfenmento il 
1996 anno in cui e previsti 
una ndiscussione di Maastn 
cht Ovviamente nessuna data 
lim 'e e stata fissata per que 
s tanno nonostante le pres 
santi richieste di Germania Ita 
lia Francia e Spagna che vole 
vano dire soprattutto alla Gran 
Bretagna che ha legato la sua 
ratifica al risultato danese vi 
aspettiamo fino a luglio e poi 
ce ne andiamo in dieci Non e 
passata ma le pressioni sem 
brano aver funzionalo II pre 
mier di Danimarca Schluter ha 
detto «se ci sarà un altro no ce 
ne andremo dalla Cee sponta 
ncamente» e Maior nonostan 
te qualche batutaccia tra Hurd 
e il tedesco Kinkel ha fatto ca 

«Fermiamo gli stupri in Bosnia» 
• • FDIMBURGO La situazione nella 
ex Jugoslavia è la costante preoccupa 
zione dei Paesi della Cee 1 ulti i tentati 
vi fatti finora per fermare la guerra sono 
falliti Gli obiettivi fissati alla conferenza 
di Londra di qualche mese fa sono stati 
completamente disattesi E intanto si 
moltiplicano le notizie di nuove atroci 
tà commesso a danno della popolazio 
ne civile sopr ittutto in Bosnia Nei suoi 
documenti finali di politica ester ì il ver 
tice di Edimburgo alza am ora il tono 
della protesta europea nei confronti 
della dirigenza serba e avverte tutti i re 
sponsabili di crimini contro I umanità 
chi ne saranno chiamati a rispondere 
di fronte alla giustizia 

La Cee ritiene i capi di Belgrado e i 
serbi della Bosnia i principali «respon 
sabili del conflitto e della sua brutalità» 
Li accusa di «una selvaggia campagna 

DA UNO DEGLI INVIATI 

di aggressione militare di pulizia etni 
ca e di persecuzione e di tortura dei ci 
vili» In particolare i governi europei si 
dichiarano agghiacciati dal sisti malico 
imprigionamento di donne mussulma 
ne e dagli stupri che si consumano nei 
loro confronti La richiesta e < he venga 
no chiusi tutti i e impi di detenzione e 
in particolare quelli per la popolazione 
femminile Una delegazione si recherà 
al più presto in Jugoslavia |>er compie 
re a questo riguardo una accurata inve 
sligazione l.a Cee conferma ancora 
che «la comunità internazionale non 
accetterà I acquisizione di territori con 
la lorza e la spartizione della Bosnia br 
zegovina» Viene anche sostenuto con 
forza il diritto della provincia del Koso 
vo al! autonomia e si auspica I invio di 

un presidio dell Onu in quel territorio 
Quanto alla situazione somala la 

Cee esprime il suo «fermo sostegno al 
le risoluzir ni dell Onu che «autorizza 
no gli Stati membri ad usare tutti i mez 
zi per avsicurure I invio degli aiuti uni ì 
nitan» 

Il vertice di Edimburgo ha voluto an 
che esprimere sostegno al presidente 
russo Fltsin in un momento per lui par 
ticolarmente difficile Una dictnarazio 
n< esprime soddisfazione per il «so 
stanziale progresso» compiuto dalla 
Russia in un scilo anno di vita «sotto 
I autorità del presidente Eltsin» sulla 
via di riforme di «importanza storica» I 
Paesi europei assicurano alla Comuni 
tà degli Stati indipendenti che si impe 
gneranno per sviluppare la coopera 
zione e che continueranno a darle «il 
maggior sostegno possibile» IJ E G 

pire che cercherà di accellcn 
re il più possibile la ratilica II 
nuovo referendum si svolgerà 
a maggio Dove la discussione 
e slata oltremodo pacifica e si 
è risolta rapidamente in que 
sto vertice dal ntmo stanco e 
stato sul punto dedicato a! 
I «Europa dei cittadini» Qui i 
leader hanno approvato due 
documenti Nel primo sulla 
applicazione del principio del 
la «sussidiarietà» (cioè il prò 
blema del livello a cui devono 
essere prese le decisioni nella 
Ccc) e stato ribadita la norma 
ti altronde sempre accettala 
dallo stevso Jacques Delors 
che «la competenza nazionale 

e h regola e quella comunità 
na I eccezione» ma dove in 
che si sottolinea che qu ilsiasi 
interpretazione della suvsid ì 
netà non può assolutamente 
rimettere in discussione le 
competenze comunitarie (in 
pratica quei dossier dove la 
Commisionc esercita un im 
portante diritto di iniziativa) 
già conferite nel trattalo di Ro 
ma < negli accordi di Ma istri 
cht Riaffermando la necessita 
di una interpretazione dinami 
ca secondo le circostanze e gli 
obbiettivi da raggiungere Infi 
ne in unprotocollo allegato in 
titolato «riesame delle propo 
ste in vigore» si parla del mire» 

di un gruppo di direttive una 
quindicina già approvate su 
e ut la Commissione ritiene che 
la materia in questione possa 
essere tranquillamente regola 
11 d ii singoli paesi Tra queste 
qui II i sull obbl go di indicare i 
valori nutrizionali nelle etichel 
te dei prodotti alimentari sulle 
frequenze radio per aerei e tra 
sporti ti rrrestri E ancora sulla 
detenzione degli animali negli 
zoo e sulle etichette per le 
scarpe I upprovizione stessa 
del documento normativo e 
uno scacco per la Commissio 
ne di Bnixelles poiché il sue) 
ruolo esce comunque ridimeli 
sionato però Delors e riuscito 

a contenere e in alcuni casi re 
spingere gli attacchi degli in 
glesi Alla fine tutti si sono di 
chiarato molto soddisfatti sol 
tolineando la grande capacita 
di reazione dell Europa anche 
in momenti cosi difficili Un 
momento di tensione finale h i 
percorso la sala dove i leader 
dei paesi stavano tenendo la 
conferenza stampa conclusi 
va Maior è stato contestato da 
gruppetti di persone che han 
no innalzato striscioni e grida 
to contro 1 occupazione irlan 
dese 1 inquinamento e contro 
gli accordi di Maastricht I con 
testatori sono stali allonl mah 
subilo 

Il summit non ha affrontato i problemi economici. Amato: «Alla crisi monetaria solo qualche accenno» 

Sul conclave Thaibo dei mercati finanziari 
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Un compromesso 
che evita la débàcle 

SERGIO SECRE 

M Sollevata per i capelli 
dal baratro in cui rischiava 
di precipitare I huiop i di 
Ma istriclit è nuseita i so 
prawive re al semestre di 
presidenza britannica i al 
ve ilice di Edimburgo e ha 
trace i ito un i strad 11 he se 
percorsa davvero fino in fori 
do il che C1 ancor i da dimo 
str ire elovie blx pernici er 
li inehi di sopravvivere il 
si me stri di pre strie nzi da 
ne e the ' i/u r i il primo 
gennuo Cedi li speranza 
ovv imene che poi arrivino 
tempi migliori oeononnea 
niente e pollili unente e 
che i omini lini ilmcnte idi 
spiegarsi una pirli alunno 
delle po'cnzi ilifi positive 
dill intigrazioiie europei 
Nessuno nelle condizioni 
ìttuali jxitev i avsumcrsi li 
re spons ibilil i eli tir ire la 
ioni i tino il punii) di restii 
r i e tutti i) mini in i ioni 
prisa erano eond innati i 
nei rea re soluzioni eli eoin 
promesso e tp lei eli impedì 
re* e he 1 insK nie eie 11 i e eislni 
ziono ìlici isse i e irte |li i 
r inte>tlo Si sono Irovitc cosi 
ile Ile soluzioni cht di fallo 
ucontentino un pò tutti 
M noi il ju ile h i condotto 
in porto il semestri si nza 
rotture 1 ne r Hill ] i I) ini 
man i ehi h i ottenuto tulle 
le de rogne e he si projxnic 
vi gli iltr deci ine j>osso 
no lonlinu eri a te ne ri in 
piedi il collante de II uniti 
e urope „ ed evitare tosi il 
dr.imm i di melare ili i de ri 
va ognune) pe • proprio e on 
to 

Sari pi rt*> difficili tnihc 
se il nuovo refe re niluin d ì 
ni se si i onclude ri posiiiv i 
mente e se la Gran Bret igi a 
ratifiche ri infine Muistrviit 
- pirl ire ancor i di un Furo 
p t a dodici |XJIC he questi 
s i n nel migliori dei i esi 
un Furopu a undici e nuz 
zo e ci sar i se mprt il rise Ino 
tilt altri in igan in oceasio 
IH di futuri allargarne liti 
cere Inno di rivendicare le 
condizioni di favore strip 
p itt ti i ( opt n ìghtn M e 
può pcrme tlersi quest Furo 
p i litri slil neianitriti . imo 
ri stnza pn gitidn.iri il tut 
t o ; ( cui Ldimìuirgo si e ginn 
ti prtib iLiiliitintc il punto 
limite < mf itti icoinpromes 
siche sono stati ne gozi iti si 
sforz ino t into sul pi in i 
econouieo (con il Fonilo 
uirijpto di inve stilile liti |x r 
le pinoli e inedie inclusine 
e con i progt II izione di 
grineli ei|X ri inlrastnittur i 

li) quanto su quello della 
politici esteri (con I atteg 
giamenlo di fermezza as 
sunto sulla Bosnia) di uscire 
dalla pericolosa |X>sizione 
di stallo e di involuzione elle 
i\viv<i caratterizzato gli ulti 
mi mesi 

Lo slorzo t qui Ilo di rovi 
se i ire la ti lidi n/d ni g ìtiva 
Ma non risulta the <k^i Ldnn 
burgo s si i avuto il toraggio 
di mi tlere (1 » "ve «o tutte le 
cade in awil i e '< uni ire 
id un uliiarif ìzioneditut 
te le ragioni strullurali e poli 
tic he che mese dopo mesi 
ine ttono in (ibnll izione il si 
sterna mone t ino e la ste ss i 
costnizione economici i 
peli tic 1 

I diplom itisini li inno pn 
v liso un e volt i di più •"lille 
l s i g i Il/C li l l l l UCZ7 i e ti 
irasp irenz i e si sono pe m o 
e vit iti a qu mio p ere pe rsi 
no i nle rune riti trop,Ki dire tli 
ì que 11 t [xililic 1 de gli liti 
t issi delle Blinde sb mk in 
cui lutti r iwisino quotici', e 
n ime nle una e uis ì pmn i 
i ! I HI i il lidie II re 
ce ss ve in 1 urep.i Probubil 
niente le tm ioni i rano i 
sono tinto lite da non con 
se ntire i discorso ehi irci 
inehe se dovnblx essere 

e vidi lite [K r tutti che con 
I in i c!ie tira in Fumili e e 
un bisogno assoluto di ve nta 
e di cluanzz i Pe na iltn 
menti un ulteriore jppro 
fondili culo de 1 I .salo e he 
gì 1 se p ir i d i Bruxe Ile s e d a 
Stnsburgo I Hit i [i irte de I 
I opinione pubblic l e tiro 
|x a e che rise luì di tteen 
tu irsi ancor i in que I lutilo i 
ose uro lumie I economico e 
politico clic s u i il l'ini 
Qui sta con oe^ni'vielcnz i il 
unite fond muntale eli i 

eonipromcvsi rtgv,iunti lei 
Ldmiburgo II 1 ilio citx'' 
e he non si è trov ila 11 forz i 
pollile ì di rie gè re ifiuesto 
popolo iuro|xi> gitisi ime n 
le inquieto un lise orso forte 
e di indie ire al di 11 de i pn 
bienne delle difficolta itili i 
li un |>ercorso sicuro di ri 
presa economie i e d ripre 
s ì de mexritic ì ( osi que sto 
19'U che e r i stalo pre se i ' e 
tocome I inno i sali inte del 
me re ito unico cominci ri 
invece e olile un anno d en 
si iwolto il i p r i ' x i tipuztt 
me da vet te sminonlugi 
ti con il rise luci oltre lutto 
clic il 1W4 che s i n ! i no 
delle nuove elezioni euro 
pee pre se liti limi illudile il 
e onte) eli I iute gì ne rose spe 
ranzi colpevolmente vallili 
e it i 

L incertezza ha dominato fino all'ultimo minuto II 
conclave dei capi di governo si e prolungato di molte 
ore ed alla fine ha deciso anche perchè premuto dal­
la paura della possibile reazione dei mercati finan­
ziari a una deludente conclusione del summit Ma i 
problemi veri della Comunità restano in gran parte ir­
risolti Amato ha candidamente ammesso «Sulla cri­
si monetaria solo qualche fuggevole accenno» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO OARDUMI 

• 1 FDIMHUKU) Sembrava 
tutti pret ittica quella del mi 
mstro degli esteri inglese Hurd 
F. invece come Meva prean 
nunc iato il vertice dei Dodici 
si e"1 tenuto per due giorni in bi 
lieo «sulla lama di un rasoio» 
Uno ali ultimo nessuno UJI in 
gr ìclo di prevedere se se ne sa 
re blx ust iti con un pruno con 
lori ime pacchetto di accordi o 
si tutto sari bbe volato in ptz 
zi lohn Maior concertatore 
dei livori weva dipanato Lx 
ne I i sua tela diplomatica l'as 
v> a pavso i ra arrivato a coni 
[x>rri i dissi usi stili i Danunar 
i i sull ì divisioni dei poti ri 
nell ì ( omumt "i sulle modali! i 
de i ne gozi iti |x r il suo allarga 
mi uto Ma restava ape rta la 

iruciale questione del bilan 
ciò di i quattrini da tirari fuori 
i da redistribuire in omaggio 
agli accordi di Maastricht F 
più eli un l'aesc tiVLVn tenuto 
sospeso il giuclizio definitivo 
anchi sui capitoli giàconside 
rati chiusi O tutto o niente s ic 
ripetuto pe r I intera giornata 
se non si arriva a un intesa sui 
soldi anche sul resto si toma al 
punto zero 

1 accordo però non poteva 
mancare E arrivato con pa 
recclne ore di ritardo quando 
anche i meno pessimisti co 
mine lavano i preoccuparsi 
ma i arrivato «Ve lo imimgi 
nate che cosa potrebbe aee i 
di re lunedi sui mercati finali 
zi in aveva det'o in mattinala 

il portavoce del ministro degli 
esteri italiano se usciamo di 
qui senza ìver dato a tutti I im 
pressione che la Comunità in 
qualche modo resta in piedi9» 
Non ò facile dire quanto il la 
fin fine abbiano contato nello 
sforzo finale per far convergere 
le diverse posizioni residui di 
sincera solid metà i uropea e 
di effettiva convinzione Qui Ilo 
che eH certo ò e he la paura ha 
giocato un ruolo determinali 
te lx> scrollone monetano di 
vi ncrdl la caduta del franco e 
le insistenti voci di un altra e a 
lena di svalutazioni avi vano 
fatto squillare una terrificante 
sirena d allarme Ignorarne il 
i hianssimo me ssaggio avri 1) 
bc davvero signific ito imbix 
care la via di un avvi ntura ci i 
gii esiti de I tutto impresi diluii 

Non ò de Ito pe rò che qui Ilo 
i he si e fatto basterà Dinnno 
domani i bollettini di II i Borsa 
quanto effettivo ere dito race ol 
gono plesso i manovratori dei 
mercati gli impegni che i Do 
dici hanno sottoscritto II loroe> 
il verde-Ito decisivo Come han 
no decre-tato a partire dal giù 
gno scorso il progressivo e 
marrest ibile si ivolamentodil 
I F uropa verso una i risi ec onci 
mica i mone! in ì rovinos i co Scambio di vedute tra Amalo e il primo ministro spagnolo Felipe Gonzales 

si potrebbero forM tornire' i 
dar credito alle possibilità di n 
pn s i di una maiehina produl 
Uva govi rn ila in modo loordi 
nato 11 vero banco di prova 
pe r 11 tenuta della Lee in doti 
niliva sarà questo In Scozia i 
Dodici sono nuse iti ad evitare 
il peggio Mi devono inceiri 
dimostrare di e sserc in gradi) 
di guidan un precesso eli svi 
luppoe di progresso 

Il ministro italiano Bamcci 
avi va ditto venerdì i d i cosi 
e om 0 oggi ridotti I burop i 
non ò in grado eli otfnre me nle 
i imprenditori e I ivor non st r 

ve solo agli speculatori fin in 
zi.iri Senza un ae cordo mone 
l ino e la stabilità th i qui sto 
girantisei avev i aggiunto li 
fiduci i nell ì ( omumt 11 ili sti 
ri ita i i u k n ini or i Non i 
però ani or i il monti nto degli 
itti di coraggio Nelli conlc 

" IÌ/A slimpa (in ile il presi 
elinti del consiglio Amato li i 
candidatili lite immesso che 
durante il vertice alli monete 
«si e1 I ìlto vilo t|u ile he lece n 
no» 1 li i [M)i iggiunlo pillilo 
sto cuneis ime liti che cointin 
que ti i l/liniburgo si e sci «con 
prospettive ottimistiche e meo 
r iggiunti» In reilt i come li i 

viste nulo lo stevso Binicri 
ĉ ic sto e solo un modo |x r 1 ir 
btionviso ic ittivogitxo I Fu 
rupi continui i eoiniKirtirsi 
collie il e I issici) e me che si 
inorili l ieoel i I inst thlllt l de i 
e nubi generi turlxile nza li 
lurlxjle nz i ipe lisce qu lisi i 
si ritorno ili i 1 ihilil i e il risiti 
I ilo c,e IH r ile e un i piovre ssi 
v ic velili ule Ile ce uiioinii 

\x s|x r in/e ili i vigili i di 
un inno e he i iniiiistii e urnpei 
si iltinilono peggiori citi pn 
e e di liti riposino e usi miti su 
un mini pi ino eli e ri se it i il 
ciu ile si e1* lx ne o in ile riusi i i 
a ci tri un i lorm i I ri ni unii i 
nuli irili tire t di inve simuliti 
pe r tulli 11* ICSI de 11 i C omumt i 
non sono ci rio molti Possono 
fun/ion in il i e ilannt i |x r it 
I r in litri ipi HI e moltiplic i 
re i loro » Me tli si ilo s< si r iflor 
z i il iwi ro I ì ce minzione e he 
ti qu nini p ilitleo istitiizion ile 
progettiti) i M i istrie IH Ioni i i 
1 irsi nitido i i offrire eew vili 
e i nli e i r* zzi Mi ine he se 
u n i i ile e ondi/ioni si dove ssc 
li ili// in noli s n i 11 rio pn 
tu i ili 11 ossimi si 11) se Iti me 
si il )ii prin 1 li I i I ) in in ir 
i i e I t tir n Bri t tgn i tlthi un 
se iiilto ili Itiutiv une liti il un 
sti rodi III loro re ili iute nzi >ni 

Ne I frittem|K> bisogni ri irr m 
gì irsi ad attr ìve rs ire e e n i mi 
non el inni pò sibili un timi i 
e he s f ir ì si ITI pn pit buio (»li 
slr Hi isln dell oc oi uni ila c e n i 
no ili gt tt ite I ) smi inlo olile 
questo inevit ibilc p nudo IH 
ro» gu ini ino illa Ini eie I in 
no qu melo I i in ie e lui i pn 
lultiv i ti de v i deivre I I» lor 

it in ì e.ir ire i un bum) ritiimi 
torse jiolre blx ro I irsi se i lire < 
e onse glie nzi ili II i npre M I In 
si iniiunt 11 IH gli Si iti l mi 
B irne e I su que st intimi) f itlori 
se itihr i f in e,r in e liti «( ine 
si i voli ni 11 inipie SSIOIH In S 
se re un i covi si ri i» h i e i in 
meni Ho Ini mio i Bnixi Ile s 
Il inno ninnile ilo i ministri 
de 11 i-conoini i non si JM Ir 11 ir 
illro e hi e onci n " in gli sii r'i 
su misuri min onc,iuiitur ili oi 
lille s i 1 n i spee i ile se ssmne 
s ir i eie die Hi gì i ne ptos imi 
kit imi ul e s unni ire it le III 
e IH SI pue1) I ni nini fH r il 
le ggi nn 11 e ri si e lite prt ssio 
ne sul me re il > di I 1 ivon 11 
vonn I iilozieiiii di e quilibr ile 
polit i hi de i rei! liti Si tr iti i 
ins' nn i di si« iic,i ri i ili liti 
p r ni I ) e 111 si s t I n timi un 

I «.i il il fon lo i i l i s ir liti 
solo di IS|K ti ri li spilli i pe r 
ris ilin 
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Primo scontro a Mogadiscio dopo la tregua Da agosto nessun convoglio era passato 
siglata tra i «signori della guerra» nella linea che divide in due la capitale 
Sulla strada restano molti morti e feriti senza esser saccheggiato dai clan 
Cominciano a arrivare i soccorsi ai civili Sequestrati operatori di enti assistenziali? 

Fuoco sui «Cobra», sangue in Somalia 
Gli elicotteri dei marines attaccati distruggono tre carri 
Un attacco improvviso con mitragliatrici montate su 
camionette in dotazione ai signori della guerra so­
mali. Obiettivo: due elicotteri americani in volo nei 
pressi dell'ambasciata Usa. Così nel primo pomerig­
gio di ieri si è sviluppato il più grave scontro militare 
dall'inizio di «Restore Hope». 1 «Cobra» americani di­
struggono i mezzi somali. Ancora imprecisato il nu­
mero delle vittime. I primi soccorsi ai civili. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

tmt MOGADISCIO. Un attacco 
improvviso con mitragliatrici 
montate su camionette, le co­
siddette «tecniche», in dotazio­
ne ai signori della guerra so­
mali. Obiettivo: due elicotteri 
americani in volo nei pressi 
dell'ambasciata Usa. Nasce 
cosi, poco dopo mezzogiorno, 
il più grave scontro militare 
dall'inizio della missione «Re­
store Hope». La risposta dei 
•Cobra» americani 0 stata im­
mediata: lo tre «tecniche» sono 
state colpite dai micidiali razzi 
anticarro «Tow». I mezzi somali 
sono andati completamente 
distrutti. Ci sarebbero state vit­
time, certamente molte, ma fi­
no a sera non si sapeva ancora 
quante. Nella mattinata, sem­
pre a Mogadiscio, un nitro eli­
cottero Usa era stato colpito al­
le pale dell'elica da proiettili 
sparati da armi automatiche, 
ma era riuscito a mettersi in 
salvo e atterrare. «L'elicottero -
ha precisato il portavoce delle 
forze americane, colonnello 
Fred Peck - in questa occasio­
ne non ha risposto al luoco 
perchò vi erano molti civili nei 
pressi del luogo da cui sono 
stati sparati i colpi». La riconci­
liazione tra i due maggiori si­
gnori delta guerra disturba evi­
dentemente gli interessi di 
qualche fazione qui a Mogadi­
scio. Qualcuno tenta di sabo­
tare l'accordo tra Ali Madhi e 
Aidid per porre fine alla guerra 
civile somala. È questa la più 
probabile spiegazione dell'at­
tacco di ieri. Nello spirito della 
riconciliazione tra le due meta 
divise di Mogadiscio, le barrie­
re di pietre, rami secchi e la­
miere sono state rimosse ieri 
per consentire il passaggio di 
aiuti umanitari diretti verso la 
zona nord, quella controllata 
da Ali Mandi. Ui |>erforazione 
della cosiddetta linea verde è 
durata meno di due ore, giusto 
il temi» diconsentire alla pic­
cola carovana scortata dai ma­
rines, di coprire il tragitto dal 
porto sino alla sede del Cisp 
(Comitato internazionale per 
lo sviluppo dei popoli), scari­
care i viveri e tornare indietro. 
Ma era la prima volta dalla fine 
di agosto che un convoglio riu­
sciva ad attraversare indenne 
la linea di demarcazione tra le 
due Mogadiscio, senza essere 
assaltato, depredato, tavjlieg-
giato. Dunque il successo del­

l'operazione e di buon auspi­
cio per quella elfettiva e totale 
eliminazione dei «confini artifi­
ciali» proclamata da Ali Mahdi 
e Aidid alla fine del loro faccia 
a faccia di venerdì e della an­
nunciata riappacificazione. 

Preceduto da ripetuti voli di 
ricognizione a bassa quota da 
parte degli elicotteri, il corteo 
si è mosso con il consueto di­
spiego di mezzi militari e 
ostentazione di potenziale of­
fensivo. Anfibi blindati, jeep, 
camionette con cannoncini sul 
tetto. Una cinquantina d' mari­
nes dentro e fuori i veicoli, E 
quattro camion colmi di sacchi 
<ii fagioli, riso, mais caricati po­
co prima sui cassoni da trenta 
facchini somali che i marines 
avevano scortalo in fila india­
na fino ai depositi portuali. 

Siamo cosi penetrati a se­
guilo del convoglili nel buco 
nero di Shingani. il centro sto­
rico, la terra di nessuno, ove 
non comanda nò Ali Mahdi né 
Aidid. Lo chiamano anche 
Bermuda con macabro riferi­
mento al famoso triangolo ca­
raibico dove gli aeroplani 
scompaiono come risucchiati 
da una magica forza d'attra­
zione. A Mogadiscio ne parla­
no con senso di paura. Più di 
una persona avventuratasi nei 
quartiere è sparila senza la­
sciare traccia di se, evidente­
mente rapinata e uccisa dai 
banditi che hanno qui imposto 
la loro legge del terrore. 

È il punto della capitale do­
ve si e combattuto di più, sia 
durante la ribellione contro 
Siad Barre, sia nei successivi 
regolamenti di conti tra fazio­
ni. Dalla cosiddetta strada dei 
pachistani, che un muro ad ar­
chi moreschi simile al bastione 
di una fortezza separa dagli 
scogli e dal mare, fino alla 
scuola Donyal. sono cinque­
cento metri di soffocante 
apnea. Grava sugli edifici sven­
trati e scoperchiati una cappa 
di deserta spettralità. E quan­
do, dopo essersi lasciato alle 
spalle gli scheletri della catte­
drale, dell'Hotel Giuba, del­
l'Arco trionfale su cui ancora 
campeggia la scritta «Umberto 
di Savoia Romanamente», e 
del ristorante «Cappuccetto 
Rosso-, finalmente riemergi 
dall'incubo accanto alle due 
torri che chiamano il «cannoc­
chiale», ti sembra di avere trat­

tenuto il respiro per tempo in­
terminabile. Ai margini della 
via come d'incanto ricompare 
la folla. Donne e bambini esul­
tano all'inedito spettacolo, al­
zano le mani al cielo, gridano 
di gioia e battono le mani. 

Siamo nella parte nord di 
Mogadiscio. Qui è padrone Ali 
Mahdi, il cosiddetto presidente 
provvisorio. Qui sono di casa 
gli Abgal, il sottoclan della 
grande famiglia Hawiye, che si 
contrappone all'altro ramo, gli 
Abarghedir del generale Aidid, 
che comanda dall'altra parte 
della linea verde. L'impressio­
ne è di una miseria ancora 
peggiore che nelia parte sud. 
Si nota la quasi totale assenza 
di bancarelle, mercatini, tratti­
ci, tutto ciò che sul lato oppo­
sto della terra di nessuno con­
sente di sopravvivere malgra­
do la carestia, lo sconquasso 
sociale, il vuoto istituzionale 

A sinistra, 
un medico americano 
assite un bambino somalo 
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Navi in porto, aerei sulla pista? 
D ministro: «Tutto fila liscio» 
M ROMA. I.a missione italiana si colora 
di giallo? La «Grecale», la seconda nave 
d'appoggio che doveva partire verso Mo­
gadiscio e rientrata nel porto di La Spezia. 
Avaria? Assolutamente no e il comunicalo 
del ministero della Dilesa sfida i giornalisti 
sceltici a recarsi nel porto spezzino per 
controllare di persona le perfette condi­
zioni dell'unità. «Si va in Somalia con il tra­
ghetto a nolo» titolava polemico Vlndi/xn-
dente riferendosi alla procedura di impie­
gare mercantili civili per il trasporto delle 
truppe. «Procedura abituale in tutti gli altri 
paesi», replica con stizza la marina milita­
re e rispolvera il precedente della Gran 
Bretagna nella guerra delle Falkland. Pro­
voca sospetti anche il ritardo di ventiquat­
tro ore nella partenza da Pisa degli aerei C 
130 Hercules che dovrebbero trasportare 
una parte del contingente italiano in So­
malia. Dovevano decollare ieri, invece 
partiranno (sembra) stasera mentre e giù 
arrivato a Nairobi il grup[>o di coniando. 

Ministro Andò, come spiega l'altalena 
di decisioni sulle sorti delh nave d'ap­
poggio «Grecale», che ha fatto dietro 
front subito dopo la partenza per rlen-

ANTONELLA CAIAFA 

trare nel porto di La Spezia? 
La pianificazione della missione, visti i 
tempi rapidi, era stata delinata prima della 
riunione del Consiglio dei ministri. Poi in 
quella sede la missione è stata definita nei 
particolari ò si e deciso che una nave 
d'appoggio poteva essere sufficiente e 
quindi la «Grecale» e rientrata in porto. Ab­
biamo invitato la stampa a controllare la 
sua efficienza. Del resto anche la cifra del 
contingente da inviare in Somalia ha subi­
to variazioni dopo le decisioni del Consi­
glio dei ministri. 

Il ritardo nella partenza degli aerei da 
Pisa verso Mogadiscio ha solo spiega­
zioni tecniche? 

SI, la ragione del rinvio e solo tecnica. Na­
sce da problemi di traffico aereo allo scalo 
di Mogadiscio. Era naturale in questi primi 
giorni dell'operazione perche si sta con­
centrando l'arrivo dei primi contingenti 
nazionali. Ma poi l'operazione dello sbar­
co durerà circa un mese, quindi questi in­
convenienti non dovrebbero più verificar-

Qua! è la sua impressione di fronte alle 
prime notizie di scontri In Somalia? 

La missione era e resta una missione dì 
pace. I contingenti non sono chiamati a 
operazioni di guerra. Certo devono difen­
dere l'operazione della distribuzione dei 
viveri e gli scontri I! sono cresciuti proprio 
intomo all'ammasso di generi di prima 
necessità e medicinali. Le bande si affron­
tano anche per favorire la propria o tribù o 
per lucrare sugli aiuti inviati in Somalia. 
Appena i contingenti saranno riusciti a or­
ganizzarsi ritengo che il clima generale si 
rasserenerà. Penso clic sia un fatto assai 
incoraggiante clic già all'indomani dello 
sbarco dei primi reparti del contingente 
internazionale i capi delle due maggiori 
fazioni in lotta Aidid e Ali Mahdi abbiano 
cominciato a discutere. La missione di pa­
ce quindi comincia sotto i migliori auspici. 
Ed ò un buon segnale la disponibilità ma­
nifestata dalle parti in guerra a consentire 
un pacifico accesso alla grande quantità 
di viveri ammassati presso il porto, la cui 
distribuzione e stuta impedita in questi 
lunghi mesi. 

assoluto. 
Stefania Pace, responsabile 

del Cisp, era quasi fuori di so 
dalla sorpresa ncll'accoglierc 
tutte quelle tonnellate di ali­
menti: «Mi hanno avvisata al­
l'ultimo momento, non ne sa­
pevo niente. Ora consegnere­
mo i viveri alle famiglie dei no­
vemila bambini che assistiamo 
in nove diversi centri di risto­
ro». In strada intanto era festa. 
La folla sciamava fra i soldati e 
le mitragliatrici ringraziando e 
attaccando discorso soprattut­
to con i pochi giornalisti italia­
ni presenti. Qui tra la gente di 
Ali Mahdi non c'è traccia di 
quel clima di risentimento an-
liitaliano sperimentato in più 
occasioni nel settore meridio­
nale della città. Mohammed 
Mahinud si fa avanti, siringe la 
mano, saluta cordialmente, 
esprime gratitudine, quasi quel 
riso e quei fagioli fossero dono 
dell'Italia e non, come risulta 
dai contenitori, della Francia e 
degli Stati Uniti. «I lo lavorato 
nella polizia stradale a Cesena 
nel 1965, quand'ero giovane», 
ci tiene a segnalare. Poi ci offre 
la sua semplicistica ma certo 
almeno in parte veritiera idea 
sui molivi della guerra: «Sono i 
capi a volerla, al popolo inte­
ressa solo la pace» 

Il convoglio con gli aiuti 
consegnati al Cisp ò slato il pri­
mo che abbia potuto fruire 
della scorta militare america­
na. Lo scopo dell'operazione 
Restore Hope 0 appunto forni­
re protezione alla distribuzio­
ne dei soccorsi, ma (inora gli 
uomini del generale Robert 
Johnslon sono più prcoccu pa­
ti di installarsi sul territorio che 
non di affrettarsi a dare una 
mano alle organizzazioni 
umanitarie. Ci saranno certa­
mente delle ragioni valide per 
questa scelta, ma alcuni enti 
assistenziali operanti in Soma­
lia cominciano a manifestare 
impazienza e irritazione. Il diri­
gente di «Care», Rick Grant, si e 
spinto ad affermare che il 
comportamento dei marines ò 
«al limite della negligenza cri­
minale». Forse per questo ieri 
mattina le autorità militari Usa 
hanno ceduto alle insistenze 
accettando di mondare i loro 
uomini ad accompagnare ver­
so Mogadiscio nord la carova­
na, clic era appunto organiz­
zata da Care. 

Ma intanto lontano dalla ca­
pitale ci sono località nelle 
quali le condizioni in cui ope­
rano le organizzazioni umani­
tarie straniere sono terribil­
mente pericolose. A Baidoa al­
cune sedi sono trasformate in 
fortini, con sacelli di sabbia al­
le finestre e mitragliatrici piaz­
zate sul tetto e in cortile per re­
sistere agli attacchi dei banditi. 
A Kisiuiaio alcuni operatori di 
enti assistenziali sarebbero sta­
li sequestrali. 

«Controlli aerei in Bosnia » 
Clinton vuole misure severe 
Parlano a Sarajevo 
i vescovi Bello e Bettazzi 
m «Sono a favore di un raf­
forzamento delle misure per 
impedire le violazioni dello 
spazio aereo e questo può es­
sere fatto dall'aria senza l'in- • 
tervento delle truppe di terra». 
Bill Clinton esce allo scoperto 
e sulla Bosnia-Erzegovina 
chiede un atteggiamento più 
deciso della comunità intema­
zionale per ridurre la carnefici­
na nei Balcani. L'annuncio lo 
ha dato nel corso di una confe­
renza stampa di presentazione 
di quattro nuovi membri del 
suo gabinetto. L'uscita di Clin­
ton ha colto molti in contropie­
de. Soprattutto perchè segue 
di sole ventiquattrore la riu­
nione dei ministri della Difesa 
Nato conclusasi con il rinvio di 
ogni decisione operativa. A 
Bruxelles la Nato aveva dato la 
propria disponibilità ad inter­
venire su richiesta dell'Onu ma 
aveva escluso un'azione im­
mediata, anche limitata, ai cie­
li della Bosnia. In particolare 
erano pesate le perplessità 
della Gran Bretagna preoccu­
pata delle possibili ritorsioni 

serbe verso le forze Onu. Se­
condo il «Washington Post», 
l'indecisione americana riflette 
un contrasto presente nell'Am­
ministrazione Bush tra il Penta­
gono, restio ad un coinvolgi­
mento militare nei Balcani e il 
Dipartimento di Slato decisa­
mente più «interventista». 

Anche il presidente croato, 
Franjo Tudjman, ha ieri chie­
sto «un più concreto uso della 
forza» in Bosnia-Erzegovina da 
parte della comunità interna­
zionale « visto che le sanzioni 
si sono dimostrate poco effica­
ci» negando che il suo paese 
abbia mire annessionistiche 
sulla Erzegovina. A Sarajevo, 
intanto, e slato riaperto l'aero­
porto dopo undici giorni di 
combattimenti mentre nel cen­
tro della città slilavano i pacifi­
sti europei. Grande calore tra 
la gente, poi l'incontro, in un 
cinema, con le auiorità religio­
se e civili della citta assediala 
da mesi. A nome dei 500 pari-
fisti hanno parlato i due vesco­
vi Tonino Bello e Betta/zi. 

Carlo vuol regnare da solo 
Diana resterà senza corona 
E Anna sposa il suo Tim 

• • LONDRA. Ma si, in fondo 
si può ben regnare anche da 
«single». Su questo, almeno, il 
principe Carlo non sembra 
avere alcun dubbio: «Sarò io il 
prossimo re. non mi rispose­
rò», ha fatto sapere il real ram­
pollo ai suoi amici, rigettando 
la tesi avanzata da esperti e 
uomini politici secondo cui 
dopo l'annuncio della separa­
zione formale dalla moglie 
Diana difficilmente potrà 
ascendere al trono. Due gior­
nali londinesi, di solito bene 
informati su questo genere di 
notizie, «Daily Express» e 
«Sun», riferivano ieri che Carlo 
ha chiamalo telefonicamente 
(strumento «galeotto» per la 
corona inglese!) alcuni suoi 
amici ed ha «seccamente» det­

to loro di ritenere assurda la ri­
chiesta che la famiglia reale 
«salti una generazione». Ui 
sua. Per la serie «coppia che va 
coppia che viene» e da regi­
strare poi il matrimonio delia 
principessa Anna con l'ufficia-
le-gentiluomo Tim Laurence. 
Un'unione clic farà storia. Non 
solo perchò l'energica figlia 
della regina Elisabetta è da ieri 
la prima reale dei tempi mo­
derni a sposarsi dopo un divor­
zio, ma per l'assoluta informa­
lità della cerimonia nuziale. 
Narrano le cronache che Anna 
è giunta nella piccola chiesa 
scozzese a bordo di una Lind 
Lover, indossando «solo» un 
tailleur color panna. Viva la 
semplicità. 

Mia Farrow fa dietrofront 
«Woody non ha molestato 
la piccola Dylan» 

M NEW YORK. Nuova pun­
tata nella tele-novela delia vi­
cenda tra Woody Alien e Mia 
Farrow. Venerdì sera, Mia ha 
smentito davanti alle teleca­
mere della «NBC» di avere 
mai accusato Woody di mo­
lestie sessuali nei confronti 
della loro figlia adottiva Dy­
lan. L'attrice ha detto di es­
sersi limitata a far visitare la 
bambina di 7 anni da un dot­
tore che ha avuto qualche 
sospetto e che ha poi (alto 
scattare l'indagine della Poli­
zia del Connecticut. 

Intervistato dalla stessa re­
te televisiva, Alien non ha 
cambiato atteggiamento af­

fermando che Mia si serve 
dei mezzi pubblicitari per ac­
quistare maggior credito nel­
l'opinione pubblica. Ambe­
due comunque hanno 
espresso compiacimento per 
la decisione del giudice Stan­
ley Ostrau che ha proibito al­
le telecamere di entrare in 
aula martedì prossimo quan­
do vi sarà un udienza nel Tri­
bunale statale di Manhattan. 
L'udienza, cui però nessuno 
si aspetta di vedere Alien o la 
Farrow, avrò luogo nell'ambi­
to della battaglia giudiziaria 
per l'adizione di tre tigli tra 
cui Satchel, l'unico naturale-
delia coppia. 

Il leader russo e il presidente del Congresso Khasbulatov si accordano con l'arbitraggio dell'Alta Corte 
Il referendum costituzionale non sarà quello voluto dal Cremlino. Rosa di nomi per il premier. Rispunta Gaidar? 

Eltsin e il Parlamento siglano la tregua 
Tregua tra Eltsin e il Congresso. In nove punti l'intesa 
con Khasbulatov. Cacciato Burbulis, Referendum sui 
«princìpi» della Costituzione l'I I aprile '93. Congelati 
gli emendamenti. Dura protesta dell'opposizione. Il 
premier verrà eletto domani sulla base di tre nomi trat­
ti da una rosa votata dal Congresso. Eltsin ne proporrà 
uno solo al voto segreto. Se non passerà nominerà un 
facente funzioni. «Nessun vincitore». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. L'accordo 0 stato 
firmato. Eltsin e Khasbulatov, 
alla fine, alle quattro e mezzo 
del pomeriggio, si sono stretti 
la mano e hanno provato u 
sorridere sotto i flash dei foto­
grafi e nella bolgia del Con­
gresso. Nelle stesso momento 
il discusso capo ilei consiglieri 
del presidente, l'ex segretario 
di Stato Burbulis veniva licen­
ziato con un decreto del suo 
leader. Ma la Kussia è stata sul­
l'orlo di uno scontro |x.'ricolo-
sissiruo. Ad un anno esatto 
dalla fine dell'Urss, questi po­
tevano essere i giorni di un 
nuovo rivolgimento. Se e'e un 
vincitore, se può essercene sta­
to uno nell'ora più drammati­
ca, e lui. Quest'uomo eli mezza 
età che. bianco in volto, un 
ciuffo di capelli per aria, ritor­

na alla tribuna del Congresso, 
agguanta il microfono e spen­
di' le uniche possibili parole: 
•Vi chiedo scusa ma rendetevi 
conio in quale situazione si era 
venuta a trovare la Russia, qua­
li conseguenze...». E Valerii 
Xorkin, il presidenti! della Cor­
te Costituzionale. L'eroe del 
giorno. [I giudice massimo che 
ha (temporaneamente?) co­
stretto ad un accordo Eltsin e 
Khasbulatov, il presidente del 
paese e il Congresso ostile. Dal 
podio. Zorkin, che ha appena 
terminato di leggere il testo del 
compromesso, nove punti che 
scottano, lenta di placare le 
proteste di una parte di depu­
tati, specie degli oppositori più 
tenaci di «Unita Russa» e di altri 
gruppi di destra. «Traditori!». 
grillano i deputati. 1 leader di 

questi gruppi tentano di pren­
dere la parola. Ma Khasbulatov 
capisce che o forza la mano 
del Congresso subito, senza 
[icrdere un minuto, oppure 
l'accordo può venire travolto. 
Indice la votazione, in pieno 
marasma. E l'accordo viene 
approvalo con 541 «si», 98 «no» 
e G7 astenuti, Apriti cielo! Do­
v'è la maggioranza qualilicata 
dei due terzi? L'opposizione sa 
di aver ragione dal punto di vi­
sta formale, e riattacca. Zorkin 
ò costretto a riprendere la pa­
rola. Non se la sente di smenti­
re la denuncia e trova l'espe­
diente: «Curi deputati - dice -
cercate di comprendere che 
non siete dei Robinson in un'i­
sola deserta. Volete che in 
Russia si passi a scontri socia­
li?», l-i seduta viene sospesa 
ma la tensione rimane anche 
se l'accordo 0 ormai cosa fatta. 
Approvato da una buona mag­
gioranza centrista del congres­
so, nonostante una evidente 
lorzatura tutta dettata dalla se­
ria crisi politico-costituzionale. 

L'accordo, dunque. () l'inte­
sa Ira i due poteri (presidenza 
e Congresso) almeno sino alla 
primavera. Sotto l'egida della 
Corte e della commissione che 
ha fatto le trattativi.' e che ri­
marrà in funzione come «orga­

nismo di concordia». Un ac­
cordo che ha fissato il referen­
dum del popolo russo per do­
menica 11 aprile 1993 sui 
•principi fondamentali» della 
Costituzione. Non il referen­
dum chiesto da Eltsin. Che non 
si terra, che viene cancellato 
insieme all'appello al popolo» 
e alla ris|>osta per le rime data 
dal congresso. Un accordo che 
non vede, per adesso, ne vinci­
tori nò vinti. Perdono, in verità, 
gli estremismi, se ha un senso 
quel che ò avvenuto nelle ulti­
me ventiquatt'ore con una 
Russia praticamente governata 
dalla Corte costituzionale, or­
ganismo peraltro niente alfatto 
solidamente insediato. Un ac­
cordo di compromesso che so-
s|XMidc, sempre sino alla data 
fatidica dell'aprile, gli emen­
damenti approvati dal Con­
gresso e che mettevano in mo­
ra alcuni poteri di Eltsin e che 
costringe il presidente a pre­
sentare ai deputali una rosa di 
nomi per la carica di premier 
del governo. Questo e stato 
uno dei punii di maggior frizio­
ne nella trattativa clic, Corne­
lia ammesso Zorkin, era co­
minciata malissimo. Con Eltsin 
e Khasbulatov (assistiti dai lo­
ro consiglien), dopo una riu­
nione d'emergenza del Consi­

glio di Sicurezza, diretta dal te­
mutissimo segretario Jurij Sli-
kokov. 

La questione del premier 
chiama in causa il già bocciato 
Egor Gajdar. Eltsin, in base al­
l'accordo, domani presenterà 
al congresso una rosa di candi­
dali scelti sulla base di consul­
tazioni con i gruppi parlamen­
tari. Il numero non 0 fissato. 
Potrà essere una rosa amplissi­
ma ma di non meno di tre can­
didati. Il congresso voterà tutti i 
candidati e rimarranno i tre 
che prenderanno la maggio­
ranza dei voti. Da questa tema 
Elisisi scogliera il candidalo 
che più gli piacerà e che verrà 
votalo a scrutinio segreto. Se il 
prescelto non otterrà la fidu­
cia, allora EiLsin potrà nomina­
re, senza altri ostacoli, un pre­
mier facente funzioni. Questo 
meccanismo pone Eltsin in 
una situazione complessa ma 
gli olire la possibilità dì rimet­
tere in corsa Gaidar. Se il lea­
der delle rilorine entrerà nella 
lerria, Elisili può considerare 
vinta questa partita perche in 
ongi caso, o eletto o facente 
funzioni, Gaidar tornerà a gui­
dare il governo, Ma non la si­
curezza noni 'e . 

Eltsin ha detto che, dopo 
l'intesa, il «popolo potrà vivere 

tranquillo. Non vi sarà alcun 
colpo di Stato, nessuna azione 
anticostituzionale. Non e stato 
facile perchè erano state ap­
provate alcune decisioni inuti­
li». Chi ha vinto? «Non c'è stata 
ne vittoria nò cedimento di al­
cuno. L'importante ò avere tro­
vato il consenso». Quale la le­
zione? «E necessario un co­
stante e profondo lavoro con i 
deputati che. in passato, ò sta­
to insufficiente. Dobbiamo fre­
quentare più spesso il parla­
mento», Un'autocritica, lorse 
un po' tardiva ma che ò co­
munque arrivala. Il presidente 
del Soviet supremo, Ruslam 
Kliashuiatov, ha riconosciuto 
che non «ò sluto tacile» rag­
giungere il compromesso per-
elio Eltsin e gli altri hanno ten­
tato di eludere il problema del 
governo. «Siamo stati saggi, al­
la line. Nessuno ha ceduto -
ha aggiunto - il problema ò co­
me rafforzare il Dolere statale 
fortemente indebolito. Ora va 
eletto il capo del governo per­
che da due anni non ne abbia­
mo. S|iero che lunedi (doma­
ni, ndr.) il congresso termine­
rà». L'opposizione Ila dichiara­
to guerra totale ud Eltsin, a 
Khasbulatov e al governo. E la­
menta che la stessa Alla Corte 
«ò diventata parte in causa». 

Kasbulatov e Eltsin salutano i deputati del congresso 

•(•1 MOSCA. Ecco i nove punti 
dell'accordo Eltsin-Khasbula-
tov. 1) L'II aprile '93 si terrà il 
referendum sui «principi fon­
damentali della Costituzione». 
Il Soviet Supremo è- incaricato 
ili approvare il testo del pro­
getto concordandolo con il 
presidente e la Corti' Costitu­
zionale. Il progetto lieve esseri* 
assolutamente inviato a tutti i 
soggetti della Fcdcazionc 
Russa mentre il Trattato fede-
;ule a sua volta deve entrare a 
far parte della Costituzione. Il 
progetto ilei principi fonda­
mentali della Costituzione de­
ve essere pubblicato entro il 31 
marzo 1993. 2 ) È rinviata, sino 
alla dala del referendum, l'en­
trala in vigore delle norme che 
riguardano la sos|>cnsioiic del 
diritto presidenziale ad emet-

Compromesso 
in nove punti 
Più lontano 
l'incubo caos 

tere decreti senza l'approva­
zione del parlamento, quelle 
sull'iniziativa legislativa del 
Consiglio dei Ministri e sulla 
cessazione immediala dei po­
teri straordinari del presidente. 
3 ) Il Soviet Supremo non po­
trà approvare emendamenti 
alla Costituzione che rompano 
l'equilibrio tra i poteri. 4 ) Du­

rante il poriodo che precede il 
referendum nessuna elezione 
dei giudici mancanti della Cor­
te Costituzionale. 5 ) Noli e va­
lida la decisione del Congresso 
a proposito dell'impossibilità 
di porre a referendum lo scio 
glimcnto dei poteri e la fiducia 
ad uno di assi. 6 ) 1 capi delle 
amministrazioni continuano a 
mantenere i loro poteri sino al­
le prossime elezioni ammini­
strative. Poi verranno eletti. 7 ) 
Eltsin presenterà domani all'e­
same del Congresso alcune 
candidature alla carica di pri­
mo ministro. 8 ) fi dichiarato 
decaduto l'appello di Eltsin al 
popolo russo per il referen­
dum, come la conseguente ri­
sposta del Congresso. 9 ) Nes­
suno dei punti precedenti ha 
forza autonoma. 
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QUEST'ANNO 
NATALE RISCHIAVA 

ESSERE MENO 
NATALE DEL SOLITO. 

PER QUESTO HAT 
HA PENSATO M FARVI 

UN BEL REGALO. 
Tante spese in più e meno soldi in 

tasca potevano rendere questo Natale 
un Natale in tono minore. Invece no. 
Anche questo Natale sarà un 
buon Natale, perché le Conces­
sionarie e le Succursali Fiat han­
no pensato di farvi un bel rega­
lo. Anzi. due. Il primo lo potete 
scegliere tra un finanziamento 
Sava a condizioni eccezionali e 
una supervalutazione dell'usato. 

Pa r l i amo innanz i tu t to del 
finanziamento. Sono tanti mi­
lioni in 17 mesi a interessi zero. 
Quanti? 5 milioni per Panda, 7 milioni 
per Uno, 12 milioni per Tipo, 15 milio­
ni per Tempra, 18 milioni per Croma. 

La supervalutazione significa in­
vece che il vostro usato, non importa in 
quali condizioni, purché regolarmen­

te immatricolato, riceverà una valuta­
zione molto più "natalizia" del solito. 
Ma affrettatevi: le offerte sono valide 

esclusivamente per le vetture disponi­
bili in rete per pronta consegna. C'è di 
più: qualunque sia il vantaggio econo­

mico che preferite, avrete un se­
condo regalo. Questo non Io potete 
.scegliere, ma vi sarà sicuramente 
gradito: i prezzi delle auto e dei 
veicoli commerciali sono blocca­
ti fino al 31 dicembre. Prezzi che 
non si r i p e t e r a n n o mai p iù . 
Prezzi del passati) per entrare nel 
futuro a bordo di una nuova Fiat. 

Cogliamo l'occasione per dirvi 
finalmente la cosa che più ci sta­

va a cuore: Buon Natale dal grande 
team di Vendita e Assistenza dello 
Concessionarie e Succursali Fiat. 

E, NATURALMENTE, PREZZI BLOCCATI FINO AL 31.12.92 F I A T 

BUON NATALE DALLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
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»*>&•-«. <L*Jf -.si. ì II ministro 
dell'Industria tiene duro e difende 
contro tutti le «sue» privatizzazioni 
«Si rischia la deindustrializzazione» 

«In una finanziaria la crema 
delle imprese pubbliche, a banche 
e privati subito il 25% delle quote 
E avremmo subito 7mila miliardi» 

Guarino: così difendo l'industria 
«Tutto il meglio in una superholding, o sarà lo sfascio» 
Indifferente alle critiche e alle accuse impenetrabi­
le dite proteste dei suoi colleglli di governo il mini­
stro dell Industria Giuseppe Guarino continua im­
perterrito a sostenere la sua via alle privatizzazioni 
E in questa intervista a l'Unita rilancia l'idea di una 
Finanziaria in cui mettere il meglio cHI industria 
pubblica Un colosso da 30 000 miliardi L'alternati­
va^ «Deindustrializzazione e disoccupazione» 

G I L D O C A M P E S A T O 

• • KOMA Intelligente come 
i x x l u ni i purtroppo sbaglici 
onesto (in ch i s vuole (tanto 
t già -ricchissimo» di suo) ma 
ccx l i u to c o n i in mulo quan 
do si ostina a perseguire nel 
1 errori ult imo ti ì luardo dello 
stato p lelronc di cui per lunghi 
inni ù st ito ben pagatoeonsu 
Unt i «stremo difensore d i I 
sex i i l ismo reale ali italiana 
i aval l i r i d i I p i t'gior volto che 
I industri i pubblica abbia mo 
strato ni I nostro paese quello 
de Ila lott izza/ione del lo spre 
co di nse)rsi (M ia caccia al 
potere d i l l i corruzione elei 
gii isti in questi i i o n i p iovono 
ncuse d i ogni tipo su l l i Usta 

d i I si t t ulti nne profes.sor CJIU 
v ppe Guarino ministro del 
I Industria i i l i quella specie di 
f miasma ch i si prawiv i a se 
stesso ormai puro ncmie m i 
ro II i tusvix is con» 0 ridotto il 
Diluisti ro d i l l i P i r t i 'c ipa/ ioni 
St il il I propri di |iu slo in 
nolti H us no In i inno di f i 

ri 1 avocato i l i l iusore i l i un 
cl ienti unpr is t ntabili i l i osa 
r i i l /arsi in consiglio d i i riunì 
stri i pp nd i r i 11 p i r o h p i r i l i 
segnare un futuro per I indù 
stria pubblica chi non sia seni 
p i l l i m i lite quello dellt d i 
smissioni in mani private di 
i ss* rsi m i sso in ti st t di i on 
Irastare con inllessibili ostiti i 
zione i pi in i di un altro profes 
son i hi sii d i n n lui t P il iz 
zo C l imi il ministro d i II Indù 
stri i Pie ro baruci i che I ironia 
della sorti vuole si i stato suo 
illu vo e orni i l i 1 ri sto l o i sia 

to il - i lot 'or sottili - il presidcn 
ti i l i l consiglio (..iiili ino A r i ì 

0 Bc pp i 11 pe sti sono i m 
vali i di finirlo Ma ti vii n d i 
i n d e r i c h i qu isi quasi sotto 
sotto n i sia persino i ontento 
"I orsi pi ns ivano che metten 
do un prol i sson i sedere al 
1 Industri ì si ne .art bbe stato 
zitto i buono i f. rgl fan tutto 
q u i i ehi voli va ro H I invece 
no h inno trov ito me» c i i l ice 
Cu inno sorr id i l i lo Ir inclinilo 
i o t i una p u n t i i l i perdil i i i l i 
u n si mbra quasi gioire dentro 
si sti sso GO pi r i h i in mezzo 
il e c loni di Ut polemiche al 

I i nss i i on se irnbio i l i insulti 
in i in si e Ir islonna'o il dibatti 
'o s i l i ! pr ivi t izzaziom a tutto 
qu i pò pò di li eusi i h' gli 
sono piovut i ad lusso lui ti a i 
i o g h i l o n un snrrso ilisar 
m in te sornioni si n i n o il 
putirò i l i ipp.ir ri bi ffardo 
i on i e si non gli import issi 
nuli i d i qui I che gli iceadt iti 
toni ) co l i l i se st vsi soltanto 

tspt tt indo e h i gì litri ' ì smet 
(ano di litigan pi r poi esseri 
eo t r t l t i i f in ili i fine q u i i 
i hi lui lice v i pro[ osto sin d i l 
I inizio «Vide - i l dici Gii in 
no n i oglu ndoci m i suo sin 
i l io il tinnisti r o d i II Industri 1 -

Il massimo i he mi può capila 
re e lasciare quesla pol l rona 
Ma il giorno dopo starò me 
gito Vuole un biscotto'» 

Ma come, professore, gliene 
dicono d i tut t i I co lor i e le i ne 
ne sta t ranqui l lo ad of f r i re 
biscott i a chi la viene a tro­
vare. Non le fa effetto sentir 
si dire che è lei 11 santo pro­
tettore del boiard i d i Stato, 
quel l i che hanno affossato le 
industrie pubbliche man­
giandoci sopra a destra e a 
manca? 

Cos i vuole larci sono oggi Ito 
di una campagna d i stampa 
ch i un descrive cosi Ma e in 
giusto dipingere tutti gli animi 
nistraton pubblici come cor 
rotti od incapaci Molte impre 
se ani hi tra le più importanti 
sono ben gestite ed apprezza 
te Anche ali esti ro come ho 
avuto modo di vcrifn ire Non 
a e ivo ci sono parecchi privati 
e h t vogliono comprarle L po i 
bLsog la distinguere tra le per 
soni e la difesa di un patruno 
nio creato in oltre 60 anni di 
sacrifici e di impegno della 
co l l i invita italiana 

Quindi , non la preoccupa 
passare per paladino del 
l ' Industria pubbl ica quando 
tut t i sembrano diventati pr i 
vatizzatori 

Non ho ìleun complesso al ri 
guanto Bisogna difendere a 
testa alta questo patr imonio II 
nostro elovere non è di disper 
dcr lo rn i di valorizzarlo e pò 
te nz .irlo [ un i reali i produt 
Uva che ì b b r i c e i i i tre quarti 
della grande industria italiana 
ed impegn i centinaia d i mi 
gli uà di 1 ivoraton non si può 
distmggir la con semplici b i t 
Iute 

Non sono tutte belle scuse 
per non privatizzare? 

No tuli l i tro II problema non 
e »se» ma «come» pnv itizzare 
h ire le mos.se sbagliate s gnih 
ea depauperare il patr imonio 
pubbl ico II risultato sarebbe 
perei ta ni issicela d i posti d i la 
voro deindustrializzazione 
mod (nazione della cultura di 
interi regioni e del lo stesso 
p ics. 

Ma non le pare d i esagerare 
coi rischi? 

Abbi imo sostanzi l imi ntc due 
gruppi manifatturieri ch i ope 
r ino in settori avanzati ad alta 
tecnologia c h i non c r i ano 
probl i mi ambientali Hnmec 
carnea ed Italie ' Il pr imo ò for 
tementi sottocapi! ilizzato il 
secondo non ha dimensioni 
ide guate T reggere I i compet i 

zione intern izionale Se Fin 
mecc irne i ed Italici vengono 
lasciate sguarnite da supporti 
finanzi in che le rendano ido 
nee a reggere la concorr i nza 

in un mercato ormai irreversi 
bi lmenlc aperto a livello co 
munitano il loro destino 0 se 
guato spariranno in uno spa 
z iod ie inque ni ìssnnodieci 

Lei, dunque, r i lancia i l suo 
al larme occupazionale 

Il processo d i privatizzazione cx 

come un binexolo se lo prcn 
d iamo da un verso nnipicc oli 
sce I imm igine dall altro I in 
grandisee l'ovsiamo irrobustì 
re il nostro sistema industriale 
ma anche depauperarlo Se 
non adott iamo le soluzioni 
adeguate la de industrializza 
/ ione e 11 conseguente disoc 
cupa / ione raggiungeranno d i 
mensioni ben supenon a quel­
le i l lual i Già in luglio ho alit i 
e ipato ai sindacati che dati I 
vincoli comunitar i al sostegno 
delle imprese con denari pub 
olici già da ottobre avremmo 
registrato disoccupazione in 
misura allarmante estesa a va 
ste arce geografiche Purtrop 
pò e ciò e he st 1 avvi t ieni lo 

Ma ciò non spinge a privat iz 
zare in fretta per r icapi ta l i / 
zarc le aziende che ne han 
no necessità? 

Io propongo di inserire Fin 
meccanica e Stct in un conte 
nitore in cui collocare tutte le 
imprese sane ed appetibi l i di 
cui d isponiamo Ne verrebbe 
fuori un gruppo da Ì0 000 mi 
Nardi di netto pat ' imoniale fa 
ci lment i collocabile sul mcr 
cato 

Come? 
Si potrebbe immediatamente 
costituire un nucleo duro di 
7 000 mil iardi i d un litro SO» 
potrebbe i se r i col locato in 
tri c|u ittro inni massimo F 
non ho dubbi che i cittadini 
italiani e hi hanno investilo I ri 
spanni in Hot sari l ibero dispo 
rubili a tr l imitarne una parte in 
azioni d i quest ì società 

GII converrebbe? 
1 irebbe ro un ot t imo iffari 
perche in virtù de II effetto cai 
do il prezzo cl< III azioni t i nde 
re bbe a salire t o m e d imos t r i 

Il ministro del 
Tesoro Piero 
Baruccl a lui 
il presidente 
del Consiglio 
ha affidato 
la «regia» delle 
privatizzazioni 

Rei, via libera 
alla liquidazione 
M ROMA A p o c o p iù eli dice i ann i ci d ia sua cost i tuz ione 
la l-'el la f inanziar ia pubb l i ca incar icata d i intervenire e ri 
lanc iare il settore de l l e le t t ron ica c iv i le in crisi va in pens io 
•le L a s s e n b l c a degl i az ionist i c o m p o s t a da l e o m i l a l o per 
I in tervento ne l la Sir c o n il 95 de l cap i ta le e da l la Sof in 
( g r u p p o In ) per il restante 5 Ila infatt i de l ibera to ieri la 
messa in l iqu daz ione del la società n o m i n a n d o il d i re t tore 
geni rale d t l l C I U M Fab io Pistella il commissa r i o de l l A c c a 
Gu ido Denover e d il me m b r o de l e om i t a to Sir Mac ina l iqu i 
da to r i de l la società La l i q u i d a t i n e posta c o m e c o n d i z i o n e 
da l la Cee c o m e c o n d i z i o n e per I ì e l uusu r i d i una procedei 
ra d|>erta con t ro I Ital ia per gii a iu t i al settore de l l e let trontca 
c o m e n t i r a al c o m i t a t o S i r d i dest inare i f ond i Rei ( c i r ca 100 
mi l ia rd i d i l i re) e gli eventual i provent i de l l ope raz ione al la 
r i cap i ta l i zza / ione de l la Sgs T h o m s o n 11 società d i m i t r o 
e let t ron ica i talo francese con t ro l l a i ì al "SO da l l In 

presidente del Consiglio Giuliano 
Amato e a fianco, ti ministro 
dell Industria Giuseppe Guarino 

I espenenza d i altri paesi H poi 
saprebbero d i tutelare il prò 
prio interesse collettivo perche 
contribuirebbe ro a dife ndere il 
p ì tnmonio industriale nazio 
naie rilane landolo sul grande 
inercatocomunitar io 

Lei è dunque porle public 
company? 

Î a vi ra scc Ila e tra un capital i 
sino de moeratico ed un capi 
l disino elitario 

La sua proposta si avvicina 
mol to all 'esperienza tede­
sca i.» 

La assume) come model lo eh i 
in oltre ce nto anni d i pratica si 
0 dimostrato ben solido In 
Germania t r * grandi gruppi 
bancan control lano diretta 
mente o indirettamente tutte le 
grandi imprese tedesche E 
questi gmppi ai sono intreccia 
ti i loro volta [JL grandi ban 
e he al vertice esse stesse par 
tccipate eia un azionariato 
molto diffuso hanno sempre 
dato 11 prevalenza al ralforza 
nenlo delle imprese nspetto 
i l i lume nto dei dividendi I a 

ziomsta tedesco ha apprezza 
to e he si sia puntato alla robu 
stezz i delle imprese piuttosto 
che ì un div idendo elevato a 
se apito del de pi r imento del si 
slcma industri i le Noi possia 
ino porci come obiettivo la 
re ilizzazionc di un diffuso 
azionariato popolare che fac 
c u capo ad una grande finan 
ziaria r ^g iungendo cosi il 
doppio risultato d i rafforzare il 
sistema industriale del paese 
ed assicurare li control lo da 
parti d i Ila collettività italiana 

Sono posizioni ben lontane 
etftl piano del governo? 

Non e vero Quel documento 
che coni ene mol le aperture 
Ad esc n ip io qucl l 1 |)er la Fi 
nanziana per le p irtecipazio 
ni Si può ( ire sin d ora con le 
aziende mediamente capita 
liz, ale e d i n utile 

Ma chi dovrebbe far parte 
del nucleo forte? 

^ rir" 
-*W-S.«»**G* 

f ì i . 
*>** f» j y 

• H ( OD I ist ttk i sii".... IVs si in 
t i ndn . in i p u s . in v i i di v i l u p p o 
<lu un volta vi niv i n i u k finiti pae 
si r i t i sottosviluppo o d i ni trdrJ.o 
sviluppo appur i «fi r/o Mondo» 

Di solilo i p i< si n vi.i di sviluppo 
vi IL,OUO distinti in d in categorie » 
s< ond ( <..H < ssi si ino esportatori 
ti < m r i j n (sop1* ittutlo di pUro lm) 
o non « spt ri i ton I *i distinzioni; h i 
indubbi inu nti in i i j iMlchc ud r i 
L;I un di » sst n pi n hi in vut teorie 1 
i st i t i s t n i il p o s s i sso cit risorsi pi 
t ro ' i f .n non so o influisci sui d i t i 
n I I'ISI illn f)il ine i . cornmercuiU 
n u n i U t o n t i / ion i p r r una incili 
str i l i / / i / i o n i k t> il i i lk pr imo t r i 
forni i / ioni d i 11 1 in iteri i prirn i 

l'urtropfM) i d iti ri I itivi il pi tri li -> 
si r /mio m i In . ( ils ire tutt ivi i I* 

t ilistic hi relativi il n eldito prò t i 
pit ( he sono i) ii III nornialrni nte 
ut l i / / it i pi r ^ I I H Ì K ire le eond i / io 
ni li vit i eli un j us i Non solo ni 
f itii ni I migliori d i le isi 11 re udii i 
pi trolih r i o un t ir fi r i ri st i s ikl i 
nu nt< ni Ile in u i di un i pur ol 11 u 
t * non nio lihe i in nuli i le otieli 

u d v t i d i 11 i ni « f i o r a l i / \ di I 

la popo la / ione ma molto spesso 
non rimane neppuri so non in pie 
cola q tnnt i là ni I pae'sc m cui ha 
or ig in i Molt i mur re condot t i in 
nomi della litx rtà e della demcxra 
zia fino a r i t i n t i g in rre u n I Orni 
ria dato la sua copertura non sono 
litro che i{ucrru di ritorsioni contro 

paesi che rifiutano di cede re la rcn 
d i t i petrol i fer i l ' i r questo quando 
si v ilutu la re ile tondi / ione di un 
p u si del l i r/o mont lo (ne I «Quar 
to- VJUO MISI riti i p irsi pov< ri e h i 
non hanno petrol io) non b isla 
t»u i rdan ai d i t i rei itivi il reddito 
procapit i ( M K ppun soli mio u dati 
pu rd r imm i t t i i d i 11 indi bit im i nto 
ma occorr i flinrdart MÌ iltn d i t i 
mort ilita inf inti l i sp< rar i / i di vit i 
n p p o r t o t r i mneol tur i industri i < 
s< rvi/i 

Il pr >bli m i di Ilo squilibrio tr i i 
p u si industri t l iv/dti i i |> te si in vi i 
di sviluppo costituisci I i più î r wt 
m e n i l i i l i i mondo conte rupor i 
u n t i , l i p i l lar ivi t o n d imi i pi r i hi 
h ìsi p ir i t o i si p ir t i probli m u l i I 
11 ffu n u / i d i qu i 111 i l i II i t qui i i t 
de II i soliti ini t i I ino i \u i l i IH 

La parola chiave 
PVS 

L U C I A N O B A R C A 

tem|)e> la i p » M ivanz iti hanno ri 
te mito di |>ote r conside r ire il prò 
lil< ma c o m e - i sterno» idessi ( ) I (K I 
e ssi sono eostn Iti i pre nele re itto 
d i fronte ille ondate di immi l l i iti 
che si rive rs ino soprattutto ni I uro 
p 1 e he il proble ina e inN mo ni i s 
si i non e più soltanto un proWe in i 
di solili ine ta II ]>ei(itio di ve ani o r i 
ve iure tutta I Africa sutisaliarian i e 
un i bomba nule se it i e I Gnu non 
può e erto pe ns ire eli i<e ne r ilizz ire 
! t pi rie olos.i rie i tt 1 idol i il i pi r I i 
Snm ili ì 

Si eli vi d ere itto i In d i p irte di 
tk uni p H si i.U 11 Oeei li lite smu 

Con I entrata in vigore della se 
conda direttiva Cee le banche 
hanno la possibilità d i investire 
in imprese produttive sino al 
6 0 * del loro palnmonio netto 
purché non si superi i l l imite 
del 1 5 * per ogni singolo inve 
stimento Non diment ichiamo 
che le banche dispongono d i 
notevoli invertimenti in titoli 
pubblici Nessuno deve obbl i 
garle neanche il governo ma 
mi pare loro interesse costituì 
re consorzi per acquisire parte 
cipazioni in una finanziana 
dove è stato raggruppato il me 
gllo delle imprese del Tesoro 
Facendo cosi tutelerebbero il 
loro pnncipale cliente se le 
imprese cadessero 1 intero si 
stema bancano ne sarebbe im 
povento II nucleo va aperto a 
tutti banche private e banche 
pubbliche 

Solo le banche? 
Penso che mo l lo interessati sa 
rebbero anche i medi e piccoli 
imprenditori in particolare 
quell i che forniscono beni o 
servizi alle imprese manilattu 
nere pubbl iche L amara espe 
nenza dell Ehm ha fatto tocca 
re a tutti con mano che se croi 
la una grande impresa crolla 
I intero sistema del le piccole e 
medie aziende che alla pnma 
fa capo 

Lei è dunque contrario alle 
vendite a pezzi 

Per sessant amu-nbb iamo vis­
suto in un sistema chiuso con 
le grandi imprese al riparo dal 

1 l a concorrenza intemazionale 
Od questo bastione potevano 
partire per acquisire qualche 
quota d i mercato al i estero Ma 
ora la situazione si ù completa 
mente capovolta la concor 
renza comuni tana e de) tutto 
aperta E le nostre imprese 
pubbl iche e private il discorso 
non cambia non solo non 
sfondano ali estero ma perdo 
no quote del mercato interno 
Si parla d i sottocapitalizzaz.10 
ne d i alcuni ma è nella genera 
l i t i che non abbiamo imprese 
con dimensioni e capacita 
continentali gli investimenti 
per la ncerca sono limitati il 
bilancio dei brevetti 6 forte 
mente passivo Non abbiamo 
esempi d i grandi imprese con 
leadership mondiale in singoli 
prodott i 

Che c'entrano le privatizza­
zioni? 

Devono essere uno strumen'o 
consapevolmente utilizzato 
per creare gruppi d i dimensio 
ni comunitar ie Dobbiamo do 
tare 1 gruppi manifattunen vali 
d i d i un polmone finanziario 
che li ponga m condizione di 
negoziare accordi con altn 
gruppi europei ed intemazio 
nali per essere presenti nelle 
pronuzioni avanzale a condì 
ziejm di pantà La pmatizza 
zione non deve essere un fatto 
contabile ma I occasione per 
una grande manovra strategi 
ca che immetta una parte si 
gnif icj t iva del nostro sistema 
mdustnale nel vaslo mondo 
del 'e alleanze intemazionali 
Oggi si cercano accordi non 
solo su singole iniziative ma a 
carattere integrato a livello d i 
gruppi per realizzare alleanze 
che supenno le onginane bar 
nere naziemali 

si iti I W I iti mlitie In eli nuli M 1 
IH ssllll 1 eli questi polltle he pi r 
quanto ge'iie ros 1 e in e$r idei di risol 
veri il proble ma t lòclie ex eorre e 
qui di nuovo I e-spe ni nz 1 seni ila 
aiiiiiioiiisee tulli 1 rivedere tutte » 
I i p p r i x e i ) il [ in ib i i ili 1 di I sotto 
sviluppo ne I qu lelm o r n i l i di un ri 
pi ns ime Il io qloh ili i l i Ile nnli l lelu 
ei oiiomie he 

iAi leori 1 i 1 1 pollile 1 le nuotine 1 
d Mimi 111I1 li inni) ftnor 1 idi nulle 1 
to il pr i l l i l i in 1 di II » sviluppo d i 1 
p le si i l i I I rzu inondo e un qui Ilo 
iti II 1 loro indiislri ilizz izinni ( Ir 1 e 
ineliihhio 1. he un p u si i un un 1 i l i 

se re la base industriale l i i prospc tti 
ve migliori eli un litro e he* abbiti di 
I i talo in modo spropositato il sclto 
ri d i 1 si rvi / i e> si i rimasto M\ una 
iejriioltur.1 fendi le ( X i o r r i tu t t i 

via distinguere t r i u n i industri i l i / 
/ i/ ione 1 he abbi 1 i r i a t o autono 
me e ipa i i ta di sviluppo i un indù 
str ia l i / / i / ionr chi" sia fondata sulla 
me 1 1 e o n v i n 11 n/ i i l i mul l ina/ iona 
li 1 sfrutt i n ITI ino el o p i r 1 i b i so 
tos to ( k e orri inoltri v tlut i n i t o 
sti di un urb H i i / / a / t om spesso si I 
v Urf*! ' 1 d i II abb indono di un ìqn 
1 oit ina e be' si i puri 11) is.sa produt 
tività K<minhvd 11 sussistenza d i mi 
l iom i l i [Mirsoiu otiKi i l la fame Di 
f i l io e r)u 1) mito i l i II indù stria l i /yn 
/ i on i si sono spi sso posh u ! \ s 
d 1 p irte d i or^ inismi inti rna/ ion i l i 
e ond i / ion i i rr i t i per 11 eoncessio 
ne d i t*li unti e t i l i da inni se ire e ir 
1 Ulti t mio p u p i rvi rsi quanto più 
poi vi limono opposti in viol i / ion i 
di î li n i ordì di I M une dv Round 
un un proti zionistielu contro li li 
mit it( 1 spor 1/10111 1 lu I industri i 
l i / / i / ioni n nd< possi! ih I offi usi 
v 1 e ulli ir i l i 1 pollile i ni ol i tn risi i 

l ia rafforzato la convinzione errata 
che il model lo di sviluppo possa e 
debba evserc unico nel mondo e 
c iò ha contr ibuito a distruggere pò 
ti n/ialita produttivo II risultato ò 
stalo e h i 1 Pvs non esportatori di pe 
troho hanno avuto nel ]()91 una di 
mint i / ione del prodotto reale lordo 
del A IX e un saldo commerciale 
m q i h v o d i M 1 mil iardi di dollari 

N B Di fronte 1 problemi di qu i st i 
portata c h i n i inacenno la v i t i di 
mil ioni d i persemi i ponuuno p i 
s«mli ipoteche sul futuro dell !t ilia 
I (elea che il conf in i tra i onservaton 
e innovatori pavsi per l i formulette 
di questo o qu i Ilo stili i leu^4 *• '< l t ° 
r i k ( fo rmu l i I t i ehi in alcuni a r i 
trioni CJIOV min S irton ha ist ut lo 
ni Ho «stupidano isti tu/ion i l i ) ip 
p in fuorvi it i ( fuorviami \- vi ro 
eh i osmi siamo di fronte ad uu u n s i 
si ri i eli Ile regoli d i II 11 o m j x tizio 
ni pollile ì m i u i o m si mpn r)r 
stingili re tra regoli e obietlivi tra 
1 litro stilli regoli col isi rvatori de 
\WK ratu 11 progri ssisti d i mix r itii i 
possono bi n ISMIDO e onvc ni ri 

Privatizzazioni 
«Fare presto» 
dice La Malfa 
«Non così» 
replica Visentini 

Visentini e U i Malia (nella 
foto) divisi ormai anche sul 
le pnvatiz.7a7ioni «Più che 
discuterne bisogna farle» 
sostiene il segretano del Pn 
appoggiando implici tamen 
te il piano Barucci Contro il 
quale si scaglia invece il se 

natore Visentini II documento sulle pnval i /za/ ion i - sostie 
ne infatti quest u l t imo - è «soffuso d i genencita e di contrad 
dizioni» Secondo Visentini in realtà «altn ostacoli si presen 
tano il pruno 0 d i pnncip io e nguarda la inopportunità e pe 
ncolosita del "capital ismo senza capitalisti" e delle "imprese 
dirigenziali rimesse' a dirigenti inamovib li e autoperpe 
tuantisi» 

Ma il ministro 
Crìstoforì 
frena: l'economia 
mista è utile 

Della presenza pubblica in 
economia 1 Italia non può 
lare a meno ed il ministro 
del lavoro Nino Cnstofon 
invita a non pressare troppo 
il pedale delle prtvatizzazio 
ni Ci- stolon ha voluto ncor 

" " • " " • " " ^ ™ ~ ^ ^ — " ^ " ^ — dare «a qualche esallatore 
del'e privatizzazioni a i e una eventuale l iquidazione delle 
partecipazioni statali si tradurrebbe in un grave nocumento 
soprattutto per le aree deboli» «Questo paese ha aggiunto 
il ministro deve necessanamente continuare a vivere in un 
.islema ad economia mista» Perciò il piano di dismissioni 
del governo non comporterà la fine del l intervento pubblicr 
in economia m J una razionalizzazione della presenza st^ 
t i l e 

Cherchi(Pds) 
«Per la Sardegna 
il piano Barocci 
è un disastro» 

•Il disegno contenuto nel ce> 
sidetto "l ibro verde posto a 
h-"X" del programma di pn 
vatizzazione del governo 
comporta letteralmente la 
cancellazione di tutta I indù 
stna della Sardegna men 

~ ~ ™ ^ ™ • " ^ ™ • — « • • • — • • • • - - dionale Nel Sulcis si pensa 
di chiudere anche la Nuova Samim I ale disegno e> sempli 
cernente folle» Lo ha eletto in una die hiara/ione il se natore 
elei Pds Salvatore Cherchi Nonostante i pnmi spiragli ape'rti 
dopo la marcia dei minaton siamo in una situazione ance>ra 
di piena emergenza I problemi - h t concluso il senatore pi 
d iess ino- sono ben lungi dal l essere nsolti 

Sfumato 
l'affare Sme 
Gardini vende 
il caffè Hag 

Giulio Malgara ha concluso 
una sene d i incontri negli 
Stati Uniti con i vertici di al 
cune banche e mult inazio 
nali amencane Tra gli obiet 
tivi quello d i vendere alcune 
attività tra cui il caffo Hag in 

• " " " ™ Dortalolgio alla Gamia la 
società del gruppo di Raul Cardini Più onerose del previsto 
si sarebbero nvelatc per la Garma anche la gestione delle 
acque Pcjo e Kecoaro ai quistate da Ciarrapico Da qui la de 
cisione di vendere in tempi brevi alcuni business co l la ten 1 

a quello delle acque minerali Tra le più sene candidate al 
1 acquisto del cade Hag vi sono la Philip Moms che controlla 
il gigan'e alimentare Kraft la stessa Quaker (che aveva ce 
duto il marchio Hag alla Garrna) e la Pepsico recentemente 
uscita dalla joint venture con la Sme nel settore «snacks» Ma 
1100mi lurd ich ics t idaGard in i fo rse « n o I r o p p i 

F R A N C O B R I Z Z O 

Gruppo Pds • Informazioni pariamentori 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 15 
dicembre (fui dal mattino) e a quelle di mercoledì 16 giovedì 17 e 
venerdì 18 (antimeridiana) 
I senatori Cel gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana o notturna 
di lunedi 14 alle sedute antimeridiana promendiana e notturna di 
martedì 15 e alle sedule antimend«ana e pomendiana di mercoledì 
16 per votazioni su finanza pubblica bilancio dello Stato e legge 
finanzia na 

Gli amministratori Pds 
che parteciperanno 
all'Assemblea Federtra-

sporti, sono invitati a riunirsi mar­
tedì 15 dicembre alle ore 17.30 
presso la Direzione Pds. 

(AVVISI ECONOMÌO) 
7 CASE RESIDENZIALI 
* VENDITE 

VENDESI in Tonezza del Cimone 
(VI) Grande fabbricato ad uso resi 
denziale e nomee i»n concessione 
edilizia per ristrutturazione amplia 
mento (ino a mq 17 800 (attuali) mq 
9 700 comprensivo di area di perii 
nenza di circa 12 300 mq completa 
mente alberato e recintato prezzo 

interessante Telel 049/681805 

VENDESI in Caporovere di Roana 
(VI) zona centrale una casa di 4 
piani mq 440 circa Prezzo intores 
sante Telefonare allo 049/681805 

VENDESI in Padova prestigiosa villa 
di circa mq 750 composta da resi 
denza pnncipale e residenza ospiti 
e/o custode n 3 gareges completa 
di area a giardino interamente recin 
lato Prezzo interessante Telefo­
nare allo 049/681605 

SULLA 
È nato Michele a Marcel­
lo (Milano) Ai genitori 
Filomena ed Enrico ma 
soprattutto al vecchio 
compagno Michole Ben-
civenga giungano gli 
augur. della sez Pds di 
Cardito (Napoli) e dell U-
nità 

Luigia Celoni Scunatti di 
Milano compie oggi 70 
anni I figli Ileana e Giovan 
ni la nuora Elisa ed il 
genero Roberto i nipoti 
Emiliano ed Ivan coi paren 
ti tutti gli amici ed i compa 
gni lo augurano ancora 
tanti anni di vita serena 

http://mos.se
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Jingle JJells for J $ . 

In regalo 
la scatola 
che suona 

Jingle Bells. 
J&B è il primo whisky nella storia 

che si presenta, per Natale, con una 

confezione speciale che suona Jingle Bells 

tutte le volte che la apri. 
E una novità di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 

i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 

canta nei bicchieri scaldando i cuori, 

tutti insieme intonerete - e qualcuno 

stonerà - Jingle Bells. 
Questo è il Natale che piace a J&B. 

t 

Regala e ti sarà regalato. 

h A* 



Domenica 
13 die ombro 1992 

Nei primi nove mesi dell'anno, secondo 
lìstat, i posti di lavoro si sono ridotti del 
5,1%, e del 6,6% se si guarda ai 12 mesi 
compresi tra settembre '91 e settembre '92 

Economia&Lavoro " 
Nell'industria fatturato in crescita dopo 
il crollo di agosto, in calo gli ordinativi 
Il Pil aumenta solo dell'I ,3%, ma resta 
invariato il divario tra Nord e Sud 

15 

L'occupazione in caduta libera 
Lo più drammatiche previsioni M sono verificate 
L occupazione nell'industria nei primi novi mesi 
dell'anno è calata del 5,1 per cento Pessima la si­
tuazione anche nell'agricoltura dove il reddito si è 
ridotto dell'8% Rimane intatta an?i si aggrava la for­
bice fra il Nord e il Sud del paese È ancora la Lom­
bardia la regione più ricca e la Calabria la regione 
più povera 

RITANNA ARMENI 

• • KOVIA Le previsioni sulla 
occupazione nell industria 
nt I 1402 erano state eatastro 
fiche I dati reali resi noti ieri 
dall Islat lo sono ancora di 
più Nei primi nove mesi del 
I anno il numero deqli oeeu 
pati 0 calato del f> 1 t rispetto 
ali anno scorso e nel solo me 
se di settembie rispetto allo 
stesso mese d• »11 anno scorso 
di 16 b i 

La tlessione dell occupa 
z.ione e maggiore Ira ijli operai 
(meno 6 3i ) mentre Ira gli 
impiegati e del 1 !> ma si 0 
vendi ata in lutti i settori da 
quello della trasforma/ione 
dei metalli ali industria estrat 
Uva a quella di-I legno ? stata 
tuttavia maggiori nell indù 
stria dei beni di investimento 
che in ciucila di twin di consu 
mo 

Dopo il tracollo di agosto si 
e registrato nel fatturato indù 
striale un risultato positivo e he 

perù appare già compromes 
so da un forte calo degli ordi­
ni Si 0 allargata anche in que­
sti ultimi mesi la forbice fra 
entrate e uscite nel mondo del 
lavoro 11 tasso medio di in 
gressi è stato del b 4 per mille 
nettamente inferiore a quello 
di uscita che e stato del 12 per 
mille 

Anche per I agricoltura un 
1992nt.ro Questa voltai aliar 
me viene dalla Coldirelti No­
nostante la produzione abbia 
registrato un aumento del 
2 51 i redditi dei produttori si 
ridurranno del 7-8% e i prezzi 
del 6t «fc. un situazione 
preoccupante» ha commenta 
lo il presidente Lo Biani o 

I Italia quindi procede a 
grandi passi verso la reiessio 
ne e la distxcupazione Dal 
momento che le previsioni 
per il 93 non sono certo mi 
glion Ma nel generale peggio 
ramtnto della situazione del 

Luigi Abete Conlmdustna 

paese permangono antiche 
diseguaghan/e 1 a più impor 
tante riguarda il divano fra 
Nord e bud II gap produttivo 
fra le due parti del paese non 
ac ienna a ridursi II prodotto 
interno lordo iresccra coni 
plessivamente dell 1 i '\> ma 
questo dato e risultante di un 
aumento del I 54 nel nord e 
dell I < nel mezzogiorno II 
prodotto interno lordo per 
abitante nelle regioni mendio 
nah e il G7 X dela media nazio 
naie mentre quello del nord 
supera la stessa media del 
\<ì% In (xx he pa-ole 100 lire 
prodotte da u n i alabrese cor 

rispondono a 273 lire pordol 
le ila un lombardo 

I dati sul Pil sono stati resi 
noti dalla nvisla Monitor che 
ha fatto anche le comparazio­
ni fra le diverse zone del pae 
se e le diverse regioni 

Fra le 10 aree più dinami 
che ci sono solo due regioni 
meridionali il Molise e la Sar­
degna mentre le altre otto so 
no del nord e del centro Men­
tre le regioni meridionali sono 
largamente presenti in quelle 
meno dinamiche Ed è ancora 
la Lombardia la regione più 
ricca con un pil procapite del 
Sr>X> In più rispetto alla media 
italiana 

Interessanti anche i dati sul­
le regioni centrali Buona la 
posizione del Lazio cattiva 
quella dell Umbria che si con­
ferma la regione meno svilup­
pata del centro nord Mentre 
nelle regioni meridionali al di­
namismo del Molise fa da 
contraltare la forte depressio 
ne della Calabria che denun 
eia UP reddito a testa inferiore 
del 4Ò"< a quello medio nazio­
nale 

I cadivi risultati del sud di 
pendono soprattutto dal calo 
produttivo dell agncoltura 
Mentre quella centro setten 
tnonale ha raggiunto ottimi ri 
sullati con un incremento del 
6% in quella meridionale la si 
inazione i> assolutamente ne 
galiva (meno 0/1") 

Abete riconferma 
il patto di Parma 
«Io sto con Amato» 
WM ROMA l*i Confindustna 
conferma e risponde alle pale 
mie hi* dei politici il governo 
Amato ò stato br ivo e oggi e il 
migliore governo possibili' 

Il patto idggiunto a l'arma 
fra governo e imprenditori e 
stato pienamente confermalo 
ieri a Palermo dal presidenti di 
Confindustna Luigi Abete -Il 
governo Amato ha detto - e 
un vero governo istituzionale 
Lo e di fatto perche si compor 
la secondo regole istitu/ionaii 
Forse e. questo il motivo pcrcui 
7000 imprenditori gli hanno 
battuto le mani a Parma" I k 
critiche di politici come l̂ a 
Malfa Bossi i CraxiM^i risposta 
di Abete e stata sfer/ank' «So 
no dichiara/ioni di gente e tic 
non e stata a Parma e che se 
fosse venuta non sarebbe stata 
ammessa dunque ora non 
può misurare il consenso 
espresso in quella si de» 

Un ulteriore appoggio alla li 
ned di Parma e venuto ieri dal 
la rcdcrmoccaiiKa dalli l e 
deflessile e dai Giovani indù 

striali II presidi nU'di questi ul 
limi intervenendo ali ivst m 
bka dei giovani industriili a 
Palermo ha confermato t h e 1ì 
Conlmdustna e «compatta- e 
«ali attacco" «Non c e nessun 
patto ha proseguito I uni » 
galli riferendosi ai rapporti fra 
imprenditori i governo - e e 
st ito solo un parlarsi chiaro 
Amato ha fatto un discorso di 
politica econom ' » condivisi 
bil* m » noi gli abbiamo di Ito 
che non possiamo dargli trop 
pò tempo» Il presidente eli i 
giovani industriali ha insistito 
sulla urgenza di una riduzioni 
dei tassi di Ulti resse di limino 
tre punti *S ira un beni chi lo 
facciano - ha detto - prima 
ehi arrivino le b iiitlii stranie 
ri Se gli istituti di cri dito oggi 
si trovano in una situazioni di 
sofferenza sarà penilo non 
hanno fatto una gì stione un 
prenditonalt seria ehi si misu 
ravac on la concorre n z a u r i 

l 'uno accordo con h lini i 
del presidente della ( oufindu 
stria da parte della Fede riessili 

il cui presidi ntc ( arlalberto 
( orni li ini ri spinge le accuse 
di Bossi di un -pattoscellerato» 
Ir i impri uditori e governo «Ci 
siamo limitati - ha detto - a 
ilari giudizi positivi ma anche 
nciMii11 sui provvedimenti as 
stinti e non assunti" Quanto 
alti polemiche di quei politic i 
(t orni Cruxi) i he li inno triti 

L ito I luti ressi degli impren 
ilioin ni i confronti delle nfor 
mi istit /lunali il presidente 
di l l i h derti ssile precisa « 
non vogliamo sostituirei 11 pe> 
litici ma desideriamo contri 
biiin J e-lirpare la partito* ra 
zia d igh spazi indebitamente 
ixi tip iti Sta adesso ai politici 
onesti * oglien i segnali di 
e ambi ime nto che vengono da 
pili parti del paese» 

Soddisfazione pi r i risultati 
dell issisi- eh Parma infine dal 
li 11 di r i lut tami i il cui vii e 
presuli lite Ivano Beggio ha af 
firmi'o chi da quell asse in 
bk a sono vi nuli fuori due 
gr indi missaggi «Il piano - ha 
detto i hi la ( onfmdustri \ è 
compatii il si "e ondo che la 
( onfiiulustn ì appoggerà quei 
politici i hi il di la della loro 
colloc i7MHi< il Governo o fuo 
ri v tfliono riformare il pai se » 
•A l'arma ha i olii luso - ab 
hi tino ippl milito quei politici 
ine ceni» Ani ito iwcrlono 
li sigi tizi di cambiamento e 
Amato t i la sta mettendo tut 
t i 

*rv 

«Retemia», rissa di pretendenti 
ma remittente rischia il black-out 
Gli ex azionisti del Gruppo Intermercato del telefi-
nnnziere Giorgio Mendella offrono ! 5 miliardi per ri­
levare le quote della società che controlla Retemia 
Ui Piemme l»di tonale concorrente nell asta, solleva 
eccezione sjlla ammissibilità dell'offerta per man­
canza di garanzie fideiussorie II giudice fallimenta­
re si è riservato di decidere II Consiglio di Stato po­
trebbe però oscurare nuovamente I emittente 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• ICKA I -iiieiulclliani-
non demordono Hanno mio 
vamente messo mano al porta 
loglio i stanno ifiex anelo tutte 
le cartt disponibili p< r evitare 
d ie il -niellilo ili lamnjlia- I e 
mittt riti Retem a sfilila al lo 
ro contrullo t sinica acquisita 
d Illa l'iemme finanziaria Mi 
tonak di diusippe Marra prò 
pntt ino dell anenzia Adn ls.ro 
nos Sono elispe sii .1 tirare Inori 
altri 15 miliardi pi r otti neri il 
controllo della Vallili ì'roino 
m irkel la linan/iana proprie 
tana dell emittente televisiva 
bua partita a pokir che si i>io 
ca nell a u h dil tribunali falli 
mi ntare eli I n a di fronti al 
limitili Antonio( 11 innoni 11x1 
tjli immancabili colpi di sccn 1 
Ni ppun il ricorso il ( oliscilo 

di Stato da parte del Ministero 
dilli posti contro la decisione 
del Ti\r toscano di permettere 
la ripresa dilli trasmissioni 
oscurati ad agosto dopo il de 
c r e o sulle concessioni li ha 
f itti nx eilete da questo obiel 
tivo 

I risi tuo di un possibile 
nuovo black out ha messo 
paura solo al SOLI di -Insieme-
una soni la di -ex mindelliani 
pentiti» i n e ha preferito ritira 
re I offerta presentata lunedi 
sior.o Dopo ,11111111 si henna 
ti'n proiidurali ieri mattina il 
Hiudict diligalo al fallimento 
del a Vallau Antonio d a n n o 
ni ha aperto la voluminosa 
busta loutencnte I offerta 
avanzata dal prolessorGiovan 
111 Mori su delega di 7*19 c i 

azionisti di Interini na to i del 
la Furogmppo 7001 dietro la 
quali si i i l i r i b b i lo stesso 
Giorgio Mendilla 

Il palchetto azionano della 
Vallau e slato valutalo in que 
sta offerta 40 miliardi di lire a 
Ironie di un passivo dnhiarato 
nel bando d asta ( 19 miliardi 
di debiti ed un attuo di M mi 
liardi) di 25 miliardi Gli e \ so 
ci di Intermercato clu control 
la l intero p a n h t Ito azionario 
della Vallau si sono inoltri di 
e Inarati disponibili a saldan 
interamente tulli i debiti vanta 
ti dai creditori offrendo un an 
Uopo di ( miliardi e 200 nullo 
ni I e ui assegni in garanzia so 
no stati presentati in fotocopia 
al tribunale Alluni di questi ti 
toli |x-rò sono ìssigm di ionio 
correnti l'articolari chi ha 
Fatto storcere il naso al curato 
re fallimentari di Ila Vallau ra 
gioruer Baldassam In gmere 
quando si parteiipa ad un asta 
si presentano assegni e iriolan 
garantiti da istituti di iredito in 
quanto quelli di ionio lorrenle 
potrebbero rivelarsi sioperti A 
quista offerta si è aggiunta 
quella di rilevare per un mihar 
ciò la Domovidio i per 700 
milioni la Capital pmanziana 
altre due società del Gruppo 

Intermen alo anch isso di 
cluarato fallilo 6. per queste e 
stato offerto un anticipo per al 
tri 800 milioni di lire 

La l'iemme Finanziaria nella 
sua originali offerta si era inve­
i i dichiarata disponibile a ruc 
vare le quote della Vallau per 3 
miliardi di lire offrendo un 
concordato ai creditori al 
b7 85% contro il 100 K propo 
slo dagli ix azionisti II legale 
della l'iemme comunque a 
sollevalo eicezione siili am 
missibilita dell offerta avanzala 
dalla lontroparte in quanto 
non corrisponderebbe alle 
condizioni posti dal bando 
d .usta ed ha posto 1 accento 
sulla mainali/a di un impegno 
a fornire fideiussioni bancarie 
per onorare I intero debito 
Spetterà ora al giudue falli 
mentare che si e riservalo ogni 
decisione sciogliere questi no 
di Su tutta questa vicenda pe 
sa comunque la sentenza dil 
Consiglio di Slato che (K>tnb 
be imporre un nuovo slop alle 
trasmissioni di Retemia che 
potrebbe vanilnare I interesse 
a rilevare I emittente E questa 
potrebbe giungere addirittura 
prima i n e si concluda I asld L 
qualcuno potrebbe rimanere 
e on il e inno acceso in mano 

«Italia Radio» riparte 
e chiede garanzie al Pds 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA I microfoni di Italia 
Radio sono stali spenti per due 
giorni l-a lausa uno sciopero 
indetto dai dipendenti dell e 
mittente per solleiitare la prò 
pnitd - il Pds - a usure dall in 
icrtezza quanto .il futuro della 
radio -Negli ultimi tempi sol 
tolinea Antonio L.ongo dele 
gaio sindacale - abbiamo assi 
stito a un consolidamento del 
ld radio sia dal punto di vista 
del suo pubblico i he ormai 
supera le 500 mila persone sia 
da quello della sua immagini­
noti a caso tr.i i nostri e oliata) 
raion figurano personaggi di 
spicco come I uno Colombo 
Sergio Romano Filile Mortil 
laro e tanti altri Si traltcribbe 
quindi di approntare un piano 
di rilancio di Italia Radio sen 
za snaturarne la funzione-

Venti dipendenti di e in do 
dm giornalisti (.dieci a Roma e 
due a Milano; un bilancio di 
cinque miliardi di lire la 
preoccupazione e che data la 
situazioni finanziaria del l'ds 
prevalga la tentazioni di -al 
ieggenrsi» di quisto carnei 
ctonomico Cioè di cedere 
I eminente -f un ipole si che 
non esiste» assnura Vini enzo 

Vita ile I dipartimento Infonua 
zioni della Qui m a ille ini in 
do che -la radio elevi vivere 
deve conlinuarc a trasmettere 
nianlenepclo le sue caratteristi 
ehi politnhe» V la -pollileita-
di Italia Radio sta .il e entro del 
la stessa verti \\/t\ snidai ile 
•Slamo e ontran - d u e Ixjngo -
a un ipotesi di snaturamento 
della radio i h e le faci 11 pe rde 
re il suo carattere prevalente eli 
strumento di informazione» 
•Del resto - ricorda la contr i 
rietà a una linea e Ile linde v i a 
Ir ìslorinare I emittenti HI una 
radio di e silusivo inlrattem 
me nto e st ila ali i base de II i 
shduii ichi abbiamo espicsso 
ali un iinnnla nei confronti del 
I e \ direttore Sergio Natimi-

I-a redazione tuttavia ititi li 
de continuare a ti nere un -al 
tcqgiamcnlo responsabili • 
•Si imo disponibili - i olitimi i 
il di legalo sindacale che li 
chiara -fiducia" neiionlronti di 
ehi i Vincenzo Vili Antonio 
Bassolmo il presidimi Amato 
Mattia) si sta idoperando per 
trov ire un i soluzione positiva 
- a ogni proposta eli modifica 
del palinsesto tosi come sia 

Svolta alla Giglio finanziaria 
La Giglio in crisi scenderà 
sotto il 51%, nel capitale 
entra Unipol-Fincooper 
• • ROMA II l/lippo Unipol 
Fincooper entrerà ne I capitale 
sex lali ili Gigln finanziaria la 
holding del gruppo lattieio ea 
se ino di Ki ggio Limila di cui 
l'armala! I man. lari i possie de­
ll W> Dopo I. srni ntil i die 
ve» i su un pass iggio in mano 
ì l'arni il il dil controllo del 
gnippo alirnintan cooperati 
vo I amministratori delegato 
di Giglio I mai ziana Alberto 
CJ.II iverni ha i infermato ieri 
ih l.i coopera/ one manterrà 
comunque il controllo ndu 
et ndo la propri i quota d il 70 
il 51 l'i rGah/erni -.inehi in 
nli rimi nto ilio indubbie dilli 
colta del moine ilio Giglio non 
pilo te m re da -ola il 51 Mi 
lo 1 ira insie un ad un torti 
partili r coopiritivo fin uizi i 
rio i il gruppo I lupo! I unito 
|M r e I llli Ito n itlir.lli Giglio 
0 nrii ut il i i ni ulti ni ri il in 
I" I opi razioni- ivvi rra in I 

1 inibito dell i sottosc nzioni 
di I lume nto dl-c ìpilale (I l S5 
a 1 5(j miliardi di lirt eli liberato 
i Kivi uibre st orso e he du 

VTI bbi f ivoriri lini risso ili il 

In partner e ooperativi e privali 
per i c|uali e1- a disposizione il 
19 V Calavi rni ha precisato 
ehi le difficoltà di Giglio non 
sono ne*- gì suonali nò patnmo 
mali ma esclusivamente finan 
ziarie con un isposi/iom e re 
ditiziiichi ammonta a M5 un 
liardidi lire 

Intanto si ù ione luso il nas 
s i t t j societario del Cirpl il 
consorzio cooperativo I ittiero 
e asi-aro eli Bologna Dal 1 gen 
naio di I 'H divenlira opi rati 
va la siKiita Granarolo 11 Isi 
ina spi ( ix Mulatti) ine 
muterà su un iapitali ili 201 
unii irdi !*i smieta a u n osta 
ti i onfinta la proprietà del 
mate In e di Ila riti di vi nelit i 
i online re lalizzcrà tulli i prò 
dottKcrpI l uc tano Sita pri si 
(lenii- eli I ( onsorzio li 1 detto 
i In tir m.irolo Fi Isiuea (1)10 
nuli irili ili fattur. to 42) con 
se n ira il ( onsor/io di attivare 
il progi ttoSg i Soiiet.i gì nira 
le . Inni (ilari- costituita a suo 
te inpocon I i Giglio 

Dallo staff di Occhietto agli «Affari economici» di palazzo Chigi 

Dopo Borghini anche Magno 
passa alle dipendenze di Amato 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA Mtehfle Miinno 
membro della Direzione tl< I 
Pds ha abbandonato I impe* 
mio a ti in pò pii no n* Ila Qucr 
eia \K r aeci'Uare un un an< o a 
!\iUtv/u ( hiqi ("• diM ntaU) rt 
sponsabile* dt Ila st /IOIK «invi 
Minienti pubblici» nel diparti 
mento per a,\\ affari eeonomu i 
di Ila presidenza del C ons^lm 
[I passaggio risali a eirea un 
mese fa ma uri la noti/1a i 
stata rilanciata dal! ai{en/ia 
Italia con il corredo di alcuni 
dichiara/ioni di Miifino molto 
i ntK he nei confronti del jjnip 
pò dinqente della Quen la 
«Non mi convincono - ha del 
to fra I altro - i qiudi/i drastici 
sull attività del î ovi rno I lo 
Impressioni ttu il l'ds sti 1 
perdendo una qr indi oci asio 
n< quella di e onlnbuiri il prò 
tesso di modi mi//a/toni isti 
tu/ionali politici e sociali di I 
pai si i he t ma in corso da 
ti mpo Solo una parte*, ipa/io 
ni diritta del IJds il (Rovinio 
avribtx potuto pi rmi Iti r* di 

dare un scolio forte di < quilu 
ifficien/a e solidarietà al prò 
i isso di modirni//a/ione» In 
vi e i «dire e he la linea di Ama 
to e solo iniqua e elestmtturan 
te lo stalo six uili - ha atmiun 
toall Uniki e demenziale» 

Magno non e una figura di 
primissimo piano ma ha un 
eerto rilievo nel gruppo din-
gente del Pds Durante la fase 
riavente del Partito democra 
tieo della sinistra ò stato uno 
d< gli uomini dello staff di 
Achilli Oci lutto Ha alle spai 
le 1*5 anni di lavoro nella Cgil e 
un buon knowhow sulle que 
slioni del lavoro e del Mezzo 
giorno Li sua decisione ri 
i hiama fatalmente qui II i 
analoqa assunta da Cuanfran 
i o Borghini ale uni mesi fa 

Al telefono Magno if(< mi i 
d evsersi mosso -in issolul i 
trasparenza» «Passo passo -
racconta - ho inlormalo (X 
ch< Ito e Visaui e anthe altri 
della segreteria liassolino An 
gius I lo -.pie g ilo i li* voli vo 

abbandonare il lavoro di parti 
to i i lie avevo una propeusio 
ne per un tspenen/a giornali 
stica o paragovemativa MisiC1 

poi presentata quest 1 opporli! 
nita di Palazzo t lugi e 1 ho eoi 
ta con grandissimo piacere A 
()ei hello e Visani ho chiesto 
se pensavano che ci (osse 
un incompatibilità formale 
con le ime respons ibilità di 
partito Hanno deMto di no» 

Magno aveva * onoseiuto 
Amato alla fine degli anni Se t 
tanta ali Ircs C gii preside nle il 
pnmo direttore ti secondo 
Nega di essere diventato da ex 
«consigliere» di ()cc hi tlo 
«consigliere» del capo del go 
verno -Non e e osi - diti lo 
lavoro in un struttura istituita a 
Palazzo Chigi p**r rafforzare 
I attivili) di coordin imento ani 
ministralivo in campo etono 
inno Mi txMjpo di problemi 
seri i> oggettivi ehi non lipen 
dono dagli umori contmgi liti 
del presidi nt* tli i Consiglio 
Questa 0 una distinzione un 
portante » 

Nella su i v i It i i. omiuiqui 

i e un i Ionissima critica ni i 
e onfronh di II ittu ile ponti di 
tornando della Quercia Imi 
presa della Bolognina - ifli r 
ma - i «fallita» «pere hi non 
e e un gruppo dirigenti aliai 
U//\ di portar*' ili* estremi 
t olisi gueuz* il signifi* .ilo di I 
h svoli a Qut Modi Magno pi r 
or i non e un addio il l'ds 
«Magari in Diri /ione ce ne fos 
sero molti - dite di dirigi riti 
della pubblica amministra/io 
ne lo non avverto intompati 
bilit i 

Dirottegli* Oscure risptm 
de (jiiMiio Angius «Il passig 
gio di Micheli Magno alle di 
fH.ndcn/1 ti* I presidenti del 
consiglio * stato prt si nt ilo 
tome una sei ita ili tar itti r* 
proft ssion ile Dunque nulla 
quai stio I utt ivi a ilt uni su* 
diihlarii/ioni potn blu ro con 
f* nrgli me hi una \a!< nz i oi 
st ( It i poi In i | J( \ m iul I 
t ond rm i I i. Mg* n/ i di un i n 
lorut i t< Il t pohtit 11 !u spc z/i 
d* hnitivaim lite igni pr iti* i 
t ons,x uiM\ i grandi o picce I i 
t h* si i 

ino dis[H>mbili a farti carico 
di 1 probi* ma di II ì pubblicità 
Non possiamo non sottolinea 
re peto che negli ultimi tempi 
non e stato fatto p- ssoelie 
nulla per reperire introiti pub 
blieitan 1 ì soluzione the prò 
pongono e que Ila di reperire fi 
nan/i munti d tutti quei sog 
getti il sindacato I associa 
zionismo la toopi r.i/ione -
micie svili al «carattere di servi 
/io» di fiaiia hudto «btiamo la 
sor indo dice Vita - per assi 
turare illa radio un periodo 
(transitorio) di soprawivin/a 
dur inti il quale lavorare a 
in* tu ri in campo un \ i ro e 
proprioprog* Un li rilancio» 

1 i situa/ion* dovrt bbe ave 
rt un ì prima -st bitinta- la 
prossim i si Itun ma quando le 
putì si ri incontreranno dopo 
11 riunione della segrt lena pi 
du ssm i nella quale si dovri b 
b* prendi ri una decisione de­
finitiva qu mio ali impegno fi 
n m/iario di 1 partilo l.a stevsa 
riunioni dovrebbe t onte stual 
UH ntc iflronlarc la qu* sliont 
d*l nuovo direttori* di II emit 
ti nte d i ti mpo si parla del 
giorn ilist i de! Munift'slo C ar 
mini I oli t il quale a quanto 
s* mbr i iiuihlH.' I appoggio 
pi< nod* Ila reti i/ioni 

Cgil Venezia 
Sfiduciato 
il Comitato 
direttivo 
• •VIMVIA Uni mozione 
ippmv it i * on 21 voti f ivon 

vi >ìi I 1 t onlr in e J iste miti li i 
* s tutoralo il direttivo della t a 
mi r i di I Livoro di V* ne/ia 
ipr* i do un i e risi t he peitreb 
In poti IH gì i ,i genn no ad un 
<. iiiii'ri sso sii uirdiii trio «Sono 
'r isi orsi 1J un si * ti* Ito nella 
nio/ioni d.i quindi) questo 
dkdirettivo ti i dee INO di proci1 

di i* ili * It /ioni del .. onntato 
ti* i s it'gi pt r ndefinire glie ffet 
ti di Ila se gr* li ri i» «In questo 
pi riodo lunghissimo prosi 
L,iH i i noi i si v>noi onsurua 
t* le possibilit i di un nomi ili 
iVMi* mi une nto i su i s.iunto 
u tu itifl ilot li* lo st* ssodire Mi 
\ o h i iss* guato ni i st gri ti 
ri i I H I n slo I i e r si un in v* rvi 
l i Ull i s< ilo i li IHI hi di tulli 
ibbi uno \K IMI ni unni ìgllie 
in mi m voli / / i ut iniziativa 
< 1 in unii i I i r ' ili i,iL,lt ni «si 

I li udì in t * ss.itio loruiali/z ire 
I un ilio ili sliduc i i t he colie lu 
I d . qui si 11 S|J< rit n/ i 

lettere-
I giovani 
vogliono 
sapere tutto 
sull'Olocausto 

M Egregio diretlorc 
importante e inciMVj ò 

stat.i lj scelta dell Unita di 
dedicare ampio spazio -
con servi/i tcstimonian7e 
Intere dibattiti ed editoriali 

ali antisemitismo al ra/^-i 
smo Ic-Hati ili avanzata del 
k tristi immagini del nazi­
smo Con la distribuzione 
del -Diano di Anna hrank» si 
arricchiscono a me sembra 
q u e t e reali testimonianze 
sugli eventi storici durante il 
periodo nazista e- fascista e 
si arriva a comprendere le 
condizioni che- alla fine por­
tarono ali Olocausto Tra la 
fine di apnlc- e i pnmi di 
maggio di quest anno 1 Anpi 
di Mestre Venezia ha allestì 
to la mostra «Anne Frank ne! 
mondo 1TJ9 1915- Una 
mostra intemazionale e sta 
ta organizzata dal centro 
•Anne Trank» di Amsterdam 
Altivsima la partecipazione 
di ragazze e ragazzi di scola­
resche di studenti di donne 
e di uomini Colpiva la pre 
parazione degli insegnanti, 
[a senctd del ragazzi le loro 
domande i tanti -perche-» 
sono state acquietate dalle 
scuole decine di videocas 
se tte di -Solo un diano» Al 
cuni ragazzi ci hanno poi 
portato alcuni loro temi dai 
quali si e capito che la mo­
stra e stata preziosa sul pia 
no della venta stonca in 
quanto ha fatto scopnre gli 
orrori de ' nazismo I1 30 no­
vembre scorso sono stato in 
vitato dagli studenti del Li­
ceo classico i-ranchetti di 
Me-stre ad un affollato dibat 
tito L 1 dicembre ad una 
grande manifestazione 

(7 000 i partecipanti) con al 
termine un affollato incon 
tn> dibattito Poche sere (a 
un gruppo di studenti ci ha 
chiesto di accompagnarlo 
alla -RISII ra di San Saba» a 
1 nestc Ciò che faremo con 
J50 studenti il 20 dicembre-
prossimo Del che mi sono 
fatto una convinzione que­
sta generazione di ragazze e 
ragazzi è attenta sensibile e 
responsabile vuol sapere 
capire Non si sbarazza della 
«Resistenza dell antifasci 
smo dei partigiani dei de­
portati» Anzi e convinta 
(anche se la scuola non 1 in 
segna) che- da 11 sono nate­
la Repubblica e la Costilu 
zionc e avverte che oggi so­
no in atto tentativi di minar 
ne le basi Dai loro program 
mi si coglie la volontà di far­
ne una mobilitazione per 
manente Ciò f i ben sperare 
per la nostra democrazia 

Amleto Rlgamontl 
l*re sidente Aripi 

Mestre- (Venezia) 

Anche l'Enel 
privatizzata 
a caccia 
degli... utili 

• • C ara Unita 
il governo attuale parla 

six-sso d- privatizzazioni a 
volte con toni tali da farle 
apparire quasi come il nme 
dio di tutti i mali 1 ra gli enti 
non sfugge neppure I hnel 
che svolge un attività di im 
portanza strategica naziona 
le Rie ordo di avere ascolta 
to alcuni anni orsono in 
una conferenza tenuta in 
una classi eli scuola supe­
riore le vive- raccomanda 
zumi dell finte elettrico a ri 
*panniare energia eronina 
sto colpito mollo favorevol 
mente da tale- iniziativa Ora 
fra gli scopi principili della 
•i-ocieta bjic-l» appena nata 
e privatizzabile figura il prò 
fitto Mi domando se sarà 
ancora |>ossibile una -.pinta 
al non-consumo in una so-
e le ta che deve- lare utili 
quindi «vendere-» il più povsi 
bile visto clic il suo preJdotto 
sono i e lnlowattora S ireb 
IH- infatti come se- un indù 
stria automobilistica invitas 
se ad andare a piedi o in bi 
e le letta (magari lo faces 
se-1) lemo che pre-sto si n 
tornerà ai te mpi in e ut i -pro 
pagandisti» delle- società 
elettriche private- facciano 
.icc|Uistare stufe elettriche 
per il ine se di agosto - o 
qualco,a di simile ~ pur di 
f irconsumare- il più [>os.sibi 
le Se e|uesto e il rune-dio d 
tutti i mali 1 unica sin ran 
za di fermare la gigantesca 
• macchina- che divora la 
I e rra e e i sta portandej verso 
h catastrofe e far cessare-
I alimi nto de I e onsumi anzi 
diminuirli 

Carlo Cevcninl Un s< la 

Investimenti 
tecnologici 
per creare 
posti di lavoro 

• • Carissimo direttore 
desidero intervenir** co 

gliendo I invito contenuto nel 
In lettera del ferroviere I>eg 1 
no rhe p rogn i I annuii t 
r.uito tlel prenci istoriami nto 
di 'V) 000 fi rovie ri attraverso 
la riduzione dell orano di la 
voro 24 ore settimanali Con 
divido l.i consideri/ione del 
lavoro quale risorsa limit il t i 
die pertanto deve esseri g* 
stila con il massimo rispetto 
Tale pnncipioe11 valido per tut 
ti ferrovieri e non ferrov.cn 
(3ccorre prendere le distanze 
dalli confusione creata fr t 
posti per stipendio (storica 
mente utilizzati slruni» nt.il 
mente in man-i ra ncattatona 
e mai sufficientemente awer 
sali dal potere polisco ( he e 
ha governato) e |>osii di lavo 
ro Necessita di por mano il) 1 
gestione deMe risorse econo 
nuche nella direzione dello 
sviluppo non dimenticando il 
valore sempre più n.terna/io 
naie del confronto attrnervi 
l investimento tecnologico in 
novativo prolevsion ti* [K r 1 1 
creazione di posti di lau.ro 
ven Necey.it,t di una nuova il 
luminata leadership industria 
le e dei servici t he affralii ita 
dill ngeren/a politica |x>ssa 
svolgere il proprio ruolo rifui 
tando la logica e hi h 11 aralle 
nz-zato lo s\ilup[xj anche in 
dustnalc di scancare le prò 
pne inefficienze mi bilanci 
calderone d. aziende di stato 
In t onclusionc soltanto 11 
t reo/ione di nechez^a tol'o 
cabile sui mercati consenti 
una ripartizione autentici ui 
lx.ni (lavoro/stipendio) i lui 
ti noi che dol-t-iamo ini/iare > 
sentirci contemporaneamt n 
te e in ogni momento produt 
ton-clienli naturalmente au 
spicando la veicola creazio 
ne di una efficientissima se p 
pur vincolata (LÌ un contrailo 
di programma «Tributi Italia 
Spa 

Alessandro Anatrini 
Bologn* 

Ringraziamo 
questi lettori 

I H Ci es impossibile ospitar* 
tutte k lettere che ci perven 
gono spesso troppe, lunghi 
'al mass mo dovrebbero es 
sere ili i5 righe) Vogliamo 
lutt ivia ìN-sicurarc ai lettori 
che ci senvono e i cui sen'ti 
non vengono pubblicati chi 
la loro collabora/ione e ili 
gruiUc utilità per il giornale il 
quale terrà conto Ma dei sug 
gerunenti sia delle osserva/io 
ni e ntK tic I ra gli altri nngr i 
zumo Giovanni Vitale ( Fusa 
Messin i) Maurizio Pori •'ari 
(San Giovanni Rotondo (f-og 
già) Guido Severi (Arezzo) 
Luigi Scabin (I3onadaKovt 
go) Giovanni Longo ( Ton 
no) Lored ina Mi zza botta 
(Operatnce volonlana Rebtb 
bia) Bruno Lelli (Livorno) 
f'eppe Sun (Cura tli Velnì'a 
Viterbo) Sergio Ctiiamaprino 
iTonno) Kos.tno h C ina 
(Roma) Antonio/anni i,R) 
ma) Pietro Rarltsi (Romi) 
Nello (.ninno (Veronal l'a 
stjualc Iacopino (Ronn) An 
gelo M ilagutti (OsUgha Man 
tova) Ada Greccln (Konia) 
Mino Rofh (herrara) Vito 
Mercadante (Palermo) Bru 
no Bur/io (Canelli Asti) Ue> 
nardo Gueneri (Santina V* r 
celli) Salvatore Cornilo (Mi 
siluien Pali mio) 

L'intervista 
a Strehler 

• B Caro direttori 
in data \Z dicembri i p tg 

10 de t IfnttuO use ita una ima 
inti rvista a Giorgio Sin hi* i I 
t in titolo non ne nsjx'ei hi i il 
senso come del resto si i viti 
i e dalla su i k (tur i No 1 so 
per quale disguido qu* sto sia 
potuto att idi re madesid ro 
eh* gli interevsati e i nostri U t 
tori s,ippiano in modo nu <]in 
vix ibtlt e he ne Ila mi 1 mi* rvi 
sia non sussi .tono iippn //<\ 1 
mi 11(1 o intliv re/ioni t hi [>os 
senio giustifk are qui Ila titola 
/ione 11 ringrazio r mi se use, i 
innanzi tutto ine lu t noni* 
di t Unità con Giorgio Streh 
l«i 

Moria Grazio Gregori 

http://1992nt.ro
http://ls.ro
http://ferrov.cn
http://nt.il
http://lau.ro
http://Necey.it
http://lx.ni
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In Italia 
su cento studenti 
solo 30 
si laureano 

Per sorre^Here lo sviluppo del Paese, specie in un momento 
di crisi occorre «orinarii//arc al meij l io la propria mtclliRen 
/a ossero I universila I unico capitale che possediamo ma 
che non siamo arie ora in i^rado di impiegare nel migliore dei 
modi» Invitato a tare ak une riflevsioni cosi il ministro del 
1 Università e della Ricerca scientifica e tei nologiea Sandro 
Fontana è intervenuto ad Ancona . i l ! inaugura/ione dell 'an 
no accademico «Otìgi ha proseguito - su cento studenti 
solo io raggiungono (a laure.» I laureati sono pochi in rap 
porto alla popola/ ione e non sempre ben distribuiti I medi 
ci che non t ro iano lavoro sono circa il 17 18 |)er cento- In 
un altro passaggio, lon tana ha sottolineato che «il mondo 
dell università della ricerca pubblica e dell ' industria hanno 
bisogno di collaborare ma si debbono aprire le linestrc di 
tali ambit i e compi to del governo e del ministro è di riforma 
re in tempi urgenti c l oche e ali interno di questi mondi cot i 
la revisione delle procedure concorsuali, ad esempio, e la 
revisione della legge 46 sulla ricerca applicata» «Abbiamo 
dovuto tare una ( in.m/lana austera • ha concluso ma quan 
do si i> trattato dei ta.jl. ali università da tutti e stato compre 
so che non si tratta di una spesa e siamo riusciti a sottrarre 
questo settore alla mannaia caduta pesantemente sugli altri • 

Un omeopata 
francese esalta 
le qualità 
terapeutiche 
del vino 

I medici riscoprono le incre­
dibi l i qualità terapeutiche 
de! vino E un omeopata 
francese il dottoi b Maury 
in un dettagliato studio pub­
blicato in questi giorni a Pa­
rigi ha addirittura elencato, 
spiegandone scientifica­
mente i meccanismi, le ma­

lattie che I inebriante bevanda assunta secondo un preciso 
dosaggio nelle sue migliori varietà, contribuirebbe n curare 
Ipertensione e distu bi circolatori il dottor Maur> prescrive 
medoc st emi l ion champagne extra dry, vini dell Alsazia 1 
bevitori senve M a u 7 - sono meno soggetti al rischio di in 
(arto degli astemi E questo è dovuto, spiega non tanto alla 
quantità d i alcol pr-sente nella bevanda quanto agli ele­
menti e ontenuti in alcune uve, come le procianidine che sti­
molano la produzione di proteine in grado di rendere 1 vasi 
più clastici e di sciogliere gli embol i che ostruiscono le arte 
ne Reni si raccomanda vino bianco In pasco lare per ba­
nali problemi unnari chablis, muscadet puilly, sancerre 
Contro i calcol i invece, crepy e npail le Per disintossicarsi 
champagne extra dry Maury sostiene che I sali minerali 
contenuti in taluni vitigni agisc ono sui ren l iberandoli dalle 
i m p u n t ì Artriti Per i disturbi reumatici acuti un vero tocca­
sana e il medoc Per le aititi reumaloidi, il blanc de blanc il 
crepy e il svlvaner Per le osteoartnti acute il lirac, il taval, il 
cassis e il bandol Per quelle croniche, il corbiercs, il cotes 
du ventoix e il minervois h importante dice Maurv e bere 
con mcxlera/ione 

Scoperto 
un nuovo 
farmaco contro 
l'emofilia 

Per la pr ma volta al mondo 
un farmaco che favorisce la 
coagulazione del sangue 
per gli omofi l i f i ( i l cosiddet 
to «fattore ottavo» ) ottenuto 
non dal sangue umano ma 
con sistemi di ingegneria ge-

• — - _ _ _ _ _ _ _ _ _ > _ _ > • _ netica o stato registrato dal-

1 ente federale americano 
sul e ontrol lo cl"i famul i i e degli al imenti ( FDA) Il farmaco, 
messo a punto negli Usa dalla Baxter Healthcare e dalla (ìe 
netics Institute, e- stato «costruito» a somiglianza del 'fattore 
Vili» umano e come questa proteina naturale e efficace per 
il trattamento dell emofi l ia A che ò il t ipo più diffuso di que 
sta malattia «Disporre di un fattore Vil i ottenuto con tecni 
d i e di ingegneria genetica • ha detto il direttore della fonda 
/.ione americana contro l 'emolil ia, Alan Browstein - consen­
te un notevole migl ioramento nella sicurezza del trattamen­
to pi r gli cmofi l ici e l iminando il rischio della tr.isnussione 
del virus. dell 'Aids e delle epatiti» rispetto al fattore naturale-
estratto dal sangue umano II fattore Vil i ncornbinante e. il ri­
sultato di dieci anni di ricerche le prime sperimentazioni cl i­
niche risalgono al l l)87 Nel I9G0 la Baxter ha introdotto sul 
mercato il pruno fattore Vil i concentrato ed ha in seguito svi 
luppato tecniche per inattivare eventuali virus presenti nella 
sostanza I. emofi l ia A è una malattia ereditaria che e olpisce 
solo i maschi e che impedisce la coagulazione del sangue 
nel caso di ferite o "Ulorragie 

Vuotare gli arsenali militari e 
riempire le centrai: nuc Icari 
per un uso pacifico con 1 
uranio e con ti plutonio rica­
vato dalle testate del missili 
Di questo sogno «non un 
possibile- ha parlato ieri a 
Piacenza il fisico americano 
Wolfgang Kurt l l en i i ann Pa-

tiofskv " i a l i n i direttore emerito del lo Stanford Linear Ac 
cclerator Center (.Mac) in California, maestro di numerosi 
premi Nobel e per molt i anni consulente della Casa Bianca 
Panolsky ha tenuto a Piacenza il pruno degli incontri scienti 
fieri organizzati dalla fondazione Hdoardo Arnaldi per onora­
re la figura del fisico pia< entino il nfondalore della fisica ita 
liana dopo la guerra a tre anni dalla scomparsa Di Arnaldi 
Panofsky Ila detto ohe «per tutta la vita uni al cont inuo ardo 
re per la ricerca m grande interesso fi lantropico per il be 
ut-sv-re dell umanità» U> scienziato si 0 poi soffermato su 
uno dei grandi interrogativi della nostra o j x x . i come gestire 
le riserve di plutonio provenienti dalle a r n i nuclear i ' «Il loro 
smantellamento h i detto • condurrà ad un residuo di oltre 
JOll tonnellate di plutonio e di 11)00 d i uranio ad alto arric 
ctium-nto i he non dovranno e adere in mani peri i olosc 11 
mondo possiede più di *i0 imi i armi nuc Icari e la loro esi 
stenza e una delle tragedia del genere umano» 

MARIO PETRONCINI 

Panofsky: 
«Usiamo l'uranio 
dei missili 
per le centrali 
nucleari» 

Scienza&Tecnologia " ."...".". ~... 
.L'analisi del Dna: da strumento nelle indagini 
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giudiziarie al suo uso per identificare i resti dei Romanov 
E per il futuro già si pensa a schedature di massa 

Il grande fratello genetico 
• • Il mistero che da 74 anni circonda la dite 
dei Romanov e finalmente risolto C tutto e i o 
stato solo poche gocce di sangue a f i l i ppo , du 
ca di Edimburgo La notizia arriva dall Inijhiller 
ra Alcuni scienziati d i Aldormaston affermano 
infatti di averconfrontato il Dnacontenuto in un 
campione di sangue prelevato a l ' i l ippo con 
quello estratto dai resti dei corpi trovati in un 
pozzo a F.katerinburg (sui monti Urali) I . inno 
scorso e che si riteneva (ossero della famiqlia 
imperiale russa Risultato sorprendente il patri 
monio genetico e, lo stesso 

Gli scheletri su cui e stato effettuato il test s: 
pensa siano quelli del lo zar Nicola II di sua mo 
glie Alessandra e di .ì dei loro 5 figli uccisi dai 
Bolscevichi nel 1918 1 resti sono stati portati in 
Inghilterra per essere esaminali da K i w i Ivatiov 
uno scienziato che si occupa di tecniche del 
Dna Con una pnm.i analisi si e stabilito e he ap 
partengono tutti ad uno stesso gruppo familiare 
ma quale7 Per essere sicuri c l ic si trattasse prò 
pno della famiglia imperiale gli scienziati hanno 
deciso di confrontare il patr imonio genetico riti 
venuto nelle ossa con quello di discendenti del 
lo zar 

Kd ecco che entra in scena h l i ppo II duca di 
E/Jimburgo e imparentato con la zanna sua 

nonna i ra la suri, ll.i di Alessandra 11 latin e he il 
suo Dna sia lo stesso di quello t r ina lo nei r is i i 
dimostrerebbe ihnu|i ie elle le ossa trovale* a 
l.katernibiirg sono proprio quelle di Nuota e 
«.Iella sua famiglia I identità azione di I Dna <li 
l'ihppe) d [Uliiuburgo e il pr imo passo II prossi 
mo e oiisistcra uiil confrontare il Dna de Ile ossa 
ntrov >te ceni quello di altri pan nli de Ilo zar t 
della zar.li t ! risultali eh f luitai si d a r e b b e r o 
avere la prossima pr imau ra Oli st icnziati us i 
no la tee me a della reazioni* polnne'r IM I a a t a 
tena nosi ono e osi ael ampi il le .ire il Dna e ot 
tenerne una quantità suffi< lente per procederi 
alla cosiddetta -impronta digitali genet ic i " 
(^uest ultima analis1 e onsentc eli scoprire le Ve­
nazioni individuali nella struttura c h i m i c i del 
D i n A e ausa del! età dH l i ossa ! .inalisi e st.H.i 
effettuata sul Dna imi .nomina le <.S< risulterà 
valida Li tei me a usata .n questo e aso potrà es 
sere applicai i anc he td illre indagini» ha COMI 
mentalo lanet l 'hompson direttore generate 
del C'entro di ni i re he si lentifie he* di Alderma 
ston Intanto già si pn'auiiuiie u n o grandi novi 
la .Sul quotidiano inglese (iitanlui/ioi otnparsa 
una notizia molto particolare alcuni scienziati 
ve)gliono analizzare il Dna e onte mito in ossa 
e he si pensa { mentente no) si mo c|uelle' della 
Madonna 

• • 1 A biologia molec olare si 
rivela sempre in grado di scio 
glicre gli enigmi del passato e 
di dipanare i grandi «gialli» del 
presente Una tecnica assai 
utile, ma dai risvolti inquietan­
ti Secondo il professor Alee 
Jeffreys, dell'università inglese 
di Leicester in futuro si pro­
spettano schedature di mavsj 
del corredo genetico Le «mi 
pronte» d i centinaia di migliaia 
0 addirittura di mil ioni d i per­
sone catalogate in appositi ar 
chivi, fornirebbero ai tribunali 
prove schiaccianti nei casi 
dubb i , ma permetterebbero 
anche massicci controll i sulla 
popolazione 11 problema dun 
que e rinviato ai polit ici, ha 
concluso lo stesso Jeffreys in 
tervenendo a Milano al conve­
gno su -Tecnolgie avanzate 
per la clinica medica e la bio 
tecnologia» organizzato nel 
l 'ambito del Mac ( la mostra in 
ternazionale delle apparec 
chiatture scientifiche) 

Neil attesa, gli studi di Jef­
freys siili identificazione biolo 
gica hanno già fornito suppor 
to a indagini e controversie le­
gali Del resto l idea di ricorre 
re ai marcatori genetici nelle 
investigazioni non ò nuova ri 
sale ali inizio del secolo l o n 
la scoperta dei gruppi sangui 
gni le analisi di laboratorio 
fanno il loro ingresso nelle* .tu 
le giudiziare Vengono elatx> 
rati poi altri metodi basati sul 
le variazioni sierologiche o sul 
1 elettroforesi delle proteine 
tutti però destinati a rimanere 
confinati in un molo seconda 
no perché i risultati sono im 
precisi e i campioni facilmente 
deteriorabil i 

l,a vera svolta avviene* con 
I entrata in campo de! Dna l,a 
doppia catena di nucleotidi 
che caratterizza il materiale 
genetico delle cellule preseti 
ta un numero quasi i l l imitato 
d i pol imorf ismi (cioc di forme 
diverse in una stessa specie) 
tanto da consentire il rie ono 
setmento individuale una sor 
ta d i «impronta digitale» di 
ognuno di noi II Dna inoltre 
resta stabile per lunghissimo 
tempo ( in determinate condì 
ziom anc he per mil lenni) 

N I C O L E T T A M A N U Z Z A T O 

Nel corso delle sue rie ere he 
di biologia molecolare 1 alien 
zione del piof Jeftreys 0 attira 
ta c\,\ alcune frazioni del geno 
ma di incerta funzione mag­
nale genetico -ili riserva se 
concio alcune intetpri t i / imn 
residuo dell evoluzione storie a 
della specie s f i o n d o altre 
Lsaminando tale \)nt\ set on 
dario o-parassita c o m i vie 
ne definito letlrevs e la s i n 
equipe evidenziano sequenze 
di nuc lep id i e he si ripe tono in 
diversi punti della doppia eli 
ca, alcune di esse rivelano una 
grande variabilità di alleli 
(coppie di geni presenti nella 
stessa posizione su e romoso 
mi omologhi ) Dopo la sco 
perla nel ll)H4 di queste brevi 
sequenze ipervariabili rihai 
tezzate «minisalel l i l i \ vengono 
re-alizzati sonde mirate per la 
loro identificazione Tale p io 
e edimento permette ali equipe 
britannica di ottenere profili 
estremamente individualizzali 
m grado di discriminar'* porli 
no ira parenti stretti {solo i gì 
inci l i monozigol i risultano in 
distinguibil i) 

AH inizio del l')Sr> la nuova 
tecnica risolve la prima e ms.i 
civile consistente in una que 
stione di iniiiimiterazione e* 
viene in seguito accettata dai 
tribunati inglesi c o m i prov i 
per il ne onoscimento (fi pati r 
mtà La metodologia vieni in 
tanto perfezionata e onsi nien 
do risultati sempre più [net isi 
campioni parzialmenti degra 
dati o mescolali con mali naie 
genetico di altre persom non 
rappresentano più un proble 
ma 

Si arriva cosi al IMHh anno 
del ». aso Lndcrbv primo signi 
fte ativo intervento della gè m li 
c i in un priK esso i mutilale II 
delitto e"1 particolarmente < flt 
rato due ragazzi sono stai»* 
violentate i assassinate nHl i 
contea inglese de I Lane ashin 
Il principale ice usato riesce a 
dimostrare la sua iniiot enz i 
grazie a un i oi i f ronto fra il suo 
DUA e que Ilo ni avalo dal liqui 
do seminale dell iss issino ( il 
VITO colpevoli- verrà arrestato 
pili tardi] 

Un ulteriore passo av mli si 
registra con ta u e me i eli na 

plifu azione del Dna per mez 
zo di Ila quale si supera I osta 
t o l o della scarsità o della catti 
va qualità e he rendi va impos 
s'bile I esame del 10 di 11 aut 
pioni Un orre ndo aM nnplifi 
i i / ione di tr it i » tntinitesunali 
di l )n i r'HM mite ne Ile os\ \ 
li tfrevs e hi.insc e una volta per 
tutte il miste ro sulla un >rte iti 
\1enge le I medie t u l i I e ampo 
ui e o i i ient ramento eli Aliseli 
w.tz 1 poc In resti attribuii1 al 
e ri ininale nazista \engono 
analizzati e i dati ottenuti sono 
confront iti con quelli eli I figlio 
< de Ha moglie ine or * in vii *, 
si str ibi lise e e osi senza ombra 
di dubbio e tie quella ritrovala 
in lìrasile e proprio la sepolti! 
r i d i Vlengele 

Con tutto i io non hisoen i 
peti 'art e he le risiili mze di Ila 
gè nelle a siano universalmente 
accettate II. sede legale Negli 
Stati Uniti molte perplessità so 
no siate avanzale e numerose 
sono slate le* voci t ontrarie so 
prattutto da parte degli a w o 
e .iti dife uson Recentemente 
im rappoito della National 
Ac ade mv ot Sciences statimi 
ti use pur rie oiiost endo la \,v 
lutila de I metodo ha tae co 
maini ito prude nz.i nell i sua 
applicazione 

\ 1 eie e ste r e (Jiiiunque le ri 
e re he proseguono t . inno 
se orso I equipe ingU'se ha 
messo i punto una metodica 
ancora più pret isa e he utiliz 
'anelo I ampliti* azioni del 
Dna appli i ala non solo ai sui 
goli alleli ma ali intero geno 
in.i produt e un ve p> e proprio 
e odit e digitale I À I O la base 
pi r la e reazione delle b me he 
dall gì neralizzalo di i in parìa 
•.amo ali inizio 

L i medie ina forense non i 
p< ro 1 unici» interessi eli Alee 
li ftrevs Attualmente lo studio 
so bnt n i n n o sta e ere.indo di 
s! ibihre il vero molo biologie o 
di i inumale Hill c lu - i p o t i v a 
- sarebbero i omvolt i nella de 
li riunì iziiJiK di impetri ml i 
prot t ssi i romosoniit i A que 
siti v opo ha nw lato lo stesso 
li tfrevs il convegno milanese 
il suo labi trattino ha LM.I prò 
dol io numerosi lupi transge ni 
i i ni i quali e IOI sono si iti in 
senti minis iti Hit: umani 

U : l < b J ***£•* W'ttf.U.' 

Disegno di Mitra D.vshali 

l^B l possibili individuar! 
una e niitiguita tra mi die tua i 
Ietterai uni «giall i» ' Ne sono 
consulti diane .irlo De Calaldo 
' 1 iziaua l 'oline nitori di 
( anni i Inani hi < impronte di 

git ili i KIT pagine II pi nsicio 
si u ntifu o editore ) un i rac 
coll. i di brani Ir itti da Voltaire 
e O m a n Dovle Allan Poe e 
Durn matt pass indo per ("ar 
lei Die kson, Agatha Ohristie 
Doslojevskn Shakespeare e. i l 
trie i lebnautor i 

I hi brano è leg ito ali altro 
dal contrappunto di brevi 
e ommet i l i un filo rosso e he si 
sniKÌa lui iuo t ra t te i sintomi 
appena percettibili per appro 
dare alla tesi i entrale A u m e 
rose sono li ui.iìogie presi liti 
Ita ti e me a invi stigativa e se 
me lotii a mi die a tr.i mal litui e 
d( hlto Kiconose eri ( rintrac 

( u n i unico signihi ito possi 
bile nasi . isto du tro una tram i 
intricata di indizio sintomi ri 
e li lede le sti sse e apac ita di os 
si rvazione analisi e deduzio 
ne noni he lo stesso desiderio 
di riportare ili ordine e ali ar 
inonia un sistema si osso Ì\,Ì 
I venti ti.itim.itic i • 1 orse non e 
un caso se su Arthur ( on. in 
Dosle creatori tl i Sherlot k 
I lolmes i ra un ni* d i ' o e ave 
va tratto ispirazione dal suo 
prolessoie il i hirurgo loscph 
IH 11 

II genere poliziesi o vive il 
suo momento di grandi spie n 
di m ni I e luna de i posilis ismo 
unire ndosi di i < rte zzi sulle 
possibilità infinite attribuite 
IH II ult imo sc.reio d i Motto 

Fiuto e deduzione 
Gli Sherlock Holmes 
della medicina 

FLAVIO MICHELINI 

ten to alta tee iu ta e alla se leu 
/,i in particolare* a quella me 
elici l* appunto alla mi die ina 
che si deve 1 affermarsi del più 
classiti» paradigma indiziarie,» 
qui Ilo impernialo sulla senno 
Ile a me che a la diM ipltn i e hi 
i onsentc eli ch.ignostic ari li 
in il.il l ie m.ie e essibih ai! < >ss* r 
vazionc diretta sulla b ise di 
sintomi su pi die lali e In irrile­
vanti agli oci hi elei [troiano 
possono essere elee ifr iti sol 
tanto dal lo se letiziati ' inizi i 
lo u misteri de Ila e ouost e n 

z 1» 
U unalogii tra medie ina e 

letti Mlur i -gialla- tornali- » in 
• I avventura di 1 poliziotto mo 
rente dove I lolme s sirapp i 
una confessione al suo ns ili 
l iugendo di essere si,ito e ont i 
gì,ito dal morbo sparso el i un 
moderno untore i poi nel do 
slojevskiano Sinerdiakos t hi 
simula att u e hi e;>ili ttn i pei 
meglio pn parare il proprio de 
litto Non mane a naturatine n 
ti la figura letti r.uia dello 
v i< IIZI ito p i / /o n si » li un r i 

no da un et e esso di tede ni Ile 
possibilità illimitate i l* 11 i 
st lenza dal barone ' i.inken 
siem il dottor lekill (. omc non 
pens ne ille inquielueJini su 
se il .le a torto o i ragioni iì<\l 
le mode me -of^' i t iti man 
poi izioni del pattiti ionio gern 
IH o 1 <\i i ìsi di e onl unni izio 
in tra «giallo- e me die ina ig 
giungeremmo 1 i m il ittia di 
Mozart spiegai i in passato (,t 
ri e ( liti melile dal film \mti 
,/i i/s ) i oMu un de litio pi rpc 
Irato UH di ui l i il V li no d il 
[invi io I I I IHK « nle Sii l i ri 

Ter sotisiu iti e In si un g'i 
slnniie h'i pr ilit i di 11 i volon' i 
on,n ut i l i se n nz i nu ^ ir i i 
svi lare i igni irtsien < i \> itti » 
i tu ossi i\ mo I te C it ildi > < 
l 'orni s si tr itti di dr unni di 
famiglia di di h'ti di II i stanz.i 
e llll lsa o al 111 issili io i sii si a 
li l la pn e < ila i umi l i t i ! i di m< > 
n.ic l e ( Min ,ie i. ,\^\r in // nonit 
r/i Un rosa Ma I i fidili i ì IH 11 i 
se 11 'iZrl i i i i i rtezza del In lo 
lini s u ili i io quando si Ir iita 
d iltn »ut in un div< rsi > ' U H I I li 

i ri n una le d assassino su sc i la 
industriali il pi rverso de Ini 
quelite tdeolog,/z.ato cht- leu 
n/sti hi Catastrofe Dmvetsaie 
- « l i i l . U s i 

I cosi e i se nl iamo smarriti . 
uupoH ali di fronte al m 4gistr i 
to ine hil'sla della }rui^a di 
{. iainp.,oio Rugarti o ali etug 
tnatico** sinistro professor» li 
loscph Conrad •Insigniiu ali 
te logoro misi r ib i lee terribile 
in 11 i si nipln ita della sua ide . 
e li** mseK ava pazzia •• dispera 
zio ne a rigener ire il mondo 
Nessuno lo guarii tv i Kd egli 
e aiuuiinasa insos|K'tlato e 
mortale come una peste nella 
strada alfolata l„)uasi una UH 
tafo.a delle ombre e he si in 
b r i n o ivsok ' in 1 Lurop i nsu 
st il indo I int.isiiu di l passalo 
i he e ri di v uno rimossi pe r 
seui|>re ( >u isi che tornassero 
le gì indi p inde mie elei v e oli 
sborsi quandi sirus i batteri 
de- ,m \\ mi) I tu ìanita 

I orsi oi 'gi siamo e ostie Iti i 
st oprm i In pe nlut i la ni» 
un >ria s'orn a e ontn • questi si 
IUS usi tu uni di pi rei» n in 
i In I immunità nU nut i i torto 
ie quisit i |>i r si ' ,|ire Rugarli 

i \ un il suo M.ig.str ite, e h< 
h i li!»i r ito di i ucri i i i s i , ^ e tti 
In', oi prnvoe ire una terribili 
» pidi una peggiori iìi Ila pi 
sic -(.Jiiesla v x K ta dev i ssi 
n e tmb u 11 ni qu ile tu ausii 
T i panila M<inr.iui , ni t mti 
>ar i un t strai't L i v i r i solu 
ziom i ' mniei r LUI» nto di i 
I uni uni i i ( juindi di i bisogno 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 
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IL TEMPO IN ITALIA si parla tanto spesbO di 
tempo e di clima che vale la pena analizzare il si­
gnificato delle duo parole Con la p i ro la tempo 
m meteorologia si intende I insieme deqlr ele­
menti meteorici cho si possono misurare con 
strumenti od osservare a vista e che assieme co 
stituiscono lo stato del tempo in un dato momcn 
to Con la parola clima si intendo H susseguirsi 
dolle condizioni do! tompo che por ogni località 
sono condizionato dalla latitudine dalle condì 
zioni orogratiche e dalla posizione relativa ri­
spetto ai continenti e agli oceani La situazioni 
meteorologica attuale presenta due aspetti pre­
dominanti da una parte I anticiclone atlantico 
che si estende con una fascia di alte pressioni fi 
no al Mediterraneo occidentale dati alba ri p i . 
saggio di una veloce pr durba/ ione chi i orren 
do lungo il bordo orientalo dei1 a n v K Ione altra 
versa la nostra penisi I » da nord i sud interes 
sando più dirottamente hi l ìsc ia orientale ma 
senza provocare grossi fononn in 
IL TEMPO PREVISTO sulle regie.ni del t)i<so 
Adriatico e .u quello ioniche c o m p u t o ti relativo 
tratto della dorsale appenninica r n lo molto nu 
votolo con possibilità d pn ctpitazion isolati e 
di breve durata bui settore rioni oc < ident ite sul 
Gotto Liqure la Toscana il Lazio < I I Sarde qua il 
tempo odierno sarà ( vat te^ zzato el i ai ir ie zo 
no di sereno Sulle altro regioni m< ndiouah 'en 
pò variabile con altern inza di annuvol imen'i 
VENTI deboli 0 moderati provi nienti da qu i 
dranti nord occidentali 
MARI bacini settentrionali mossi m i con moto 
ondoso in dim nazione leggi rmi nte mossi gli 
altri mari 
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Cultura 
Razzismo, non date 
la colpa alla scuola 

S A N D R O O N O F R I 

• B Poni mi tx i sub i to la d o m a n d a pri tu i 
pa le s i a m o v e r a m e n t e convin t i c h e stu 
d a n d o K i m c si d e v e la s toria nel le s c u o l e 
non si venf icher i ' b txTo più I (atti di r a z z i s m o 
e di i n t o l k r a n / a a k e n t r o d e l l e c r o n a c h e a n 
q o s o o s e deqli ultimi m e s i ' h s i a m o p r o p r i o 
sicuri c h e un p r o b l e m a di cosi vas ta por t a t a 
na to n o n a c a s o ali inizio defch a n n i 40 si 
possa risolvere . i q i tmrmcndo u n a d e c i n a d i 
pagine ai m a n u a l i di s t o n a e m o d i f i c a n d o i;li 
s tanchi e ripetitivi p r o t r a t t i m i sco las t ic i 7 A 
leggere e a s c o l t a r e i parer i di mol te p e r s o n e 
di cu l tu ra q u e s t a s e m b r e r e b b e u n a < o n v m 
/ I Q I K diffusa e a e i e ' t a t a c|uaM u n a n i m e 
m e n t e E p p u r e n ' s t a il s o s p e t t o t h e p u n t i l i 
d o sulle r e s p o n * a b i l i t i e le m a n c h e v o l e z z e 
del la scuo l i p e r t rovare i molivi del l e s p i o 
sione di t an t a i liozia si sbagl i I obiet t ivo 
P e r s o n a l m e n t e m t r o molt i d u b b i s p i r a r e 
sulla scucila mi s e m b r a t r o p p o fac tU t s o 
pr j l tu t to e o l p e v o l m e n t e rassic urante 

Una pa r t e di q u e s t e a c c u s e risulta s enz al 
tro ( melata Non e e d u b b i o e h e la scuoi i 
italiana avrebbe b i s o g n o di u n a c u r a ricosti 
t u e i t e c h e la tiras.se fuori da l la situ i z ionc di 
a p i t i a di demot ivan t e quo t id i an i t à in cui 
s e n b r a o r m a i pe rders i n o i o s a c o m e ut 
q u j r a n t e n n e d e p r e s s o Avrebbe in pririu 
l i n g o b i s o g n o di ministri che c o n o s c e s s e r o 
in ranz i tut to la s i t u a z i o n e q i o i u m l c e il 
m u d o n u o v o in cui le n u o v e m n e r a / i o n i 
s t anno c r e s c e n d o ( t in q u e s t o s e n s o c e r t o 
il p a l i z z o di viale T ras t eve re h i s e m p r e sol 
levato c|ii i l ehe r isol ino di piet.i ) Poi a v r e b 
b e o i s o g n o di s t rut ture c h e n o n h a I av reb 
b e bisoi juo m i m e , .. _A, / £"-
si Ji pe r sona l e d o 
ce»ti p r e p a r ito e 
aggiornato c a p a c i 
a u à volt i d i M t 
qli ri un p e r c o r s o 
didatt ico in b a s e al 
la ettui 1 e alla e o 
IKJVI nz i de i r.t 
qaz,i d u k -ani ^ "*"~ t,*v*j *• ti* 
m t » i o n i q u a l i s i trov i a I ì u i r ire 

I l t to v i r o h p p u r e q u e s t e crit iche p u r 
fonchtt n o n b ist i n o i nel c a s o speci f ico 
ri» anche s e r v o n o m o l t o S e m b r a n o più e ti* 
iltn un alibi p e r eh i si ritmi i li r iconosce ri 
la y ìvita de l fi n o r n e n o razzisi i i intisi mi 
t li h i d ip i mie ila in ufl ic i inzi f» li più p r ò 
foide de l la nos t r a cu l tu ra l s o o r i t t u t t o 
nu l l i f i cano q u e i p-oles.sori ( u n i mino ra l i 
A . d a i c o r d o m \ b e n nut r i t a ) i qua l i n o n o 
st*nti li c a r e n / i strutturali i n o n o s t a n t e 
I m u f f e n t i / i d t Ile istituzioni s o n o riusi iti a 
lavoian in tutti niesti a n n i in m o d o profi 
c u o a n c h e q u a n d o tali ti mi n o n e r a n o e osi 
di attialita i o m e lo s o n o a d e s s o f supera t i 
d o smesso o l tn tut to t|li o s t i n i l i p roven ien t i 
da lk stesse fauni Ile deifli st nient i In sostal i 
/ a c o m e Ila sjia ivuto m o d o di pun t i a l i / / a 
re il q u e s t e sti s. e c o l o n n e C inn in i Do l n 
c a la nos t ra s< no ia n o n i tutta d i but tare 
v i l i s o p r it tutto n o n e vi ro c h i n o n si stu 
d u i is tor i i 

I p r o b l e m i i i ht tut to c iò c h i si f i in 
un mi i scoi istn i n o n p u ò basi in pi r ìf 
( m i ire un feno i c n o cosi i o n i p l i s s o i invi 
s e n a t o in pe r i o r i c u l t u n l i i ps icolonici tali 
t o i s i u n i orni I i i t o l l e r a n / 1 1 I istinto ili vio 
I c r / i l i i sogne i t bb i i ì p i r e c h t il f e n o m e n o 
d e r azz i smo e I i g n o r a n z a in cui af fonda le 
sui v i n i l i Ile r idici n o n e so lo un profili ' 
mi di Cultur ì d o n la «e m a i u s c o l a ) di ( i l i 
q u o t i t i 11 o vi u i p iqme studi ite sitili l< q v 
r a z i t l i di spit t ja / ioni il illa ( i t t rdra t q u i i 

«Lo studio non è visto 
come occasione di cultura 

ma come una specie 
di ostacolo, di servizio 
militare da superare" 

c h e film pro ie t t a to e. un p r o b l e m a di cu l tu ra 
( c o n la «e m i n u s c o l a ) di sp icc io la men ta l i 
ta di r a b b i e c h e e s c o n o fuori di neces s i t a di 
t rovare de l c ap r i esp ia tor i I discorsi siili incf 
f icienza o ' a t i t a n / a de l l a s c u o l a s a r e b b e r o 
s ac rosan t i se sedut i ai b a n c h i u d i s s e r o de i 
rat jaz/ i c h e c h i e d o n o o c h i l o m u n q u e n o n 
a l / a n o muri di p r o l e / i o n e c o n t r o i d u b b i e 
qli invili alla r if lessione n iti <!<> u n a lez ione 
dei un i t a 

Nmit r a m i n t e n o n n t i n i j o l i scimi,i ri 
s p o n s a b i l i o e o m p l i e t de l la d i g r a d a / i o n e 
m o r a l i d i ques t i t e m p i P e n s o di più i 111 ne 
sia u n a de l le vittime Molti r mazzi s e m b r a n o 
litici ch iude r s i di fronte a otjni t ipo di diversi 
t i razzi i le n rel igiosa o cul tura le ogni l e n o 
m e n o i h e n o n sia già c o n o s c i u t o e d u n q u e 
r a s s i cu ran te e n o n e 0 nulla di più d ive rso e 
inqu ie t an te de l l a cu l tu ra S p e s s o il lavoro di 
un doce n te c h e v u o l e punta re sulla fo rma 
/ i o n e e t i ca degl i a l u n n i s b a t t e c o n t r o il m u 
ro dell indiffi n n z a n o n so lo de i ragazzi m a 
an i Ile delle famiglie S c a p i t a t o i m e p e r s o 
n a l m i nti d iverse volte di se ritirmi cons ig l i a 
re da i genitori di n o n p e r d e r e t e m p o ne l lo 
s tud io de l la s toria Pere h e e è M j r u e o m invio 
ne d i ( o n d o sopra t tu t to tu III (asce di p o p ò 
I i / i o n e m e n o a c c u l t u r a t e ( d a cui g u a r d a 
c a s o p rov iene la magg io r pa r t e de i n a / i 
s k m ) e cioè? c h e si p u ò t r a n q u i l l a m e n t e vi 
veri s e n z a c o n o s c e r e la storia 

Ixi si no ia e vissuta s e m p r e m e n o c o m e 
( i litro di cu l tur ì e s e m p r e più s i m p h i t 
m e n t i i o m e u n a fase c h e si d e v e s u p e r a n il 
più in fretta possibi l i pe r po t e r o t t ene r i 

• A i e • que l la l i cenza o 
qu i I d i p l o m a ni 
ci vsan pe r I ivor.i 
r( Un p ò n i m t il 
serv i / io mil i tare 
n i en t i di più I gè 
nitori o r d i n a n o i 
e d i v e n u t i d,i tratta 
ri i pro t i s t a n o si 

»"' • i ci i-**< si togin s p a z i o al le 
m a t i r i i «coni ri ti que l l i ( h i s e r v o n o u h e 
s o n o 11 m a t e m a t i c a l i n g l i s i n o n il france 
s i 1 e in gt nere li m a l i rit t e n n i h i ) i 
v int iggio di q u i III mutili ( pr im i fr i li qual i 
i p rop r io l i s t o n i ) V o g l i o n o q u i i t i po di 
l o n t i n u t i i u r i n i n o i d i l i s c u o l a finise i 
sub i to ( m a i a far r ipe te re un a n n o a un ra 
g i / / o I i ri |>eti/ioni n o n Ornai vissuta c o n » 
un ì p iusa c h e p u ò avere degl i esiti sa luta l i 
n t l p e r c o r s o ili e rese ila esiste n / i a l e e intel 
lettuale di un a d o l e s c e n t e m a c o m e u n a 
pe rd i t a di t e m p o i n s o p p o r t a b i l e s p e s s o i o 
me un ingiust i / la C o n t r o la qua le si r icorri ' 
di frequi n t e ali.i vi,i il usci ta delle si n o l i pri 
v tk 

F q u a s i u n a fo rma di m a l l o Tant i ss imi ra 
g i / / i fermati m III sci iol i statali pe r un p r ò 
fitto n o n ad i g u a t o f in iscono in s c u o l e (love 
il d ip lorn i p a g a n d o si p r e n d e in un p a l o 
d a n n i s tue l lando q u a t t r o c h i a c c h i e r e di m a 
li ni "111111111 i p u n t a n d o sopra t tu t to sulle 
mater i i • i o n i ri ti Dui a n n i qua l i hi nul lo 
n i i i l d i p l o m . i t i n t a s c a Non mi e mal e i 
p i ta to d i Ugge r i d i t i o s o n d a g g i su q u i s to 
f e n o m e n o m a s o n o i ouv in to e tu n e u s i i 
n b b e r o de l risultati in teressant i Piol i ìbil 
m e n t i ci t r o v i n m m o di fronte i u n a ri ilta 
insosp i Itala c h i mult i italiani r i m p i a n g o n o i 
v t M t n cors i di i w i imi n to e d i l l a si no ia 
b isat i sul! i tu l i siili i m e m o r i a n o n s a n n o 
i In f irsi n i 

J - M - W C , - * • 

Anche Carlo e Diana sono 
vittime del «thatcherismo»? 
Nel Regno Unito fallisce 
ormai un matrimonio su due 
Colpevole, per i sociologi, 
r«individualismo aggressivo» 
Ma ora sarà più difficile 
lasciarsi (se si è poveri) 

Bambini inglesi 2 milioni e 1 OOmila piccoli vivono in 
famiglie con un solo genitore 
Sotto il matrimonio di Carlo e Diana 

Ecco il divorzio reale 
Carlo o Duma si separano b anche U* iltrv e oppit 
del Retano non stanno troppo IK ne I hmhilkirat il 
paese europeo i on il pm alto numero di divorzi t di 
bambini che vivono con un *olo %i nitore ha t olpa ; 

I sociologi 1 attribuiscono al tliuhJiensmo i ali indi 
vidualismo esasperato ho Stato s e intlu accorto 
di spendere troppo e sta < e re anelo un rimi dio per i 
peneri lasc larsi sarà più diffk ile 

A L F I O B E R N A B E 1 

m» lONURA Ora . I n I i i o p 
pia reaU non e pai un i t o p p i i 
t (.he d o p o il -rov ti wi d d u m 
issisti i m o ili i st p il i /miu 
r c ^ a k - possi mio ini IH V O 
pnrc I Iniilultt rr n k II t «st p ir i 
/ ione n tU ( ai lo t Di in i 
non s o n o poi un 11 unirl i i t o s i 
str m a m/ i II loro n i t nmon io 
fallito finir Ì pt r illint irsi IH |k 
si tlisiicln a t|iu Ut di l mh u n i 
( iltadini tn/ i "sudditi I UIIK t 
clifft r cn / i i ni I f itto t IH loro 
t ili i st p m i / i o i a non li min 

d a temi ri un mi|>ov< nini nto 
n( u r r anno pt n n i / / ih d illt 
ruiovt n o n n i inibii si t In tt n 
d o n o a rt ridi n n oslosi i di 
vor / un t u n p o i j r ituiti 

L i Ur in Bri l i^n i t or i il 
|) u si. d t-urop i col |>ui ilio 
n u m e r o di diwir/ i i il più ilio 
m u n i r ò di I unibili singoli 
I a l la rmant i disint* t'r i / iu in 
d(_i \ ilori dell i laminila IIIL,II SI 
ne uh ultimi tre die inni di tjo 
vi rnt) e o n s t n i t o r i i l lnbuila 
di\ ik uni s x IOIOIJI ili u ^ n s 

s i \o indivi Hi disino ine or it; 
^i.ilo d il1 i pollili ì th ili ht ri i 
i n < or i il 11 niro di un i |JTO 
spc tt it \ rifornì i k u ' s div i sul 
divorzio li v >' i u p robk ini 
dt II ee onorili i t u n sp inni 
sulle spest p u h h i tu qu m i o 
eos ta allo St it » il i rollo d< i 
r ipporti fr.i COIIIHKI ( unii 
p u ò il governo n sp inni tri sul 
l«i p a n e II t ili i m t tnmoin t In 
v i nno i rotoli 

St t. o n d ) L,1I ul uni d ti pul 
blu iti il ili HI le i< ial< si ti 
studi d t rnot,i ìf» i i n ii i tn ino 
nif) <»Hni dui In funsi. in di 
\ o i / i o Aitr d iti r K C olii t liw 1 
\o t iro|M o d il I un K l'olk \ 
SludK S dnuos t r un t in li f i 
mikilK c o n un si lo m nit ri n 
luminili rr i s o n o un i I u IIL'II I 
otiili e iliqut t < il hijl il il soli 
eli i 1S iMim ( il " < ontr il 
S f in II li t i V tk i d in un 
miht ix sminuì i 1 t nitori sin 

L, I l < I l ' I l ' P i l l i l i 

bambini 
Il i it K lism i i tu si t ibl> il 

luto sul) i vii i ili (.oppi t non m 
tt rt SS I sol IUH liti I MK loloL,! 
ini. lusi i|iit 111 i o in il pr< fess r 
M I 11 tisi \ di II l n i u r s i t i ih 
' ) \ford eh i illnl uist in ip 
punt ' 11 jlp i il Hi itt ht ri ino 
e tu h t imposi | individu ili 

sino sul un re ito t ri pinlo 
valori eolli Itivi u ti min ili 
igne III SIH i di in ,̂i IH it t I imi 
Nari in ,> iritto) ire 11 fi n o n i e n o 
st i inlt n ss m d o mi h« il e, ) 
vi ini i i or i « mi i i s i i 
11 ri indo li pnv i l i / / in 1 i 
t risi d i 11 i I IUIILJI i t ou I ititi n 

10 di n sp irmi in soldi l'nv i 
t i / / m Si MI I si ns< » i In si si i 
11 rt md< di 11 di ri un i ti it i di 
t | iu Ilo e hi tir i i p irtt «li I si t 
tori MK i tk pubblu o IJJI indi 
vitlui inlt. n ss ili 11. < niue,i i hi 
i LK ino i1 iliv* r / io i ili 

ie,i II/I* pnv iti di i< iiMik n / i 

sui p robk mi m itum >ni il 

nini 
d. il 
MI II 

si 
I III 
s n 

n o i d . I* U 
Il \ |L , l ) | llltt 

Il il t Ut IH 

tt (Iti < K o 

i di i li i »u 

St it l i l\lli 

iti 1 i l i i l 

• li > t n i ] 

In i ili * a 
I I I M 11 i t i SI 

1 I l i o 

<> t/'s 
ili o I 
d l l 
{ ini 

- d i 
ti pi 

ititi iluit n 
ISI m itn 

u n III ip 
i orli i < 
i li uflu 
uh i d 

IIIK n < 

ui p u l ' 
s i ) | | ( s 

I indi 

si p ir ili 
di< i o l i 

il m itn 
io < d * ir 
i s i i b ih to 
't p it ibiln 

(jii iltn» 
i sst ri vi 

isl i li 1̂  ili 
l St II | | t. 

L; in ci 
• uni 
qui si 
,. i h : 
* nti 

riti r 
'ifu it 
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1 tr I /H nt 
H non dis 

lu d i d i 
si di e tu 
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I il punti 
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t r i s l i n t i di d t a t o r t i Norma! 
ment i due inn id i se par Ì / JOIK 
s o n o riti miti prov i sufflè u n t i 
t hi il in immot i lo e i n x p i n 
bilini nli finito m i Lire t il 70 
tli III ee>ppie non ispt ti m > 
i lu pass ino d in nini i v n ino 
pi via It fcjale sulk b isi di 

idulk n o ili u n o di i to rn imi o 
di " l o m p i ri mu rito irr muni i 
v o l i -

1 f it ili vi d i ri i orni k spi 
st pt r lo st ilo j>( s s o n o it e u 
imi! irsi d i ss< r i tlapull t!i « 
liv( Hi mi or i ; ni tlti d ti d iti 
i hi uidk ino un prouressw* 

n inu n to di i divorzi l*nt luti 
t̂ h* soni li t MISI ri s< spi sso 

pili t o i n p k ss* d ili t diffn olt i 
IH HO si ibilirt H I ordì sul! as 
si i^i l / IOIH i l i I llk^ll i s J i d iv i 

stoni <k i tu m più ilh s o n o i 
et»sti |H r k eorti » i Inbnn ili 
N< I l l) l)l 1 issisti l i / i It ^ ili in 
i uist eli si p ir i / ione * ilivor i 
i i ost il i il I^OM r n o qu isi 1*) ' 
milioni di st( rimi (-IPO nuli irdi 
di Iirt ) L n e v e i i t u i t t «et ssjo 
ni ti pnv,iti di 1 priK * sso di 
nu ili i / ioni fri i n riniti in tut 
li o ni p irti ivn bbe ti* i v m 
1 it;L,i i i pi r lo st ito ni termi 
i i di n s p irmi i In p< r k 
IL|I n /n di i onstik \\/^\ i>r i/n 
i introiti più t k v di olt* nuli il n 

i oiIJLIL*i inti rt ss ih 

Ora si si » ip] un to p.irl i ndo 
di un t rt visioni li li na,i p< r 
t o r / a ri » li i o p p i t t IH t tu» d o 

n o il divorzio i t i re irsi un mi 
di tlon II I-emJ ( ini i Un r* 
M it K iv li i di Ito - \ u s p u o 
i hi si I n u i ni itjLjior u i di 1 i 
un di t uni e s o n o ili I p tr* ri 
t hi d o v r i b b i r o t s i t n i d i l l i 
pn ssiom pi r obb lm in I i o | i 
|>ii a i* ri m l di m u l i i / ioni di 
i o i i suk nti s p t \ i i l i / / iti in i m 
st ni i lrnnoni ih I i 1 is*. ialo 
inlt ndt n i IH SI poi ri blu 
L,iuni4i n i ni a, in 1 issisi* n / i 
It isti* d< 11* St i to i |ii< II* t o p 
pu i fu i riliut ino di i oiisult i 

Quel romanzo della stupidità, firmato Flaubert 
• • Li U nt i / ioni e forti di 
u Lttt in [jrelimiu t UH nle l i 

pottsi li Albi rt 1 lui nul i t nel 
I t s in 'li\totn (t< hi Itttfmtim 
fratn,\it\i <U li St ti nos jnur\ 
i h i I rom m / o li I I uibi rt 
fiat rtrd t Pftiuh «eoimiH 
rom il k livre u t asti p is-
IXtu d.i u n o s t u d i o l o filo fi iti 
b* r tuuo i muni r itort di i |in 1 
-livre- pi rd i [mi 11 In mts t i io 
Ltmdtr* o p u ò st p-irt p ropr io 
p< r nconsuli r tri ni i m p a s s i 
vani* riti t |ui st i ft In i mipri s i 
tlt II i IV/o l i I i tr i i lu/iorn d 
lltnuwd 1 Pitturiti si mu to 
d ilio Sftfxcht^ziM in dui 
i^rossi volumi d* Il i i oli m i 
p n stifios i ili i -t I issn i» it 
t o m p \\ì,\\ it i il i un a p p ir Ho 
t ritte di 11 i C immiti l'i un i 
rol i i hi d i s* so lo ut mustifi 
t tu rfbtw l il quisi / i nu ir i li 
opt p [ire / osi d un i bibliolt 
t i ( fi* \ i t innì utie il ì 1 i ft ik 
li ri Ut i idi n/t < IH i ntm 
vi rsi )in di tiioi i Allibi lillo 
/ a n n i n o ) N o n i i i sam r I / I O 
nt i t i p irti un i ni i soddisf i 
/ i on un ht p i rt hi 11 nst ni* 
t|iu It t otisitk r i / ioni m m • ri 
in in,tn iti tti t ni h > \\*\n n i 
pari to st non i un rom i n / o 
vtu i s i t [M» in i lu st uso 
non « un n ut m / o Ini utto 
non lo i siili i lini i stilista i 
di 11 fitn (in > ik II hfttit ultori 
SÌ nttfw ntah o di \iktn i>6 
i o * s i la Imi i d* I r* m a n / ' 
n dht i i li* IO t in i nd i N ni 
lo t in 11 i strutti ir i t irr itiv i t 
fin ii I ntm [)t rtlir* t h i spi s 
J I S ti t 1 iiiiprt ssiont di Ir »v ir 
si dt ront< di mi* I u tlur i di un 
rom u i / o I t f in ili i ruu ors i 
pn <<i up it i di K i umili m * 
elistnt un i in it r li * f* tlo 
i tu [ no nstit in t d pt r un i 
tr un i pn ss K hi i * s sii nt> 
nd t i I ivvt n ili o s s dtu 

La Rizzoli pubblica due capolavori 
del grande scrittore francese 
Si tratta di «Bouvard e Pécuchet» 
e dello «Sciocchezzaio». Una critica 
acuta e raffinita della borghesia 

F O L C O P O R T I N A R I 

pt rsoru e,k i roi t pot i mi se ri 
v un si UH ontr ino pt r tso su 
un i p int bui t st i o n o s e o i i o i 
d t |iu ' m o m i rito n o n st st p t 
r i io pm u n o d* i ihn t rt ilit i 
un i f irti somiii i t <l * nlr nubi 
de i idon J di 'r isfi nrsi in i im 
p i^n i i ti nt ir 11 spi nt ri/ i 
k I! iHniollnr t t ili ta I <|ii di 

pr iv tuo vi i vi t ul oei up irsi 
d un i porzioni d i II > st ibik 
• un ino il tilt V it n/ t il t irti 
di i li l* r itur i ili IR IH o lo 

•^I t ili i n liKiom si iti) ri t o n 
ilisastrc si risiilt iti II libro t m 
t ompi t t to in t i tini t hiudt 
r n ino il u n Ino dt 11* loro 
t spi ru i/t ritorti i ndo ili i loro 
orioni in i ittivH t di s< nv mi i 
r n i oeju r* t|ii Hot hi divi nf* 
r i i p p n n l o lo Si it>K i ht tuo 

Non t (in» st i pe ro I i tr i 
m i I un iltr i i d t o int tos to I » 
s itir i li un t i ultui i < Uu 11 i 
borghi s( t u ipp irtt Mi, nio 
fiotti (ir t * / a / i / / i / u n i puri 
i I tubi rt) O t l i s'ori i dt t ri 
siili tlo * lu possimi produrr* i 
libri I i I* itur i li i ibn in tk 
issimi! iti f'ropi nd > pi r q u i 

st i soli / m i x i lu ipp in nt i 
p< rfino t oiiu modi III p trodi 

' ptx di il Dm ( fusi tatti 
l >ivi rso il fono <i u t or i lo pt r 
i lu ( < rs i I i lolisistt n / i k I 

I o i ^ t tto i otisidi r ito I i 11 rot 
s ino f int istieo qui I ì mi die 
t rtla eeono in i t isht i m a in i 
OL>II* k slriittun fun/ ion di 

Dt 1 tutto * str un i 1 tutori 
-l'rim i di i sst n un i r issi î n i 
d i l l i mi t i l i . ik I XIX s i t o l o 
HI' t I bn i n n o di Ila vi! i di 
I I tubi rt stori i di I s u o pt ri or 
so ititi III ttu il* sim irdo n tro 
»pi It ivo sul suo p iss ito si nvt 
l i e ur itru t u 11 i n t rodu / iom 
t on / / M I min rt n i l i / / i 1 o 

pi r i i ntit i i lu fin d di i su i 
movine / / i ivi v i isstx i ito ti 
rom t u / o |i 11 i stupidii i t ntit i 
s p t t ifu mu nti k tlt r in i in i 
mi ht st ii utifk i II difi Ut) di 
un link» MOM i iti Hotuar h fi 
in fu ( i mu i st ilo i unt'i 

t n luto m i i dt II* si i* M/I 
sii sst si rivi un or i i C imi 
ulti l'( un irol i l dn* pn t ILJO 
n sit IH n s o n o insouim i lui 
idioti ilio si ilo pu ro si provo 
i un d i Mitinuo t inti nflt ssi 
spi i ul in n o m i il iìon C ht 
s< tatti ili i tu sopr t mu 11 r i un 
in itti mi o i i s i j » volt ) 

0 dir i p irti t i oniunqiH il 
libro n st ì un tx I p ronu inori i 
pi r K'I scrittori n iti ir disti t lu 
t>li vivono titon o p* rlopiu p i 
roti I M I irK iltir di i hi non 
Ir imi i uu i f >nti i m ittint,i ri 

sopr ittutto shlislii mu nli IH I 
I i p n t ISI nu si n IIIIIK I I I IH 
I U l t o s t i l i l i ) LII l ist II I II 
t in . ippri si i l i si ii i m i i 
tnk Ht ttu 1 l UH i MI ili \ l l / l i 
qui sii | r pi sii n i»i n |t 
lo mi soli li >v tt i | * ns m 
qtl mio si s in blu divi Mito 
VI in / MI i li i,m rli > in spt * il 
si 11 n ido i ipitt l< » |M* H< i iL.ii 
i do ( ) si s tri blu ni |iiit t il 
pi r non ivi lk si r II lui I IL,U 
I o ' ion di linisui ho ( i n i i lu 
s in blu torsi in un ti i I i I ir/ i 
impii lo i s i irie i i ntn JIH I 
I i p * 11 I i b )rt,ln si i In s M 
poi i il i t li di Ri il/ ) 

Il /inni tl'd i 11 a ht t in 
t no lo si s ir* bbi I vuto n 
i link n t on mi t r i oli i d u 
I i/ ioni li Su i /1 // i| 
pimi i sul qi i I u i i < 

l M * SSI ! l Ifl 1 i s * I u I 
no h i t . ultui i I i ni i I 
pi di i li ur it i IH I | ni i vi > 
Inni in I In si il i i spi >s 
ni 1 s u ondi • nu ru rd i I i 

ir tr Si IIOU I . 1 idini 
l u i I I | ISS (. i li u ì 

Olllf li l I p t l l I SI 1 II 
l I II I I I I / l l I I I II 1 1 1 / 

ju li li s li I r il | i H < ss s< 
il n ut ti / o * s i | s u i i 
i ( M 11 i il > i l i 1 - ! i | i mi n 
l i t i t u / / tir ti s 
uh I s > i/l s r 1 il in i l 
lini r i ili ni in/i i Mi 1 
|ii si f ii III ii m i m 
I Si i n li I I S M \ n u l i r 

/ Il UH si tt i l i 1 IH] » s 
sv i li S ; /; i I 1 ii I r 
n | ni i n | n t i l j isl I i 
(i li I i I mi l i | ni i 
u i [ ? m mi i "si l in i i l i 

III l i n u III HIV i -si M t IH M i 
Ini .1 li II it i s. I i M I 

n il t i d u i i h i e* r I- I i i 
ni l ilio I u si I in In 

t i r i l i K* I i / / i 
ili un I i 1 i s 

ir ili i li u i I H i i i ni 1 n 
l< Il HIS li I ili is i I i 

s i i p nli l i 1 n i u 
i n i 11 I v i I i u ip I /Il 

1 II ! i/i i i l pt ri 
- I it v li l i un | * 

Il \ 
I ii . •! i r i I I h ii 

I ISSI i l \ l ì St II 11 

i II i m st li u r 
k ni I i 

| . i t, s , 
Ir i il n! i i ti i ni 

I i | l I / i i I t i i 1 I 
L S | V I I I ) I l 
. , i l i l i , , . 

l ' I " 
il I / 
I ' ' 

I» Il t '< n / i s il nt t di I /iotitHiKf 
!*tu( lui 
St ik v i i spr nu ri un p m 

ri | ison il dn u h ' i pn fi 
usi il li/ion il ' i luoidii 

ornimi il IH lo , ii mipio 
V UH In tuo p* n li un i^ho 
vi risi II i il dvi Ilo I,H di > uiti 1 
1 Un ,1 dt k siin ti m k 1 li 
hit I IH ti li mini Invi riti 
s* ri11 ri IH i i / i o i ik (\i di 
i si ili i I ii s m di ili illrt 

I u n ni II. n \x I *\\\ 
vi tk lido i un \(i I uni \ lu 
i In si si iV i i | * t li! li 
( Mll f S 11 s s t i l o 1 UH 

su | H I s n> in k > li ndt r 
I n i is il i mi n i <>| r il 
St ni | n n sii JU ii d in i l i 
si minoss i s i v r l i In 
ul nu UU mi 11 i lini i t< i IM 

u i |U mi UH is i i i l ind i 
n M IH II uis < nu k lio i n 
l< | IL in tk I i i it 1! i nv I i 
i t ti \ i ri i n i d \]u 
l ' I t i li s i t il 11 I l |ll ! i li s 
vi ni i I M| Il | i i j n L l lll/l 
St il I un u un i si in 
l n p I L (, i r si ni 
I o i i ni tizi i IH S| in 
i n di \ ( n sliiu/i IH I i ni IL, 
i l i ; titi I ll< ii vii Eliti 

I I i ri S i s vi , i i ii 
II II IDI |H I k l< u s i il I 
i n \ rs I | i i \ rs i l i 
IIIL, i i v rs s si s \ n I 

I p >' li l i s , [ / i ht 
Hit! I V» I IV l UH l 1 l t isi 

S i i I I | i l L, t s * I 

L I li t i t i ri | ir 
i l ( I l s i / / / / * / * * / 

/ Ih x l | i dir n 
I h 1 K I ' , I 1 i l 11 

I i r | i i i I ili i | s I vii i 

ri un Mutilatori p a l a n d o l o dt 
t ist i loro m p r imo luutfo per 
ti nt in un i n t o n t I I M / I O I H t in 

s f i o n d o luoqo per tr i t ta-e L,II 
ispe Hi pr dn i del la se par i / i o 
in prim ì dt Ita t msa in tribù 
n di Li lx>// i di l e i w prò 
spi ti il i d i M n K. tv r i n tn rt b 
bi in un i rifo*ni i sul divorzio 
t hi ru h iedi ri blu u n - m t t r v d 
lo di un i n n o ili IIMII|M> prin t 
di II i st p ir i / ioin leM di I in 
t* rv dio dovri blx i p p u n t o i s 
si ri M Nilo pi r pi r in Ut ri ti 
i oniut,i di pi rvi n in ni u t i r 
di siigli s|t* Hi pr ititi dt l ' i st 
p ir i/ ioni - pt r t s i n t io sul 
t fu f in dt II i i is t - prim i di 
pori ir* h i ius i d ìv mti ilk 
(incora i o u f / s d o v i l l i m | K > i 
L>ll 1VMK iti i ost m o 

Ait imi es|H Mi d t i p roblemi 
dt 11 i I untali i si s o n o LJI.I d 
t tu ir iti t ont r tri di idea Riti n 
Kono t In I mipii no di un rat 
il it' *i dovri blx costituiri 
un i IHM r I SI I tt I i* t;li indivi 
dui mlt n ssati h uhi I obb l igo 
in t il st n so |>otrebU far più 
m ik t IH IH IK I i i ppor to n\ 
mi nn ilo d t i o n i u i i i alluni i 
n m d o prospi ttivt mt ht se 
p dlitlt di un i ni onedui / ion* 
Altri pari i no di un nuovo 
t si iiipit di divisioni sex i di 

n e t ritti ilo d i l Ih d t h t r i s m o 
i IH ha si p ti ilo sempr t di più 
i m i In d H |xivt ri IA eoppi* 
[mi igi iti [>otn bbt ro [x mi ' 
ti rsi di p IL; HI me he un n i 
mi ro illuni! ito di st tinte ni i 
qu i lk povt n tvn btx*ro UH no 
op[M»rtunit i in I il st n so t I i 
st In/ioiit L,UI sum^i nta d i 
Uird M itK ivdi I N S I S ' U I / i «jn 
tis ii i omui^i p o u rissimi i om 
pori i im i* Mo ur ido di umili t 
/ i o n i six udì mh udì r i ssa t i 

\ t lu timi nti il t o s t o di i mi 
di d o n osti l i t il ili* Jr> tilt <H) 
st ir imi i [ u r s o n i pi r s idu l i 
ili i in ni or i i. r>(i Jttemil i li 

Consulta dell impresa 
(Continuazione e conclusione) 

Impresa/ stato, lavoro 
nella crisi economica 

e f inanziar ia: 
qual i scelte verso la 

democrazia economica 
introduzione 

Andrea Marghen 

Partecipano 
Massimo DAIoma Gavino Anqius 

Silvano Andnani Fabio Mussi Vincenzo Visco 
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FILM INEDITI/8 «Una corrida paesana» 
I n tutta la Spagna ali avvicinarsi 

dei primi freddi e conclusa la 
stagione della vendemmia nelle 
citta e nei paesi si ce lebrano le 

• — ultimi'' feste dell a n n o Anche il 
più piccolo paese , quello più 

nascosto c c l e b v la sua festa annua le In 
questa regione dell Andalusia ali avvici­
narsi dell a lba i giovani del paese sono so­
liti scrivere sulle pareti delle case dichiara­
zioni d amore e serenate per le loro amate 
ed offese per k giovani c ' i e li h a n n o re­
spinti AIU prirr e luci dell alba le ragazze 
a p r o n o i loro bc leoni e gioiscono o soffro 
no a s econda de Ile frasi c h e leggono Si ve­
s tono poi a festti e vanno in chiesa dove si 
riunisce tutto il villaggio 

Nella chiesa una ragazza molto c a n n a 
viene fivsata da due giovani tra il profumo 
d incenso tra 11 ariti e il s u o n o dell organo 
e e un cont inuo scambio di sguardi furtivi 
tra uomini e d o n n e Questi due giovani di 
cui ho fatto menz ione sopra s o n o coloro 
che vediamo partecipare 1 un contro I al­
tro al gioco della «corda» al quale dalle fi­
nestre e dai b d c o n i assistono d o p o la 
messa le d o n n e 1 rivali ai margini di una 
lunga strada ad un segnale convenuto si 
scagliano I un ' on t ro I altro lanciandosi 
petardi c h e lasc lano lunghe scie b ianche 
di turno e c h e si dirigono c o m e proiettili 
cont ro gli a w e r - a n Alla presenza delle ra­
gazze i giovani d a n n o prova di coraggio 
affrontandosi per arrivare primi al centro 
della strada dove il premio è un ces to di ci­
bi prelibati II premio e invitante c o m e invi­
tanti s o n o i sorrisi delle ragazze c h e guar­
d a n o la scena Qua lcuno si p o n e temera­
r iamente, senza protezione una bandolie­
ra di petardi e e osi corre verso il nemico 
c r e a n d o at torno a sé una scia di piccole 
scintille 

Gli occhi neri della ragazza c h e abbia­
m o visto in chiesa h a n n o seguito lo svol­
gersi di questa es tenuante compet iz ione 
ed h a n n o osservato bene i due corteggiato­
ri c h e si sono distinti tra la folla L ora più 
bella la più attesa e quella della corrida 
Q u a n d o il sole non è pai cosi forte la gente 
comincia ad avviarsi verso il luogo della 
«capea» I annua le corrida di tori Si scelgo­
n o le ragazze e he pos sano illuminare c o n 
la bellezza e la giovinezza il pa lco presi­
de nziale e c h e vediamo intente ad ornarsi 
c o n la tradizionale mentititi La b a n d a del 
villaggio attravi rsa le strade per comuni 
ca re c h e di li a poco comincerà la corrida 

Arriva genti dai villaggi vicini e hi in bici 
eletta chi su motorini chi su carri trainati 
d a cavalli chi su vecchie macch ine un 
t empo usate per servizi postali Gli abitanti 
del villaggio o g n u n o con la propria sedia 
giungono al luogo dove e stata allestita u n a 
p « c o l a plazu i c t in ta ta provvisoriamente 
con carri da lavoro Da una parte in onore 
delle autorità h a n n o tirato su un palco che 
pare stia li li per c ade re Per entrare nella 
lilaza e necessario pagare molti r imango­
no fuori e le guardie devono correre da una 
parti ali altra per impedire che la gente en 
tri senza biglie to Guardate questa vec 
chu tta forse o t tantenne c h e non ha dena ro 
per entrare e cesi si pone as tu tamente die 
tro un u o m o molto alto r iuscendo nel suo 
intento c o m e t o r r e felice in cerca di un 
posto1 Guardate ciuci b a m b i n o c h e invece 
t eri a di e ntrare ma viene scoperto e cac 
e iato via1 

I d u e giovani e he già abb i amo incontra­
to prima s tanno li vicini al recinto, lancian 
dosi occhiate di ostilità e s cambiando 
sguardi ci amore con la rj.n<i//d amata c h e 
f< In e si trova .u un e irro 
ira un gruppo di amiche Su 
un i vecchia automobi le ar 
riva il tori ro vestito a festa 
con la sua quadriglia Ora 
d o p o essersi segnati se 
concio la tradizione ti tti in 
sicme i ntraru lOlinuc 
mi nte p i l l a r c i a i o n i e se 
questa fosse la ,jlaza de to -

ros della capitale C e chi 
ceri a di sbirciare attravi rso 
le fi ssure dei due cassoni 
ch i r inchiudono il toro ma 
subito il curioso viene al 
lontanato Si suona il clan 
no Un giovane a cavallo fa 
un giro al s a l o p p o intorno 
al recinto e dà il via libera 
subito si apre il primo ca s 
son i ed esce il toro c h e si 
guarda at torno disturbato 
da quella luce e da quel 
c lamore lanci meiosi poi 
contro la prima c a p p a La 
veci Inetta c h e si trova tra le 
ruote di un car ro guarda la 
sci na e non si turba mini 
mainente q u a n d o il toro 
passandole vii ino solleva 
con li sue z a m p e nuvole di 
ixjlvero c h e finiscono pi r 
avvolgi ria 

Giungi cosi il m o m e n t o 
in e in il toro entra nel recin 
to tra il c lamor i di tutti lira 
gazzino e appi na riuscito a 
sistemars su un t a r r o nio 
q u a n d o sta pi r sedersi i già 
si senti in paradiso e c i o 
c h e u n i m a n o lo ìfferra 0 
la m a n o di una gii irdia e he 
l o i ics la via II torero ha in 
comincia to le sui evoluzio 
ni i già si o d o n o gli ole» 
c h e a c c o m p a g n a n o i suoi 
movimenti il ragazzino a p 
poggiato M\ un muro soffre 
ini ora di pili asco l tando 

da lontano i suoni di Ila 
comi ! ì Va ice o un fatto 

^ — . 

Cognome: ZA VA TTINI 
Nome: CESARE 
Nato a: Luzzara 
il: 20 settembre 1902 
Morto a: Roma, il 13 ottobre 1989 

Film particolari: 
«Darò un milione» (1935) 
«Quattro passi tra le nuvole» (1942) 
«Sciuscià» (1946) 
«Ladri di biciclette» (1948) 
«Miracolo a Milano» (1950) 
«Umberto D» (1951) 
«Il giudizio universale» (1961) 
«Laventàaaa»(1979) 
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Il torero neorealista 
CESARE ZAVATTIMI 

«lo desidero raccontarvi solo le storie della gente più umile del mio 
paese contadini operai, paston, emigranti Sono storie che non ho 

inventato né io né i miei amici, sono storie che ci sono state suggente 
dalla realtà stessa» Il progetto di «Cinque storie di Spagna» nasce 

nell estate del 1954 dalla collaborazione di Cesare Zavattini con Luis 
Berlanga e Ricardo Muiìoz Suay Scritte tra Madrid e Roma le storie 

traggono spunto dal viaggio che ì tre autori compiono nell agosto 
dello stesso anno alla scoperta della Spagna meno conosciuta, alla 

ncerca di personaggi e piccoli episodi emblematici del carattere 
spagnolo II film fu pensato da Zavattinicome una sorta di «Espana 

mia» in linea con l'analogo progetto zavattiniano di «Italia mia» e 
doveva essere diretto da Luis Berlanga, il bravo regista di film come 

«La ballata del boia», «Viva gli sposi» «Life Sire» Non venne realizzato 
- come ncorda Ricardo Mufloz Suay - per i dubbi nutriti da Berlanga 

sulla possibilità di tradurre il soggetto in un'opera che 
corrispondesse alle idee che andava maturando su un nuovo modo 

di fare cinema e per l'improvviso disinteresse dei produttori, 
timorosi della censura franchista II progetto ripreso in seguito da 

Janer Aguirre fu poi definitivamente abbandonato Oltre a «La 
capea», ispirata al mondo delle corride di paese, le altre storie sono 
nell ordine «Il pastore», «Gli emigranti» «Las Hurdes», «Domestica e 
soldato» Il testo di Zavattmi scntto originalmente in italiano, andò 

perduto ne rimase la versione spagnola scritta assieme agli altri due 
attori, e qui appositamente tradotta da Livia Moretti «Cinque storie di 

Spagna» è uno dei soggetti che, insieme alle sceneggiature dei film 
realizzati verranno consegnati oggi alla biblioteca municipale «A 

Panizzi» di Reggio Emilia Questi materiali cinematografici 
costituiscono la prima sene documentaria dell archivio Cesare 
Zavattini che, istituito due anni fa per volontà degli eredi con la 

collaborazione della biblioteca Panizzi e della Sovrintendenza di 
beni artistici e culturali della regione Emilia Romagna, raccoglie 

I epistolario e le carte della multiforme attività artistica dello scrittore 
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Festa per il compleanno del caro amico Za 
^ KLM.IO KMIIIA hh si gli san ubi proprio 
piaciuta questa lesta tranquilla e padana piena 
eli aneddoti e di -Za» sparsi ni II aria Gli sareblx 
piaciuto trascorrere i suoi 00 anni assiemi agli 
amici di sempre Amili intellettuali d ie l iasc in 
pre nutrito (anche nel senso più autentii o della 
parol i molti facevano la lame) i amiti di bari 
di nebbia Sotto queste canpate di legno i lu 
lorse un tempo hanno riparato i iavalli dalla 
pioggia e dalla neve e che oggi sono il pn stigio 
so lenirò culturale che porta il suo nome Cesa 
ri /avattmi si sarebbe schermito sari bbc di 
ventato un pò rosso e ivri bbc soiriso e poi riso 
di cuore 

li ri la "Cavallerizza- ili Reggio Limila e divi n 
lata •( esare Zavattmi» i li 1 chiamalo a raccolt i 
gli amici di sempre Qu ìlcuno ha dato forlait 
|>ir lavoro o malattia (ma Ila tcmpestivarm nti 
mandato telegrammi) e qualcun altro comi 
Gallano Aleltra Cjuido Aristarco >C itto» M iselli 
i i diri llon delli bazzuti di l'irma i di Riggio 
Molossi e Bonafini ha voluto ti stimoli ari un 
rapporto clic ancora prosegue Prosegue so 
pratlutto porche 11 sterminata produzioni'ere i 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

tiva di «Za» e ancora da sistemare e catalogare 
Ieri perù una parte quella delle sceneggiature 
ostata onsegnataallac Illa dagli i n di di Zavat 
tini Arturo e Marco l'aginetle bri vi con idee 
folgoranti assolutamente inedite o mti ri scalo 
Ioni con progetti mai realizzali come quillo sul 
Missico con progetti che hanno poi ongin ito 
litri i inque o sei progetti di film Quando ani he 
il resto verrà i alalogalo e riordinalo (una parte 
importantissima riguarda la corrispondenza; 
lutto saia sistc malo ali micino della biblioteca 
l'anizzi 

Il mondo di «/a» e gli anni fecondi della eultu 
ra italiana quelli che hanno perior o il mondo 
sugli sihermi o nelle pagine dei libri Ila altra 
versato come una magia "minimali" la anoinal i 
celi brazioni zavattinnna ili ieri Anom ila per 
t h e dtl grande padano di 1 UZZATA chi Ila mse 
gn ilo i mosso i primi passi di I giornalismo 1 
t'arma t che poi ha costruito il cenacolo lettera 
rio milanesi e il cinema italiano a Roma s e 
sempre parlalo al prtsenle s e dialoga'o come 

se fosse stato presente 
«Ci san qui sareblx (elice anche perche 

qui sta e la notte di Santa Lucia la notte più Imi 
ga e desiderata e se avesse alzato gli ocihi gli 
sarebbe si mbralo d i ssere a casa sua Qui da 
vanii ci sono gli amie i del callo» 1x3 inizia cosi il 
suo ricordo Bonalini il direttore della Gazzetta 
di Reggio con lui /ivatlmi ha i olaborato Edo 
pò di lui Molossi direttore di II altra Gazzetta 
q u Ila di l'arma ehi ospitò il primo muoio di 
•/a> il li) agosto di I lll,2(i e 11 prima critica tea 
trale (Pirandello venne stroncato) del 1928 Poi 
Akltra chi ha mordalo il periodo milanese 
quando /av ittini prima di pubblicare Parliamo 
tank) di im i on lioinpiam correggeva le bozze 
da Rizzoli "Sollnva d insonnia i mi teneva •ve­
glili i p issiggi ire i chiacchierare pir ori op 
puri al Savnu con Attilio Bi rtulueci Qu isinio 
do i pittori e qu. indo gli industri ili entravano si 
inchinavano si inpn verso di lui» Ali lira era 
considerato da -/a» il suo Iralellino «Ricordo 
chi er i un gran timido e ihe quando usi I il suo 

pruno libro avre bbc volulo larlo avere a foto ili 
cui i ra un lan .legatalo Non aveva il coraggio 
di portarglielo di persona e cosi glielo portai io 
e I old mi inchiodò a parlare per ore» 

Anche Maselli ricorda la timidezza e la -non 
volgarità" di Zavattmi E in telegramma Biagi 
Be rlolucci Bevilacqua e /avoli lo ringraziano di 
i vsere sialo loro maestro 

l'er Guido Anstarc o -i giunto il momento di I 
ns immento ì / a per non essere stato toin 
pktanienli nitore ili i n u m a lui si npitevi 
si inpn i b i e era p in dignità tr 1 letteratura t ci 
nema ma poi si domandava disperato come 
potesse dimoslr irlo Lieo adesso e d iwero il 
momento di proclamare i ntieami nte e scienti 
lic.unenti the Latin di biadette SYwsc/rìc tinte 
le altre opere cinematogr ilithi sono film di Di 
Sica e /avattmi i di /avatlmi i De Su i» 

SI » ri il vecchio •/.)» quel pi ni oloso sower 
tilore perche' pieno di idn - come lo difilli 
Qu ìsmiodo - s ire blx d ìwi ro stato un pò più 
felice t chissà forse a Ixirrlo di quell i scopa 
nclk nibbie qui sta volta non di Milano ivravi 
sto tulio rigalandosi cui altro sorriso 

imprevisto un giovanotto mal vestito s. It > 
dentro il recinto con un d r a p p o rosso in 
m a n o e corre verso il toro Subito il torero i 
la sua quadriglia si avventano sul giovane 
per al lontanarlo Questo resiste e si e ri ì 
una piccola rissa il p jbb l i co st ì dalla su i 
parte, grida a suo favore e applaudi An 
che la ragazza corteggiata app laude u n 
entus iasmo sempre seguita dagli sguardi 
dei d u e innamorati Uno di questi si tlz.i in 
piedi ed entra nel recinto de sideroso di 
meritare e ricevere I omaggio della r.ii,az 
za L altro non vuo1'- .^. .^ da meni e con 
un salto raggiunge a n c h i lui I a rena II tori 
ro ed il suo seguito devono fronteggiare la 
nuova si tuazione perche il toro non nspar 
mia nessuno In poco t empo altri tre qi it 
tro-cinque giovani di e 'a diverse saltano 
dentro il recinto e chi con la giacca chi 
con un fazzoletto ce rcano di richiamare 
1 at tenzione del toro La festa si i tr isfor 
mata in tumulto I d u e giovani rivali si a( 
t a n n a n o più degli altri Uno c a d e pi r 'erra 
I altro è quasi raggiunto da ' le e orna del 'o 
ro e si salva sa l tando la barriera e lasci in 
do I a rena dove ritorna di li a poco II toreri 
ed il suo seguito c e n a n o di portari a Ieri i 
ne la loro ope ra in mezzo a tutta quella 
confusione mentre ì Ixittderilh'rosiouu. 
c a n o le bandenllas nel collo de ' toro 

Nel m o m e n t o culminant i di l la lotta 
crolla una parte del pa lco ed una dei in idi 
persone c a d o n o a terra (ordinatami riti 
senza farsi alcun male Nella confusione ri 
m a n e aper to un piccolo varco r e i mi ro di 
c a m c h e c i rconda 1 ari uà ed il toro prò 
p n o nel m o m e n t o in cui il torero sta t* r u 
fliggergli la s toccata finale fugge vi i pn 11 
pi tosamente La sorpresa e grandissima il 
toro p rende la strada della campagli . , cor 
r endo senza sosta mentre le bandenllas gì 
ondegg iano sul collo comi ' don al ve nto Si 
passa subito alla caccia molti lo insegno 
no a piedi Due guardie civili a i avallo si 
met tono al ga loppo il tori ro e il suo st-gui 
to sal tano su una vecchia macchili 11 coi 
altre tre o quattro macch ine p rendono utti 
le possibili direzioni C e ehi sale sull. bie i 
eletta chi monta su una moto 

Il toro attraversa c o m e il vento un gmp 
pò di gente tra cui d o n n e e b in ibi i chi 
h a n n o a p p e n a il ' e m p o di gettarsi per t rr.. 
al suo arrivo e si addent ra sempre pm ne 
campi mentre s tanno per raggiungerlo > 
pnmi inseguitori Uno dei nostri d u e gov i 
ni ha raccolto un bas tone ed e p issai) el 
fronte alla ragazza c h e è rimasta sin i-irrc 
per vedere dall alto la scena con 1 ira d 
chi già sa c h e sarà il primo a raggiungere il 
toro L altro si fa vedere in piedi nell, su j 
au tomobi le c o m e un cap i t ano al l inoni 
della nave per dimostrare i he sarà lui il 
pr imo a raggiungere e af 'rontare la ti stia 
Nell immensa pianura poco prima diserta 
e silenziosa si vede solo un piccolo «rup 
p o d i persone c h e co r rono ( ) «Qui qui» 
gnda uno , e la sua voce si p ropaga mitilii 
ed per i campi Altri inseguitori si guore le 
impronte del toro e d o m a n d a n o ac un 
con tad ino dove si sia diretto II contadino 
fa un gesto c h e vuole significare «pij a'an 
ti» 

Improvvisamente nitidi, echesgiano 
nell'aria d u e tre quattro colpi di fueic Ri 
p idamente gli inseguitori si arrestane in ai 
tesa di avere una conferma «L hanne in e i 
so» dice u n o Tutti ora ri tornano ve ro I a 
rena ( ) Nel villaggio già si sono di, cu 
beati del toro e già si è comincia to a Lalla 
re Dopo la corrida q u a l u n q u e sia i suo 
esito in mezzo alla piazza si balla Cia si 
sono aperte le d a n z e e a p i x o a peno I 

g ruppo di gì nti s i l a p u n u 
meroso c o n I arrivo di colo 
ro c h e h a n n o parl i* baio 
alla caccia a l ' o r o l o i n i 

j no ucciso» d u e ano Uni 
t . , _ coppia si ferma "Incili 

punto'» «Verso la fonie ri 
sporidi un altro 

Fxco ch i irrivano uni 
d o p o I altro i due gnv.un 
innamorati I u n o coi un 
fazzoletto si toglie la polvi 
re dalle searpi 1 litro s lo 
glie una scarpa pi r libi irsi 
della terra i hi vi er ì enrat i 
co r rendo nei i .nipi Lajio 
vane amat ì si gin oi 
sguardo ammira to un tulli 
n n o c h e d inza in me vii il 
1 a rena II volto d i l la ' ìg iz 
za e felice q u a n d o conti 
n u a n d o a ballare il r i-jazzc 
le si avvìi in 11 dciln IIK nte 
la spinge a danzare con lui 
Attravers > n m i i r o b n o 
uno de II ore bestia die i l„ 
signorina M a n i l'i re z no 
stra c o m p a e s a n a e he e vis 
suta un a n n o a Vladrid e an 
terà In c a n z o n e Ixi <g//« 
delle Grazio 

Mentri li- copj H ili ì 
no mentre i dui giovanili! 
namorati lane lano ili i Iure 
amala sguardi di de Insieme 
e di r ibbia pi r non i--si n 
stati da lei pn v i l'i I 
e inzoni i itt ulula si propa 
ga nell ina se ' .vii I i noi 
ti In ma strad ì soli! in i 
dove anhi imo li Ito e ole 
parole sulle pari ti c'è lluc ì 
sa ile Ila glov me e Ile i n n o 
se lami) un i m m o t mei II 
le frasi el amore e se rivi il 
loro posto Si eisluni il i 



Sinead O'Connor 
diserta 
il suo concerto 
a Zurigo 

^ B /UKIC O St mprt più i r n p r i u dibik 11 <. it 
t ink ir1 indest Sino ici O ( o n n o r ni. h 
na ' i ini illr i I altro it ri c r i ill( s i pt r un e 011 
i c r t o i / u n i j o m j ali i Unno I lumi ntu li i citi i 
s o d i d a r t toriait s enza forniri ak un i s p k t ; i / io 
ne pi l u t a n d o in isso k inibii na di f in e In ivi. 
v a n o c o m p r a t o il biglietto e anche la iv s\ i ,vi ra 
ch i dovi va t rasmet te re in dirotta il c o n t i rto 
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«Eravate ciechi e sordi, anche voi corrotti come i politici» 
È tornato Celentano contro Tangentopoli e contro tutti 
ma la sua «Svalutation» è finita tre quarti d'ora prima 
Con lui Morandi, Baglioni, Baccini. De Gregori non ci sta 

Apocalypse Adriano 
Raitre ore 20 30 c i ora di Cclent.ino 
Dopo settimane di attesa e partito Sua 
lutation Una Mqlacoi fiocchi uno stu­
dio-salotto con «sua eccellenza' Adria­
no assistito da un Gambarotta maŝ  
giordomo una conclusione anticipata 
di tre quarti d ora (errore di calcolo di 
ra la Rai) Il tempo di ripercorrere le 

tappe della Celentano story ìmmas^ini 
di [guerra e bombardamenti poi I ap­
puntamento con canzoni e prediche 
Contro i cittadini contro Tangentopoli, 
contro quelli che hanno agito e quelli 
che sono stati a guardare Contro i par 
titi nuovi e contro quelli vecchi Contro 
tutti Contro nulla'' 

• • KOMA h a n d ita Visioni e 
m u s i c h e a p o c i l i t t icoi Ieri ali 
Col le bombe e s p l o d o n o bai 
l ano le n i j a / /< e . l imoni pini 
tati e finti ope rai m i talliteci i 
mei e u n Kuwait u n a Bosnia 
que l la e he 11 partire in quar t a 
c o n u n a siijl ì elle più p r o m c t 
lente n o n si p u ò la pr ima pun 
lata di Sualtitalion c h e - pc r un 
l ' rrore di ca lco lo m o t i \ a l a K a i 
- t e rminerà c o n tre quart i d o 
ra d an t i c ipo f iati sospes i 

t poi> I* poi Rruno Ciamb i 
rotta per ie l io m a j o r d o m o in 
livp a < ntra ne Ilo s tud io finora 
segret iss imo più ili un d i ilio 
Mond jdori ch i e*1 poi un s tlot 
to eh i d i .ni C mal ( irmele 
Cele n t a n o è - s e d u t o I u n i o n i ' 
f\o e »sua e c o III 11/ 1 1 osi Io 
ch iami ] Gainhcirutt 1 illustriti 
doRli il m e n u dei p r i o r a nini 
c h e la tv sta per offrire r parie 
la rie os t ruzione inzi I agiogra 
fui Una ( 1 Icnldiio storv lunq i 
m e v / ora c o n una mitragli it 1 
di spezzon i d irchizio I inizio 
del crol lo de 11 impero l ' ippo 
B a n d o che dice il fedi le 
(1 imbaro t t a - c o m m i 11 c o n la 
di finizione di 11 izum il p o p ò 
lire» c h e I a l lora p r e s iden t e 
Rai Manca affibbiò ti cond i l i 
tori Poi I e sp los ion i tv di 
Adr iano 1 titoli de i (giornali il 
p roces so per FantaMu o 87 8 8 
lo i n l e m s t e 1 pareri diifli 
e s p t r t i c a n z o n i (• i l lo ra ' 

Allora al ven t inoves imo un 
nu to òtxj/utation s e m b r a so lo 
u n a c a r e z z a in un 1 p r o n n ss 1 
di p u g n o l'eii a p p in la se ritti 
" ( a m b i a m c n t o » e ( 1 U n t a n o 
par te e o n la p r i d i e a ( o n t r o 
t a n g e n t o p o l i c o n t r o chi " h i 
dife so 11 se i l i mobi le e non si 
ribella si cos t ru i scono un p t 
lazzo di trenti! pi un el iv tuli 1 
San l 'ictro 1 o n t r o 1I11 cos in i 
se e lo irmi 1 o n t r o 1 hi w>l 1 
sompr i ugual i eon t ro 1 s ecch i 
partiti e anche c o n t r o 1 nuovi 
A d r i a n o c o n t r o tutti e tutto (ili 
m a n c a solo se s tesso c o m i 
bersagl io ( 1 si m e t t ono incile 
il giorn dista del I g5 l o n i n o 
Finto il m inusco lo l o t o ( a s c i o 

ROBERTA CHITI 

c h e li gge un !>r i n o del Vunt,c 
lo su I izz irò e c c o ( 1 le n t i n o 
che in tona l'nitliin) Amvc 
r i n n r Mora ' id i i Baglioni Bie 
e ini 1 fu c a u t i (salvo disfun 
zioni inciuchì ìu t l io) «Adri ) 
n o 0 megl io che cant i e tutti 
insù mi in un 1 iam session sul 
Haqiirz > >h Un via Gluck im 
p r o w i s a n d o coretti in piedi 
b a l l a n d o e perfino gattoni su 
pi r gli scalini de l lo s tud io Rai 
S \r\ por q u e s t o c h e Trancesco 
Di d r e g o n e s ta to visto dars i la 
a g a m b i dal lo s tudio tv ali ulti 
m o m i n u t o ' 

L cosi il p r u n o s a b a t o san to 
di Li le nt i n o e s ta to c o n s u m a 
to D o p o u n o s t rapar lare d a 
n o n farlo s e m b r a r e più vero 
Annunc i a to b locca to 1 di 
n u o v o p r o m e s s o per tre mesi 
d a q u a n d o ni I l o n l a n o 23 set 
t i m b r i di q u e s t a n n o il direi 
toro di Raitre Angolo Guglielmi 
fregò la p la tea s o l e n n e m e n t e 
riunita al Prix Italia di l ' a rma 
c o n la notizia b o m b a Raitre 
q u e s t a n n o si c u c c a ( "den t a 
n o Ma c o m e E le s t o n c h e 
1 e usure alla rete, e lo s top ini 
p o s t o d a l diret tore genera le 
de l l a Rai s u L a n f r a n c o Funari? 
( o m o si conci l ia c o n il d i sco 
serde a un p e r s o n a g g i o che -
p r e d i c a t o r e o t r a s g r e s s o r e dia 
volo o i c q n a santa scheggia 
imp i/zita o ca t to l ico c o n s e r 
v itoro provocatore a rcazio 
n ino o que l che vo le ' e p r o b a 
b i lmentc tutto ins ieme - d a 
qu nu lo fece il suo e so rd io nel 
ruolo di pri si nt i tore televisivo 
su Rall ino nel Fantastico 
de II 87 li 1 r iempito oag ine su 
p ig ine di (ioni ili dibattiti 
iiiiniatocor i-ivi editori ili? 

l'i r c o n i 1 ire si conci l ia 
StfiliiUittori uto p r imo e*" alici 1 
lo in o n d a al solito p r i z z o di 
si nipr i qu ile In C Iniettino di 
1 irt » s t a m p a t a e q u u n e n t e 
sueldiMso in capitoli Rias .u 
mencio I seri colpevol i del ri 
torno de 1 Molleggialo s o n o 
f 10I0 Belili re gista di Su la te 
s/</ e Bruno Gami ) trotta S o n o 
loro t h e voli u d o r i al izzare ui 

o m a g g i o a C e l e n t a n o lo c o n 
ta t t ano e o t t e n g o n o p r ima 
u n a poi d u e a p p a n z 0111 de 1 
e int iute in v ideo Tino a e OHI 
volgerlo del tutto Quasi c o n 
t e m p o r a n e a m e n t e 1 pr imi 
ostacol i Cominc ia la trattativa 
c o n la re te e s e il c a n t a n t e e 
a s s o l u t a m e n t e d a c c o r d o c o n 
gli autori e Paitre n o n lo 0 c o n 
la burocraz ia Rai c h e gli p re 
sent 1 contrat t i per lui m a c c c t 
labili Si par la di «visti» e h e la 
Rai vor rebbe off» t tuaro preven 
t ivamontc sui testi de l p rò 
granul ia di c l auso l e an t iqua to 
Voghilo d ico "Noi censu ra r e 
C e l e n t a n o ' Non s c h e r z i a m o a 
Raitre m a n d i a m o in o n d a ben 
di peggio » 0 ò chi p e n s a alla 
z a m p a lunga del diret tore gè 
nera le Pasquarcl l i Alla fine si 
s c o p r e c h e s o n o tutti ma l in te 
si o e ho c o m u n q u e s o n o stali 
a b i l m e n t e dribblati p e r vie 
az iendal i in terne La trattativa 
va in por to e p a r t o n o le prove 
Sedo del p r o g r a m m a lo s tud io 
Iv3 eli Milano Ma n e c c o altri 
guai Stavolta r u m o r e g g i a n o 1 
s indacat i interni Rai lo Snalcr 
n o n ù ti a c c o r d o sul fatto c h e il 
Molleggialo p repar i il pro­
g r a m m a a c a s a s u a distribuì 
scc un volant ino e Ce len ta 
n o si d ice d a c c o r d o Prove in 
s tudio tecnici e autori al lavo 
ro in g r a n d e a r m o n i a Fino alla 
pun ta t a eli ieri 

È s tala t r a s g r e s s i o n e ' Rima 
n e p e r o r a o d o r o di i ncenso e 
p i c c o n a l e u n o s tud io s u p e 
r a d d o b b a t o un p u b b l i c o in s a 
la ( s e l ez iona to d a Rosila la fi 
glia del Molleggiato e era a n 
c h e il pane t t i e re di c a s a Celen 
t a n o ) c h e a p p l a u d e e n d c di 
tutto e s a t t a m e n t e c o m e que l 
I Italia che il c a n t a n t e a t t acca 
u n Bruno G imbaro t t a c h e vale 
tutta la t rasmiss ione il p iacere 
delle c a n z o n i 11 gara di p a r o 
Iacee sul liliale «per far risalire 
I jud iencc» cosi c o m e vuole 
ogni p r o g r a m m a ombel icale 
c h e si rispetti Successo ha 
s c o 7 L i pa ro la i l lAuditel d i 
oggi 

• I M N - A N O (011 un mi r r i l i 
bile an tn i jx ) di tri quart i el o 
ra sul previsto e (mito in un 
c o r o eli parolacce I alle so 
p r o g r a m m a di C e l c n l a u o 
StKitutation I r ipudio in s i l i 
s t a m p a per 1 inaspe t ta to reg 1 
lo Lillo ai t empi di c l i i u su r i 
elei quotici ani il lutto d i c o n o 
scilerti funzionari R11 s t r e b b i 
dovu to 1 "crror di e ili oli) 1 
alla m a n c a n z a di vere provi 
r- m i litri la rete faticava a t r o 
vare e|ii nuovo assento pe r 
m a n d a r e in o n d 1 il T g j final 
mi lite 1 p o \ i ri cronisti . i n i 
v i n o an imi ssi ali 1 p re senz 1 
di sua eccell i nz 1 Adri i n o ( 1 
lon tano 11 qua l i a p p i ila i n 
Irato subi to dicln ira «Non h o 
niente d a dire» 

Il m o n o l o g o sul par t i t i , in 
q u a l c h e m o d o r ecupe ra t i , 
aveva un c e r t o s a p e r e ant i 
leghis ta? 

No n o n or 1 un sapore alitile 
ghist 1 II d i scorso ora rivolto 
esc lusivaniente al p o p o l o ti 
la gc nli 1 lo d i t to c h e 1 nuovi 
p o s s o n o n ibare più ili 1 \ e i 
chi pi ri U( nel m o n d o si un 
gliora s empre V inevitabili 
che il potere q u a n d o pri ndc 
il s o p r i w c n t o sull u o m o fac 
ci 1 elei d inni M 1 e o i n u n q u e 
il d i s co r so n o n e r 1 rivolto ili 1 
U111 F poi d e v o dire 1 In l i 
I x g a ime' 'simpatie 1 

Il Molleggiato: 
«Per i politici 
una bella scossa» 

M A R | A N O vELLA OPPO 

La s e c o n d a p a r t e de l p ro ­
g r a m m a mi L scili b ru t a 
mol to più «clolni e d lver 
l en t e de l la p r i m a Quel fil 
m a l o lungo In a p e r t u r a non 
r ischiava di a l l o n t a n a r e 
pubb l i co? 

Am l . nt 1 film ( st mpr i difh 
eik t h t I 1 se to l i l i 1 p irli .1,1 
ti! l i t e , / 1 tlt.ll 1 p n m 1 Qui ri 

ili mi li il f ilio un t o m p h m i 11 
to î r i/u 

Perche c 'è s ta ta la defez lo 
ne di De Cremori? 

(Hit 11 1 di Di ( rt kjon non è 
st it i un i tk fi /min. ( i si u n o 
tilt ssi f) i a or i lo [ H I l i st ti] 
ni in 1 pross m i st n / i m s s u 
11 ilitt 

L 'experienzu del tuo famo 
HO ran ta r t ico» e r a s e m b r a 
ta d i r o m p e n t e in un conte-
«lo da aaba to se ra di Ratti 

n o O r a i tuoi si lenzi e le 
tue p r ed i che d e n t r o una 
r e t e che n o n HI «candal lzza 
di n ien te non h a n n o più lo 
ste&fto va lo re 

Si JM ro idi sso bisoim 1 vi di 
ri si nuli* ni ( non so qu irati 1 
ili spi I i ion I i pi ns in m u n ì 
ti o si i n v i \ i si SOII ) surprt 
si lo [«ti non ni p r o p o n g o di 
dovi r st uni tliz/uri oi^ni voi 
l i 'I p r u n o i sorpri nd i r s i d i ] 
11 in ion di H mt estuo» s o n o 
si ito IO 

Ti «el rivolto ai ricchi c o m e 
ne tu non fossi t ra loro 

Si i ru i In si m< Itono d u t >r 
d o s o n o p ron to 11 m qu ik o 
s i lo mi ni tto ir 11 r u t h i I < 
s o n o ibi) ist n / i pi r o b o t ir 
i 11 iri(|ut st i nuli trdi di d i bi 
li \ o n s o n o sp i\[ ni ito I ivo 
ri ro , ii^lii ro t d i \ i liti r< 

u n o di iji IH mini pn rn i hi 
d [ u ropa 

C h e c o s a volevi d i r e d k e n 
d o al la gen t e la co lpa è an 
che vos t ra p e r c h é f ie le a n 
d i? 

Si 11 s o n o dt i I idri t i s< n / 
d u b b i o un i basi di d ivu t i st i 
tr t I i m liti 

r p e r e m o z i o n e che ha i ut 
c o c r a t o tu l to il n t m o del 
p r o g r a m m a 7 

I t s iM unen t i il con t ra r io 
Si ist r i avi vo la nt II ! st u s i 
/ i one < he lutto i n d i s s i t ou t 
vok vo I ro t ont i irtissimi i 
mi litspj u i \ K IH tutto (il iss< 
vt lot issimi) in i non ,x)t( \ n 
pur f i n i m i n u 

Te ne tufiachi degl i Man 
d a r d televisivi che av rvb 
b e r o cons ig l ia to di non 
m e t t e r e que l l u n g o fi lmato 
in a p e r t u r a ? 

Comi d k i t u mt ut infischio 
di t o m i t si tt i ( ìtt 11 » tv fino 
t II trini il > d u r n i vt nlisi iti 
minuti i non mi ili r ss n hi 
II m nlt pò s i i nubi in t i 
n ili I o b b u Itivo i solo |Ui I 
lo tli f in un proi^r mini i Niu 
si > limi n o Mvurid > un 

Avevi d e t t o c h e avres t i fat 
to t r e m a r c i politici 

()u ili hi briMtlot t st iti 

Tornano Zhang Yimou e la splendida Gong Li, la coppia di «Lanterne rosse». Esce nei cinema il Leone d'oro di Venezia 

In (̂ urirrdno con Qiu Ju sulle vie della Cina 
ALBERTO CRESPI 

L a s t o r i a d i Q l u J u 
K ( i . u / h um Yn ioti Set ut ^ 
t>i itur i I IU l k r H Int t rpr t ti 
l i o n ^ l i I u L i o s h t rM I i 
Stui ilm t in i I U ( , J 
M i l a n o A n t e o 
R o m a Q u l r i n e t i u 

• i Lsis tono i l r r t n o d u t otti 
mi motivi ( x r a n i a r i assolu ta 
IIK ntt t veder i Ut stona di Qui 
Ju 11 p r imo moiiM) * pi rt Irt" ti i 
vinto i V L I R M i il set o n d o 
pt»ri h< ò tx Ho di t tt voi iNos 
s o n o r i Ques t i s i n o c o s i n i e 
i Iu di u n o pt r st > il iti I i no 

si *ono litri 
Il p r imo motivi si s o n o lo 

ro /hal l i* Viinoii i C onij l i I ni 
t1- foist il più b r i o rt tjist ì vi 
vi nti k i t s i u i r imi riti I i più 
In 11 i ittrit i {ii i qui sto u n n i 
d i a ^ un m u d i / i o tstx ( i to 
non t mi in itow;r d i t o i M loro 

(iiiriU) liti lo issi mi ( So/t^ 
r ssf) fit/)tm (urtirnt rossi i 
il film d i / i o n i ()[}i ruminai hi 
ni t ! u n i t o i rudi i J in It ih i) 
si no orni i u livt ili ili t o p p u 
i nt ni iti i r tfit tu t i li he m i n i 
t inn v ti rubi ru I")n trit ti o 
Ki s i limi li- ri^m tri I t i i I i 
prim i i Irit i orit nt tli pi r i m 
si irnv i in < k t idi nti t punti 
li i ! ir i/i< IH divisili i dt 1 tu! 

t > i ht< 
Il s i i o n d o ni Jtivo i t tu il t t 

M ir i in protoni] t i risi ìrtisti 
i i produitiv i ni p > ]ovun 

ini in II i \ Urss pi r nomil i i 
n i n i ih Hi sut f ttrtt st i 
•< o r u p in ntt t mbra s o 

p n w i v e r t in p i ena salute solo 
m C tu» o megl io nel 'o tre ( i 
ne Dalla Cina Popo la re d a 
r lonq Koni( e d a Ta iwan arriva 
n o ( Ini bellissimi e not iz ie in 
t redibih c h e p a r l a n o di salo 
s t r aco lme e dt dibattiti cul tura 
li e a n c h e fortemente» «peliti 
e i* che1 n a s c o n o al c i n e m a m i 
tot e ino t orni ' nervi v. op t r*i i 
t i m i più important i de l vivivi 
s tx ia le Nt I n u m e r o di d i t e m 
bri d i l l i rivista bnt j r ini t i Si 
iìf it and Sound lo s tud ioso l o 
nv K uns s t r iv i a d est rnpio di 
dui tini i t t u i l n u n t t in p n x l u 
/ ion i i b i ne 1 ' H - s t i r d in t r nn 
no il il di d e n t r o molti luoghi 
t o m ini - t ili torsi solo per 
noi o t e i d u i t a h - d t Ila cul tura 
t mt st t! p r imo e I a t teso Ad 
dt<>( Ila < om ahitui<\\ C b e n Kai 
tji s ir i il p r imo tilm m cui un 
t mi asta dt II t C in 11 o m u m s t a 
pot r i ir i t tan s< n / ì vt li il t e ina 
d t 11 on tos i ssu lilla COIIIK a to 
titoli a n n i 20 net var iopinto 
mori to di 11 Op i ra di [ ' l 'etimo 
Il s t t o n t l o ò il rock movit Itxi 
starai dt l\ chino li 7\\ UIK 
Yu ir il m i |)rimo film Maina 
n i m v a t o n toni Kut ivsum t 
dt sol mti il r i ppor to fri una 
rnadrt i un b i m b o ti indit ip 
p a t o 

C i ntra tutto t i ò i o u / ^ ; s / o 
na di Qui Ju ( e ntra piTthe" 
qui s i film f i nno t ipin t he i 
i un sti t ini si fra/H ini ho i 
un ovo t o r s t impos to da 
W n Xiaopuut pt r -rimuovi 
rt « tilt i Iti tti dt v tst inti ili II i 
11 in An Mi u si trov tuo td 

avt re t o r i t e n i p o r ini u n i liti l i 
possibili! i e il talt rito pi r rimi 
pere b imi rt per a n d irt oltit 
f JH t contraddirs i k l r e t m e i i 
le ( osi men t r i 1 au s t e ro e in 
tellettu ile C litri Kalge p r e p a r a 
un co lora t i s s imo film in cos tu 
mt e e t o t h t il più «spett H o 
lari « /ha tu» Yimou a b b . m d o n a 
sia i toni e p i t i tli sorno ross\> 
si i k iitmosfi ri violenti i sh t 
kt spt HI me lUJuOnu s u l it) 
battìi l |» t l bt Ut / / i forni tk di 
l/.itili rru rosM x r M t ntlt rt 
ni lk str idi t nt IU c a m p tim< 
aKiM^t un film «ut or i ilist i 

Ì t p u s t o t"1 il ti r / o mot ivo 
pi r v t d t rt OHI 11 l'i r unniir i 
rt Cjt)iit; 1 t imbruttii i mi iyot 
tata pi r st [librari un ini t td 
dint lur i t r o i e i IH 11 imp tr.in il 
ruvido diali tto dt Ut montabi l i 
dt Ilo Stianxi i in C in t il film t 
u s t i t o t o n sottotitoli in m ind i 
m i o t o m i d i noi / albi io di 
qhzoauho s e t o l i l i hi u tra 
trami) \ s o p n t t u t l o pc r w di 
ri in torno a It i It vii I i m liti 
u.\t irritili liti i mi a iti ^li ulfit i 
di un i ( ina str tortini in imi n 
tt vt ra (in irti iti t o m i / t i ini* 
mett i in s t i n i il rifu ili o s se s 
sivo tic 11 ibo < o n s u m ito spes 
st> in p u t i i j t r str td i < ni III 
t isupoli povt ri tk I Mi l i t a lo 
tli t o n i idini i eoi front iti lu 
t on It i i ni insti n i forni ih 
di Latiti rtu rossi Btst vi d i r 
m ini{i irt q u i sii ttton pi r t t 
pin i m m u l i it imi ntt li distili 
/lori e li tt nsioni di t 1 issi 
i tu li d o m m tuo i li i o n d i / i o 
n me; I vi nw'ono m UH nli 
qu isi pi r forv i li ir ittorn n 
in un i li un usi pi r pi vi r di 

hiiln di hutilitit o mal i in l i 
stri pitos i sei n ì tk Ih u n i 
t on i moli tre tilt i in Una i ita 
ilitfuiU Dimmi t o m i marmi i 
ti diro t hi si i 

11 re he" in ulttm i in ilisi i 
un i p tr ibo! i tli ci issi qu i II i 
^ IH / h uiH 11 r ti t o n t a tttr t 
vi rso I udissi i tli 11 i pn i ol t 
ti st irrl i Q)\\ Iu II t t po tit I vii 
I IL,HIO li b i [ilei ti ito il m trito 
I indo l i i un t ili io IH I tt sin. o 

li < lei p a t i nlt li v usi N o 
mi ntt d i n a r o nient i a u t o m i 
s u a Solo It st usi ? u n o s t o n 
tro fr i / u t i o n i Qui Ju il «du 
11 ito» lix ili il f u n z i o n i n o tli 
poli/i i in t u i ni SMINO e b u o 

n o c e Ulivo ni ) i n t u ì "qualeu 
n o d i t n ni k ehi ivi tic Ita bu 
r o t r i z i i IH l o n o s t e l i kj{i?i i 
«qu ili un tltro e uxN Qui Iu nt 
t i s i l u s o IJI storia di Qui fu e 
un pn t o lo tpoloijo sull t buro 

t r a / i i un k m iute dr mini i 
sul e ont r islo t i m p ii^n 11 iti i 
t ìu r i torti i un tltro mt r ivi 
f i loso i s< n ip io di -ni o a ili 
srno» il si vit lit o Vostro figlio < 
frah Ho di \ isilij Stiksm in i i 
me bt sopr itiuttc un qr ni li 
i p | x Ilo ili i tr isp in nz t ( ili t 

quisti/i i ( orni i film dt Suks n 
< oriti i film IH ori thsti i orni i 
ijr indi film di tutti i p it si i di 
tulti t li mpi 

leggere i film 
da Pechino 
a «Puerto 
Escondido» 

^ B / h tnu; \ n i n si ptn \< 
di n si p u ò tnt hi k u,m n 
W i /u i due INIZI itivi i d i t o n ih 
divi rst m t i o l i pk mi nt in i 
vi lumi Hi m o n o ^ r ifn i i diti d i 
I hi o \ui.\ IH ut e oli t b o r i / i o n t 

i n I i n \ st i St ;// h libri ri i 
II I ut i l use il i p n s s o I h i o 
ii i d t I r i n o n t o ih i In II 't II tu 
bui Ui IIK t IH di Watt ivi in tri 
hutiah d i l u i i Ir itto Ut stona 
di QlllJlJ 

I vo unii \ u d m o ** ript 
/ \A u to cosi un > 000 h a s o 
n o di dit iti i simboli rt insti e 
sar i nno mi ssi ut vi udii t oltn 
i IH IN hbn n i n lk s in t ini 
in itok,r du In d vi s o n o prò 
«r ni in iti i hhn n qui SMOIH Si 

p irti i ON d m numi ri um su 
/ l i mt, "limoli ( | i< | i/i ne di 
CioMrt ! I i ih ( un su ' i l 
brìi li S itv il r s pn I / in 
di I nost ro Viti IH U \ I SI Imi i n 
m is ont di II tis I i di l'a rto 

/ stondido S tuo volumi iiiih 
n t t hi di intorni t / ioni < tli t it i 
/ ion i d 11 ntu In t d i luti rvisti 
( ni i pi Ilo su S ilv iton s ( on 
!M m tu IH UN intt r< ss tntr 

I ir i li tv r i/u IH st rilli 

*H 

iv,;#|||i 
Zhanq Yimou 
Esce nei 
cinema 
La stona 

d QiuJu 
^ _ ?m* vincitore 
^JJTyMg a Venezia 
" • • • < 1 J del leone d or 3 

A Ministra 
Gonq Li 
in una scena 
deliilm 

d ti rt isisl i ti ss< Si ^uir ni 
n o luii^o il M iiuiiit II su 
( o p p o l t spiki U i N inni 
Mori Iti V ( rs< si \*v udì r 
kidltv Si i I! SpM Ibi ru, W o o t h 
Mk u I i I r \V< i t uipri n 
i ( ntt u ipor UH i< ri k usi ili 
d i li r nuovi lihn 

Il I b r o d i ( hi u Vii inbin pn 
si mii i m i i I » tr id i / ioni de I 
I 11 is i i ] I r i i I hi r i i hi tu 
II il i i ' k,r ni 1 IIIK i ! i | iu il 

ti n t i ti ni v n i M r ti >n t u n si 
Kit o r fi m i o IH I In i n i h i 
I u h h l M u n In I . Irik t,i t 
ih u In IIL, ii ili i q i ik s o n i 
si tti t r i l l i d m film li a <h\/i 
st i thi \ l i i m \ \ m i Ih, h 
(ttirnhmi h ( I M I K iiisi p u r 
tn p p o UH 1 li in It il i « il r 
in m / o di S 1 nt, V* i,//1 i ;/ 
iitiuu i ii s ispir iv i hinh /nt 

t >ss4 il film t IH 1 I n •> I | I pi 
I m / l i uv, > un i in ( H i k ii 

li i si mj ri 1 hi » n i si t j ri i 
r i n d o So/v i rosso il roru tu/ 
t pit o di Mt \ in ili i 1 ts< k ! 
p r u n o onionir i io film ili / l uik, 
(ni i i t l i l k n n / a ih it ititi t it 
-r K u n i t i lunghi" qui l i 1 M 
i in rom t n / o n i di r>t 0 | i^ n 
i 1 i tr idu/n>ni non s ir i | r i 
t i prim i dt N t fini di I M / 
r tonili di Wt> iii in {rif>tm ih 
u n r ti t u l t o d i 1JN | IL, n 
( t o s t i 1 1 0 0 0 1 a IH t i L i n 
h i tv i t o u n i s in piti s i it 
su in u n b t ' r s t ra t i d [ 
I i /n ut in u n i i h n i iti n n i i 
bini l i 1 il! t It ttt r i tur t ( i mi 1 
litri i I i KIISS I di u n i di i u t 

n i un u I d< Il i I IIKK r / i 

s< r ti i u i n o t I q u ts 1 i 
vt rb ili n o n 11 ts ( I M I i 
t IH ! 1 » r i Si I list LN I » 
mi ii is ih illi p sti i i i t il 

I* prim i li I u n irsi sv 
n I I t s s 1/( 
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Raiuno 
Fuscagni: 
«Basta 
col duopolio» 
m» HASSANO OH dKAH'A "Il 
d u o p o l i o televisivo rischia di 
impover i re s e m p i c di più I p r ò 
g r a m m i di quahi i- pa ro la di 
( . i r lo Fus t agn i (I d i re t tore di 
K i u n o ì B a s s a n o del G r a p p a 
p t un incont ro p romovso d a 
E r m a n n o Olmi in o c c a s i o n e 
d< d ic i i . inni di «Ipotesi c i n e 
m i » h a confi ss i to di e s se re 
s t a n t o di u n a tv fatta di mtrat 
ttmtTK ilio e lustrini V o r r e b b e 
des t inat i , più m o r s e ai pro­
g r a m m i di quali t i e al c i n e m a 
d au to re m a n o n n a s t o n d e il 
d i s o n e n t a m e n t o d e i v e r t i c i R . i l 
«Miamo l a t i l ido i villi mortali 
pt r i-durre It s p t s c m a ci s i n 
t i a m t al t c n t r o di un p t r e n n e 
tiro al bersagl io b>e facc iamo 
qual i tà e p e r d i a m o un p ò di 
a sco l to d i u ' n t t a m o subi to i s i 
i o i d i Se m u l e p t i n t i a m o a l 
I a u d i e n c e « c o t i bollati c o 
mi tv spaz ia tu ra» 

F u s t a g n i p a r a g o n a il d u o 
p o h o Rai Finivest a u n a ma la ! 
tia t h e sp ingi i palinsesti a rtn 
to r re r s t al r ibasso «ài arr ivano 
a p n x l u r r i fino a qua t t ro varie 
ta a s e t t imana tog l iendo risor 
si alla fittion m e n t r e il c o m p i 
to de l la Rai e m a n t e n e r e il s u o 
p r i m a t o pe r garan t i re la libertà 
t gli interessi collettivi» Quel lo 
dei palinsesti r ientra nella q u e ­
s t ione più o c n e r a l e de l la nfor 
m a del servizio p u b b l i c o "Ab­
b i a m o avviato u n a ristruttura 
z i o n t interna m a quals ias i t o 
sa si t o t t h i divi n a i m m e d i a t a 
me nte un probi ' m 1 poli t ico 
tutti si m u o v o n o pe r protes ta 
r i* 

Un au to tn lK a d u n q u e m a 
parz ia le «Raiuno c r e d e nel ci 
n r a i . i d a u t o r e d a s e m p r e ol 
tre li logiche ini|H)ste ilall Ali 
diti I i d \ l m i re ito Q u a l c h e 
e i f n ot tn u n t o film c o p r o 
dotti ni gli ultimi dici i a n n i un 
terzo d( i <|U ili opc re p r ime 
D K U p roduz ion i nella s tagio 
ni '12 y ! t o n un inves t imento 
l o m p l e s s i v o d "> miliardi i 
iti miliardi di stillali ali i p r ò 

d u z i o n e di s te l leggia t i Ma pe r 
il m o m e n t o d o | x ) la Piovra 6 i 
magazz in i f i don de l la pr ima 
ri N s o n o n t n isti vuoti 

Intervista a Marco Bellocchio 
Per Raidue gira in alta definizione 
«L'uomo dal fiore in bocca» 
con Michele Placido protagonista 

E pensa a «Il sogno della farfalla» 
il suo prossimo film sceneggiato 
dal discusso psicoanalista Fagioli 
«Bisogna rischiare il tutto per tutto» 

240RE 

Prova d'autore per Pirandello 
Chiuso in uno studio della Rai di Milano, Marco Bel­
locchio sta vivendo una nuova esperienza A cin­
quantanni, in attesa di realizzare II sogno della far­
falla, il regista piacentino gira un lavoro tv di impian­
to teatrale, L'uomo dal fiore in bocca di Luigi Piran­
dello E, visto che non è mai troppo tardi per impa­
rare, lo farà utilizzando l'alta definizione. Complice 
un vecchio compagno di set, Michele Placido 

BRUNOVECCHI 
• • MILANO C o n un tes to di 
Luigi Pirandel lo Enrico IV 
Marco Bel locchio si e r a già 
conf ron ta to q u a l c h e a n n o fa 
C o n I «atmosfera , di u n o s tud io 
televisivo ma i Ma si sa , e è 
s e m p r e u n a p n m a volta An 
c h e a c i n q u a n t a n n i A n c h e 
q u a n d o forse si vo r r ebbe 
p e n s a r e ad altro Magari al 
p ros s imo film c h e h a già u n t i ­
te lo (// bogno della farfalla) 
u n a scenegg ia tu ra ( o p e r a di 
Mass imo Fagioli) già scritta e 
pubb l i ca t a e u n a sor ta di prova 
d a u t o r e o pre-regia ( c o m e 
Bel locchio a m a definir la) di 
20 minuti di girato p ropos t a al­
la Mostra di Venezia e a m a c ­
ch i a di l e o p a r d o ne i palinsesti 
notturni di Fuori orario 

In q u e s t o d i c e m b r e mi lane 
se ova t ta to di n e b b i a p e r ò il 
film a p p a r e a n c o r a l on t ano O 
forse e p r o p n o il regista pia 
t e n t i n o a volerlo lasciare lon 
t a n o in a t tesa di tempi miglio 
ri C h e s e m b r a a m v e r a n n o in 
pr imavera Q u a n d o a n c h e i 
t renta minuti televisivi di q u e 
sto L uomo dal fiore iti bocca. 
filmato in alta de(mi7 ione 
a v r a n n o trovato u n a loro co l lo 
c o / i o n e nella p r o g r a m m a z i o ­
ne di Ra idue «Perche h o dec i 
so ili dir igere un lavoro di Pi 
r ande l lo pe r la tv'» Marco Bel 
l o t t i n o ant ic ipa la d o m a n d a 

«Perché c ' è s e m p r e d a i m p a r a 
re d a u n a n u o v a e s p e r i e n z a E 
sopra t tu t to , d a un m e z ^ o c o ­
m e l'alta definizione» 

Ma 11 Pirandello d e «L'uomo 
dal flore In bocca», c o s a 
c'entra con I suol lavori pre­
cedenti? 

Un regista è un p o ' c o m e un 
a t to re c h e d e v e en t r a r e e d in­
te rpre ta re i pe r sonagg i Non si 
p u ò p e n s a r e di r a p p r e s e n t a r e 
so l tan to c iò c h e si c o n o s c e o 
c iò c h e si 6 vissuto in p r i m a 
p e r s o n a tn q u e s t o c a s o la 
sce l ta di un a t to u n i c o piran­
de l l i ano h a c o m e giustificazio­
n e la voglia di me t t e r e in s c e n a 
un b r a n o del r e p e l l o n o de l 
p a s s a t o Di un a u t o r e oltretut­
to c h e fa pa r t e de l mio m o n d o 
letterario ins ieme a Dostoevs 
kij C e c h o v e Pascoli 

E l'alta definizione, c o m e (1 
giustifica? 

Non s o n o il p r i m o a d usar la 
n o n sa rò n e m m e n o l 'ult imo È 
u n a possibili tà t ecn ica c h e si 
a g g i u n g e a d al t re e c h e b i so 
g n a c o n o s c e r e Pe rché un regi 
sta h a b i sogno di aggiornarsi 
c o n t i n u a m e n t e Magari pe r 
evitare di far fallire un proge t to 
futuro Non si d e v e aver p a u r a 
de l n u o v o E n e m m e n o si d e v e 
avere p a u r a di g u a r d a r e avanti 
Il d i scor so c h e si fa sul v u o l o di 

idee e con tenu t i de l c i n e m a 
i ta l iano n o n mi r iguarda Nelle 
scel te , ci vuole t endenz ios i t à 
n o n h a s e n s o ripetersi II n to r 
n o al r ea l i smo al soc ia le , n o n 
c o n t i e n e n e s s u n a nuova prò 
spett iva 

I tempi di «La Cina è vicina», 
afiora s o n o passati , da di­
menticare, c o m e s e fossero 
figli di tante contraddizioni. 
Ma s e guarda Indietro, c o m e 
vede quel le contraddizioni? 

È c o m e se facessi u n o z o o m 
p e r arrivare al c e n t r o dell in 
c o n s c i o p e r me t t e r e a fuoco le 
a r m o n i e e le d i s a n n o n i e il bel 
lo e il perverso La mia sfida 
p e r ò è p u n t a r e su altn c o n t e 
nuti, affetti 

Non ci sarà mai più un «volo» 
liberatorio c o m e quel lo di 
Michel Piccoli nel finale di 
•Salto nel vuoto»? 

Ripeterlo s a r e b b e regredire E 
poi n o n sapre i più farlo A b 
b a n d o n a r e il p a s s a t o vuol dire 
evitare di tirare i remi in ba rca 
Anzi, a iu ta a d avere a n c o r a v o 
glia di r ischiare il tutto pe r tut 
to 

Ma per l'ultimo rischio, al) 
s o g n o della farfalla», non ba 
ancora trovato qualcuno di­
sposto a condividere con lei 
questa voglia? 

D o p o la p ro i ez ione a Venezia 
le t o s e s o n o c a m b i a t e es is to 
n o prospet t ive c o n c r e t e Rai 

d u e a d e s e m p i o h a confer­
m a t o la s u a a d e s i o n e e c o n o ­
mica al p roge t to nello sp in to 
giusto Bisogna r idare spaz io 
alla s p e r i m e n t a z i o n e Non so 
n o certo Mediterraneo e Puerto 
Escondido a d insegnarci q u a ! 
c o s a di nuovo S o n o film già vi 
sti realizzati c o n c i n i s m o O r 
ma i e d iventa ta un ab i tud ine 
rifare c o n g r a n d e p r e s u n z i o n e 
il g r a n d e c i n e m a 

Come ha detto prima, 11 regi­
sta deve Interpretare uno 
scritto. Ma nel caso della 
•Farfalla» lo scritto è di una 
persona con cui ha avuto un 
rapporto pulce-analitico 
molto stretto. Come rilegge­
rà d ò che Fagioli vuole dire? 

Ciò c h e Fagioli vuole dire bi 
s o g n a c h i e d e r l o a lui Per 
q u a n t o mi r iguarda me t t e rò in 
s c e n a mol to l i be ramen te la 
sua scenegg ia tu ra 

Cecchl Gori ha affermato 
che ognuno deve fare la sua 
parte, rimboccandosi le ma­
niche. Ma le maniche del ci­
nema Italiano sembrano un 
tantino corte: cosa si può an­
cora rimboccare? 

Una volta c a p i t o c h e ci s o n o 
m e n o possibilità s a r e b b e bel­
lo vede re m e n o gen te a r ren 
dersi È v e r a m e n t e tnste sent ire 
il gr ido di d i spe r az ione de i gio 
vani autori N o n c i s i p u ò r a s s e 
gna rc p n m a a n c o r a di avere 
iniziato 

§L f i 
GUIDA 

RADIO & TV 

TG L'UNA (Ramno 13) \JO si n t tore Giorgio Saviane ospi 
te de l p r o g r a m m a spiega que l c h e p e n s a dell a m o r e («è 
u n o dei valori più impor tant i dell un verso») e difendei?!, 
ingenui gli ìltruisti od i generos i sui qual i «gli scettici -
d i ce - s c a r i c a n o la loro ironia e d il loro s e n s o d i I u d i t o 
lo» 

B U O N A DOMENICA (Canale 5 13 45) I In pomer igg io in 
c o m p a g n i a di Lorella Cuccarmi e M a n o C o l u m b r o Gli 
ospiti dispost i a c imentars i in un < g l a n d i varietà di gio 
chi a s s i e m e ai d u e condu t to r i s o n o M tss imo Ranien e d 
EnzoBrasch i (ne l la s q u a d r a t a p i l a n a t a d a Ixjrella) e al 
f i ancano C o l u m b r o Mana 1 erosa Ruta e Ierry A n n L y n n 

ITALIANI (Raitre 14 25) Aure il p r o g r a m m a p o m e r i d i a n o 
c o n d o t t o d a Andrea Barba to e Barbara Palombell i un in­
tervista c o n il p re s iden te d"l S e n a t o Giovanni Spadol in i 
in te rvengono a n c h e il ministro Carlo Rip ì d e M e a n a la 
s e n a t n e e Dana M i n u t o e d t' ministro A 'bcr lo Konchev 
Con R o t t o Buttigliono e Giovanni 1-errara si discuti inti 
n e del nuovo c a t e c h i s m o Per la m u s i t a il g n i p p o degli 
S tad io p resen ta a l l u n i b r i n i dall u l t imo a l b u m e d una 
c a n z o n e ded i ca l a alle vitlime del la s t r i g e di C a p a t i 
scritta a s s i e m e a F r a n c e s c o Guccini 

DOMENICA IN (Raiuno 14 25) Un pomer igg io p a r l a n d o 
di m a m m e c o n l o t o C u t u g n o ed Alba Panetti M a m m e a 
vo lon tà qu indi p a r t e n d o d a que l la de l la Panetti s ignora 
Gr.i/ iella c h e r accon ta I infanzi i della sua famosa figlia 
N e a m v i n o |>oi altre venti pe r pa r t ec ipa re ali e l ez ione di 
Miss M a m m a di Domerai a In Miss Mi stolo 1) Oro e Mis*. 
Ninna Nann i r>a tan te m a m m e pe r fortuna sarà in sui 
d io a n c h e u n o ps icanal is ta Gianni Monduzz i a u t o i t de l 
libro Come difendersi dalla mamma 

GLORIA ESTEFAN ( l e l e m o n l e c a r l o lo 30) Ritmi latini e 
bal la te nos ta lg iche nel lo spec ia le d e d i c a t o alla c a n t a n t e 
di o n g i n e c u b a n a Gloria bstev in t h e in un intervista 
r a c c o n t i il s u o r i torno alla c a n z o n e d o p o un lungo p e 
n o d o di a s s e n z a i p i r l a del s u o ul t imo a l b u m Createci 
hits. 

NONSOLOFILM. (Raitre 22 15) Pr imo i p p u n t a m i n l o 
t o n la s e t o n d a s e n e del p r o g r a m m a di Giancar lo Santa! 
massi d e d i t a t o agli Stati Uniti I c m a d i Ila pun ta t a à «la 
frontiera» illustrato c o n filmati interviste e co l l egament i 
Interventi del lo s t n t t o n Gore Vidale i del lo stori t i) Ar 
t h u r S c h l e s i n g c r i r In s tudio il g io rna la i i Igor Mann e I e 
spe r to di s tona a m e n i a n a Mass imo 1 cociori Seguirà il 
film 

MADRID CAPITALE D E L I A CULTURA (Ratdui 0 05) 
Terza p u n t a t a del p r o g r a m m a del Dip i r t imento Scuola 
Educaz ione d e d i c a t a ili i Sp i g n i II megl io d i Ila cul tura 
s p a g n o l a t i r i le s o m m e e p rospe t ta n u o u s c e n a n Inter 
v e n g o n o fri gli altn lo x nt tore Mani» 1 Velasquoz Mon 
ta lban ! autr ice dcl l ibro «scand ilo» Le<IO iiluluc I n n i 
Cruz editorialista del q u o t i a n o FI Pan 

NOTTE ROCK (Raiuno 0 30) Un intervista a David Gii 
m o u r c o n le immagini dell u l t imo tour dei Pmk Floyd un 
inedi to v ideo di Lue i Carboni sull ì mafia e d il m a l t o s t u 
m e po l i t i to o il n u o v o v ideo di Tom WaiLs / don ! nxint 
manna ffrow tip v i n o a l l u n i degli a r g o n u i i l i di ques ta 
pun ta t a de l se t t imana le di mus ica di Cesa re Pierleoni 

( Ioni De Pascale) 

Q RAIUNO 
U. MONDO DI QUARK _ 
LA BANDA DELLOZECCHINO 
SCI ALPINO. Coppa del mondo 
SANTA MESSA 
PAROLA E VITA: LE NOTIZIE 
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18.30^ 
18.00 
18.10 
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1 9 5 0 
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OADAUMPA. Variala 

LINEA VERDE 

TELEQIORNALE UNO 
TOTO-TV RADIOCORRIERE. 
Gioco con M G Elmi 

TOS PALLA AL CENTRO 
DOMÉNICA I N _ Presentano 
Tolo Cutugno e Alba Panetti 
CAMBIO DI CAMPO 
DOMENICA I N -
TOS SOLO PER I FINALI 
DOMENICA I N -
TELEGIORNALE UNO 
DO* MINUTO. Conduce Giam" 
picroGalen/zi 
DOMENICA I N -
CHETEMPOFA 
TELEGIORNALE UNO ~ 
TO UNO SPORT_ _ _ _ _ _ _ _ _ 
LA PIOVRA e. L ultimo segreto 
Hlm in ti parti Quarta parte 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
_ cun di Tito Stagno (1* parte) 

TELEGIORNALE UNO 
D.S. Tcn pi supplementari 

2 3 . 2 0 
2 3 . 2 5 

0 0 5 
0 .35 
1 20~ 

3.00 

4.20 

5.20 

TG UNO-CHETEMPOFA 
NOTTE ROCK 
ODDIO, CI SIAMO PERSI IL PA­
PA, f ilm favola con R M Young 
Cor Tom Conti Giancarlo Gianni 
ni Fernando Rey 
LA DONNA DI PARK». Film 
drammatico Regia di Charlie 
Crupini Con Edna Purviance 
AdolphoMonjou 
STAZIONE DI SERVIZIO. TolC 
film 
DIVERTIMENTI 

(^ME 
8.10_ 
8 .30 
9.00 
9 .23 
0.55 

1 1 . 3 _ 
12.00 
12.15 
12.55^ 
13.45 
14.13 

i47so" 
15.40 

L'AMABILE STREPA 
BATMAN. Tolelilm 
BEANV AND CECIL. Cartoni 
GAMESMASTER 
SCI. Coppa ttel Mondo slalom 

_jrids_nl( 1' minche 
Bl ROMAN « CALAXV TRIO_ 

'ANGELUS. Bi_cdizio_o 
NATURA AMICA 
SCI.J_ ilom maschile?* 
OET SMART. Tdolilm 
NBA ACTION. Con Bob Morse e 
J icop Sa / _ _ H __ 
BASKET. Una partita 
PALS. DUE AMICI E UN TESO­
RO. Film di Luo Antonio con Don 
Amo chi ^ _ ^ ^ 

18.30 GLORIA ESTEFAN. Intervista o 
videojiiu famosi della cantante 
SCI. Supergigante femminile 

>MCM ETEO 
TMC NEWS 
SPORTISSIMO 

18.35^ 
10 .35 
2 0 . 0 0 
2 0 . 1 5 
2 0 . 4 5 

22 45 
23 10~ 

GALAGOAL. Conduco) o M Ca 
putì C Moruco Allo 21 Sci Cop­
p i dnl monelli _ _ _____ 
LADIES A CENTLEMEN 
ASSAULT PROFONDO NERO. 
y lm _n _J lons_HddTna_rs 

CNN NEWS. Indiretta 

RAIDUE 
6 .10 METROPOLITAN POUCE. Te-

lotilm 

7.10 MATTINA3 DI Michele Guardie 
TonyCucchlara 

8.00 T02 FLASH 

10,00 T08 FLASH 

10 .06 PROSSIMO TUO. 

10.40 RAIDUEALCUBO 

11.00 GIORNO DI FUTA. Conducono 
Sandra Mito e Bruno Modugno 

12.00 E SE FOSSE-Varietà condotto 

da Patrizia Caselli 

13.00 T02 ORE TREDICI-METEO 2. 

13.40 100 CHIAVI PER L'EUROPA. 

13.45 ACQUA CALDA— Presentano 

Giorgio Falcili e Nino Fraastca 
17.00 TOTÒ, FABRIZI E I GIOVANI 

D'OGGI. Film di Mario Mattoli 
con Totó o Aldo Fabrizi 

18.40 CALCIO SERIE A 

18.35 METEO 2 

10.45 TELEGIORNALE 
20.00 TO 2 DOMENICA SPRINT 

a i . 0 0 BEAUTIFUL. Sene tv 

22.30 SOLODIDOMENICAT Varietà 

23.15 T02 NOTTE-METEO 2 

2 3 . 3 5 PROTESTANTESIMO. 

0 .05 USE. Storia dolla magia 

1.05 SCI. Coppa del mondo 

1.15 

1.15 

PUGILATO. Da Sanremo 

TENNIS. Da Trieste 

2.30 ARIZONA CAMPO 4. Film 

4.15 LA DISPERATA NOTTI. Film 

5.50 VIDEOCOMIC 

/ _ » 

13.30 RAGAZZE ALLA FINESTRA. 

Film con Myrna Loy Jeanne 

Crain 

15.15 JENNY ECHACHI. Telolilm 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

18.00 L'ASSASSINO C PERDUTO. 

Film con Joseph Cotton Rhonda 

Fleming Wendell Coroy Regia di 

Budd Boetticher 

18.30 MISSISSIPI. Telefilm 

20.30 DELTA FORCE COMMANDO. 

Film con Brott Clark Bo Sven-

son Regia di Frank Valent 

22.20 MIKEHAMMERINVESTIQATO-
REPRIVATO. Telolilm 

23.20 CERTO, CERTISSIMO AN-

ZI-PROBABIUL Film con Clau 

dia Cardinale Calhenno Spaak 

Nino Caalelnuovo Robert Hort 

man Regia di Marcollo Fondato 

RAITRE 
0.30 OOOIINEDtCOt.A-IEW.INTV 
5.48 FUORI ORARIO. Cose mai viste 
7.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
8-40 IL VENDICATORE DI KANSAS 

CITY. Film con Frod Canow Paul 
Piaget 

10.00 CONCERTO D B SOLISTI VE­
NETI. Dirigo il Maestro Claudio 
Sclmone 

10.38 IL RITORNO DELL'UOMO INVI­
SIBILI. Film con C Ralns G 
Stuart 

11.56 AUTOMOBILISMO. MOTOR 
SHOW. Da Bologna 

12.48 SCI ALPINO. Slalom 2* manche 
13.30 SCHEGGE 
1 4 . 0 0 TELEQIONAU REGIONALI 
14.10 T03-POMERIGGIO 
14.25 ITALIANI. DI Andrea Barbalo 
16.10 AOIOCHIFATTI. Di E Ameri 
18.40 CIGNO NERO. Film regia di Hen 

18.00 SCHEGGE 
18.30 IPPICA. Da Napoli Premio Free-

eia Europa di trotto 
18.40 TOS DOMENICA GOL 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.4S TOR SPORT 
20.QQ BLOBCARTOON 
20.30 E.T. L'EXTRATERRESTRt 

Film con favola Regia Steven 
Spielberg 

2 2 . 3 0 TG3VENTIDUE E TRENTA 
2 2 . 5 0 NONSOLO FILM: VOGLIO SCO­

PRIR L'AMERICA 1* Puntata 
1.35 TOS EDICOLA 
1.50 NOSFERATU. Film muto 
3 . 0 0 ILCORRIEREDIFERRO. Film 

4 4 0 PROVVISORIO QUASI D'AMO­
RE. Film regia di B Blgonl 

6.0S SCHEGGE 

ODEOH 
1 3 . 0 0 REPORTER ITALIANO. «Piane 

taCIna- 1* Parte 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 DOMENICA ODEON. Magazine 

di sport, cultura, attualità 
18.00 NOTIZIARI REGIONALI 
18.30 HE MAN. Cartoni animati' 
20.00 BOOMER CANE INTELLIGEN­

TE. Telefilm 
20.30 IL TRIONFO DI MICHELE 

STROOOFF. Film con Curd Jur-
gens Capuane Plurre Massimi 
Regia di Victor Tourkiansky 

22.15 NOTIZIARI REGIONALI 
22.30 UN DOLLARO DI FIFA Film re 

già di Giorgio Simonelh 

1 6 . 0 0 MODSQUAD. Telefilm 
1 8 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 LA STRANA COPPIA. Tololilm 
20.00 IMAGO. Curiosità dal mondo 

dell Immagine _____ 
20.30 RITROVARSI ALL'ALBA. Film 

drammatico 
22.00 SPORTA NEW 
24.00 MANIAC. Film con LasloPapas 

6 .30 PRIMA PAGINA. Attuai Uè 

8 . 3 0 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Attualità 

8.15 L'ODISSEA SOTTOMARINA. 
Documentario di J Cousteau 

10.00 REPORTAGE. Attualità con Ma 
rinaBlasi 

11.30 STARSENE. Attualità 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandl Alle 13 

Tg5 pomeriggio 

13.45 BUONA DOMENICA Varietà 
con Lorella Cuccarlm e Marco Co-
I umbro 

18.00 CASA VIANELLO. Telefilm con 
Sandra Mondalni e Raimondo 
Vianello 

20.00 TOS SERA 

20.30 VACANZE DI NATALE. Film 
con Jerry Cata Christias De Sica, 
Stefania Sandrelll 

22.20 CIAK. Rubrica 

22.50 NON SOLO MODA Attualità 

23.20 ITALIA DOMANDA Attualità 

2 4 . 0 0 T08-T«l«ttlom«.Mi 

0.35 PARLAMENTO IN. Rubrica 

1.20 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

3.00 T05. (Replica 3-4-5-6) 

2.30 CIAK. Rubrica 

3.30 PARLAMENTO IN. Replica 

4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 

Eliminili 

CINQUESTELLE IN REGIONE. 
Attualità 

12.00 APE MAIA Cartoni Animati 
12.30 MOTORI NON STOP. Replica 
13.00 OROLOGI DA POLSO-TV 
1 3 . 3 0 ARCOBALENO. Con G Amalo 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE ' 
17.00 GIOVANI RIBELLI. Telolilm 
16.00 MUSICA MAESTRO. 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 LE AVVENTURE DI PINOC­

CHIO. Film con Nino Manfredi 
21.30 STRIKEFORCE. Telolilm 
22.30 TELEGIORNALE REOMNALE 

18.00 JOB COCKER SPECIAL 
15.30 MISTER MIX 
16.30 SEX PISTOLS SPECIAL 
17.00 DANCE CLUB 
1 8 . 3 0 MOTORCLIP 
20.30 PORRETTA BLUES IN CON­

CERTO 
22.30 NOTTE ROCK 

0.20 RASSEGNA STAMPA Attualità 

6.30 BIMBUMBAM. Cartoni animati, 
giochi e leielilm 

0,40 A TUTTO VOLUME Rubrica 

10.18 ILORANDEOOLF. Sport 

11.16 NOUMITS. Varietà 

11.45 GRAND PRIX. Sport 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO Con 
Sandro Piccinini 

14.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 

PALLAVOLO 

16.00 DOMENICA STADIO Rubrica 

16.05 SATIRICOSSISIMO. Film con 

Franco Franchi Ciccio Ingrassia 

20.00 CANTIAMO CON CRISTINA 

Varietà con Cristina D Avena 

20.30 DIDO MENICA. Varietà con Ga 

sparo o Zuzzurro 
22.2S PRESSING. Conduco Raimondo 

Vlanello 

23.48 MAI DIRE GOL. Sport 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 STUDIO APERTO 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0 . 5 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.00 LA CASA DEGÙ USHER. Film 

3 . 0 0 LA BELLA EIA BESTIA 

4 .00 WONDERWOMAN 

4.30 CHIPS. Telefilm 

TELE *J] 

Programmi codificati 

20.30 BEBÉ' MANIA Film con Gene 
Wiider 

22.30 CONFLITTO DI CLASSE. Film 
con Gene Hackaman 

0.20 TARGET SCUOLA OMICIDI. 
Film 

TELE ani 

1-23 LA C-,.TESSA DI PARMA. 
hlm di Alessandro Blasetti con 

Elisa Cogani 
(programmazione ogni 2 ore) 

( • ^ 
20.00 IL RITORNO DI D U N A Teleno-

vela 
30.30 FELICITA DOVE SP . 
21.15 IL RITORNO DI DIANA. 

l l l l l l i ! 

8 . 0 0 HOTEL. Telefilm 

8.00 LABA1APS1PELFINL Telefilm 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO 

10.50 4 PER SETTE. Attualità 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA 
Varietà 

13.03 LA DONNA DEL MISTERO. La 
line di una grande storia d amore 

13.30 T04 POMERIGGIO 
14^)5 TOBIA, IL CANE PIÙ' GRANDE 

CHE CI SIA Film con Jim Pale 
15.45 DOMENICA A CASA NOSTRA 

Show 

1 6 . 3 0 TOP SECRET. Telel lm 

17.30 TC4 FLASH 
17.40 4 PER SETTE. (Replica) 

18.00 IL ORANOE CIRCO DI RETE-
QUATTRO. Con Ambra Orlei 

18.30 IL RITORNO COLOMBO. Film 
con Peter Falk 

10.50 TQ4 
18.30 IL RITORNO DI COLOMBO. 2' 

Parto 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO. Te 

lenovela (ultima puntata) 

22.30 UCCELLI DI ROVO. Sceneggia­
to con Richard Chamberlain (ulti-
ma puntata) 

2 3 . 3 0 DOMENICA IN CONCERTO 

0.30 TG4. Notiziario 

0 . 5 0 SULLE STRADE DELLA CALI-
FORNIA Telefilm 

1.45 MARCUS WELBV. Telolilm 
2.40 SULLE STRADE DELLA CAU-

FORNIA Telolilm 

3.30 FASCICOLO NERO. Film 

8.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

RADIO 

RADIOGIORNALI. GR1 8, 10.16: 
13, 19; 23. GR2 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 1130 , 12 30, 13 30, 15.30; 
16.30, 18 30; 19.30, 22.30. GR3 
7 15,8 45; 11 45,13 45,18.45,20.45. 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 2112 22 57 
8 30 Graffit i 92 10.20 La scoperta 
del l Europa 12 01 Rai a quel pae­
se 14.20 Tutto calc io minuto per 
minuto 19.35 Noi come voi 20.30 
Lir ica di Rodiouno -Le cantatr ic i 
vi l lane» 
RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8.48 Una voce un mito Yves Mon-
tand 9.38 Mat inée 12 50 Hit Para­
de 14 Mi l le e una canzone 19 55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
i tal iano 
RAD-OTRE Onda verde 8 42 
1142 18 42,11 43 7 00 Calendar io 
musicalo 7 30 Pr ima Pagina 12.40 
Folkconter to 14 00 Paesaggio con 
f igure 19.30 Festival di musica 
vert icale 21 00 La parola e la ma­
schera 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
e informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12 50 al le 24 

llllilllIIIIIIIlllllllllllllllllllllllIIIIIIBIIII 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 0 8 TOBIA IL CANE PIÙ GRANDE CHE CI SIA 

Regia di Joseph McGrath, con Jlm Dale, Splke Milli 
gan, Angela Douglas Gran Bretagna (1974) 80 minu­
ti 
Il cane di Billy un ragazzino tiglio di uno scienziato 
assunto alla Nato mangia per sbaglio una polverina 
che lo fa crescere smisuratamonto Si ingigantisce 
cosi tanto che f in lsc* por diventare un mostro Non un 
horror f i lm, coma si potrebbe pensare ma uno spetta 
colo per lamlgl io anzi per bambini 
RETÉQUATTRO 

1 7 . 0 0 TOTÒ, FABRIZI E I GIOVANI D'OGGI 
Regio di Mario Mattioli, con Toto, Aldo Fabrlzl, Gero­
nimo Maynler. Malia (I960). 87 minuti 
Un vero e proprio festival per Fabrizi o Totó ricco di 
gag battute duetti e comicità II pretesto e quel lo del 
matr imonio contrastato dei loro duo figl i I giovani si 
amano i futuri suoceri si detestano o tanno di tut,o 
per ostacolare 'o nozze Invano 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 E.T. L'EXTRATERRESTRE 
con Dee Wallace, Drew Regia di Steven Spielberg, 

Barrymore, Honry Thomas Usa (1982) 115 minut i 
Irresistibi le tavola dot nostri tempi snpionto mix di 
melodramma effetti speciali umorismo e commozio 
ne La venuta sulla terra di E T I ormai celeberr ime 
extraterrestre crealo da Rambaldi capitato in casa di 
due fratel l ini Lo nascondono tinche possono ma gli 
adulti scienziati e poliziotti inclusi rendono dilf icile 
Usuo ritorno verso- to le 'ono casa-
RAITRE 

2 0 . 3 0 VACANZE DI NATALE 
Regia 41 Carlo Vanzlna, co" Jerry Caia, Christian De 
Sica, Stefania Sandrelll Italia (1983) 95 minuti 
Giovani bene o meno bone tutti in vacanza a Cortina 
por Natale In albergo nuovi arricchit i stagionatene 
un pianista mogl i affranto in un intreccio di amori e 
cor loggiamonti Una passerel la di comici di oggi o di 
lori con altrettanto attrici noto 
CANALE 5 

2 2 . 0 0 SOTTO TIRO 
Regia di Roger Spottlswoode, con Nick Nolte, Gene 
Hackman, Joanna Cassldy. Usa (1983). 128 minut i 
Nicaragua guerra civi le Un fotografo americano 
Russell e una giornalista Claire sr-oprono tra ag 

Buatl mil i tari e tughe spericolate ui amarsi alM follia 
n buon trio di attori in un f i lm che non spicca per ori 

• inali la e approfondimento sociale 
RAITRE 

2 3 . 1 0 ASSAULT-PROFONDO NERO 
Regia di Fona Rademakers, con Derek De Lint, Marc 
Van Uchelen, Monique Van De Ven Olanda (1987) 
120 minuti. 
Vin^e I Oscar corno migl ior f i lm straniero questo be 
f i lm olandoso sui r icordi della guerra di un dodicenne 
Anton divenuto ormai adulto e assalito da un p j ssa 
to terr ibi lo che non riesce a superare e a dimenticare 
TELEMONTECARLO 

1 .50 NOSFERATU 
Regia Fredlr ich W Murnau, con Marx Schreck, Greta 
Schroder Germania (1922) 96 minut i 
Primo Dracula nel la storia del c inema capostipite di 
tutti gli altri anche doli imminente ver* ione di Coppo 
la Nel 1838 un aqcnte immobi l iare si rnca noi Carpazi 
per una vendita ma molti episodi lo t u rba lo Atmo«-'„ 
re cupissimo una lettura romantica e psir'oanahtice 
o grande tecnica por questo capolavoro trasmesso 
nolla versione di 96 minuti 
RAITRE 

(DaCCa natura i(gusto 

tPcimaSdte* 
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Musica 
Ai cori Rai 
il premio 
della critica 
• i MILANO. I critici musicali 
italiani hanno conferi to al l 'u­
nanimità il premio Abbiat i ai 
cori e alle orchestre Rai, deplo­
rando la decisione cultural­
mente cr iminale (e non giusti­
ficata neppure sul p iano eco­
nomico) d i chiudere i cor i Rai 
d i Milano, Koma e Tor ino e 
l'Orchestra Scarlatti d i napol i , 
una scelta insensata che Ila già 
suscitato lo sdegno del mondo 
della musica e della cultura e 
le obiezioni della commissio­
ne parlamentare di vigilanza. 

Il premio della critica musi­
cale italiana è stalo inoltre at­
tribuito ad Aldo Clementi per 
la migliore novità Interludi, 
musica per il mito di Eco e Nar­
ciso, presentato alle Orcstiadi-
Musica d i Gibell ina. Come mi­
gliore iniziativa è slata premia­
ta la II Rassegna Internaziona­
le di musica contemporanea 
dell 'Orchestra sintonica dell 'E­
mil ia Romagna, che nel giu­
gno scorso a Bologna e Parma 
ha presentato dieci novità as­
solute appositamente commis­
sionate a compositor i di gran­
de rilievo come Xenakis, Rihm, 
Nunes, Donatoni. Un r icono­
scimento dovuto e stalo po i 
quel lo a Giuscpe Sinopoli fra i 
direttori d'orchestra. Per la mu­
sica da camera 0 stato segna­
lalo il duo Zimmerrnann-Lon-
quich (v io l ino e pianoforte); 
mentre fra i solisti il premio ha 
sottolineato l ' impegno d i Mas­
simil iano damerini nel reperto­
rio contemporaneo Le inter­
pretazioni vocali premiate so­
no stale quelle d i Renata Scot­
to nel Cavaliere della rosa d i 
Strauss a Catania, e d i Max Re­
ne Casotti, intensissimo prota­
gonista del Compleanno del-
l'in/anta <ii Zemlinsky a triesle. 
Non è stato assegnato il pre­
mio per il miglior spettacolo 
d'opera; la miglior regia e stata 
giudicata quella d i Luca Ron­
con i della Darnnatìon de Faust 
d Berlioz (scene di Margherita 
Palli) a l 'or ino, mentre come 
miglior scenografo e stato pre­
miato Josef Svoboda (La Tra­
mata a Macerala). Il premio a 
Spiros Argiris come organizza­
tore musicale e un riconosci­
mento per la sua attività al 
Teatro Bellini d i Catania. 

ni'. He. 

«Sognando la California» 
sarà l'unico film per le feste 
di Aurelio De Laurentiis: 
«Tanto vincerà Hollywood» 

«De Sica mi rimprovera 
di fare commedie volgari? 
Ma se mi aveva proposto 
di portare al cinema Jacula» 

Accanto Frassica, Boldi, 
Ferrini e Fassari travestiti 
da pistoleri a Old Tucson 
in «Sognando la California» 
Sotto Aurelio De Laurentiis 

«Mi tiro fuori dal Natale » 
«Mi tiro fuori dalla battaglia di Natale»: così Aurelio 
De Laurentiis spiega perché farà uscire per le feste 
un solo film, Sognando la California, ma in 220 co­
pie. «È inutile fare di più, la torta è a disposizione di 
pochi titoli». Presentando il film, i fratelli Vanzina 
polemizzano con Salvatores: «Anche la nostra è una 
storia di italiani all'estero, ma non abbiamo bisogno 
di sfoderare frasi celebri sui titoli di testa». 

M I C H E L E A N S E L M I 

• ROMA. -Anni 90 e volgare? 
Ma se mi aveva proposto di fa­
re Jacula!. Non e strano che 
Christian De Sica faccia auto­
crit ica propr io ora che esce il 
suo Ricky & Barabba per la 
Penta? Trovo insincera la sua 
presa di posizione. E poi non 
dovrebbe dimenticare che de­
ve tutto a l i lm come questi. 
Quando cominc iò a fare l'atto­
re prendeva 15 mi l ioni , oggi 
viaggia sul miliardo». Il produt­
tore Aurel io De Laurentiis non 
drammatizza la sortita dcll 'at-
tore-regista, a lui legato da un 
contratto che prevede altri 
quattro l i lm f ino al '96, ma non 
si sottrae al ping pong giornali­
stico. «Capisco se avesse rifiu­
tato il seguilo di Anni 90 per 

proseguire l'esperimento d i 
Faccione. Un fi lm forse non riu­
scito ma personale. Invece fa 
liicky & Barabba c o n Pozzetto, 
per Natale». 

Reduce dal la polemica con 
gli esercenti ai quali aveva da­
to dei ladri («Non a tutti, ovvia­
mente, mi riferivo a casi singo­
li»), l ' intraprendente produtto­
re del la f-'ilmauro si presenta 
alla battaglia d i Natale con un 
titolo solo: Segnando la Cali­
fornia dei fratelli Vanzina, che 
spedirà nelle sale attorno al 20 
dicembre in 220 copie. In real­
tà doveva esserci anche Luna 
di fiele di Polanski, ma l ' immi­
nente paternità del regista 
franco-polacco ha scompagi­

nato i piani della promozione, 
consigl iando u De Laurentiis 
( uomo notoriamente .scara­
mant ico) d i rinviare il tutto al 
20 gennaio. «Mi sono tiralo 
fuori dal Natale anche per 
un'allra ragione», incalza il 
produttore: «1 .a torta 0 a dispo­
sizione di pochi fi lm quest'an­
no. Con La lidia e hi Bestia e 

Mamma, Ilo riperso l'aereo in 
campo, c i sarà poco da ridere 
per noi italiani». 

Dovrebbe ridere, comun­
que, il pubbl ico giovanile che 
andrà a vedere questo f i lm 
".spudoratamente comico e 
senza messaggi» che Enrico e 
Carlo Vanzina presentano co­
si: «In un'epoca di seriosisli c i 
fa piacere essere tornali umori ­
sti». Interpretato da quattro at­
tori comici Ixmiamini del pub­
bl ico televisivo (Boldi , Frassi­
ca, Ferrini e Fassari ) e girato in 
sei stali americani (si parte 
dalla Florida e si finisce a Los 
Angeles), Soffiando la Califor-
aia immagina che un quartetto 
di medici ex compagni d 'uni-
versila facciano oltreoceano il 
viaggio c l ic non riuscirono a 
organizzare in gioventù. Rima 
sii senza carte d i credi lo per un 
disguido, i quattro devono af­
frontare ciucila traversata cixist 
lo coast con spirito avvenni ro­
so-sbarazzino: tra pellegrinag­
gi nella Moi iumcnt Valley di 
. lolm Ford e incontri notturni 
con Bo Derek, la rimpatriata 
sarà liberatoria e piena di sor­
prese. 

Dice Carlo Vanzina, il regi­
sta, al ludendo al Salvatores di 

lìierto Exondido: «In Sognan­
do la California c'è quel lo che 
si vede sullo schermo. Niente 
di più, niente d i meno: non ab­
biamo avuto bisogno di sfode­
rare frasi lapidarie d i scrittori 
umguayani né d i mobil i tarci 
contro il buco dell 'ozono». 
Cresciuti vedendo western co­
me Ultima notte a Warlock e 
commedie all ' i taliana come // 
gaudio, i due Vanzina si sono 
divertili a disseminare il f i lm di 
citazioni scherzose, impac­
chettando il tutto in una dozzi­
na d i canzoni «generazional-
mente» significative. «Spesso i 
critici c i accusano di essere 
troppo indulgenti con i nostri 
personaggi, d i stemperare la 
satira per ingraziarci il pubbl i ­
co», puntualizza Enrico Vanzi­
na, lo sceneggiatore, passato 
alla concorrenza dopo l'uscita 
polemica dalla Penta: «Ma e l'I­
talia ad essere cambiata, il 
tx jom era un momento aggres­
sivo, allora era più facile per 
noi autori essere cattivi». Natu­
ralmente i due ex golden boys 
del c inema commerciale si 
aspettano parecchio da So 
gnundo In California, rivendi­
cando a se slessi la primogeni­
tura di lauti fi loni d i successo 

copiat i e degradati da altri: 
•Non e colpa nostra se. da Sa­
pore di mare a Yuppies, c i han­
no saccheggiato f ino all'inve­
rosimile». 

Il p iù convinto delle qualità 
«natalizie» di Sognando la Cali­
fornia sembra però De Lauren­
tiis. Reduce dal lo strepitoso 
successo di Anni 90 («Ma io mi 
aspettavo d i p iù, a lmeno 15 
mil iardi»), il produttore ha in­
vestito I mil iardo di lire nella 
pubblicità televisiva del nuovo 
fi lm e curato personalmente la 
messa a punto de i trailers e il 
missaggio delle musiche. Chis­
sà che, in futuro, non abbia vo­
glia d i debuttare nella regia. 
«Per ora non ho tempo», sorri­
de, r imbrottando ancora una 
volta gli esercenti e informan­
do la stampa dei vari progetti 
d'autore a cui sta lavorando: 
L'amico d'infanzia e Dichiara­
zioni d'amore d i Pupi Avali; 
Per amore, solo fxr amore d i 
Giovanni Veronesi con Aba-
lanluono e Noirel, dal roman­
zo di Pasquale Festa Campani­
le; i l nuovo Ponlecorvo sulla 
Bosnia; e forse («ma e solo un 
sogno») un f i lm comico di Pol­
lini e uno sulle università negli 
anni Cinquanta di Arbore. 

In 2500 al suo concerto milanese 

Le tre Italie 
di Bennato 

Edoardo 
Bennato 
ha iniziato 
a Milano 
la nuova 
tournée 

DIEGO PERUGINI 

• I MILANO. Liscio, gasalo 
o.Sarnalaro? Edoardo Benna­
to si fa in tre, confermando la 
sua voglia di fugg i re agli ste­
reotipi del rock, d i fronle ai 
2500 che riempivano l'altra se­
ra il Palatrussardi: non molt i 
ma calorosi e decisi a far festa 
col loro beniamino. 

Bennato li ripaga con un 
concerto ad alta gradazione 
emotiva, disseminato d i picco­
le sorprese. Si presenta in soli­
tudine, da menestrello di stra­
da con chitarra, armonica e 
tamburo, ironizzando sull'Ita­
lia in // patrie dei Ixilocclii, can­
zone guida del l 'u l t imo a lbum. 
Pian piano arrivano altri com­
pagni d 'awentu ia , contrab­
basso e chitarra, per una prima 
parte completamente acusti­
ca, con Tutto simigliato Ixiby, 
Non farti cadere te lìrucciu. So­
no solo canzonelle. 

E quindi un siparietto tutto 
partenopeo: entra in scena un 
Pazzariello che con tamburi e 
voce squillante annuncia l'av­
vento d i .loe Sarnaiarn, alter 
ego blues di Edoardo. Momen­
to d i confusione: sul palco arri­
va un falso Samataro, presto 
smascherato da un Bennato 
travestito da Pulcinella. Scam­
bi d i personalità, equivoci e 
l ielo l ine in pochi mimi l i . Poi ò 
tempo di far musica, un rock-
blues dalle mille citazioni can­
tato in dialetto napoletano: 
•Cantare in inglese non mi va -
dice Bennato - perché do\Tei 
tradire le mie radici?» E giù ap­
plausi. Poi se la prende coi luo­

ghi comuni sulla sua città: 
-Chesenso ha par laredi Napo­
li r ifacendo all ' infinito i stilili 
discorsi e cantando sempre le 
slcssc canzoni? A vol le biso 
glia avere il coraggio di dire 'e 
cose come stanno: io l'ho fal­
lo». E arrivano, lirate e sangui­
gne, Accussi' va o' niunno e 
Lieixi e mane a loco, Ira assi 'li 
p impant i e guizzi d 'armonica 
col supporto di una band ni 
spalile come i Blue Stulf; poi 
Bennato ritorna rocker meni le 
il palco si accende d i ricordi 
anni '00 tra una Cadillac d'e­
poca e un vecchio distributoie 
d i iH'ii/.ina. 

Il roslo è rock'n'rol l tiralo e 
ballerino, con discorseli! >• 
frecciatine qua e là: la voglia di 
andare controcorrente in lo 
txtllo a stento, la denuncia dei 
sistema delle raccomandazio­
ni e della corruzione in Martin 
del rock'n'roll, i dubbi sulla 
cr<*dibilità dei «media» in Meno 
male che adesso non c'è A'ivo-
ne. E sul finale di hi prigioni in 
ìiriiìiiiut' 1-kMtii.iU) i|x>!i//.a u:t 
a p o d i t t i c o Iclcgiornalo che 
annuncia un'Italia divisa in Ire 
parti: la Nuova Repubblica Ci­
salpina, il Papato e il Nuovo 
Regno delle Due Sicilie, con un 
presidente agli arresti domici 
liari. L'epilogo vede il cantante 
trascinato a (orza Inori dal pal­
co da un carabiniere in alta 
uniforme. Rientra por l'atto fi­
nale, una versione acustica 
della Ix'llissima Un giorno cri 
di. Mercoledì Bennato sarà .: 
Roma, poi ad Acireale (1!*) e 
Palermo (20 ) . 

a nessuno. 



Cinemas3èatri 
PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL L 10000 
VidStamira Tel 426776 

Anni M di Enrico Oldomi conC De Si 
ca E Greggio M Soldi 8R 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

1 ) I protagonisti di Robert Allman SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 l I La bella e la berta di Qary Trou 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 sdaleeKIrkWise DA (15-16 50-18 40 

2030-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

LI IprotegonlstldiRobertAltman SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AM8ASSADE L 10000 CI La bella e la berta di Gary Trou 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 5dal»eKirkWiso-DA(15-1650-1B40-

20 30-22 30) 

AMERICA L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Starno con Ornella Muti BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Delitti e segreti di Sloven Sodorborgh 
con Jeremy Irons, Theresa Russell DR 

(1610-18 15-20 20 22 30) 

ARISTON L 10 000 TI Mar» e mogli di Woody Alien con 
ViaCicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien Mia Farrow 

115 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA L 10000 Perseguitalo dalla lorhina di George 
VialeJonio 225 Tel 8176256 Gallo conDannyAiello AnthonyLapa 

glia-BR (16-22 30) 

ATLANTIC L 10000 O Avventure di un uomo Invi ta le di 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 John Carpenter con Chevy Chaso Da 

rylHanna-FA (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTISSIMO L 10000 Uomini e lopl di Gary Siniso con John 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Malkovich Gary Smise DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUOUSTUSOUE L 10 000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Joe Pesci DR 

(15 30-17 10-19-20 40-22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Ami 90 di Enrico Oldoini con C Do Si-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi 8R 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Stefania Sandrolli - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Drago d'acciaio di Dwight H Little con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Brandon Leo A 

(1615-1820-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPrrrx 
VlaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Ragazze vincenti di Pcnny Marshall 
con Tom Hanks BR (15-17 30 20-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Sauté! 
con Elisabeth Bourgme DR 

(16 3O-18 3O-20 3O-22 3O) 

CAPRAIMCHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

TI I protagonisti di Robert Allman SA 
(16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10000 ti principe delle donne di R Hudlin con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 E Murphy R Givens BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
PiazzaColndiRienzo 88 Tel 6878303 

L'anno del terrore di John Frankenhei 
mer con Andrew McCartlw Valeria 
Golmo-G (15 45-18 10-20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La bella addormentata nel bosco DA 
(11-1530-17 1830) 

DEI PICCOLI SERA 
Viadana Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Il Dottor Korciak di Andrzcj Waida con 
Woitek Pszoniak - (20 15-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Infelici e contenti di Neri Parenti, con 
ViaPronestina,230 Tel 295606 Renato Pozzetto Ezio Greggio BH(1b-

E3C] 
EDEN L 10 000 Cast Howard di James Ivory con Anto 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 ny Hopkins Vanessa Redgravu DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10000 Pomodori verdi fritti alla fermala del 
Via Stoppami 7 Tel 8070245 treno di J Avnet con K Balhcs J Tan 

dy M L Parker ( 15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

D La bella e la berta di Gary Trou 
sdaleeKirkWiso(DA) 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 10000 O Avventure di un uomo Invisibile di 
V lo dell Esercito 4-1 Tel 5010652 John Carpenter con Chevy Chaso Da 

ryl Hanna-FA (16-1810-20 20-22 301 

ESPERIA L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbo! Sch 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 roeder con Tindget Fonda Jennifer Ja 

sonLeigh-G (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOIUE L 10 000 Delitti e segreti di Stevon Sodorborgh 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Jeremy Irons Therosa Russell DR 

(16-1815-20 20-22 30) 

EURCINE 
V iaUszt32 

EUROPA 
Corso d Italia 107; a 

L 10000 Pomodori verdi trial atta tarmata del 
Tel 5910906 treno di J Avnet con K Balhos J Tran 

dy M L Parker-BR 
(15-17 40-20 05-22 30) 

L 10000 
Tel 8555/36 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murphy R Givons 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

CI I protagonisti di Robert Altman SA 
(15 30-17 50 20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 Casa Howard di Jamos Ivory con Anto-
Campo de Fiori Tel 6864395 nyHopkins VanessaRedgrave OR 

(1715-20-2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 11 Una estranea fra noi di Sidney Lu 
ViuBIssolall 47 Tel 4827100 met con Melante Gnffith G 

(16 15-18 30-20 0U-/2 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Persone perbene di Francesco Lauda 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 dio con Massimo Ghini Elena Sofia 

RlCCi-DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizto spettacolo) 

GARDEN L 10000 Pomodori verdi fritti alia termale del 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 treno di J Avnot con K Bathos J Tan 

dy M L Parker- (15-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoevon con 
Via Nomenlana 43 Tel 8554149 Michael Douglas Sharon Stono G 

(1515-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Pomodori verdi fritti alla formata del 
Via Taranto 36 Tel 70496602 treno di J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Guai In famiglia di T Kotehel con T 
Sellok D Ameche W Crewson BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOUDAY L 10 000 Doppia personalità di Brian De Palma 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con J Lilhgow L Davidovich 

(16 30-18 35-20 30-2? 30) 

INDUNO L 10000 O Avventure di un uomo invisibile di 
ViaG Induno Tel 5812495 John Carpentor con Chevy Chase Da 

ryl Hanna • FA 
(15 30-17 10-18 50-20 40-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

l I Una estranea Ira noi di Sidney Lu­
me! con Melarne Gf'ttilh G 

116-1820-20 25-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 l Una estranea tra noi di Sidney Lu 
ViaChiabrera 121 Tel 541/926 met con MelarneGriflilh G 

(1515-17 18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arma letale 3 di Richard Donnor con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(16-18-20 15-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

• io speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 
ViaChiabrora 121 Tel 5417926 

La città detta aiolà di Roland Joltè con 
P Swayze P Collins DR 

(15 30-18-20 16-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 < J Avventure di un uomo Invisibile di 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Joyn Carpenter con Chevy Chaso Da 

ryl Hanna FA (14 55-17 25-19 55-2? 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Debiti e segreti di Stevon Sodorborgh 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Jeremy Irons Theresa Russell DR 

(14 55-17 25-19 55-?? 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

L) I protagonisti di Robert Allman SA 
(14 65-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 Inserzione pericolosa di 8arbet Sch 
V a Appi» Nuova 178 Tel 786086 roeder con Bridge! Fonda Jonmlerjn 

SOnLeigh G (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAJESTtC L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermala del 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di J Avnet con K Bathos J Tan 

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 ' Avventure di un uomo Invisibile di 
Via del Corso 8 Tel 3200933 John Carpenter con Chovy Chase Da 

rylHanna-FA (1b 15-18 30-2030-?2 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Othello di e con Orson Wellcs 
(16 30 18 30-20 30-?2 30) 

NEW YORK 
V a delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Regazze vincenti di Ponny Marshall 
con Tom Hanks BR (15-1/30-20-2? 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 

L 10 000 
Tel 5818116) 

PARIS 
V a Magna Grecia 112 

Othello di e con Orson Wollrr. 
(16 30-18 30-20 30 22 30) 

L 10 000 [ i La bella e la bestia d Gnry r ou 
Tel 70496568 sdale a Kirk Wiso (D A ) 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803822 

Lethal weapon 3 (versione originate) 
(16-18 15-20 30-22 401 

i J OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Bril lante D A Dis animati 
DO Documentarlo, DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Ò Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentlment S M Storlco-Mttolog ST Storico W Western 

QUIRINALE 1 8 000 Ossessione d'amore di Javier Elorrie 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 la con Sharon Siene E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

LastorladiQlu-JudiZhangYimou con 
Gong Li DR (15 50-18 05-20 15-22 30) 

REALE L 10000 11 La bella e la bestia di Gary Trou 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 sdale KirkWise-D A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

RIALTO L 10 000 La città della gioia di Roland Jolte con 
Via IV Novembre I56 Tel 6790763 P Swayze P Collins DR 

(15 50-1810-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 Pomodori verdi tritìi alla fermala del 
Vialo Somalia 109 Tel 86205683 treno di J Avnet con K Bathos J Tan-

dy M L Parker (15-1715-20-22 30) 

RIVOLI L 10000 Un cuore In Inverno di Claude Saulel 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Elisabeth Bourgino DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sorgio 
\.iaSalana31 Tel 8554305 Slamo con Ornella Muti BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

ROYAL 
Via E filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nini* di Jon Turteltaub con 
Victor Wong A (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
ViaDellaMercede SO Tel 6794753 

Caccia alle farfalla di Otar losseliam 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Arma letale 3 di Richard Donnei con 
Via Bari 18 Tel 88J1216 Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30-18 2010-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

n Mariti e mogli di Woody Al cn con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 50-1B-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Batman II ritomo (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Moglie a sorpresa (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6 0 0 0 
Tel 420021 

Cuori ribelli (15-17 35-19 55-22 30) 

TIBUR 
ViadegliElruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Legge 027 (16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Morte di un matematico napoletano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere Zazle nei metro (18) Ju-
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 les e Jlm (20) Un condannalo a morte e 

luggito (22) 
Sala Chaplm Fratelli e sorelle (18 30-
20 30) Yu dou (22 30) 

AZZURRO MELI ES 
Via Faà Di Bruno 8 Tol 3721840 

Antologia di film Malie* (20) Aurora 
(20 30) Lo scambista (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLovannaU Tel 899115 

L enigma di Kaspar Mauser di W Her 
zog (2130) 

CASA ARGENTINA III' Mostra Internazionale del emonia 
ViaV Veneto 7 Te!48/386b latinoamencano Bandldoi (IO) Tan 

go, Bayle nueslro (18) Un senor muy 
vlejoconuna»alasenormei(19 3C) La 
luna enei «spe|o (21) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Donna F lore ! suol due mariti (19) Sur 

M 
IL CINEMATOGRAFO L 8000 
Via del Collegio Romano 1 

Tol 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar los 
sehani BR (16-18 10-20 20-22 30) 
SALAR InthesoupdiA Rockwell (18-
17 40-19 20-21-22 40) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tol 3227559 

Conlortorio di Paolo Benvenuti (18 30-
20 30-22 30) Il film è preceduto dal cor 
tometraggio La giostro di Gianfranco 
Pannone 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tol 4828757 

Rassegna dedicata a Michelangelo An 
lonioni Chung Kuo, Cina (16) Profes­
sione reporter v inglese con sottotitoli 
(20 45) " 

SALA TEATRO IDISU Ingressolibero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

(15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretli 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Guai In famiglia (16-18 20-20 75-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENOOR Le avventure di Peter Pan 

(15 30-17 18 30-20-21 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci La città della gioia 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Taxisti di notte 
(15 45-18-20-22) 

SalaRossellim Anni90 
(15 45-18-20-2?) 

SalaTognazzi La bella e la bestia 
(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno (15 45-18 20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P7udolGosu 9 

L 10000 SALAUNO La bella e la bestia 
Tel 9420479 (15 30-17 15-19-20 50-2? 30) 

SALA DUE La bella e la bestia 
(15-16 30-1815-20-2145) 

SALA TRE Casa Howard 
(15 30-17 50-20-2? 30) 

L 10000 
Tol 9420193 

Ragazze vincenti (15 30-17 50 20-2? 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

(15 30 17 50-20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Anni 90 (15 15-1/ 15-19-20 40-2? 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Inlellci e conienti (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlmi 

L 100O0 
Tol 5W53I86 

I protagonisti (15 45-17 50-20 20 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

La bella e la bestie 
115 45-17 10-19-?0 40??30) 

SUPERGA 
V le della Marma 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Guai In famiglia 
(16 30 18 30-?0 30-?2 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
P zza Nicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Prosciutto prosciutto 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
ViaOanbaldi 100 Tel 9999014 

(15 30 21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Prosciutto prosciutto (16-18-20-??) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - Te l 7594951 M o d o r n e t t » . P z z a de l la Ro 
pubbl ica 44 - Tel 4880285 M o d e r n o P zza de l la Repubb l ica 45 
Tol 4880285 M o u l l n R o u g o V ia M Corb ino 23 Tel 5562350 
O d e o n , P z z a de l l a Repubb l ica 48 Tol 4 8 8 4 / 6 0 Possyca l via 
Cairo l i 96 Tel 446496 S p l o n d l d , v ia Pior dol io Vigno 4 Tol 
620205 U l i s s e , v i a T i b u r t m a 3 8 0 - T e l 433744 V o l t u r n o , v i a V o l t u r 
no 37 Tel 4827557 

Domenica 
13 dicembre 1992 
* 
«*-<* 

ri>aS»ia £ 22 FU 
l£flT'"ìvV *' 

' La bella e la bestia» film dirotto da Gary Trousdalc e Kirk Wisc 

I I I P R O T A G O N I S T I 
U n g r a n d o r i t o r n o q u e l l o d i 
R o b e r t A l t m a n c o n q u e s t o 
r i t ra t to a l v e t r i o l o do l i a m ­
b i e n t e h o l l y w o o d i a n o - l 
p r o t a g o n i s t i » ( In i n g l e s e p i ù 
e f f i c a c o m o n t e « T h e 
P l a y e r » ) r a c c o n t a la s t o r i a 
d i u n g i o v a n e e a g g r e s s i v o 
p r o d u t t o r e h o l l y w o o d i a n o , 
i n t e r p r e t a t o d a T i m R o b -
b i n s a l l e p r o s e c o n u n m i ­
s t e r i o s o s c e n e g g i a t o r e d a 
lui d a n n e g g i a t o in p a s s a t o , 
c h e lo m i n a c c i a In b i l i co t ra 
• • thr i l ler» e c o m m e d i a a f fo l ­
l a t o di p a r t e c i p a z i o n i in a m i ­
c i z i a d i a t tor i famos>i n e l l a 
p a r t e d i s e s t e s s i ( J u l i a R o -
b e r t s , B r u c e W i l l i s B u r i 
R e y n o l d s J a m e s C o b u r n 
J a c k L e m m o n C h e r ) g i r a ­
to c o n u n v i r t u o s i s m o t e c n i ­
c o c h e t i ra I a p p l a u s o , «I 
p r o t a g o n i s t i » è u n d i v e r t e n ­
t e f i lm c o r a l e a l i a l t e z z a d e l ­
le p r o v e m i g l i o r i d i A l t m a n 
s i p e n s a a « N a s h v i l l e » e s i 
a s p e t t a c o n c u r i o s i t à il n u o -

SCELTI PER VOI 
v o « S h o r t C u t s - t ra t to d a i 
r a c c o n t i d i C a r v e r 

A D M I R A L . A L C A Z A R 
C A P R A N I C H E T T A 

E X C E L S I O R , M A E S T O S O 3 

I LA BELLA E LA BESTIA 
D a l l a c e l e b r e f i aba u n ca r ­
toon c h e 6 s ta to c a n d i d a t o a l -
I O s c a r e c h e per mol t i è il 
c a p o l a v o r o d e l l a W a l t D i ­
s n e y N o n a r r i v i a m o a tan to 
( q u a e là la c a p o l i n o un a n i ­
m a z i o n e un pò a l l a g i a p p o ­
n e s e ) m a cer to « L a b e l l a e la 
bes t ia» è d a v v e r o o t t imo e 
r ispet ta le I m p l i c a z i o n i s i m ­
b o l i c h e d e l l a f i a b a c o n m o ­
m e n t i hor ro r e patet ic i d i 
g r a n d e t e n s i o n e M a n o n 
m a n c a n o s ta te t ranqu i l l i , le 
g a g e le r i sa te R i n c h i u s a in 
un o r r i d o c a s t e l l o i n c a n t a t o 
la g i o v a n e B e l l e s c o p r i r à a l ­
la f ine c h e la m o s t r u o s a B e ­
s t ia c h e la t i e n e p r i g i o n i e r a è 
in r e a l t à u n b e l l i s s i m o p r i n c i ­
pe v i t t i m a d i u n I n c a n t e s i m o 

E ' a m o r e t r i o n f e r à C o m e 
ne l l e f i abe 

A D R I A N O . A M B A S S A D E 
E M P I R E . P A R I S . R E A L E 

0 A V V E N T U R E DI 
U N U O M O INVISIBILE 

J o h n C a r p e n t e r m a e s t r o 
de l l o r r o r e si d à a l l a r isa ta 
E c o g l i e ne l s e g n o C o m p l i c e 
1 a t t o r e C h e v y C h a s o ci r i ­
p r o p o n e il t e m a de l l u o m o 
inv is ib i le g i à p r o p o s t o d a 
H G W e l l s in l e t t e r a t u r a e d a 
J a m e s W h a l e a l c i n e m a M a 
s tavo l ta si t ra t ta di u n a g o n ' o 
d i b o r s a c h e invest i to d a u n a 
t e m p e s t a m o l e c o l a r e d i v e n ­
t a « t r a s p a r e n t e » e v i e n e i n ­
s e g u i t o a n c h e d a l l a C l a c h e 
v o r r e b b e u s a r l o c o m e s u p e r -
a g e n t e È n a t u r a l e c h e II tut­
to in m a n o a C a r p e n t e r di 
vent i a n c h e uno s b e r l e f f o a l ­
la s o c i e t à a m e r i c a n a a i mit i 
d e l d e n a r o e de l l « a p p a r i r e » 

A T L A N T I C , E M P I R E 2 
I N D U N O , M A E S T O S 0 1 

M E T R O P O L I T A N 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tol 3204/05) 
Alle 18 La moglie del presidente 
d Mano Moretti con Ludovica 
Modulino RegiadlG gì Angolino 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tf\ 6868529) 
Allo 18 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thollung a 
Cristina Noci Rogia di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868/11} 
Alle 18 Settanta volle tette testo 
o ragia di Franco Molo con Ange 
lo Guidi Roberto Attias Giusoppe 
Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Allo 18 Dolly del bar accanto 
scritto dirotto od interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa­
risi Gina Rovere 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tol 
6544601} 
Alle 16 30 Misura per misura di 
W Shakespeare regia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natalo dui Grande 21 
TolGJ98111) 
Alle 21 Ne in cielo né in terra to­
sto o rogia di Duccio Camonni 
con Amanda bandrolli BlasHocu 
Rcy t-abio Traversa 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4455332) 
Oggi riposo Domani alle 17 Fer­
dinando di Annibale Ruggero 
Con Ida Di Benedetto Nicola Di 
Pinto Marta Bilano Edoardo Vo 
lo Rogia Mario Mlsslroll 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 0894875) 
Alle 18 Rischiamo di essere telici 
sul sorto musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Valido Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originati di Tito SchipaJr 

CENTRALE (Via Celta 6 Tel 
6707270-6785879} 
Alle 17 30 loel IprofotadnGIbran 
con Paola Pitagora Fulvio M arati 
Regia di Waltor Manlrò 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932} 
Alle 21 Serate di danza MI con la 
Compagnia del Teatro di Stato di 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Mrlca5/A Tel 7004932) 
Allo 17 30 Escurlal di Mlchol Do 
Gheidorode con Nuccio Siano 
Maurizio Palladino Anna Maria 
Lollva Regia di Nuccio Siano o 
MemePerlinl 

DEI COCCI (Via C . - •/- - T J 

Alle 17 30 lo & Woody con Anto 
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta pinta 
19 Tel 6540244) 
Alle 17 30 BurlantesdiM De Cor 
vantos regia di Mimmo Strali 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapmta 19 Tol 6540244) 
Allo 18 30 Un amore da Incubo 
scritto o diretto da Francesca Ora 
ghetti con lo Premiata Dltla 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380} 
Alle 17 La provincia dIJ Immy di 
UgoChiti Regia doli Autore 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4M3W>4 4818598) 
A l l e i / HborrettoasonaglldiLui­
gi Pirandello con Renato Campo-
so Loredana Martinez Aldo Pu-
glisi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59-
Tol 4818598} 
Allo 21 Elettra di Giuseppe Man 
fridi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale e re 
già di Walter Mantrò 

DELLE MUSE \Via Forlì 43 Tel 
44231300 8440749) 
Alle 18 Chi ha messo le mutande 
nel tomo? di Michael Portweo 
con Gastone Poscuccl 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060) 
Alle 21 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia o Claudio Carluc 
ciò 

DUE 'Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 18 Ut rosa nera di Rodolto 
Chirico con Piero Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Giurinda 
Regia di Adriana Innocenti 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Allo 17 I casi sono due ol Armun 
do Curcio con Carlo Giuttre Ma 
no Scarpotta Clara Bindi Regia 
di Carlo Giuttre 

FLAIANO(Viab Stofanodel Cacco 
15 Tel 6796496) 
ULTIMA RECITA Allo 17 Corpo 
insegnante di Stefano Benni e Lu 
età Poli con Lucia Poli Nnthalio 
Guelfa Alberto Musacelo Rogm 
dil uciaPoli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol /887/21 4826919) 
Rissegna di danza e balletto -Oli 
Bro.tdway» Alle 1 /30 Predous 
1234 5*78 e Legond con la Com 
pognta del Ballotto Classico Co­
reografie di A Bigonzetti Loris 
PotnlloePtno Aiosa 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 / Tr i 
6372^14} 
A H R 1 / Febbre da Meno di N Co 
wtird con lloann Ghione Mico 
Cundnn Cristina Borgogni Moni 
r a f o r n Regia di Silveno Blasi 

IL PUFF (Via G Zanaz/o 4 Tel 
5810721/5800%9) 
Alle 22 30 Onesti Incorruttibi­
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valori Tomtrn% 7ri 
vola Anni Grillo Regia di ( andò 
fiorini 

LA CHANSON (I argo Brancaccio 
8?M Tol 48/3164} 
Alle 17 30 Isso Essa e Ornalo* 
menle con V Mi rs ig ln S M.ittr i 

F Cuoino P Pieruccolti F Marti 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tol 

5817413) 
Allo 1 Accademia Ackermann 
testo e regio di Giancarlo Sepe 

MANZONI (Via Monto Zobio 14 
Tel 3223634) 
Alle 1 / 30 Appuntamento d amo­
re di Aldo Do Benedetti con Mm> 
bimo Bonetti Luigi Diberti Barba 
r a D U r s o Diana Anselmo Regia 
diPinoPassalacqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Allo 18 II gabbiano di Anton Ce-
chov con Gisella Bunnato, Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Grlzi Ragia di Pippo DI Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 48M98) 
Alle 7 30 Arsenico e vecchi mer­
letti di J Kossorling con Geppy 
Gleije^os ls»e Barzizza Marma 
Suma e con Rogina Bianchi Ro 
giadi ManoMonicell i 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Alle 17 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Allo 18 La Coepo 
ralivu L Al boro presenta II caffè 

4112287) 
Alle 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boonzi Angelo Carli Martoo 
Lombardi Regia di Gianni Cal­
vel lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alle 17 30 II mastino di Basket-vil­
le di Sir Arthur Conan Doyle re­
gia o adattamento Solia Scandur 
ra con Giuseppe Antignati Pieral-
do Ferrante Nicola Ratfone 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523} 
Allo 18 Mutua Libar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Alte 15 o alle 18 30 Gala di aper­
tura del Goldon Circus Festival di­
rotto da Liana Orfei 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 30 Proviamo in palcosce­
nico commedia musical di Patri 
zia La fonte con Gianluigi Agre­
sti ManUa Carollo Regia di Ro­
berto Bencivenga 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1} 
Alle 13 Ubo Re di A Jarry con il 

m e r l e t t i hnllanU camme Uà che cbtK'itwo primo successo nei 
11 a iiroodivay « teatro Nazionale' 

del signor Proust con Gigi Ango 
Milo Regia di Loron^oSalvcti 
SALAGRANDC Allo 17 J0 Risve­
glio di primavera di Frank Wede 
kind con P Carotto V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SAI A ORFEO (Tel 08308330) Alle 
17 30 Dateci Hollywood o am­
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pini Gimignani con Piola Turci o 
Giovanna Pini Gimignnnl Regia 
di G P Giintgnam 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tol 
8083523) 
ULTIMA RECITA Allo 17 30 Cose 
di casa di P T Cruciani con Collo-
dei C'ucium Lagana Regia di 
Gigi Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 l u i 4885095) 
A l l e i / II treno dol latte non si fer­
ma più qui di T Wi'liams conRos 
sella Falk Stetano Madia Regia 
di Teodoro Ca«*.ano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tol 3011501) 
Alle 18 La donna di Samo di Mo 
nondrio regia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti Mano Prosperi Silvia Ortola 
ni ToresaSan/ò Miun. ' ioCasto 

QUIRINO (Via Mmghctti 1 Tol 
6/94585) 
A l l e i / Irusteghl di Carlo Goldo 
ni con la Compagnia -Goldonia­
na d«l Bicentenario- Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
65427/0) 
Allo 17 15 Oa na scoperta all'an-
tra i Rotti Ijuranle Reg>a di Alile 
ro Altieri con Altiero Alfieri Leila 
Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA ( V n Duo 
Mace li 75 Tt*l 6791439) 
Oggi riposo Domani allo 21 30 
Tangenl Instine! di Castel laci e 
Pingitore con Oroite Lionello e 
Martutollo Regia di Piurtrnnro 
scoPmgitoro 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
322343?) 
Allo 18 America America Hero 
Sandwich bpettacoto di danza con 
la Compignia - A n n * Catalano-
Coreografia o rr«gia di Anna Cata 
lano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tol 
841605,' 8548050) 
Oggi riposo Domani allo 10 30 
Infinito e So fossi foco con Danio 
HCianadd oBindo Toscani Spet 
tacoli su pronotazionr tino al 3 
ipnlo 1993 

SNARK THEATRC PLACE (Via Del 
ronsula'u 10 Tf l 6544551} 
Allo 19 La matita di M Mllosi con 
tauraJacobbi Giorgio Spazn H o 
Guido D Avino Regia di Ma*>3imi 
InnoMilest 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5/43089) 
Oijqi riposo Doinan ilio 10 ^0 
Mittinata per lo si uolc Riso In Ita* 
ly fjunn giornata in città) a cura di 
L Natoli i ori R Missini P Cussi 
ni D Romano 

SPLRONI (Vn l Speroni U lol 

Laboratorio Teatrale del 11° Is'itu-
to Statale d Arte Adattamento e 
regia di Massimo Catalano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 6543794} 
Allo 17 30 Jack lo sventrate-re di 
Vittorio Franceschi con Alessan­
dro Haber Gianna Piaz Mariella 
Valentin Regia di Nanni Garolla 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tol 5809389) 
Allo 17 CasalInghltudlne dai libro 
di Clara Sereni con Carlina Torta 
e Marco Zannonl Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522 tol 787791) 
Allo 21 Quando II gatto è via di 
J Morti mer o B Cooko Regia di 
A Ferranlo con A Borgia C Ve 
gllante C Cesarea T Le*ti G 
GuorraoP Caltgioro 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 Tol 5740598-5740170) 
Allo 17 30 Panni sporchi show di 
A Bagnasco o A Corsini con Vi­
viana Tomolo Sandro Morir Re­
gia di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI BBBB1 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

Ì750827) 
Allo 10 30 Cappuccetto rosso di 
Loo Surya con Guido Paternesi 
Daniela Tosco Rita Italia Regia 
d ip Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo b3 
Tol 715876121 

Martodl allo 10 Suo umilissimo 
servitore di C Goldoni 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Tulle lo domeniche alle 17 Cap­
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per le scuole in versione In 
glese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Allo 16 30 Stori* di cagnolini di 
segni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutto le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu­
re di Amedeo a cura del Teatro 
dolio Bollicine Seguiranno gio­
chi musica clownono Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow J2 Tol 
9919116 Ladispoli) 
Tutte lo domenicho olle 11 II 
c iowndollemeravigl iedlG Taffo 
ne Spofacoli por le scuoio il gio 
vedi al 'e18 su prenotatone 

TEATRO MONGIOVTNO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel8801733 5139405) 
Alle 16 30 Le avventure di Pinoc­
chio con lo Manonotte degli Ac 
certolla 

TEATRO VERDE ICirconvollazione 
C. anicolonsG 10 Tol 5882034-
5896085) 
Allo 17 La storia di Prezzemollna 
con la Compagnia I pupidlStac-

Regia di Enrico Spinelli 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­

va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Alice nel paese delle me­
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152-66411749} 
Mercoledì alle 21 - presso il Pa­
lazzo della Cancelleria piazza 
delia Cancelleria 1 • Lea folle* de 
la dance Dalla Corte ali Opera 
nella Parigi del XVII* secolo Spet­
tacolo con la Compagnia di danza 
-Lalol l ia-

ACCAOEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Toatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concorto de Les 
Arto Ftorlssants diretto da William 
Christle In programma musiche 
di Claudio Monteverdi 

ACCADEMIA NAZIONALE Dì SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi allo 17 30 domani alle 21 
martedì alle 19 30 - presso I Audi­
torio di via della Conciliazione -
Concerto dirotto da Jlrl Koot pia­
nista Jean-lves Thibaudet In pro­
gramma Smotana 'La sposa ven­
duta ouverture) Frane* («..ria 
zioni sinfoniche per pianoforte o 
orchestra) Llszt (Danza macabra 
parafrasi sul «Dio irae- per piano­
forte e orchestra) Ovorak (Sinfo­
nia n 8 In ool maggiore op 88) 
Oggi alle 11 -presso II teatro Val­
le Concorto del Quartetto S in* 
Nomine In programma musiche 
di Haydn e Beethoven 

ARTISM CONCCNTUS 
Domani alle 21 15 presso il Cen­
tro socio-culturale Garbatella via 
Carfaro 10 tei 5130273 concorto 
d i N Cltarella (tenore) Q Del Giu­
dica (chitarra) F Taranto (chitar 
ra) In programma musiche di Ca­
r i l i Marchi Giuliani Vinci Doni-
zetti Paganini Rossini Ingresso 
libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO­
MENICO CORTOPASSl- (tei 
9916016) 
Oggi domani e martedì alle 17 30 

presso il Toatro de Servi via del 
Morta ro 22 Romanze e canzoni 
celebri del'BOO Musiche di Cata 
lani Puccini Mascagni Corte-
passi Tosti 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA­
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Martodl alle 20 30 presso il Pa 
lazzo della Cancelleria piazza 
della Cancelleria 1 Balletto di 
Musiche ungheresi e zigane con it 
gruppo Complesso Taptomente 
Scenografie di O Laios 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627 5923034) 
Giovedì alle 20 45 presso l Audi­
torio del Serafico via del Serafico 
1 concerto dell Ensemble Incon­
tri in terra di Slena (archi e fiati) 
In programma musiche di Mozart 
Sch ubort 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manz iana-Te i 9964223) 
Oggi alle 17 30 presso il Teatro 
Comunale di Manziana II mo­
mento della danza spettacolo con 
la Compagnia -Astra Roma Bai 
let»direttodaD Ferrara 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurei la 720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004902/ 
Domani allo 21 Concerto di Ser­
gio Marzi (violino) e Marco Clan-
chi (chitarra) In programma mu­
siche di J S Bach, P Molino M 
Giuliani N Paganini 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viole 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 7atta­
glia 42-Tol 5780480/57 ^2479) 
Mercoledì alle 21 Concerto di 
Canti natalizi con Ilaria Galgam 
(soprano) F Troia- , toboo) Pa 
ciarello (pianoforte) Musiche di 
Dall Ongaro Tirolll De Filippi 
Magalli Pananello 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY 
Giovedì allo 17 45 presso la Sa­
ia delle Conferenze del CASC via 
di San Vitale 19 Concerto del 
pianista Enrico Pollmarrti In pro­
gramma musiche di Beethoven 
Debussy Chopin 

F A F MUSICA (Piazza S Agr»-' i o 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci J7 Tol 
6372294} 
Oggi alle 21 Concerto di Stephen 
Blshop Kovacevlch (pianoforte) 
In programma musiche di Schu 
bert Beethoven 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Oggi allo 21 presso la Sala dei 
Papi Piazza della Minerva Con­
certo del gruppo vocale Flortle-
glum Musica* direno da R Guor 
nni In programma musiche di De 
Mora'es Fioca Janneo,uin Main 
gant O Di Lasso 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tol 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Allo 17 45 Piazza Campiteli! 9 
Danze andaluse concerto di Ste 
tano Albanese e Barbara Chiesi 
(duo pianistico) 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Loutan 20 lei 6869928) 
Martodl alle 20 30 presso la Sa 
la d Ercole Campidoglio Con 

certo con musiche di Eglato Mac­
chi e Domenico Guaccero Ingres 
so libero 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c o lue 
tei 3610051/2 
Martedì alle 20 30 - presso Aula 
Magna Università La Sapienza 
piazzale A Moro - Concerto del 
I Orchestra Sinfonica di Canne» 
diretta dal Maestre Philippe Ben 
der In programma musiche di De 
bussy Ibert Rousttel Ravpl 

MANZONI (Via di Monte Zobio 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 1045 Concorto dell Orche­
stra Sintonica Abruzzese ding 3 il 
Maestro Flavio Emilio Scogna In 
programma musiche di Haydn 
Betta Scogna Toioman 

NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
Alle 21 presso la Basilica S 
Giovanni in Laterano Concerto 
di Natale nella domenica «Gaud*-
te» In programma musiche d J 
S bach W A Mozart De Liguori 
M Frigina 
Domani alte 17 presso Veroli 
(Prosinone) Concerto d'organo 
di Domenico Cipnani In program­
ma Messiaen Reger Zipoli 
Franck Bach 
Domani alle 21 presso I t Chiosa 
S maria in Montcoanto Concerto 
strumentale osecuton M Baeci 
M Macrl V Manozzi R Murra In 
programma musiche di S Glndro 
e O Messi aen 

NAZIONALE (Via del Viminale M 
Tel 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo dolla Scimmia 1/b Tel 
6875952} 
Giovedì «no 21 Concerto del vio­
linista Vincenzo Bologne** In 
programma musiche di Antonio 
Vivaldi (concerto per violino e or 
chestra) 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne Tel 855439/ 536865) 
n poso 

PILGERZENTRUM (Tel 6897197} 
Riposo 

ROMA A NATALE (tol 67935729) 
Giovedì alle 21 presso la chiosi 
S Marco - concerto del P'3<i sta 
G l u M p p * Scote** in programma 
musiche d l J S Bach F Bufoni 
F Liszt Mesmaen 

SALA BALDINI (piazza Campital i 
9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tel 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi / /a tol 
8882823-8389001} 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
niamino Gigli Tol 461/003 
481601) 
Oggi a l l e l i Visita guidata al Tea 
tro doli Opera o concorto del 
maestro Renzo Cesena (cornr in 
glese) 
Domani f»Me 19 Concerto di Katla 
Ricciarelli accompagnata dal j i a 
nista Scalerà In programma bra 
ni di handel Sarti Vivaldi Rossi 
ni Tosti Faure 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (via Monti di Tostacelo 

69 tol 57100309) 
Allo 22 Phylllsand Terry Beare in 
concorto 

ALEXANOERPLATZ CLUB Via 
Ostia 9 Tol 3729398) 
Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Alle 22 Sono 
più bravo di presenta Antonio 
Covatta 
Sala Red Rlvor Alle 22 Terra bra-
sills con il gruppo di Carlos Do L I 
ma 

BIG MAMA (Vicolo S Frp-.ebi o a 
Ripa 18 Tel 5812561) 
Domani alle 22 Rassegna Incon 
tri ravvicinati Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tol 5744020) 
Allo 22 HerbieGolnsftTheeouIt l -
mers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 lei 
5744036) 
Riposo 

CLASSICO (Via b e o t a I Tol 
574598») 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via Lu 
marmora28 Tol 4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
trio 28 Tol 6879908) 
Allo 22 Concerto del gruppo Ar 
wak-2 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 17 30 Folkstudio giovani 
Spazio aperto alle nuove espe 
rienzo musicali 

FONCLEA (Via Croscon/io 8 . /a 
Tel 689830?) 
Allo22 Blue"» rockcongliStormo 

MAMBO ,Via dei Ficnaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Serata dodicata agli anni 
50 e 60 con Enrico Senesi 

MUSIC INN >l go dei F orentmi 3 
Tol 6544934) 
Domani alle ?1 30 Concerie del 
quartetto del pianista Roberto 
Nlsslm 

OLIMPICO ( P i a u a G da Fabr ano 
17 Tol 3234890 323493M 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IV, i del 
Cardello13/d-Tel 47450761 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Ce lem 
bo 393 Tel 5415521) 
Riposo 
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Da questa mattina aperti i 55 seggi 
in cui si recheranno i 35.610 elettori 
del nuovo municipio. 12 i simboli in corsa 
Si devono eleggere 40 consiglieri 

Un risultato che avrà un valore nazionale 
La grande novità del cartello costituito 
da Pds, Verdi, repubblicani e popolari 
I primi dati si avranno alle 20 di domani 

Fiumicino nell'urna cerca il suo futuro 
«Alleanza di progresso» cresce nei sondaggi elettorali 
Dalle 7 di questa mattina sono aperte le urne nei 55 
seggi per eleggere il primo consiglio comunale della 
ex XIV. Sono 12 i simboli che i 35.610 elettori trove­
ranno sulla scheda. Secondo gli ultimi sondaggi, si 
prevede un testa a testa al 28V6 tra la De e «Alleanza 
di progresso», la lista che raccoglie il Pds e Verdi, re­
pubblicani e popolari per la riforma. Bene anche la 
Rete e Rifondazione. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• • RUMIC1NO. Ci siamo. Dal­
le 7 di stamane fino alle 22 - e 
domani di nuovo dalle 7 fino 
alle 2 del pomeriggio - gli elet­
tori di Fiumicino e delle altre 
dodici località che insieme co­
stituiscono il nuovo municipio 
litoraneo, andranno a votare 
perii primo consiglio comuna­
le con i suoi quaranta seggi. 

Si possono indicare sino a 
quattro preferenze, tra i 387 
candidati delle dodici liste in 
lizza: «Alleanza democratica», 
il cartello composto da pidics-
sini e repubblicani, verdi e po­
polari per la nlorma-, più un 
gruppo di radicali «storici» e le 
associazioni; poi De. Psi, Pseli, 
Pli. Msi; ("Mondazione comuni­
sta, la lista Pannella e la Relè; 
le due Leghe: quella Nord-
Cen'.ro-Sud di Bossi e quella 
Romana, e infine? la lista «Nord 
Insieme», il raggruppamento 
degli ex antiautonomisti che 
non volevano separare Rumi 

cino da Roma. Sulle scelte che 
faranno i 35.610 elettori di Fiu­
micino si accentrano le atten­
zioni di tutta Italia. Qui infatti, 
per la prima volta in Italia, il 
movimento referendario gui­
dato da Mario Segni ha scelto 
di schierarsi contro la De loca­
le, partecipando alla costitu­
zione della lista di «Alleanza». 
Dunque, il risultalo della con­
sultazione elettorale del nuovo 

' comune, e di «Alleanza» in par­
ticolare, ha un significato sim­
bolico che va molto al di là 
della dimensione locale del 
volo 

Non 0 un caso, cosi, che a 
• Fiumicino siano sfilati i princi­

pali leader di partito, in testa 
Achille Cicchetto, Mario Segni 
e Mino Martinazzoli (Craxi in­
vece ha dato forfait all'ultimo 
minuto, un riflesso forse della 
difficoltà in cui si agitano i so­
cialisti fiiimicincsi. che la «vox 
populi» vorrebbe in forte arre-

\f il ponte mobile 
di Fiumicino 

tramento). Ecco uno dei pas­
saggi centrali del discorso di 
Mario Segni, arrivato la scorsa 
settimana nella cittadina por­
tuale: «Si dice che questo sa­
rebbe (un laboratorio politico, 
una sorta di grande esperi­
mento. Andiamoci piano: io 
credo che agli abitanti di Fiu­
micino interessi soprattutto 
un'altra cosa, e cioè l'emer­
genza morale e amministrativa 

di questo comune. C'è un 
gruppo di cittadini che si ribel­
la al malcostume. E allora, vo­
lete chiamarlo esperimento'' -
ha concluso il leader referen­
dario -chiamatelo pure cosi; e 
io vi posso assicurare che di 
esperimenti come questo ne 
faremo molli». 

Per Achille Occhetto, che ha 
tenuto il suo comizio il giorno 
dell'Immacolata, «da Fiumici­
no, con la lista di Alleanza di 

progresso, parte un segnale 
importante per lulto il paese». 
E poi: «Come Fiuggi fu liberata 
da Ciarrapico, cosi Fiumicino 
va liberata da Sbardella», ha 
esortato il segretario della 
Quercia. 

Ventiquattro ore più tardi, il 
neosegrelario dello Scudocro-
ciato, Mino Martinazzoli, ri­
spondeva invece: «Non esiste 
una De di Sbardella e una De. 

di Segni: c'ù la Democrazia cri­
stiana e basta», dando la sua 
benedizione a una campagna 
elettorale, quella democristia­
na, di chiaro sapore quarantot­
tesco ( 1948) : inviti dei parroci 
a sostenere il partito confessio­
nale contro i «traditori» di Se­
gni, slogan da stalo d'assedio 
(«Non permetteremo che ci 
processino in piazza») e pro­
messe in cambio di voti. 

Intanto, sul voto di Fiumici­
no pesano anche i sondaggi, 
in attesa che intorno alle 20 di 
lunedi prossimo siano resi noti 
i risultati ufficiali di queste ele­
zioni. Secondo una ricerca 
dell'Istituto demoscopico Cimi 
dovremmo assislere a un wro 
lesta a testa fra la Democrazia 
cristiana - che a Fiumicino e 
sinonimo di Sbardella - e Al­
leanza, entrambi attcstati al 
tomo al 28%. Rifondazione co­
munista si manterrebbe sul 9'Y, 
o poco più, mentre alla Rete di 
Leoluca Orlando il sondaggio 
assegna un 2% In ascesa an­
che i missini. La maggioranza 
degli elettori sembra orientata 
ad andare a votare - lo testi­
monia anche il grande numero 
di persone che si stanno re­
cando a ritirare il proprio certi­
ficato elettorale in municipio -
anche se c'è molta incertezza 
su quante saranno le schede 
annullate. 

Che questo sia un voto im­
portante e atteso, infine, lo te­
stimonia anche la fretta con 
cui il comune di Fiumicino sta 
predisponendo, all'interno di 
un centro culturale dell'Isola 
Sacra, una sala stampa per 
ospitare le decine di cronisti 
accreditati e le telecamere lo­
cali e nazionali. Ci sarà anche 
una postazione fissa di Raitre, 
mentre le staffette di partito fa­
ranno la spola tra la sala stam­
pa e le sedi delle pnncipali li­
ste in lizza. 

Si vota a Alatri: sulla De divisa 
venti di Alternativa democratica 

MONICA FONTANA 

• • ALATR1 Dopo i comizi di chiusura e gli ultimi 
coincitati appelli dei partiti, la cittadina ermea si av­
via al voto. È stata una campagna elettorale tormen­
tata da polemiche e non priva di colpi di scena tra 
cui le inchiese della magistratura su una lunga serie 
di illeciti e corruzioni di cui si sono macchiati gli am­
ministratori cittadini, da quasi mezzo secolo sotto la 
stessa bandiera, lo scudo crociato. Non ultima l'e­
spulsione di notabili di vecchia militanza della De­
mocrazia cristiana. Proprio la Democrazia cristiana 
si trova nell 'occhio del ciclone poiché è responsabi­
le del dissesto finanziario di questi ultimi anni. 

Il consenso cattolico è distribuito in due liste: La 
De e la lista civica «Alain futura». Rinnovamento è 
stata la parola più usata dai partiti in competizione. 
Ma la Democorazia cristiana ha taciuto per tutta la 
c ampagna elettorale. Non si e visto nessun program­
ma, a parte i duri attacchi sferzati alla lista Alternati­
va democrat ica composta da Pds, Psi, repubblicani 
e verdi. Un temibile avversario per una De rissosa e 
in declino c h e ha chiesto aiuto ai suoi leader nazio­
nali tra cui Matinazzoli, Segni e Violone. 

Rosa di nomi eccellenti anche per la lista Alterna­
tiva democratica: Del Turco e Rutelli. Il programma 
di Alternativa democrat ica mette al pr imo punto la 

trasparenza amministrativa. Fuori dall'Alleanza Psdi 
e Rifondazione comunista. Ma anche qui una non 
insolita Lega nord sta e rodendo consensi alla De e si 
presenta con non celate ambizioni di successo nu­
merico. Gli altri concorrenti sono la Lista civica 
«Monti ernici» e il Movimento sociale. Balza agli oc­
chi la netta polarizzazione tra De, partito di maggio­
rana ! assoluta da più di 40 anni e la neonata Alter­
nativa democratica, 

Il voto di oggi e domani riguarda poco più di 
19mila persone con una lieve maggioranza di don­
ne e 720 votanti per la prima volta. C'è molta attesa 
per i risultati c h e rappresentano un banco di prova 
per i partiti tradizionali c h e qui a d Alatri non sem­
brano aver fatto del rinnovamento la loro bandiera, 
fi un test anche per Alternativa democratica che 
sperimenta l'unità di forze progressiste d o p o la crisi 
morale che ha investito l'Italia e c h e non ha rispar­
miato la cittadina emica. La Lega nord reclama un 
Di Pietro ciociaro nonostante sia sponsorizzata da 
un ex s indaco democristiano molto chiacchierato 
ed espulso dal suo partito. Voglia di pulizia anche 
per «il corvo di Alatri» autore di lettere anon ime e 
pronostici elettorali. Ma neanche il corvo è in grado 
di pronosticare nuovi possibili brogli elettorali già 
verificatisi anni addietro e c h e vedono coinvolto 
l 'ennesimo ex s indaco democrist iano. 

Boville, appello di parlamentari 
per la nascita del Comune 
• • BOVILLE. «Boville si farà» è stampato in bei carat­
teri su un volantino distribuito dal comitato promoto­
re in occasione della manifestazione che avrà luogo 
stamattina a Cava dei Selci nell'ex parco Stefer. 

Ad onorde l vero, l'istituzione del comune di Bovil­
le, si sarebbe dovuta realizzare ormai da lungo tem­
po. Il referendum, stravinto dai si con \'85% dei con­
sensi, risale ormai al 12 gennaio 92, e da quella data, 
di battaglie a suon di manifestazioni, interrogazioni e 
sollecitazioni, se ne sono fatte davvero molte. A sca­
tenare il caso «Boville», erano stati i continui nnvii, in 
sede di consiglio regionale, della discussione sulla 
legge istitutiva del nuovo comune. 

Il vero nodo della questione, allora sembrò essere 
la definizione dei confini. Psi, Pri e De avevano infatti 
annunciato in consiglio regionale una proposta sulla 
riduzione del territorio rispetto a quello iniziale, sca­
tenando l'opposizione delle forze autonomiste che 
ancora ritengono «giuridicamente immodificabile il 
territorio del nascituro comune, pena l 'annullamento 
della legge istitutiva». «Non si può disattendere la vo­
lontà di quell'85% di elettori che hanno detto si al di­
staccamento da Marino - afferma Maurizio Aversa, 
neo segretario del Pds di Boville - il fatto è che ci sono 
forti interessi economici e politici in ballo, ma noi 
non permetteremo che i diritti costituzionali dei citta­
dini vengano lesi. Non dimentichiamo - incalza Mau­
rizio Aversa - che nel 1982, l'allora sindaco Lorenzo 

Ciocci decise di svolgere un'indagine sui tentativi di 
speculazione edilizia a Marino. In occasione del rap­
porto stilato dall'architetto incaricato, venne fuori che 
erano in sito ben 16 interventi di lottizzazione abusi­
va, a la maggioranza dei quali, Colle Picchione. in zo­
na Fontana Sala, dove si produce uno dei migliori vini 
rossi dei Casteli romani. Ebbene, conclude il segreta­
rio - il sindaco denunciò il fatto in consiglio. Poco do­
po gli archivi del comune furono dati alle fiamme 
Ora quella parte del territorio e rivendicata dal comu­
ne di Marino». 

Intanto domenica scorsa centinaia di cittadini, ri­
spondendo all'appello lanciato dal Pds locale hanno 
sottoscritto la denuncia alla Regione Lazio con la 
quale si accusano il presidente del consiglio e quello 
della giunta per l'assenza, tra i punti all'ordine del 
giorno, dell 'esame della votazione della legge costi­
tutiva di Boville. A rendere più incisiva la denuncia e 
ora arrivata anche un'interrogazione parlamentare 
sottoscritta dai deputati del Pds. Massimo D'Alema, 
Giuseppe Alveti e Quarto Trabacchini, con la quale si 
richiede al ministro dell'Interno e a quello per il coor­
dinamento delle politiche comunitarie, un intervento 
presso la giunta regionale del Lazio affinchè proceda 
con immediatezza alla conclusione dell'iter referen­
dario. I deputali nel documento ricordano inoltre che 
«una spesa di bilancio per i referendum consultivo fi­
nalizzalo ad istituire il comune di Boville è stata soste­
nuta dalle case pubbliche» [ ÌM.A/.c 

Uno scorcio tipico di via Veneto 

Amaro crepuscolo 
per la strada 
della «Dolce vita» 

DELIA VACCARELLA 

^m Scomparse le ultime 
memorie della dolce vita. 
Nel tratto di strada «stori­
co» di via Veneto, quello 
clic va da via Boncompa-
gni a Porta Pinciana, ormai 
non c'è più aperto nean­
che un bar «storico». Chiu­
so per motivi igienici il «Ca­
lè de Paris» due giorni fa. 
notificazione di chiusura 
ieri, per gli stessi motivi, al­
l'ultimo locale aperto il «Ri­
storanti Italiani Antonelli», 
in -arte» Wimpy. Da tempo 
invoce avevano abbassato 
le saracinesche per fare la-
von di ristrutturazione il 
•Gran caffé Doney», il «Car­
pano», r«Harrys bar» e 
«Carpes bar». Secondo la 
Usi di zona si tratta però di 
chiusure temporanee 

Certo e che le tracce del­
la via Veneto degli anni '60 
non ci saranno più. Anche 
se per la via e già pronto 
un progetto di recupero 
messo a punto dai respon­
sabili della prima circoscn-
zionc che verrà presentato 
entro un mese al sindaco e 
all'amministrazione capi­
tolina. 
•Le chiusure dei bar "stori­
ci" sono temporanee - ha 
detto nel corso di una con­
ferenza stampa Piergiorgio 
lupini , responsabile del 
servizio igiene della Usi 
Rml che ha fatto chiudere 
il Carpes e l'Harrys - Gli 
esercizi potranno riaprire 
do|>o essersi messi in rego­
la con le norme igienico 
sanitarie» Al Calè de Paris, 
secondo quanto riferito da 
Tupini, c 'erano problemi 
soprattutto nelle cucine, 
|K"r quanto riguarda gli im­

pianti di conservazione de 
gli alimenti, e nel bagno 
del personale. Eliminati i 
problemi di igiene i rino 
mati bar potranno riaprire 
e far da sfondo ad una via 
Veneto, com'è nelle inten­
zioni del presidente della 1 
Enrico Gasbarra, «rinnova­
ta». «Realizzeremo il nostro 
progetto a tutti i costi - ha 
detto Gasbarra - vogliano 
o no l'associasione dei 
commercianti' della strada 
che ria sempre si oppone a 
questo intervento. L'unica 
cosa che non ci ossessiona 
è il ncatto elettorale. Basti 
pensare a quando abbia­
m o demolito le insegne o 
pedonalizzato il tridente». 
Il programma della circo-
senzione prevede la pedo­
nalizzazione; la revisione e 
riduzione delle concessio­
ni per l 'occupazione di 
suolo pubblico (riduzione 
delle insegne dei privati 
ma anche quelle pubbli 
che della pubblicità) e la 
rivalutazione della strda 
anche con iniziative cultu­
rali «Gli esercenti - ha 
commentato il direttore 
del servizio igiene pubbli­
ca della Usi Rml - ne 
avranno tutto da guada­
gnare» Ma il problema del 
recupero non riguarda sol­
tanto via Venteo. 
Parecchi locali sono stati 
trovati «fuorilegge» dalla 
Usi. «Il problema di via Ve­
neto - ha aggiunto Tupini 
- non è isolato. Riguarda 
tutto il centro storico, co­
me abbiamo già denuncia­
lo a settembre. Non a caso 
nella Usi Rml abbiamo 
chiuso circa 300 esercizi» 

Capocotta 
La Cee salva la spiaggia 
Due chilometri di dune 
diventano «area protetta» 
•M Capocollo, la riserva e 
annunciata. Proprio quando 
stavano JXT completarsi le pra­
tiche per l'esproprio del terreni 
privati che rientrano nell'area 
eli Capocotta - l'ultima spiag­
gia elawero libera del comune 
di Roma, due chilometri e 
mezzo di clune' e i-abbia tra Ca-
stelporziano e Torvaiamca -
prima di dare avvio ai lavori di 
ristrutturazione disposti dal 
Campidoglio, e gamia ieri dal 
ministro per l'Ambiente Ripa 
di Meana un'ordinanza «stori­
ci» Nel testo clitftiso dal mini-
stere), c'è il divieto per ogni -al 
terazione o trasformazione 
dello stalo natura dei luoghi 
de-lla zona di Capocotta-Cam-
po Ascolano, nei comuni di 
Roma e Pome/ia». por la ne­
cessità di conservare «un'area 
di particolare interesse, JMT la 
presenza eli habitat protrili 
dalla normativa Cee- In prati 
ca è la premessa dell'istituzio 

ne di una riserva naturalistica 
che tutelerà non solo le dune 
elelle due spiagge (quello di 
Campt> Ase'olano è un arenile 
vicino al Villaggio Tognazzi. 
nel comune di Pomozia), ma 
anche il tratto di mare di 'l'or 
Paterno, con le sue secche e le 
vaste praterie di posidome. 
un.i pianta manna rcsistentis-
sima che Irena l'erosione delle 
spiagge I verdi o gli ambienta­
listi, elle noi mesi passati ave­
vano raccolto oltre settemila 
firme por la tutela di Capocotta 
o si orano incontrati con ti mi­
nistro, hanno espresso piena 
soddisfazione per il prowcdi-
mento. Il Wvvf si era già candi­
dato a trasformare in oasi na­
turalistica la zona, proponen­
do la recinzione dello dune più 
a rivhio di bagnanti e auto. 
Ma nello scorso giugno la 
giunta Carrara aveva approva­
lo progetti per la costruzione di 
punti (li ristoro, bar e parcheg­
gi porli miliardi di spesa. 

Se peschi paghi, il lago è mio 
• • NKMI Storia inusuale di 
uccellini e uccellaci"! al lago di 
Nomi Uccellini perchè son 
belli, perchè son preziosi e 
vanno protelti, uccellacci per­
chè mangiano il pesce del lago 
e il conto lo pagano i comuni 
di Nomi e Gcnzano. Ucccllac-
ci, perchè tra l'altro sono pa­
recchio affamati e il conto è 
salato. A presentarlo, insieme 
a una denuncia, è sialo Ovidio 
Calarci, titolare di un diritto 
esclusivo di pesca nelle acque 
del lago che risale al lontano 
Medioevo, Da allora il diritto 
esclusivo di pesca è stato ap­
pannaggio delle famiglie nobi­
li, poi all'inizio di questo seco­
lo fu venduto ad uno straniero 
dal quale Calarci a sua volta lo 
acquistò. A nulla sono valse fi­
no ad oggi le proleste avanzate 
dagli amministratori di Nomi ai 
quali questa situazione pro-
pno non va giù. «Una cosa 
inaudita - tuona Vairo Cante­
rani, sindaco di Nomi, ogni vol­
ta che pensa alla denuncia -
siamo alle soglie del Duemila e 
ancora esistono leggi di lai ge­
nere Noi non rimborseremo 
proprio nessuno». 

Sul lago di Nemi vige un diritto esclusivo di pesca. 
Risale al Medioevo. Ora il proprietario presenta il 
conto ai comuni di Nemi e Genoano: i gabbiani 
mangiano il pesce allevato nello specchio di Diana 
e lui chiede di essere risarcito. La richiesta, seppure 
incredibile, trova fondamento in una legge regiona­
le del 1982. I sindaci dei due paesi chiedono che 
vengano eliminati questi diritti esclusivi. 

MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 

Eh già, ma il sindaco deve 
pur sempre fare i conti con 
quell'articolo 6 di una legge ro-
gionalc dcll'82 che tutela i pro­
prietari di diritti esclusivi. Si 
legge nella denuncia che Ca­
larci «in questo bacino tiene in 
allevamento il pesce che, pro­
dotto per la maggior parie nel 
proprio stabilimento, semina 
ogni anno, secondo program­
mi stabiliti di concerto con le 
autorità preposte, cosi come 
previsto legislativamente». Gli 
unici a poter usufruire gratuita­
mente del diritto di pesca e 
dell'uso delle acque del lago 
sono i cittadini di Nemi. secon­
do quanto previsto dalla leggo, 

anche se il pnmo cittadino, in 
un documento invialo alla Re­
gione Uizio dai sindaci dei co­
muni dei Castelli romani, affer­
ma che in realtà «il litolare' elei 
diritto ese'lusivo prelcndo di di­
latare i confini di esso, fino a 
trasformarlo indebitamente in 
una sorta di pretesa di disporre 
delle acque del lago e del loro 
utilizzo». Antichi malumori ser­
peggiano dunque sullo spec­
chio di Diana, ora mela prefo­
rila anche dei gabbiani. 

Sembra proprio che nessu­
no sia più disposto a rispettare 
l'aulico diritto... neanche gli 
uccelli. Calarci, dal canto suo, 
osserva e quantifica: «L'inva­
sione elei gabbiani ceìstiluisce 

un danno rilevantissimo consi­
derando che ognuno di essi 
consuma giornalmente un 
quantitativo minimo eli 200 
grammi di pesce». 

L'assuntila del fatto è lutta 
qui- Nomi e Gon/ano. affac­
ciandosi sul lago, debbono pa­
gare' i pasti dei gabbiani Tutto 
questo almeno fino a quando 
un magistrato, come auspica 
Vairo Canlerani, non decida di 
esaminare lo leggi che regola­
no i elmtli ese'lusivi i- valutare1 

so sussistano incompatibilità 
con i diritti della collotlivilà 
Nel frattempo lo soluzioni da 
adottare sarebbero diverse le 
amministrazioni dei due co­
muni interessati potreblx're) 
saldare il conto con Calarci, 
oppure quest'ultimo potrebbe 
tornare' sulle suo decisioni ma 
entrambe lo ipotesi sembrano 
elilficili e poco probabili. Ce no 
sarebbe una terza, il propneta-
ne> elei elinllo esclusivo di jxl-
se'a potrebbe- ap|X>rre elei car­
telli be'n leggibili per i volatili-
divieto di accesso e di pasto 
gratuito. A volte è molle) p:ù 
semplice scendere a palli ceni 
gli uccellini 

Lunedì nuova prova per il traballante Carraro-bis 

La giunta vuole Pici al 5,5 
Domani consiglio infuocato 
• • Contro la decisione della 
giunta comunale di riconfer­
mare l'Ici al 5,50 |K'r mille, le 
opposizioni di sinistra hanno 
dense) eli «fare nceHso a lutti gli 
strumenti a disposizione». I 
Verdi annunciano una raccol-
la eli firme por chioderò l.i mo­
difica della U'gge1 elio istituisce 
l'imposta comunale1 sulla cavi 
E anche Rifond.i/.iotiee'omuni-
sta si impegna a date battaglia 
in Parlamento por «cambiare 
radioalme'nto que'sio provvedi 
melilo inique) elio mollo sullo 
stesso piano le primo case' e lo 
graneli società immobiliari» 

Sevonelo i Ve-rdi, ine>ltre, la 
nianife'staziono dei comitati di 
quartiere e di Ixirgala elio si è 
svolta l'altra sera in piazza del 
Campidogli) indicherebbe «la 
chiara volontà di praticare l o 
biev.iono fiscale sull'Ili» da par­
lo della «ix'nlena dimenticala» 
Intanto, sempre sulla dramma­
tica situazione1 della casa a Ro­
ma, Di l'iotranlonio della Do, 
Marino del Psi, Do Petns dei 
Verdi e Rosselli |KT il Pds han­

no premontalo IIIMI'IIIO un orcii-
Iii' del giorno cernirò gli slralli e 
|X'r l'assegnazione dògli allog­
gi agli sfrattati da parto dogli 
enti assicurativi e previdon/.ia 
li, come stabilisce1 l'ordinanza 
pre'fotti/ia dell'anno se-orso 
[.'ordino del giemio vine'eila il 
Consiglio Comunale' a invi.irò 
una delegazione di assewson o 
e'onsiglie'fi ad un incontro ren 
il profetili, i sindacati e i rap­
presentatili dogli «."Uti por anti­
cipare la sospensione degli 
sfratti in vista dello feste di Na­
tale' !• protrarci fino .1 emanilo 
gli enti non saranno tornali a 
asvgiiare' la kjro quota eli al­
leici 

Intanto in Campidogli) ieri 
si è ootilinuate) a parlari' elei 
vonli di crisi o dell'ipotesi di 
giunta di sinistra avanzata ieri 
dal socialista Dell'Unto dalle 
pagine dell'C/M/t). Ut riunione 
dol gruppo de è stala rinviata 
alla Imo dolio prossima setti­
mana con l'obiettivo «delnure 
una strategia in visla della veri-
fu a di gennaio» .Secondo il ca­
pogruppo Mori dovrà audio 

«oipnmere l'auspicio della In­
aila tenuta della maggioranza 
0 alla e-ompatk'zza del gnip-
pò» Quanto a Dell'Unto. Mori 
ritiene che le sui- dichiarazioni 
siano motivate dal fallo elio 
vuole anticipare 1 tempi do la 
crisi a v n d o t-e)mpri'so olio *il 
suo paralo si sia muovendo 
nell'elezioni- diretta dei sinda­
ci |HT la riconferma di un ae-
cordocon la Do» Por Mori lag-
grogaziono di sinistra «di fallo 
non c'è» Sevondo il eie Mauro 
Cutmto il ca|H>giup[x> Mori 
eluvroblie riconoscere che' da 
maggioranza elei gruppo è p<T 
una svolta rispetto alle vecchie 
logiche» Cutrufo chiarisce poi 
di parlare .a -oste-gno de-lla 
maggioranza» e aggiunge elio 
piuttosto -un problema seno 
|XT la maggioranza esiste al­
l'interno del Psi», commentan­
do le dichiarazioni di Doll'Un 
lo per allro come «rivelazione 
di un vecchio modo di conce­
pire e fan' politica che fa cop­
pia con qualcuno all'interno 
della De. 
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Civitavecchia 
Fermato ladro di reperti 
Aveva anfore etnische 
valutate oltre un miliardo 

SILVIO SERANGELI 

Wm CIVITAVKCHIA Due auto 
re etnische del V VI secolo 
aC valore un miliaido pro\c 
nien/a Ccrveten dtitma/ione 
Svizzera Un viaggio inlerrollo 
dai carabinieri della tompa 
gnia di Civitavecchia che han 
no bloccato il corr ic" il bordo 
di una Passat Ira i caselli auto 
stradali di Fiano Komano o 
Magliano Sabina dell Autoso 
le NT 47 anni di Vibo Valeri 
zia con precedenti penali an 
che per traffico d armi ora e 
indagato in stato di 'ibcrta per 
possesso ingiustificato di ma 
tonale archeologico lin carico 
doro il suo due esemplari di 
eccezionale valore artistico in 
perfetto stato di conservazione 
con raffigurazioni di scene di 
caccia e divinità Citi esperti 
della Sovrinlendenz i archeo­
logica per I Etruria Meridionale 
stanno ora venficando il valore 
e la provenienza delle anfore 
custodite nel musco etnisco di 
Ccrveten Per i carabinieri il 
punto di partenza delle indagi 
ni ancora una volta e stato il 
crocevia del mercato dei re 
perti etruschi di Cervett ri For 
se una soffiata una mossa (al 
sa ha mevso sul! avviso gli uo 
mini coordinati dal ca jitano 
Fabrizio Parrulli Dopo lungi i 
appostamenti e scattata 1 o|>e 
razione di recupero Un lungo 
pedinamento terminato con 
I intercettazione dell auto se­
gnalata sull autostrada Rom i 
Firenze N T non ha opposto 
alcuna resistenza Un carno 
importante il suo Un opera 

ziont delicata Ma i carabinieri 
non pensavano di trovare nel 
baule della sta'ion vagon due 
esemplari di grandissimo vaio 
re Probabilmente ostato Inter 
celiato uno dei corrieri inter 
nazionali che fanno la spola 
fra il Lizio il nord Italia t la 
Svizzera Ora le indagini si spo 
stano sui basisti sui mercanti 
locali e sui tombaroli Sara la 
sovnntcndenza a sabilire sf le 
due anfore del V VI secolo a C 
risultano tra i reperti archeolo 
gici trafugati o s t sono il rie 
chissimo bottino di un for*una 
to tombarolo Ancora una voi 
tac ola conferma del continuo 
commercio di reperti di epoca 
etrusca dalla direttrice Cervi tu 
ri Tarquinia verso il nord Italia 
e la Svizzera In queste terre 
non e mai cessata I opera pa 
ziente dei tombaroli Nono 
stante i controlli la vastità del 
territorio e I abbondanza di 
tombe ancora inesplorate dati 
no la possibilità di fornire con 
tinuamcnte il mercato a tutti i 
livelli dai pici oli buccheri che 
si possono acquistare per me 
no di un milione lino agli 
esemplari unici di valore arti 
stico uvsoluto La riprova del 
grande lavorio viene dai conti 
nui sequestri di materiali dalla 
scoperta di veri e propri empo 
ri ali interno di casali e di pò 
den di campagna Ma la gran 
parte dei reperti riesce ad esse 
re immessa nel mercato An 
che per questo 1 operazione di 
ieri dei ( arabinien di Civitavec 
chia viene ritenuta di grande 
importanza 

Arrestati dai carabinieri 
quattro uomini legati 
al clan casertano 
della famiglia La Torre 

Operazione riuscita in seguito 
alle numerose segnalazioni 
di imprenditori edili 
taglieggiati dal racket 

Latina, blitz anticamorra 
dopo le denunce delle imprese 
Un blitz: ali alba nelle abitazioni di quattro camorri­
sti che tentavano estorsioni net cantieri, 1 arresto di 
un capobanda specializzato nelle rapine di portava-
lon sono ì successi di due diverse operazioni porta­
te a termine ieri dai carabinieri di Latina Una zona 
questa, ad «alto tasso criminale» e scelta dalle orga­
nizzazioni malavitose per portare le loro imprese 
sempre più vicino alla capitale 

GIULIANO CESARATTO 

• • In 60 in assetto da guer 
nglia per un blitz antu amor 
ra alle I e mezza di ieri mal 
tuia i carabinieri di Latina 
Fonnia e Caserta hanno cir 
condato le abitazioni e arre 
stato quattro uomini la co 
lonna avanzata del clan ca 
sertano dei Lo Torre Una 
missione nel cuore della not 
te controllando metro a me­
tro la zona chiudendo ogni 
possibile via di scampo e la 
cendo poi irruzione negli ap 
parlamenti di Pietro La I orre 
Pasqualino Miraglia Angelo 
Gagliardi e Walter Benciven 
ga tutti pregiudicati per «as­
sociazione a delinquere di 
stampo camorristico» e da 

qualche mese insediati tra 
Tornila e Mondragone per 
organizzare una catena di 
estorsioni a danno di piccole 
e medie imprese di costru­
zione 

Nel mirino dei camorristi 
cantieri di Fornua Scaun La 
tuia e Pomezia alle porte di 
Roma dove I avamposto del­
la «famiglia» La Torre meglio 
nota per le sue operazioni 
criminose nelle zone di Ca 
seria e Bovalino intendeva 
allargare la propria azione 
Un progetto non sconosciuto 
agli investigatori che coordi­
nati dalla Procura della Re 
pubblica della capitale sono 
cosi massicciamente interve­

nuti lenuFormia 
C questo anche per argina 

re la cosiddetta strategia a 
«macchia d olio» intrapresa 
da tempo dalla banda La 
Torre con la collaudata tee 
nica che parte dagli avverti 
menti e dalle minacce seguiti 
dalla richiesta di soldi e infi 
ne da vere e proprie intimi 
dazioni culminate nel caso 
delle imprese edili di questa 
zona del basso Lazio, dall e 
splosione di colpi d arma da 
fuoco contro le autovetture 
dei responsabili di cantiere 

Questa volta però e i cara 
binien sono i primi a ralle 
grarsene minacce e spari 
non hanno spaventato gli im 
prenditori che anziché paga­
re hanno denunciato I esca 
Idtion di pressioni e violenze 
e poi collaborato con I arma 
per costruite la mappa dei 
nuovi estorson e mettere la 
giustizia sulle loro tracce 
Un opera paziente fatta di at 
tese appostamenti e pedina 
menti Di segnalazioni e in 
dagini per montare il puzzle 
della camomstica impresa 
Ma è stato anche un atto di 
coraggio che ha infetto ali e 

spansione della camorra ver 
so la capitale un duro stop e 
nello stesso tempo ha fatto 
registrare un importante sue 
cesso di polizia in una zona 
nella quale la recrudescenza 
della criminalità è un fatto 
ormai accertato 

Non e un caso infatti che 
nel delitto di qualche giorno 
fa a Latina un imprenditore 
ucciso sotto casa con una pi­
stolettata alla tempia la pri 
ma ipotesi degli inquirenti 
fosse quella del ricatto ca 
mornstico del rifiuto di pa­
gare il «pizzo a qualche rac 
ket abituato a non sentire ri 
fiuti Non per questo però i 
carabanien intendono ab­
bassare la guardia L obietti­
vo di taggiungere Roma per 
le strade della malavita e un 
disegno che parte da lonta­
no e non riguarderebbe 
esclusivamente il clan La 
1 orre < he peraltro vanta an 
che saldi collegamenti con la 
ndrangheta la mafia cala 

brese 

Regione ad «alto rischio» 
perciò questa che da Caser 
tei sale verso Roma passando 
per il litorale e che ieri ha re 

gistrato un altro intervento di 
sua esso dei carabinieri Fa 
bio Zanini pregiudicato e ri 
cercato è stato bloccato do­
po un «conflitto a fuoco» nei 
pressi di Aprilia Si stava ac 
cingendo ad una rapina del 
genere nel quale è specializ 
zato, I assalto a furgoni por-
tavalon guidava infatti una 
pala meccanica seguito da 
due complici uno su un auto 
uno su un camion Con que­
sti mezzi, camion per blocca­
re i portavalon, pala per sfon­
dare il furgone auto per la 
fuga il trentaduenne Zanini 
ha già compiuto svariate im­
prese e per le quali sono già 
in galera otto uomini della 
sua banda e sono state se­
questrate numerose armi e 
munizioni 

Zamni personaggio pas­
sato alla cnminahtà comune 
dopo arn i di militanza nelle 
file di «Terza posizione» or 
gamzzazione di estrema de­
stra, una volta intercettato 
con la nuova banda da una 
«gazzella» ha cominciato a 
sparare cercando di sfuggire 
alla cattura ma vistosi i " 
trappola ha finito con l'ar­
rendersi 

f^'ìi*^* »- Rw-wr ; ?Jf¥?C^^ 

Supermarket 
In cartone 
l'80% 
della spesa 
• i Due i . iml l l cani hi di 
scatole carte t cartoni questa 
la spesa in «imballaggi» fall i 
oggi dalla l.-egimbientc l-i/io 
presso il supcrnu reato del 
centro commerciale di «(. IIK 
città due» duranti uno d< I blitz 
organizzati per la giornata «an 
ti imball tggio» Circa duetcn 
tornila lire di spesa per acqui 
stare un quarto di prodotti reali 
e 1801 del (osto in materiali 
di confezioni Ecosi gli eeolo 
gisti della Legambientc Lizio 
si sono aggirati nel su|>crmer 
calo romano dove hanno «rac 
colto» merendine con triplo in 
volucro paraspruzzi per mac 
chmetta di caffo «superprotetto 
da diversi strati di plastica e 
cartoni» bottiglie di acqua te 
nule insieme da scatole e pia 
stica prodotti di bellezza ci a 
si in confezioni «a prova» di 
scarto Tutto materiale chi è 
stato nconsegnato al supi r 
mercato «per provare i In se 
ne può fare anche a meno» 

«I carrelli della spesa delle 
famiglie italiane arrivano alle 
casse stracolmi di imballi muti 
li dicono i rappresentanti del 
la l^ngambicnte e oggi abbia 
ino voluto dimostrare quanto 
peso hanno nella spesa che ci 
portiamo a casa e che poi fini 
scono nelle discariche lacen 
dn lievitare il volume già e onsi 
slente di rifiuti solidi urbani» 
Dopo <iwr pagalo la spesa Ix* 
gambiente ha ce>nscgnato agli 
acquirenti una «lettera aperta» 
con lo slogan «disimballi imo 
ci» 

Domenici 
U dicembre 19PJ 

Arrestato 
Vendeva coca 
per arrotondare 
lo stipendio 
• • Dur mie il tjiorno tran 
qujllo toni MUSSO in una ctir*o-
lern IJ st r.t venditore di c o 
cdiiid ix - amiti Un attività 
questa ( jmu f f i ' i da un se 
tondo lavoro di die ito alh n 
p m / i o n i di televisori i radio 
Kotxrto Mi/zalira 2r> inni in 
<.( usurato ieri <. I nito n ma 
netti, UTLstato datali iterili 
della Squadra mobile inso 
spettiti d ii numerosi clieili i 
d.n velocitimi interventi di n 
p ira/ioni Gente t_hc entravi 
i usciva ni continua/ione Ira 
le mani pi< coli televisori radio 
o stereo 

«Qualcuno - hanno spiega 
to d illa VI se/ione della Squa 
dra mobile - avevo notato un 
viavn eccessivo dall apparta 
merito di Mev/alira i televisori 
portati a riparare entnvano e 
uscivano i tempo di record e 
la schiera deRli imici-chentt 
alcuni de i quali conosciuti dal 
la poh/i.t come lossicodipen 
denti lumentava di Riorno in 
qiono» 

«Rotvrìo Me// iliro - dicono 
t2.li investi^ iton si e mostralo 
sorpreso ma ha lascialo entra 
re H'I «itfenli» Sotto un cappel 
Io me»s.sK ano appeso al muro 
la mobile ha trovato oltre me/ 
/o chilo di cocaina Secondo i 
primi accertamenti compiuti 
dagli inquirenti Me/^alira la 
vorara «in proprio- Approftt 
landò di una vai an/a in Messi 
co con la moglie Roberto Me/ 
/ ilira aveva importato la co 
cainn che poi rivendeva a un 
giro «fidilo» Una piccola «cen 
trak - d'illo smercio onjanii/d 
ta nel proprio app irtamente? e 
telata da una secondo impie 
go «inventalo» per integrare il 
magro stipendio da commes 
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Cinquantamila ragazzi hanno riempito Roma 
con un lungo corteo, la mattina 
Ieri sera sulla piazza del Campidoglio 
simbolica fiaccolata. Presente il sindaco 

Tullia Zevi: «Voi, naziskin, avete mai provato 
a parlare con un ebreo, un palestinese 
anziché criminalizzarli, come fate?» 
Condanna della violenza anche dal Msi 

La città si accende di voci e di luci 
Una giornata di manifestazioni contro il razzismo 

La liaccolta antirazzis'a di ieri sera A fianco un momento della manifestazione della mattinata (FOTO ALBERTO PAIS) 

WM >Ma voi naziskin un ebreo un somalo un palestinese lo 
avete mai visto' Avete mai provato a parlare con uno di loro an 
/ ichó criminalizzarlo?» \JC parole d i Tull ia Zevi presidente del 
1 Unione comuni tà ebraiche si levano dinanzi ad una lolla d i 
f iammelle centinaia di persone riunite ieri sera nella piazza del 
Campidogl io in segno di protesta contro gli ul l imi episodi di vio­
lenta contro gli immigrati Nella mattina più d i 50 000 persone 
avevano solcato le vie del centro una manifcsia/ ione indetta in 
occasione dell anniversario della strage d i Piazza Fontana ma 
anche «per non dimenlicare» i problemi d i oggi 
Un piccolo lago di luci si è formato ieri pomeriggio nella piazza 
del Campidogl io Una protesta silenziosa organizzata dalla co 
munita di S Egidio >ÈI egoismo che prevale ha detto il sindaco 
Carraro - credo che 1 intolleranza non e d i chi ha bisogno ma di 
chi (a prevalere dentro d i se il sentimento dell egoismo Prooccu 
p«i anche il risorgere del l antisemitismo in una città profonda 
mente colpita dalle deportazioni» I l a preso la parola anche 
Mohamed Ahmed Salali somalo d i 58 anni «Non sono qu i per 
rubare il lavoro a nessuno - ha detto - ma desidero vivere in que­
sta terra di pace pensando al mio paese che possa ottenere la pa 
<e» 

Una manifeslazione contro intolleranza e razzismo è stata indet­
ta ieri anche dalla sede del Msi dn d i C olle Oppio I isolamento 
dei naziskin una (erma condanna al razzismo per una cultura 
della tolleranza e della solidarietà ed un appel lo alle forre politi 
che affinché affianchino non soltanto a parole le associazioni d i 
volontariato e quanto e stato chiesto nell assemblea tenutasi nel 
la sede del Msi alla quale hanno partecipato oltre al giovani del 
Tronte della gioventù il presidente della I eirc oscnzione bnneo 
Gasbarra del capogruppo circoscrizionale dei Verdi Giacchcll i e 
da Monsignor l uigi Di Liegro clireltore della Canlas d i Roma 
Clima di intolleranza fatto anche d i minacce II presidente dell O 
pera Nomadi Massimo Converso ha reso noto di aver denunciato 
alla polizia d i evscre stato oggetto di una telefonata minatoria > 11 
consigl iamo di non uscire da casa Ci sono persone che ti aspet 
tano Ti uc( ideremo I upi Mannari» questo il testo del messaggio 
inciso sulla segreteria te lefonic i di Converso 
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LUCIO VILLARI 
Monco 

«La tolleranza? Un valore illuminista» 
B I A N C A D I G I O V A N N I 

«•» £ povsibile icrcorrerc le 
tappe s to iche della tolleranza 
o per lo meno rintracciarne i 
germi negli episodi dell i stona 
passata' Andarla a «scovire 
tra guerre di religione e editti 
repressivi^ L impresa sembra 
molto ardua a lmi no a quanto 
afferma il professor Lucio Vi i 
lari docente di Storia contem 
poranea presso i i facoltà di 
Ijettere e Filosofia dell universi 
tà "La Sapir nza» d i Roma Sin 
dioso dell I l luminismo Vil lan 
si senio mol lo più vicino alla 
mentalità deI setolo dei lumi 
che a qualsiasi ìltra Quello 
che gli cncicloi iedist i hanno 
«conquistato» con le loro eia 
borazioni filosofiche gli appa 
re I unica strada possibile per 
arrivare a una convivenza pa 
cifica tra gruppi diversi «L*I lui 
leranza e un valor» che si e 
conquistalo mol lo I irdi e con 

molta difficoltà b. non sto par 
landò della tolleranza verso 
I altro il diverso ma di quella 
ira i membri d i uno stesso 
g m p p o 11 cristianesimo ad 
esempio si ù evoluto altraver 
so una serie d i contrasti resi 
slenze interne quelle che si 
chiamano scismi che sono la 
spia di alleggiamene intolle­
ranti ali interno di un singolo 
e redo» 

Perche si verifica questo? 
Direi t he ogni subalternità del 
I uomo a eredi metafisici prò 
voce un indebol imento della 
razionalità e quindi della sua 
e apac ita di accettare posizioni 
diverse 

Insomma, lei e un razionali­
sta convinto, la tolleranza la 
dobbiamo soltanto al preva­
lere della ragione, della lai­
cità Illuminista? 

Sicuramente sono gli i l lumini 
sti a dare spessore al concetto 
d i tolleranza se non proprio a 
«inventarlo» Certo già prima 
e erano stati degli esempi co 
me I Editto d i tolleranza ema 
nato da Ennco IV alla fine del 
500 dopo le guerre d i rcligio 

ne II documento ammetteva il 
pr incipio che una religione im­
portante cioè quella cattol ica, 
poteva tollerare le allre Era co 
si perche- e era un legame tra 
trono e altare e quindi il catto 
l icesimq godeva d i una supre 
m.iz.ia È con gli i l luminist iche 
e è un salto Montesquieu ad 
esempio commentando la fra 
se d i Pascal «si guadagna tutto 
a credere e niente a non crede 
re» afferma si può essere ve 
ro ma la fede in un Dio non dà 
nessuna autorità a considerar 
si superiore E anche il «fratta 
lo sulla tolleranza d i Voltaire» 
del 1763 in cui si prolesta con 
tro I esecuzione di un uomo 

condannato porche protestali 
te rivela una sensibilit 1 divcr 
sa 

Anche se l'elaborazione del­
la tolleranza si deve al 700 , 
nel (atti poi le diverse cultu 
re si sono incontrate, hanno 
convissuto, si sono Influcn 
zate, questa non è tolleran 
za? 

1 casi di convivenza pacifica 
sono siati rarissimi ho già dot 
Io che i conflitt i hanno provai 
so persino ali interno dei 
gruppi Viene spontaneo I e 
scmpio della Spagna dove e e 
stato questo incontro ira catto 
liei arabi e ebrei Ma lutto ò fi 
mio con persecuzioni terribili 

Insomma, la storia è una sto­
ria di conflitti? 

Dirci proprio di si Certamente 
ci sono stati contr ibuti culturali 
delle tre religioni monot i iste e 
proprio perche' c i sono Ira loro 
radici comun i si possono nlro 

vare clementi di raccordo Ma 
questo vale per i credenti Per 
chi non crede vale il pr incipio 
del rispetto della lede e delle 
posizion. altrui 

Secondo lei dobbiamo recu­
perare l'idea di tolleranza il­
luminista per affrontare i 
conflitti moderni? 

Attenzione oggi I idea ha un 
altro significalo Gli i l luministi 
hanno iatlo un operazione di 
laicizzazione I lanno separ.ito 
il potere religioso da quel lo 
poli t ico e su questo terreno 
hanno riconosciuto il diritto di 
esistere a tulte le fedi Oggi in­
vece noi intendiamo il termi 
ne in un senso d i coesistenza 
pacifica non e fi più il riferi­
mento al potere costituito In 
un certo senso si ò andati 
avanti Comunque e sempre su 
un terreno laico che ci si può 
incontrare se si rimane altac 
cati ai fondamental ismi non 
accadrà altro che ciucilo e he <> 

dmèj 

successo in passalo quando i 
principi cristiani hanno fatto 
guerre in nome del loro Dio, o i 
musulmani che hanno fatto la 
guerra santa 

U t prospetta l'unica possi­
bilità di dialogo facendo un 
riferimento a un'esperienza 
storica, quella illuminista, 
che appartiene soltanto al­
l'Europa, cioè al cristiani, e 
non a! musulmani, né agli 
ebrei. Come è possibile allo­
ra questo dialogo? 

Infatti non fi possibile se non si 
accolgono questi principi In 
somma se noncf iuna«Rivo lu 
zione francese musulmana» 
d ico per larmi capire il terreno 
d incontro non esiste Sicura 
mente ci sarà pcrchfi questi 
sono passaggi stonci obbligati 
Noi italiani abbiamo dovuto 
superare barriere enormi Do 
pò la nvoluzione e fi stala la 
Restaurazione in e in si fi ripro­
posto questo connubio tra tro 

no e altare In Italia ne abbia 
mo subito le conseguenze fino 
a l ' ap i Pacelli e oggi invece \ i 
apre una Moschea a Roma b 
un fatto importantissimo non 
diment ichiamo che Roma fi la 
citta santa del cattol icesimo 
I Urbe-

In questi giorni li tema della 
tolleranza si propone anche 
nei rapporti tra le nazioni, è 
ancora valido II concetto di 
identità nazionale stabilito 
neU"800? 

II nazionalismo che si im(>onc 
oggi fi esatlamente il contrario 
d i quello del secolo scorso II 
Risorgimento pensava alla na 
zione in termini d i progresso 
di consapevolezza di un iden 
tua culturale basti pensare al 
tcslo «De I Allemagnc» di Ma 
dame de Slafil Oggi invece fi 
regressivo partieolanstieo 
non li i una produzione cul lu 
ralecomc riferimento 

AGENDA 

Ieri ) minima 7 

massima 11 

Oaa'ì il sole sorge alle 7 29 
' - ' S S 1 e tramonta alle 16 39 

i TACCUINO I 
I lavorator i del la sanità In assemblea. Nell ambito della 
settimana d i mobil i tazione indetta dal coordinamento na 
zionale dei consigli di labbnca i lavoratori della sanità d i 
Roma promuovono un assemblea cittadina contro la priva­
tizzazione della salute e la politica economica del governo 
Amato L appuntamento fi per mercoledì alle ore 15 30 
presso I aula magna dell ospedale Eastman 
Per i l Nicaragua. «Il mercatino» con il cui ncavato si con 
tnbuisce ali acquisto di una unità mobi le (ambulatono-con 
sultono) per le lavoratnci agneole del Nicaragua dispone di 
una grande quantità d i abbigl iamento invernale regalato an 
che da un negozio propno per tale scopo 11 «mercatino» fi in 
via Scbmo 43a (piazza Vernano) o ' i n o tutti i mercoledì 
ore 16 19 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 
Domenica 13 dicembre 

Avviso: giovedì 17 e venerdì 18 ore 16 c / o federazione (via 
Ci Donati 17«11 seminano su «l-a riforma delie aziende d i 
trasporto e assetto socielano» Partecipano E Mont ino L 
Cosentino F Mariani A Spaziani M Calamante P Rossetti 
G Bettini P Brutti A Rosati 
Avviso: domani alle ore 17 30 m federazione numone del 
g n i p p o d i lavoro sulla forma partito 
Avviso: domani in Federazione ore 17 «l.a coopcrazione e i 
servizi sociali a Roma» (M Bartolucci M Civita U Mosso) 
Avviso al le sezioni: ò disponibi le in Federazione il mate 
naie di propaganda sulla v in i tà 
Avviso tesseramento: le unioni circoscrizionali 111 IV VI 
XVII XVIII e le sezioniaziendal iAcolr . i l A t i c Fs lnps Sta 
l i l i Universitana Assicuratori debbono ntirare urgente 
mente da l compagno Franco Oliva in Federazione da' lc ore 
9 alle ore 12 e dalle ore 16 alle e>rc 19 icartellinidelletes.se 
re 

Lunedi 14 d icembre 
Centro del dir i t t i Tor renova: dalle oro 18 alle ore 20 sarà 
aperto a disposizione dei cittadini il centro dei dintti con la 
presenza del consigliere e omunalc M Pompil i 
Sez. Alberone- ore 18 incontro con i docenti ed i lavoratori 
della scuola (C Novelli V Magni) 
X X unione circoscrizionale: ore 18 c / o sez Ponte Mirvio 
numone su tesseramento crisi in circoscrizione manifesta 
zione del 21 dicembre davanti sede Rai Grottarosa fonda 
zione del c ircolo S Ci di La Storta (C Rispoli) 
Sez. Acea: ore 15 e / o sez Ostiense assemblea degli iscritti 
(A Rosati) 
Sez. T o r T re Teste: ore 18 inaugurazione nuova sede (G 
Bottini) 
Sez. Cinecittà: ore 17 30 assemblea degli iscritti (E Monti 
no) 

U N I O N E REGIONALE 
Domenica 13 d icembre 

Federazione V i terbo Pescia Romana manifestazione 
pubblica 

Lunedì 14 d icembre 
Federazione Castell i ' frascati ore 18 dibattito su prospet 
Uve della Sinistra Partecipano Lama Del t u r c o Vizzini 
San Cesareo presso Ristorante Torrraceio ore 20 manifesta 
/ i one pubblica (Lama) 
Federazione Fresinone: Ceccano ore 20 Cd elezione del 
segretano (Di Cosmo De Angelis) Cassino ore 20 Cd eie 
z ionedc l segretario (Gatt i) 
Federazione Rieti in Federazione ore !7 30 assemblea 
dei comunist i democratici (F Proietti C Morgia) 
Federazione Vi terbo: V'terbo ore 17 30 presso la Sala Mo 
stre del la Provincia il senatore Ugo Pecchioli presenta alla 
stampa il Questionano su Mafia corruzione e gli italiani 
Annuncio. Si fi bnllantemente laureato in Lettere con 110 il 
compagno Nazzareno Cip i tan i con l i tesi .Massoneria a 
Romu le i ! 1861 al 1885» A Nazz irono gli auguri de ,compa 
gn id iSubiaeo della Feci* razione di Tivoli e dell Unità 

PICCOLA CRONACA i 
Lutto. Si fi spenta venerdì al Policlinico Gemelli dopo una 
lunga malattia la pittrice Marinka Dallos Toh moglie del 
|ioeta Gianni Toti Celebrata in tutto il mondo delle arti naT 
ves e del «primitivo moderno» Mannka fi considerata come 
una delle più singolari sperimento nei del fi lone che va sotto 
quel nome I. artista ha partecipalo negli ult imi trent anni a 
lutto le più importanti manifestazioni d i pittura Suoi quadri 
si trovano nei principali musei d i tutto il mondo dal museo 
/avat t im di Luzzara al Tourm/ di Parigi dal Kccskemct un 
gherese al museo di Nizza Traduttrice di opere poetiche e 
filosofiche particolarmente ungheresi Marinka fi stata an 
che attiva sindacalista e segrelana del Sindacato provinciale 
romano pi l ton I funerali si svolgeranno domani allo ore 10 
partendo dalla camera mortuana del «Gemelli» A Gianni 
Toh O alla famiglia le fraterne e sincere condoglianze de I U 
mia 

Nozze d 'oro . Lesina Pelrucci e Aldo Antoni"., si sono sjx>-
stati 50 anni fa ed oggi celebrano le loro nozze d oro Alla fe­
lice coppia gli augun affettuosi dei compagni della Sezione 
Pdsd iSe le iede l Unità 

Fiera dì Roma (ore 20) 
Martedì Q i 
i premi 

«Primavera ciclistica» 

M trtcdi sera l ' i d icembre , al le ole' 20 nel «Padig l ione 

dei Congressi del la I icra d i Roma (entrata da l l i ng r cs 

so d i v ia C r i s t o f o ro C o l o m b o ) nel corso d i una testa 

che e o rma i entrata nel la t radiz ione del c i c l i smo agoni 

st ico e amatoriale', saranno assegnati i p remi «Pr imavera 

c ic l i s t i ca I W 2 • Hanno assicurato la lo ro presenza auto­

r i tà de l m o n d o p o l i t i c o cu l t u ra le t u r i s t i c o , d i r i g e n t i 

de l lo sport, at let i del passato e ancora in at t iv i tà [ a prc 

senta/ ione saia condot ta dal g iornal is ta G i o r g i o M a r t i n o 

(nel la foto) grande am ico del le «corse d i p r imavera» , 

gare che si r ipetono ogn i anno dal 25 apr i le al 1° mag­

g io Sara con noi i l C o inn i issar io tecnico del la Naz iona 

le azzurra A l l r do Mar t i n i 

Lunedì 14 dicembre alle ore 15 presso la Se/. 
OSTIENSE (Via Giacomo Bove, 24) si terra-

L'ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 

Per discutere dui tema. 

« F U T U R O A C E A » 

Interverranno i compagni 

CARELLA 
COSENTINO 

ROSATI 
ROSSETTI 

AL C I N E M A DEI 
PICCOLI-SERA 
VIALE DELLA PINETA, 15 

(Villa Borghese - Porta Pinciana) 
(Tel. 85 53 485) 

di Andrzej Wajda 

I n p rog ramma fino a l 16 d icembre 

Ore 20.15 - 22.30 

Con questo tagliando i lettori de l'Unità 
hanno diritto ad uno sconto di 

L. 2.000 

Ogni lunedi 
con 

TUnità 
quattro pagine di 

TOT! 

Abbonatevi a 

l'Unità 
• • • 

V I D E O U N O presenta: 

ORE 10.30 - VIDEO 1FILM -IL TERRORE CORRE SUL FILO» 
regia Anatole Litvak con B StanvnckcB Lancaster Presenta F Manno 

O R E 1 2 . 0 0 - D U E L L I B I Z Z A R R I CHE C O S E U N MANIACO 

SESSUALE' conduce in studio Mariano Sizzam _ 

O R E 13 .00 - T I M E - 0 U T Settimanale curioso sul tempo libero con 
duce in studio Daniela Do Lillo __ 

O R E 1 3 . 3 0 - S O T T O C A N E S T R O Rubrica settimanale sul 
basket conduco Alfredo Di Giovampaolo _ _ 

O R E 13.45 - E R A G O A L Vecchie partile di calcio commentate da 
Mimmo De Grandis e i suoi ospiti _ 

O R E 14.15 - QUI S P O R T Trasmissione settimanale dedicata allo 
spori conduce in studra Antonio Croli 

O R E 14 .35 - V I D E O 1 F I L M - LA TRAGEDIA DEL BOUNTY» regia 
F William G Lloyd con C Laughlon e C Gable Presenta il prof M Mancini 

O R E 16.30 - R O B I N H O O D Trasmissione a dilcsa dei dintt dei 
consumaton conduco Ugo Papi e Manuela Moreno 

O R E 17 .10 - S P O R T S E R A Telecronache sportive 

O R E 18.15 - V I D E O 1 F I L M -FRA DIAVOLO» regia di Hai Roach 
Charles Rogers con Stan Laurei o Oliver Hardy presenta in studio Nathalie 
Guetta 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel 38.65 08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

HQID 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 12 - R O M A 
T E L 3 7 2 3 5 5 6 (parallela v le Medaglie d Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30%TISSO 

http://sezioniaziendaliAcolr.il
http://icartellinidelletes.se
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• i Proseguiamo con I intervento dell urbani 
sta V LZIO De Lucia la riflessione sulla città a tren 
I anni dalla stesura del piano regolatori 

1 11 piano regolatori» del 1962 e stato cert » 
mente la grande occasione mancata del cen 
tro sinistra romano come ha scritto su queste 
pagine venerdì scorso Piero Della beta P ormai 
un piano mutile anzi 0 dannoso per la città È 
un paravento al r paro dal quale si allestiscono 
affari Perciò gli interessi politici ed economici 
più forti che non sono poi tanto diversi da 
quelli di Irent an n fa non hanno finora con 
sentito di mettere mano a un nuovo piano Ma 
che significa lorrrare oggi un nuovo piano'Pri 
ma di tentare un i risposta nel mento mi pare 
indispensabile richiamare I attenzione su alcu 
ne differenze sostanziali fra la situazione del 
1962 e quella di oggi 

Treni anni fa quando fu adottato il piano re 
golatore Roma e a pesantemente condiziona 
ta da una crescita demografica d ie pareva 
inarrestabile Dal 1870 la popolazione era rad 
doppiata ogni tre ìt anni circa e nel dopoguer 
ra il ritmo era ancor più accelerato II piano del 
1962 non faceva altro che registrare la tenden 
za e disegnare una città che nel 2000 avrebbe 
avuto più di cinque milioni di abitanti 

Invece le cose sono andate diversamente A 
poco più di dieci inni dall adozione del piano 
nella prima metà degli anni Settanta e è stata 
una netta inversione di tendenza Gli abitanti 
erano 2 200 000 nel 1962 circa 2 800 000 dieci 
anni dopo oggi sono meno di 2 700 000 Ma il 
piano regolatore e sempre quello il piano di 
unautta soggetta a una crescita illimitata 

La conseguenz i più visibile e perversa dello 
scarto fra lo slato i\ fatto e le previsioni e che il 
consumo del territorio ha continuato a svilup 
parsi con una dinamica vertiginosa del tutto 
indipendente dall andamento demografico 
Negli ultimi quarait anni mentre la popolazio 
ne e cresciuta del 6CH circa lo spazio urbaniz 
zato è aumentato di cinque volle (da poco più 
di 7 000 a quasi 40 000 ettari) Onm anno la 
grò romano ha ceduto alla città più di S00 etla 
n Per ogni nuovi) abitante insedialo si sono 
utilizzati più di 300 mq di agro romano Ma il 
problema non e solo quantitativo macccttabi 
le è soprattutto la qualità dell insediamento 
Che se ogni abitante disponesse di 100 mq di 
parchi e giardini < di servizi diffusi di quartieri 
a bassa densità t di una fitta rete di linee me 
tropolitane non ci sarebbero rimpianti Invece 
la drammatica condizione urbana di Roma è 
quella dello spree o imposto dall assoluta su 
bordina/ione dell interesse pubblico agli alfan 
privati Degli attuali 40 000 ettari occupati dalla 
e ittà due terzi appartengono ai quartieri sorti 
per iniziativa dell abusivismo e della specula 
zione fondiaria se lo il 18 percento e occupato 
da edilizia pubblica e appena il 6 per cento dal 
verde urbano e di quartiere La grande espan 
sione a macchia ri olio dopo aver coperto 
quasi tutto lo spazio dentro il Grande raccordo 
anulare negli ultimi anni si e diretta lungo le 
consolari verso i comuni limitrofi verso i Ca 
stelli romani /Cagarolo Palestnna Guidoma 
1 ivoli e in ogni altra direzione Al posto iel la 
città metropolitana che la cultura urbanistica 
auspica da decenni come livelllo ottimale per 
il governo di Roma e dintorni si è «spontanea 
menti » formata una periferia metropolitana 
sterminata senza forma e senza memoria 

Una crescita cosi divsennata non ha nem 
meno risolto i fondamentali bisogni dei uttadi 
ni A Roma ci sono più di 186 000 alloggi non 
occupati II che significa che dentro Roma c o 
una atta vuota grande comi Bologna Mentre 
sono ancora molte migliaia le famiglie alla ri 
cerca di un alloggio A Roma come in tutta 11 
talia malgovernata continua a essere vero che 
più case si fanno più ce ne vogliono Lo stesso 
spreco si rileva nell ambito dell edilizia per uf 
fici quella che negli ultimi anni si 0 sviluppata 
con ritmi forsennati talvolta con metodi illegali 
come nel caso del ministero della Sanità alla 

*y$.* 
Roma Domi ine ì 
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3 * A SW i Kjftn ^ t II piano regolatore di trent'anni fa: «È inservibile» 
Pensato per una città in espansione demografica 

oggi appare totalmente sovradimensionato. Le periferie cresciute male e gli errori 
Un nuovo progetto? «C'è qualcuno in grado di farlo?». Riflessioni di un urbanista 

!?*• f4c^~^ìT^^&}^ht*£»\ - " **,* 

Immagini della i_,Vi 
periferia " f 

romana il «#£.'*'-' fctif"" 
quartiere di W \ •_ j&f-
SanBasilio fi >,i J 

Una capitale «deformata» 
Magliana e dall ex Snia sulla via Prenestina 
Già oggi la superficie disponibile per attività 
terziarie è supenoie a quella necessaria per gli 
addetti attuali 

F sarà sempre peggio Nonoslantt i concia 
mali tagli al piano regolatore della cosiddetta 
variante di salvaguardia a Roma si possono 
realizzare ancora alloggi per oltre 600 000 ahi 
tanti P niente rispetto al radioso futuro dei co 
munì dell hinterland dove gli strumenti urbani 
stici vigenti prevedono più o meno il raddop 
pio delle stanze esistenti (per un totale di qua 
si tre milioni di abitanti) 

Ancora più preoccupanti sono le prospettive 
riguardo agli uffici Se si realizzassero tutte le 
previsioni e le manovre in corso si potrebbe 
costruire nuova edilizia per attività direzionali 
in misura supcriore a tutia quella oggi i sisten 
te Una colossale abbuffata tutta a spese della 
collettività Walter Tocci ha calcolato in circa 
50 000 miliardi di lire la rendila potenziale de 
gli insediamenti terziari in programma un ini 
porto dello stesso ordine di grandezza della 
manovra del governo per arginare il disavanzo 
pubblico (Nel corso degli anni Ottanta nspet 
to a una rendita lucrata dalla proprietà fondia 
ria di analoga dimensione il Comune di Roma 
ha incassato per oneri di concessione circa 
100 miliardi spendendo invece per infrastrut 

VEZIO DE LUCIA 

ture più di 12 000 miliardi) 
Inhne tutte le previsioni Imori e labnrate 

concordano nel confermare la tendenza alla 
concentrazione della quasi totalità (il 'XMf cir 
ca) dei nuovi posti di lavoro che saranno so 
prattutto nelle attivila terziarie nei quartieri 
centrali di Roma mentre i nuovi residenti abi 
teranno per tre quarti nei comuni esterni La 
congestione il traffico I inquinamento di oggi 
fra dieci anni polremmo rimpiangerli Roma 
insomma sta perseguendo il mcravighc>so ri 
sultato di realizzare contemporaneamente i 
due peggiori modelli possibili dello sviluppo 
urbano quello della dispersione territoriale 
dal massimo consumo di spazio dell assoluta 
dominanza dell automobile come a Los Ange 
les e quello (che polremmo definire alla Neo 
napoli) della t strema concentrazione di fun 
ziom importanti nelle aree centrali con palo 
logici fenomer i di congestione 

Si può ancora tentare un rimedio 

2 Mi pare evidente che la prima tappa di 
qualunque disegno alternativo non possa che 
consistere nell immediata interruzione dell at 
tuale meccanismo di crescita Si tratta in so 
stanza di fare quello che non si è fatto con la 

vari mie di salvaguardia del 1991 E cioè di an 
miliari tutti le previsioni urbamstichi vufenli 
fitti salvi gli interventi già decisi e da indicare 
esplicitamente Per esempio il progetto Fon 
Appi.i Antica che è la più straordinaria propo­
st i finora elaborata ppr il rinnovamento del 
I urbanistica romana Ma solo Antonio Ceder 
na e pochi altri continuano a proporlo Vice 
versa fra le iniziative da sospendere io penso 
che debba essere compreso lo Sdo visto che 
sono state disaliese le due condizioni prcgiudi 
ziali alle quali doveva essere subordinato I e 
spropno delle aree e il trasferimento dei mini 
sten Lo Sdo allo stato delle cose non ù altro 
che uno dei tanti interventi di nuova direziona 
litS che sorgono ovunque come i funghi dopo 
la pioggia 

Il regime di salvaguardia dovrebbe ovvia 
mente riguardare non il solo comune di Roma 
ma lutti i comuni dell area romana e dovrebbe 
operare fino ali entrala in vigore di una nuova 
disciplina urbanistica i cui < aratten fondamen 
tali vanno subito indicati 

In primo luoqo la nuova pianificazione deve 
assicurare la tutela delle cosiddette aree irnnun 
ciabili Aree irrinunciabili non sono soltanto i 
grandi sistemi ambientali quelli che presenta 

no un nlevanle valore paesistico o storico am 
bientale oppure le aree essenziali ai fini del 
I integrità fisica e delle risorse naturili Fra le 
aree irrinunciabili deve ormai comprendersi 
quanto resta dell agro romano anche in forma 
intersliziale per evitare la saldatura degli inse 
diamenti La discontinuità nell edificazione 
deve diventare un valore rieonosc luto e difeso 
dalla collettività ribaltando la corrente cultura 
uroanistica che vede ogni spazio libero solo in 
funzione della«volumctna"checisi può re iliz 
zare 

In secondo luoqo obiettivo del nuovo p> ino 
dev essere la formazioni di una relè di traspor 
to pubblico su ferro adequata alla dimensione i 
al rango di Roma Qui e inutile ricordare il ntar 
do secolare della capitale d Italia rispetto a lut 
te le altre grandi città d Europa Non so'o l/m 
dra "arigi Berlino Mosca ma anche Ambur 
go Barcellona Bucarest Budapest Kiev Oslo 
hanno più metropolitane di Roma (e di Mila 
no) Il tracciato della metropolitana e delle fer 
rovic urbane deve diventare (attore di localiz 
zazione esclusivo per ogni scelta di trasform i 
zione urbana Gli investimenti necessan sono 
certamente enormi ma nella rigorosa selezio 
ne della spesa pubblica al trasporto pubblico 
spetta certamente un ruolo prioritario 

In terzo tuono il piano di Roma e dell area 

romana di IH porsi coni ri lami nti I obli /Itoti 
niqiiilibrare il rapporto Ira li urei a ntruti * 
quelli /x'riferieln \e l dopoguerri l i popoli 
zionc del centro storico 0 diminuiti di oltn 
due tcrziequell i dell ipcril i ri ìc IUPK iita' i Ji 
otto volte e pili (senz ì con! ire i icuniini lui i 
trofi) Per invertire la tend> nzi bisot'n lev ìc n 
temente fare in modo e tu le in t u n ' r ili non 
siano più i soli luoghi destin iti ìlle (unzioni pri 
vilegi ite tìC si può punì ire su mect inisnn di 
diffusion' spontanea del terziario (cioè dovi 
più conveniente alla ri ndita fondiari i ) Vanno 
invece ripresi e nlc riti i l i intc ro sislc in ì urb ino 
-anche fuori del riceordo mul ire e n icomu 
ni ali intorno - i r ig ciuamenti IWI iti qu ìleht 
anno fa e poi traditi nell opcr i/ione Sdo 1 
cioc"' la decompressione del centro e il Ir ìsli ri 
mento in periferia (a «sa'do zero» avevamo 
di Ilo) d< i ministeri e di altre import inti attivi 

i 1- conlempor in mielite udrebbe itili ito 
con determinazione un prog'imma di risana 
mento capillare del nuclei penlenci più degra 
dati ed emarginati correggendo gli errori del 
secondo e terzo Pee > e delle cosiddette zone 
•O» 

Sulla necessità di un nuovo piano per Roma 
e anche sui suoi contenuti esserziali a un os 
serva'ore superficiale può sembrare che ci si 
un accordo universale Di un nuovo piano pei 
Roma si cominciò a parlare nel Pei subito do 
ixi la sconfitta eleti^r ile del 1985 e he mise ler 
mine ali amministrazione di sinistra Da allora 
a mano a mano e specialmente in occasione 
del dibattito su Roma capitale semora evsers 
realizzata un ampia concordanza impegni e 
dichiarazioni solenni si sono sprecati Ma è so 
lo un ipparenza Secondo la diffusa tradizione 
gattopardesca della politica roman ì e n izio 
naie impegni e dichiarazioni sono stati siste 
mancamente disattesi l.a venta e che tutto i 
vecchio ceto dirigente legato igli iffan e ahi 
tuato a operare ali ombr ì di quel comodo alili 
che e il piano del 1962 (com e stato in occa 
sione del programma per Roma cipit ile ) non 
ha nessuna intenzione di eambiare 

Una dimostrazione .iene dil la penosi vi 
cenda della città metropolitan t istituzione e he 
doveva essere londament ile t r i I altro prò 
pno per formare e gestire correli imcnte il pia 
no dell area romana La nue va autorità metro 
politana avrebbe dovuto esse re istituita entro il 
13 giugno scorso Era una se ideuza perento 
ria che invece è tr.iscors i nel disinteresse gè 
nerale La responsabilità ò soprattutto de II i Re 
gione Lizio che ancori una volta ha d ite prò 
va della su ì madornale inettitudine a gove ma 
re i complevsi problemi della società conte ni 
poranea Ma ncmmeio il consiglio commi ile 
di Roma e riuscito a discuterne Queste clamo 
rose inadempienze non impediscono pe-rò i 
chi amministra Rom i e 1 irea rom ina di conti 
nuare a evocare impunemente e umilimi nte 
unacittà mctropolitanachc ioli e e e non piu 
pili essere istituita 

r allora ' vide nte ehi il proble ni i de I nuovo 
piano per Koma non rigu ìrda solt ulto i conte 
nuti Ancora prima ngu irda l< ri sponsabilill 
istituzionali chi lo fa il nuovo piano Dovreblx 
essere la Regione i occuparsi di i eju idro i ile r 
comun ile ma meglio non pjrlame Di vi n 
t anni 11 Regione Lizio coni mi i i s|>eiidere 
Dio sole sa qu mti soldi in decine di tent itivi di 
pi inific azione dell urea rom in i (pi • io t i mio 
naie di eoordin n nenlo piani piesistici qu i 
dro tu rifi rime nto tcmtomte pi ino direttore 
e-ccetera) si nz ì che si disfiorigli d m n se 11 
ipotesi di I miro i onoret unente pritie ihili II 
( omunc di Roma il quale nessuno può proi 
bire di formili ire proposte es'e se aliene Inori 
del suoi confini ali i pi ìnifie ìzione ha onn n r 
nuncnto pe r principio Solo l i Provi a f r i 
una crisi e I altri qualche studi' l i condotti) 
ma senza alcun ì consegui nz i 

Cosi stando le cose non ce via d useit i 
Non resta che spedire nell afferm ìzione di ine 
diti >e lui riunenti putita i rifui naturi e progressi 
sii ai quali affidale 11 rcspo isabilil ì de I nuovo 
piano per Roma 

SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 
y*M. 

FINO al 23 GENNAIO 

FINANZIAMENTI 
A TASSO 

TOLEDO 24 rate da L 625 000 
IBIZA 24 rate da L 333 333 

MARBELLA 24 rate da L 208 333 

OPPURE 

SCONTO 
FINO A 

MILIONI 
TOLEDO sconto di L 3 000 000 

IBIZA sconto di L 2 000 000 
MARBELLA sconto di L 1 300 000 

VENDITA 

L G 0 VALTOURNANCHE16 Tel. 8128141 

VENDITA 

VIA CASILINA 569 Tel. 2412103 

INOLTRE 
BLOCCATI 
E 

SARÀ GRADITO IL. 
VOSTRO USATO 

VENDITA 

VIA APPI A NUOVA 1307 Tel. 7187151 
Capannelie Grande Raccordo Anulare 

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 

VIA TIBURTINA 507 Tel. 433700 

OGGI SEAT HA 
UN INDIRIZZO 

IN PIÙ'. l i CTAUTC 
L'AFFIDABILITÀ SEAT A ROMA 
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David Honeyboy» Edwards al Big Marna (loto di Carlo Sperati) 

Con il blues 
di Edwards 
«ragazzo di miele» 

MASSIMO DE LUCA 

• • S i i t i convin t i t h e il b l u e s 
sia q u l i co sa di più di un d i sco 
di Z u c c h e r o F o n i a n n ' C o n 
serv i t i g c l o v i m e t i t e i e isa 
l o | » r i o m n i a di M u d d v W a 
ters e le s a c r e ini isioni di Ro 
ber t l o h n s o n ' Ali >ra Div id 
•Honeyboy» F d u a r d s c I art ista 
c h e fa p t r v o i Chi lo h a i ncon 
t ra to I al tra se ra al Bis? Marna 
n o n d i m e n t i c h i r i ( a c i l m i n l c 
11 frese h e / / ì I i r m o n u le 
note dolc i q u i s i pigre ri stie 
sp r ig iona te da l l a s u i c o n c e 
znonc de l l a m u s i c a de l d i a v o 
lo 

Honev lx iy F d w i i d s un ra 
g a ^ o del 1915 da i a p c l l i g n 
gì e d a l l o sgu i rdo a c c e s o c o 
m i un t i zzone h a c o n o s c i u t o 
in g ioventù n ien te m e n o c h e 
Robert l o h n s o n r i m a n e n d o 
lei ' ili m e n t e a b b a l l a t o da l 
1i sc in t ine it m a g i a de l s u o 
n o di q u e l l i e ' I >rra Vieni 
d i l Del ta d e l Mississippi e d il 
b l u e s g l i scor re nelli v e n o p r a 
t i c a m m t e d a q u a n d o è n a t o 
sch ivo e ' m a g n i f i c o pe rden te» 
c o m e q u a s i tutti musicist i 
c h e c o n v i v o n o c o n q u e s t a 
music ì 

F d a v v e r o un imi t r i l l i ibi 
le for tuna a s c o l t a » le c a n z o n i 
di David E d w a r d s c e r c a r e d i 
n i b a n d i l m o v i m e n t i de l le 
m a n i d il m o d o di H X I h iud i 
re p i a n o gli o c c h i e n i s e p p u r 
m i m m i par t i de i U riti mister i 
che n i s c o n d e il b lues Un 
c o n i i rto spog l io d ogn i n c a 
m o mutile un i s« di ì di l e g n o 
un i chit irra e un m i c r o f o n o è* 
tu t to i io ili cu i h i b i s o g n o il 
b l u c s m in di S h i w pe r r e g a h 
re e m o z i o n i s u p p o r t a t o d a 
un i gr ind i s s ima ci istii ita ne l 
l< g g e n le in t ramonlab i l i d o d i 
ci I n t i n t i S o n o pix hi gli irt 

sti ni gra i lo d i s o s t e n e r e un in 
lero s p e t t i c o l o in c o m p l e t a 
so l i tud ine e s e n z a g r o s s e c a 
d u k di t o n o t po i d i v o c ì i osi 
a s p r e r i c che di co lor i n o n c a 
pita c e r t o di sen t i rne tutti i 
giorni 

Nelle c o r d e de l l a c i n t a r t i di 
E d w a r d s si i n c o n t r a n o le at 
mosfere fumose u r b a n e ne 
virotiche de l l a C h i c a g o degl i 
a n n i C i n q u a n t a c o n il p u z z o 
de i l iunu la p o e s i a rura le il 
b o u r b o n asc iu t to tipici de l sud 
degl i Mah Uniti un r i torno alle 
radic i c o u n t r y m ch i ivi elettri 
e i 

Aci ordì selli li Ini i dee isivi 
se itti ritmici i m p i e g o indovi 
n ito d i Ila suggt stiva v i x x so 
n o gli i loment i c h e r e n d o n o 
c o m p i u t a m e n e e s p r e s s a la 
p rova d e l sol i tar io b l u e s m a n 
so t to l i nea t a da i c o n t i n u i a p 
plaus i de l p u b b l i c o P a r e c c h i 
gli st in i la rd r ipropos t i d a b d 
w a r d s classici indiscutibil i 
de l l a m u s i c a de l d i avo lo rivi 
sitati c o n luc ida sensibi l i tà d a 
Sweet home Chicago ùbltlc 
lx>y blue al la be l l i s s ima BIR fai 
inuma o m ìgglo al v e c c h i o 
m i e stri) Ch t r l cyPa t ton 

C e r to 1 e t à e e e a tratti fa 
sent i re il s u o p e s o i m p o n e n 
d o al m u s i c i s t i d e l Delta a lcu 
ni pa s sagg i p o c o i onv incen t i 
e h i p e r ò c o n insosp i ttabili 
co lp i di c o r d a "lescc si rup i» a 
r scat tars i grazie alla s u a siili 
pa t i a e alla i n n a t a l ic i t i la ni I 
co involger ! gli spe t ta tor i D o 
p ò t inti a n n i Ir iscorsi « i n t h e 
ro id» a fi i m o dei g rand i s s imi 
di q u e s t a m u s i c a m a l e d e t t a 
Fxlw ì rds - r a g a z z o di miele» 
n o n h a a n c o r a d e c i s o q u a n d o 
farsi d a par te i d e un b e n e p e r 
il b l u e s e i suoi s e g u a c i 

Il ritorno di Nada 
e (forse:) di Bennato 

Wu* 

• B ( hi si r icorda di \ a d . i ' 
Chi r icordi dtlositi ah ali > 
Molti p r o b ibilmi titi D o p o 
dieci inni d ivsenza dal l i 
s c e n e c a n o r e t o r n a mar t i ili 
al «P i l ladiuni" di p i azza Bat to 
Ion ieo R u m i n o la s i m p a t i c a 
voci N i d i s a r i ì c i o m p a 
g n a t a i la Luca Proli tti ( t istie 
r e ) Aneln i l.c ili ( b i t t i n a ) 
Claudi Pini 
ni (i hit irta 
t littrie i ) i 
Filippi di 

L a u r i ( i hi 
t irr ì m i s ' i 
e i) 

Il «Pig M i 
m 1» ili v ico lo 
S n f r i n i i 
s c o i k i p ì in 
pi* n o I r isti 

st r< p r o p o l i inve i i cloni un 
un n u o v o i p p u n t u n n to c o n 
l i r i s t i i n i Incontr i ravvici 
n iti» p r o m o s s i il ili ì Bmg i 
il i l i lub Di s i e r i i q li s ' i volt i 
li K il izzt tu inci l i » ( M in 
zi ) ( i p o n i M irti ili i l i volt i 
di i «Kkhng S i \ t u s un i b a n d 
inus i ili l o m p o s t i d i i lhc\i 
e d i n s i g n ulti dell i s c u o l a di 
i ini in 1 e tv «Rolx rt > Ross i III 
in In ri perforili i< ni|K)sizn 
in di I rovgs Aiuni ils i 
isjnks 

Al ho kstud ( v i i hr 1111,1 
p un <*J) ogni di u i ini i [xi 
un s ino si ili* ni ino gmv un 
( Hit nitori unii i il i i ini ni 

tori e p u b b l i c o p e r m e t t e r e in 
prova li i ip il ita e m o r e e vo 
e ili d i Ile n u o v e It ve £ o r m a i 
un i is i i l ruzione e que l l a p 
p u n t a m e n t o t> Il fisso e be l lo 
|x.r tutti s t r e n u a m i n t e vo lu to 
i d i feso d il b o s s C e s a r o n i 
M irti di si r i il local i p a s s a al 
I izz ap< rto i n o n si ritto di P i 
squ ile luti in Ila in q u a r t e t t o 

Mi n o l e d l 
»Uno Duo» 
i x r m c s c o l ir 
b e n i b l u e s i 
NLW ustL 
i p ro tagonis t i 
Cji inni P i 
l o m b o e Cui 
z i a / imi i) 

Altre zix I 
si i g g i r u i o 
p e r I i citt 1 al 

li Via di I ( a r d c l l o 
iu ta la v(x alisi 

ut CONÌÌ7>l 
3 BAGAX 'J 

St I OUIS 

m i rcoli di 
Plullis HI infortì Al Caffi'' Liti 
no (s i i di Monti l i s t i t e l o 
H I st iser t s o / / / d i b u o n i fat 

tura c o n l le rb ie G i u n s e la sua 
b ind l ' iov id i inveì e s i n l i 
.ol i i di I n i k b l u i s c o n il 
ma i stri Rolx rto ( lotti i 
b inil Indili mi n o l e d l - se 
n o n i i s o n o ulteriori m o d i d 
c h i i o s p o s t a m i riti i lo 
vn blx i sibirsi ilio <Sti II i 
riiim d Vi 11 idi 142 11 sibizio 
nist i b i lo i rdo l ì cnn i lo d e t t o 

un hi S ini it irò C ii izotn t 
li i un liti pili 

Avviato nell'ex Mattatoio al Testaccio un nuovo progetto musicale: «Il Motore» 

Dal lucernario le gocce della condensa 
La Scuola popolare di musica di Testacelo ha 
inaugurato nel «Frigorifero» dell'ex Mattatoio, con 
un ciclo di concerti, un suo nuovo progetto di atti-
vita L'altra sera illustri compositori e solisti han­
no partecipato all'iniziativa con loro brani ed ese­
cuzioni Applauditissima, alla presenza dell'auto­
re la «prima» assoluta di «Labirinti», preziosa com­
posizione di Sylvano Bussotti 

ERASMO VALENTE 

• • Ci s o n o tornati alla m e n t e 
gli ess iccatoi de l t a b a c c o a 
Citta di Castel lo - c a p a n n o n i 
a b b a n d o n a t i - c h e s o n o o ra 
bellissimi spazi abitat i d a pitti! 
r e e s c u l t u r e d i Alberto B u m Ci 
s o n o tornati alla m e n t e I altra 
sera capi ta l i nell ex Mattatoio 
al Tes t ace lo nella s t anza del 
gh iacc io c h e veniva p r o d o t t o 11 
d e n t r o ( e e e a n c o r i il vecch io 
m o t o r e c o n u n a i n o r m e ruo­
ta ) Cosi il luogo si c h i a m a «Ex 
Frigorifero» «Il Motore» o an 
i he «Sala l uccmar io» Ce n e 
u n o sul a l to soffitto i m p o n c n 
te C e n ò voluto p i r ri r idere 
i p p c m accessibile poi s i r a 

un t e m p i o u n o s p a z i o e ro ica 
men te c o n q u i s t a t o dal la Scuo 
l i l 'opol ire di Musica di l e 
s lacc io Un bel lucernar io Per 
la p r u n i volta d o p o d e c e n n i 
di a b b a n d o n o s o n o c a d u t e di 
II n o n le fium ire di pioggia 
m a t ene re gocciol ine dovu t e 

alla cos idde t t a «condensa» le 
g o c c e de l ca lo r e u m a n o n u o 
vo II d e n t r o a c c e s o d a un m o 
tore c h e n o n si ar rugginisce 
a l imen ta to dall a m o r e c h e il 
fervore in to rno alla m u s i c a 

Ha d e t t o b e n e Pao lo Clntio 
s a l u t a n d o 1 e v e n t o - la mus ica 
pe r la p r ima volta d o p o o t t an 
t a n n i 11 d o v e si faceva il 
gh iacc io pe r c o n s e r v a r e la 
mor t e - c h e il l uogo a d e s s o e 
p ro t e so a far n a s c e r e u n a si 
t uaz ione mus ica le viva Ed è 
già cos i Silvano Bussotti è 
s c a p p a t o d a un altra s i tuaz io 
ne mus i ca l e pera l t ro viva a n 
c h i ssa pe r essere 11 in o r a n o 
sot to il l u c e m a n o a f ianco al 
m o t o r e in pr ima fila n o n so lo 
pe r asco l ta re in «prima» assolu 
ta i suoi «labirinti» p e r a t p a È 
un a m p i o b r a n o s c n t t o c o n m 
chiostri ve rde e rosso (C laud ia 
Antoncll i s p l e n d i d a in terpre 
te alla fine li ha subi to mgua t 

Sylvano Bussotti (foto di Danilo De Marco) a destra una manifestazione per la conquista del • Frigorifero» (foto di Franca Renzim) 

tat i) c h e f anno b e n e impazz i 
re ch i si inoltra in que i suon i e 
r imane c o m e confuso d a u n a 
segnale t ica di an t i che melod i ! 
e d a n z e sfocianti p c i o in pe r 
corsi di s o r p r e n d e n t e novit i 
Musica s t rana e aff is t i l lant i 
ha sba lord i to lo s tesso lucerna 
n o c h e aveva spai m e a t o 1 m i o 
d occh i p o c o pr ima vi t i en i lo 
arr ivare in sa l a avvolta i o n i e 
quart i di b u e in u n a tei ì l i mi 

sic rios ì a r p a fc. il v e c c h i o m o 
t u r e ' A l t r o che gh iacc io Anto 
ino Polit i no c o n i fluiti lolci 
( n e h i suon iti incili due c o n 
t e m p o r iiu m u n t e ) e ( l i n d o 
l o l p i ni un t i n i I mi li i pnz 
z ito suoni spintati e medi t i 
Pondi su un ì «Black mli nlion» 
di M iki Ishu U) s tesso ti ì fallo 
t u g n i l o C o l o m b o s u o n a n d o 
u n a n e v i * izione di -C ulicc» 
c o n du i s issofoni «z i m p o g n i 

ri» Un miraco lo Formidabile 0 
i p p i r s o Manuel Zurri i c o n il 

Il m i o in sol per sospir m c o n 
s u o n o i i ldo i issorto un «Oh 
I ilibi o1» di I r m e i si o Pi nnisi 
ippl luditissiMio (il intuì i 
Ruggcn un fi n o n i ' n o h ì ben 
movimel i ! i to un ì pi r t u s s ionc 
u gelal i (nex I nel set ICCIO lo 

glie di un i r b o s c c l ! > ecc ) 
m e s s i d 1 J o h n ( )ge tra le m a 
ni di IH «( hild ot tri e («Un 

^ * Ì ? W J . ^ K Ì ^ W i » ) -W^ fc %* ^*»lw^«4W«l l»**»", 

Gioiello organistico alla Saint Paul 
La seconda tappa del viaggio alla scoperta degli or­
gani romani è dedicata a un Mascioni del 1963, stru­
mento «universale» con cui si possono suonare tutti i 
generi musicali mantenendo un livello molto alto 
Si trova nella chiesa episcopale americana di via 
N'a/ion ili luoqo di culto attento alle musiche che 
proponi ai suoi fedeli In periodo prenataluio 1 or 
ganista ha in serbo le tradizionali Christmascarote 

BIANCA DI QIOVANNI 

• • In p e r i o d o d Avvento 
s tag ione liturgie i r icca di Iradi 
«•ioni «nordiche» ci f e rmiamo 
in u n a ch i e sa n o n cat tol ica 
pe r scoprirvi un altro gioiello 
organis t ico Si tratta d i Saint 
Paul il luogo di cu l to degli ep i 
s c o p ili i m c n c a n i e he si trova 
in via Naz iona le a n g o l o via 
Napoli U n i ch iesa mo l to at 
t en ta al le m u s i c h e c h e p r o p o 
ne ai fedi li sopra t tu t to p e r c h e 
i o r g a n o c h e pos s i ede e un ve 
ro e p ropr io pa t r imon io c h e 
va sfruttato fino in fondo Co 
situilo d a Maseioni m i 1963 e 
s ta to resi lu ra to un a n n o fa 
c o n un i s p e s a di ì ' j m i l a d o l l a 
ri 

«£ u n o s t rumen to mol to utile 
sp iega I organis ta Keith 

Briggs 11 si p u ò suon i r e b e n e 
quals ias i t ipo di mus ica e ve 
r i m c n t ' universale e m a n n e 
tu s e m p r e un livello a l t iss imo 
pers ino c o n Bai h» Proprio tut 
to c o m u n q u e n o n si p u ò fare 
c o n q u i s t o Mascioni del WO 
Res t i i s c l u s a la mus ica b iroc 
c a i tal iana c h e h a s e m p r e bi 
s o g n o di u n o s l n i m c n t o parti 
co la re M i le a n c e inserite in 
i lcune e i n n e p r o d u c o n o s u o 
m e i ra t tcns t ic id i II HOO f r in i i 
se La conso l l e prese nta tre ta 
stu re il recitativo il gr ilici or 
g a n o i i positivo £ g r i z u a 
ques t ul t ima c h t si p o s s o n o 
iscoll ire le note unii mti e 

chi ire t ipichi delle fughe di 
B ich che si a l t e rnano i on i i in 
un «dui Ito» i quelli pili p i ene 

del g rand o r g a n o II recitativo 
invece e co l l ega to a del le s p e 
i ic di «persiane» d i spos te a c 
c a n t o alle c a n n e c h e p r e m e n 
d o un p e d a l e si a p r o n o e d a n 
n o un cflctto a m p l i a t o e pro­
lunga to quas i d a e c o 

S a l e n d o u n a ripida scala a 
pioli «mimetizzata» ali in te rno 
di u n a r m a d i o de l la sacres t ia 
si r agg iunge la «selva» di 5 000 
c a n n e cost rui te in me ta l lo 
m a c c h i a t o d i spos te su d u e 
piani e divise in qua t t ro se t ton 
c h e c o m s p o n d o n o alle tre ta 
sucre più peda l i e ra Impress io 
nan t e la varietà di d imens ion i 
a c c a n t o a que l l e c h e s u p e r a n o 
il m e t r o se n e t rovano a l c u n e 
di add in t tu ra u n c e n t i m e t r o d i 
al tezza e q u a l c h e mil l imetro di 
d i a m e t r o O g n u n a c o n il p r ò 
p n o relay c h e n e regola I aper ­
tura co l l ega to a un tas to c o n 
un d o p p i o filo elet tr ico Quat 
tro grandi c a s s e in l egno rac 
c o l g o n o I ar ia a sp i ra ta d a un 
venti latore e s t e rno p o s t o sulla 
p i re te c h e d a su via Naz iona 
le Na tu ra lmen te c o n I a n a c n 
tra a n c h e lo s m o g n o n p o c o 
su u n a s t rada t an to trafficata È 
per q u e s t o c h e si r e n d o n o ne 
c e s s a n e u n a pulizia e u n a n a c 
co rda tu ra c o n t i n u e 

1..I ch i e sa di Saint Paul e u n o 
d ig l i o t to luoghi di cu l to m i n 
gu i inglese present i nella cap i 
t ile e d e f requentata d a fedeli 
di diversissime naz iona l i tà Si 
va dagli inglesi agli svedesi d a 

Mosaici e vetrate della chiesa di Saint Paul (loto di Alberto Pais) 

gli i n u m a l i i un ì c o m u n i t à 
di s u d a ' i i s i i h e si r iuniscono 
spes so nei loc ili d i l e e n t r o re 
ligioso I i m o r e pi r 11 m u s i l a 
di q u i 11 i b u o n 1 se inbr i esse 
ri il c o m u n i d i n o m i n a t o r e di 
qu st i c o n g i r u d u t n i i I-I or 
g i m s l i f i d i tutto |x r n o n d c l u 
I ri 1 [ / / ( I ( s s [ U 

spes so ipf) irS ugnili ili i p rò 
(fuzionc f r in ì esc i inglesi di 
qu i sto se< ( lo Qu ilctii u l to 
r e ' M i n i I Dupri M a u n u Du 
nifli i I lerlx rt I lowi lls Ma pi r 
Nat i l i p r i v i r r a si nz litro l i 
t radiz ioni Di mi me i prassi 
m a I u l t i m i d Avvento ci s i r a 
il «r-cstivil of n in i l i s s o n s a n d 
e irols» una ce l eb raz ione c o n 
nove letture de l la Sacra scntlu 
r i infrantili! // iti di\ i ltrctlan 
li mus iche popolar i lx qua t 
tro e i n d i l e i le l l i t radiz ionale 
co ro l l a dell Avvento pos ta d i 
v i n t i ali ali i re s a r a n n o tutte 
l e u si i s i i o i n i n c e r ' i i r e spi 

r m quell i t m o s f e n «stili S n 
ta C I IUS e hi avr i il suo cui in 
ne la si r ì dell i vigili 1 11 21 la 
e li br izioni IVT^ n izio illi 
2.. Ì0 i 11 prim i mi zz or 1 s ir 1 
ik (he it i int( r i m i liti ili i mu 
su ì c o n e ulti popo l in il il ili 
zi Scginr i il cu l to di c i r c i 
un ora e a mezzano t t e finii 
m e n t i incile 11 quinl i c a n d ì 
11 dell i e o r o n i qu i I! i n ntra 
li r i s p k n d e r i ni a n n u n c i a r e 
l i n isei t i di C ri to (J (nuli 
nua ) 

Piccola guida ai concerti della settimana 

• i M e r c o l e d ì Neil a m b i t o d e l k s t i v il 
b a r o c c o la c o m p a g n i d i i l a n z i 1 ì hi Illa 
p r e s e n t a il pez .zo «Les fol ies d e la i l a n s e 
Da l l a C o r t i ali O p e r a ne l l a Parigi d e l XVII e 
XVIII s e c o l o » La m a n i f e s t a z i o n i si t e r n i ci 
la s a l a c o n c e r t i d e l P a l a z z o de l l \ ( ini e Ile ria 
e a v t a i n u i o a l l e o r e 21 0(1 
S a b a t o . La c h i e s a d i Sa in t P IUI d i v i i N IZIO 
n a i e h a in p r o g r a m m a u n c o n c e r to p e r p i a 
n o t o r i e o r g a n i z z a t o da l l a s s o c i a / i o n i l a t t i 

tu In iz io illc o r i 17 0 0 
D o m e n i c a 2 0 d i c e m b r e . P ros i g i n il 11 sti 
v i i b i r o n o q u e s t i vo l t a o sp i t i to d a l l a c i n e 
s i ili S nnt P ul d i v i i N v i o n a l i Alle o r e 
^1 0 0 a v r l in iz io un c o n c i r to i lci l t i i to a l la 
« C i n t a l i n i t i l i z i i d i A l e s s a n d r o Se ìrlatti 
S e g u i r a n n o b r a n i d i A l e s s a n d r o S t r i d e i l a 
Dir ige il n u e s t r o Flstcl) in Vi lardi I p e z z i ve r 
r a n n o e s e g u i t i c o n s t run i i nti o r ig ina l i 

• M Presepi di i KxeoUita di 
p ini di e irtont i ili e irt i pe 
sta I inti più ili n n to in fila 
indi in i n i ili s ili ilei B r a m a n 
ti di Pi IZZ I di I P o p o l o P la 
m o s t r i in ternazion ile dei 
•Ci n to p n se pi» in itigurata le 
ri d a d o n n 1 I r m e i se i Di d a 
s p c n i 1 ilippo Giannini vi 
scovo insili in d i I C i litro sto 
n c o 

N it i d u i issi tti inni f i d i 
un i idi i del giornalist ì M i n 
Ilo M i n igli i 11dizioni 92 
ospit 111 s u r ì f mugli i in ino 
VIIIK nto p istori in ni i n n o 
v o l p i t i ) i in ino m mgi itoie 
su s to l ido di I ittine di ir un la 
11 «fant i» i litri m u limsc n 
fnitti di ni in i g u v i di nix e di 
l o c c o G I I i spos i ton irtigi ini 
i s tudi nti h i n n o r i i o s tnu to ! i 
n ilivit i di ( K SU t o n ni iti ri ili 
p u ilivirsi ( e chi li i p u n t a t o 
illa tr idizione I ivor i ndo il li 

Presepi di cartone, di pane 
e la stalla chiusa in un tv 
g n o il sughi ri) e il ferro Chi 
mveci h a un sso in p n m o pia 
n o gli «effetti speciali» np ro -
d u e e n d o la «voci • de l ven to il 
c a n t o del gal lo t addiri t tura al 
lesti l ido u n a stalla d e n t r o un 
li li visore b e h i c o m i Franco 
se ì R o m a n a Fabbri 9 ann i h a 
tir ilo su un p r e s e p e vivace e 
originale c o s t n u t o c o n I pezzi 
dell i«lcgo» 

«F u n a pass ione c h e rni por 
to d ie t ro fin d i b imbino» -
n e i o n t a F e r d i n a n d o Cipri 

MARCO BRUNO 

si ss int ann i I ui ò un i spos 
lore ibitu ili «Per q u e s t o N i 
t ile - p i e g i mi s o n o soffi r 
m a t o siili i R o m a sp mi i 11 
fontana de l Maschi rimi Gli 
«ingredienti» del mio p n si p i ' 
F un lavoro in min i tu r i n o 
s to zero solo e irtoix e ir*a 
pe>sa e m o l t i vo lonU I ini è 
c h e 1 h o progi 11 ilo i n ilizz i 
to in un m i s i e ini zzo Un 
breve sosp i ro poi iggiungi 
«M i [ x r v n ili un yu isto U i ni 
c o n o n s o n o di I lutto sodili 

sf itto di 1 
p o m p l f I 
si hi rolli 

I i v r V i d i I 
i ipru i i il M i 
rmi ìsl si nz K 

(| n 
I n n to | resi pi i tir ino I i x 

l i n o del visi t i lon DIVISI n 
(1 ii s i z i o m Hi ilta sii ro si 
sei! un < orinili uh t i ninnit i 
Mi Ito muni r it ì è- 1 o | x r i di 
un irtisi i n o di I c r un ) ( h 
h I SI l[)ll ) ni IIK i I I | 
Ir i Ix li ri H p izz i tr i pi rso 
n ice, ( l o s ln i z inn i Si gin in i 
i oli posizt IH su sp ( 11 i ir 

l is t i lo [xilii roti lo ri ilizzat i 
(1 ili Klitut ) prot i ssion ili pi r 
si IMZI v x i ili ili 1 ros inoni In 
fini gli li q u i rt III di Rolx rto 
I >si in n v( ini I i i Iin 1 r>0 
uni i i j i zz ) Il J I I hi il suo 
ni ixipn v p( in ( g i n i irto 
ni i | t lislin li i olor ito r iwi 
\ ilo K il i p istori ( li si ituini 
di I | rullìi N i n n i liti l»i si 
zìi IH I sti r I m ie i i i o m 
pn udì 1 ì nulli I O I I I Z o n i ih 
I r i Si r ilin Mi I li orri i un 
[ r s | prow mi uh d u ( nqiH 
(on l in i nti i li n uno itoli Ir i 

lizion ili 11 ( ipn ( o lomb i i 
I I S ilv idor Su zi 11 \ i ni zui 
I 

I un str i pi inoss i d ili i 
I IMSI i di III N izl )iu i v sii i 
biU min i g orni il illt l 40 ili 
JO 'D fino il IO i,i un i o II b 
v.11 III I ingn sso i si i liri 
1 uno (il i itti » IOOI m i giorni 
I i ili 1 ire r (1(1(1 ( 1(100) IH i 
1 slv 

b u n b i n o i i II imbar i zyo» 
i x n s i a m o ) 

S t i l i n o Cardi direttore arti 
sheo del proget to m u s i c i «Il 
Motore» i o t i e ccez ion ile b r i 
v u r i e r icchezza d s u o n o h a 
re i l izz i to la « S e q u e n z i IX» di 
I ni u n o Beno pe r chi tarra 
Gì m e irlo Schiaffmi illa firn 
( on il s u o t r o m b o n e m a g i c o 
h a sussur ra to 11 sua «Can 
zon Ui Vcnex ian i» t o n suoni 

inediti qu ISI di violini o d vio 
lo qu isi p a r o l e provent i nh d a 
un v i g n o Poi ha ur ta to c o n il 
t r o m b o n e il l igg lo il v n ' n o 
s u o n o e finito ni i in torno 11 
realta n o n ( ra n i n o 'x I ì un 
fre mito di v ' i spng ion ito d ul i 
musi! a 

Grata la citt 1 (i ch i 11 r ip 
p r e s e n t a ) p o t n b b c in un atti 
m o far funzionare fine) in fon 
d o «11 Motore» 

. 3 » t r. "•««'«•irò 

«Contra la troncn» . Manifestazioni di poes ia il «"."etite ilm» di 
vi i Goffri d o Mameli S oggi o r e 21 50 e d o m a n i ore 17 50 Due 
giorni c o n t r o il g rande i n g a n n o poeti e d irtisti s c e n d o n o in e un 
p ò c o n t r o la grande r ìp ina Mimfc a z i o n e cu ra t a da i p o i ti M ì 
ria Jatosti e M a n o I une tta 
I t e s o r i d e l F i u m e G i a l l o Q u i n d i c m i l a pe r sone h a n n o già VHI 

ilo 11 mos t r mola ta «Li civiltà del Fiume Giallo» in c o r s o n i I S i 
Ioni d i l l i Foni u n di p iazzale Ciro il G r a n d e ili bur I pruni dati 
ri si noti d a Adn in ì Angolott i ammin is t ra to r i d i IH soc ( t i «Or 
ma» ch i a f f in i l a I h n t e Fur nell i o rg in i zv i / ion i incili u i o i l x 
c o n oggi s i r i supe ra ta q u o t a 1 r>mila visitatori Questi gli orari 
de l la m o s t r i ( c h e n m a r r à a p i rta fino al l G m i g g i o ) o r e 4 19 v i 
b ito 9 11 d o m e m e ì 9 Z1 
U n N a t a l e d i s p o r t Oggi c o n inizio alle o n 9 ni I Palazzi Ito 
1 11 S| ri l i Wili r i / l i n o si s\olc,ir i l a n n u l l i i il i in i n k s l i 

zìi ni ; r inioziun ili ni 11 inibito d i l p r o g r i m m i «un N il ili di 
s[x>rt» p r o m o s v j dall avsevsorato ala v uola dui C o m i t i t o pn) 
vinci ili d i IC o r n i d i l C vii Nel c o r s o dell i mat t ina ta b inibirli 
r ig izzi i s p a s s i o n a t i di n u m e r o s e socie tà sport ive si confront i 
r a n n o in esibizioni di baseba l l basket in i arrozzina ginnast ica 
ìtlclie 1 l egge r i (xxl i smo mini volev e l i c ion i |X)rt i sk i ro le r ti 
r o e o n l i n o v i i t v o d l o e f i t n i s s pomi 
Scr i t tr ic i e b r e e «U radici d e n t r o di noi» È q u i sto il «cuori te 
n i a t i c o - d e l n u m e r o d i «I ,cgcndana» nvista m qu i sti giorni in odi 
co la ins iemi al mens i le «no idonni» D o m a n i o r e 15 sull irgo 
m e n t o si terra un dibat t i to p re s so la Sala dell Aranc io (Via dell A 
r ine io 55) luti rvi r r a n n o Clara Sereni 1 a m a r a Piti li I 11 lx*vi 
(•lai o rna I imi nt ini Ann 1 Foa Anna Rossi Di ri i M i n i l l i G r i 
maglia Fr ine 11 ossati i Rita C ì labrcse 
I n d i a n i . Mi rcolodi o r e 16 30 sala confe renze di Pa lazzo V ili n 
tini (Vi ì Qua t t ro N o v e m b r i 1 1 9 / 1 ) mani fes taz ione sugli indi ini 
del Nord Ami rie i o rgan izza ta d il c o m i t a t o di difesa «Unni ini 
Pel li r» per i diritti de i popol i indiani N e l c o r s o d c l l n i z i a ' i vav i i 
r i proli I t i lo un d o c u m e n t a n o a l te rna to d a brani recitilivi d i 
•V(xi indi ine» 
• D o p o il s i p a r i o » I Hi e la libreria Croce org in izzano i n i o n t n 
tr ì ittori e p u b b l i c o condo t t i d a Maurizio Gì ì m m u s v i d io v o p o 
di p r o m u o v i ro un r ippor to ipprofondi to < co rd ili t r i p r o t c o 
insti de l p i l i o s c i n i c o i s p e d i t o r i Mercojedì o r i 21 p n s s o l i l i 
bn n 1 di ( o r so Vittorio I m a n u t le li n 1 5b 158 1 incont ro tr p u b 
b l i co i i t t o n s ira c o n Ales sandro H a b e r V inone I r ineesc tn M i 
noli 1 Vale uhm i Giann Pi 1/ 
«Cat tedra di p o e s i a » Inconln org uuzz ih da l C en l ro FugeiiK 
Mont ile mar t i di o r e 7 -10 p r e s s o la v i l e di pi iz.za Can piti III 
1 Man 11 uisa Sp ìziani terra un i prolusione dal titolo «Poesi i e 
profondità* 
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Borsano 
candida Moggi 
alla presidenza 
del Torino 

M I uc i ino MOL|U,I dovri bbe diventare I n 
poco li inpo preside nto del I orino o le io 
l o h i inul ina ito ieri nel capoluogo pie 
molil i so pri)]>no I .ìliijctlc presidente tonni 
st i d i minarci» Borsano e h i ha tspn sso I in 
ten/mne di farsi da parte» per riportare la 
tranquilli! i intorno alla società 

Radice va contro 
ogni violenza 
e vince il «Premio 
Baretti» 

Sm II premio il 1/1011 ik I ( H i M H I 
istituito dal Cinipjx) tosi 11 i n il su 
vi è si ito assediato ili ili*, n i I del 
ri ritma Giù,! Radile pi r I n , < i n > i 
contro oi^ni tipo di violi n / i \ n i i m i 
il premio Baretti e uni iti i pr s u iti 
Samjxion i M mtov m i i JII o d i \ 
Chi irnp in 

*lf SS 'T ; *« ' ^ 

I. Il I 

Parla Sergio Cragnotti 
il facoltoso finanziere 
alle prese con il difficile 
rilancio della Lazio 

«Il pallone è un mondo 
con tante strade inesplorate 

, La tv ci può affrancare 
dalla schiavitù del biglietto» 

Affari di calcio 
Iniziano da Malta 
le vacanze di Natale 

o 

N 

FRANCESCO ZUCCHINI 

SRI i l gioca contro il razzismo i! campionato vuole da 
re I esempio ben vendano iniziativi di questo genere 
l/i stesso e ampionato è già con la tosta in parte alle va 
ean/t di Natali da domani inizia la sosta tocca alla 
Nazionale che il l'i gioca a Malti praticamente imagi 
ta Per alcuni azzurri potrebbe tsscre perfino una scc 
catur « Du • anni fa |>cr la partila contro Cipro nel bel 
mezzo delle (e rie Vicini si ritrovò con mezza squadra 
improvvisamente fuori uso quegli stessi giocatori se 
mi agoni/vanti slavano benissimo pochi giorni dopo 
Miracoli di Natale Siamo curiosi di vede re cosa siicee 
de stavolta domani k convoca/ioni (Simone e Vie r 
chowod le novità') da martedì il ritiro a Roma alla 
Borghesiana Poi il 23 si giocherà il recupero Samp 
Milan il campionato toma il i gennaio 'Hconlaclas 
sidea finalmente completa e il Milan probabilme nle 
ancora più staccato 

I clou oggi e a Roma Lazio Inter Lanno scorso decise 
Ferri con unacapocciata dopo 10 secondi poi Ormo l i 
ce catenaccio un match orribile Entramlx le squadre si 
presentano e >n issenze di pe so Ciascoignc Fiori Zen 
ga Schillaci Sosa per parlare dei più famosi II capotati 
noniere Signt ri gioca contro I Inter che lo scarto 8 inni 
fa I6enne ali epoca pare sia stato Manolino Corso a 
giudicarlo «senza futuro- Ui beffa e cht oggi Bagnoli re 
duce dal disastro Ancona deve giocare con l attacco 
Pance v Fontolan 25 miliardi di costo e zero gol fin qui 
Signori I avrebbe avuto per JOOmih lire Arbitra il bravo 
( (s i r i con ci i pe ro i ni r tzzurri nen h inno in n virilo e 
che anzi i ner izzurri contestarono I inno scorso ne I der 
bycol Milan 

L rbitn argomento sempre delicato Casann ha spedito 
I altro suo pupillo Collina a Pescara per la gara con la 
S.imp (Galeone r-nksson «zone" contro tanti clispia 
ce ri pe r uno) Il de signatore non vuole correte rischi 
dopo la scorsa infausta domenica delle giacchette ne 
re ( inunpim Btsthin Prentalange e Amcndolia ne 
combinarono di tutti i colori II peggiore Cintinpini 
Feriamo ha scritto a Matarrcse ui a lettera eli fuoco a 
quanto pare ipotizzando pure un amicizia fra I arbitro 
ascolano e Mazzotie che tiene famiglia proprio li nelle 
M ire he I e fletto Cini iripini 0 ancora tangibile ade sso 
|x r CJC noa N ipoli il club rossoblu ha fatto intr ndc ri di 
te me re «compensazioni» a favore elei partenopei pe nfi 
lizzati sette giorni fa a Cagliari Queste storie sono inf 
tute con intrecci creali da menti di eccezionale malu 
tilizzata fantasia Cesari e Collina i migliori prodotti 
Casann fischiano con risultati opposti col primo gio 
eandoinc isa si vince spesso col secondo quasi mai 

on è una dumi luca di grandi match Milan Ancona 
1 oggia Jave Torino Roma (sfida Ira i «ne mici» Mondo 
nicoeBoskm) Parma Fiore ritma poi de noa Napoli 
i o n i rossoblu he non battono da lOannigliawersan 
e la squadra eli Bianchi sempre più disperata (penulti 
ma 2 punti ne Ile ultime r)garcJ Sono i due match «mi 
non» id e ssere seguiti con curiosità Atalanta Brescia 
per il rischio di incidenti fra 'itosene esagitate Udine 
se ( aglian per vedere se il «miracolo» di Mazzone 
(vinte rì delle 6 ultime partite terzo posto in classifte ) 
in Sardegna avrà un seguito 11 C ìglian non vince in 
I nulicla iOanniesatti 

Il cd lc io e lo sue potenzia l i tà inesplorate La televi 

Mone c o m e strada maestra de l fu turo L az ienda 

pa l l one «publ ic company» au tosu t l i t l en te se t i /a 

p o s t a r e le sue basi sugli introi t i del bo t tegh ino E 

po i la L a / i o d i OJJJJI Xoff Cascolane i ie r luscom 

Gul l i t II pr ivato le letture e la passione per la l i r ica 

A l la scoperta de l p ianeta Craqnot t i pres idente de l la 

L a / i o al la vigi l ia del mate h e on I Inter 

FULVIO CANALI 

^ B KOMA Vi » cit i l app ice i 
ni viuzz i e he si . it i le e 11 su vi i 
Sistina ve nti me In appe n i da 
uno de i te Un pai import inti 
del l i capit ile Cuori d i Kenn i 
In s t r ida sei.ima la gente clic 
si pe rde e on lo sgu irdo die Irò 
alle vetrini de i sogni Qui rie n 
tro pr imo piano d i un p il izzo 
d i quell i d i nulli e un i notte si 
lavor i Nie nle s ibato del vii 
laggio l u i Sergio ( r ignot t i e 
iMipegn ito in un i r iunioni Al 
le H> pulit i ] il issimo si i l i ie 
ci i «bteomi e|ll l» elite e ili ir 
g ì uno de i suoi sorrisi e hi ic 
< ore i uni le distanze d il suo vi 
so ili t m.isc her i d i p mi Ne w 
ni in M iglione blu canne 11 i 
righe p inlalom grigi li look is 

d i m in igi r se nule stivo I aria 
d i ehi non dimenile i gli iff in 
n ippurc c|U indo dormi 

Poco meno d i 10 meni dal 
l 'acquisto del la Lazio da 
quel 21 febbraio 1992 Pan­
ie r i , ma in casa biamea/zur 
ra sono cambiate molle co 
se ma è davvero di f f ic i le fa 
re 11 presidente? 

Difficilissimo Dirci e he t più 
f ielle f ire I imprt uditore Ne 1 
e ile K e in >ll i irr l/lf 11 i1 I i 
paure e gioie se nsazioni ed 
emozioni L ivor ire i sigillile i 
f ire i t on t i con tulio questo 
non limitarsi solo i progetti e 
nu inerì 

f solo un laborator io per gl i 

psicologi, i l pallone, o e è 
de l l 'a l t ro 7 

F un monde e sire m unente 
eonservitore che ha una g n u 
paura d i cambiare I invece il 
e lieto ha delle grosse poien 
zialita inespresse ( e r t o (uso 
gn i te ne r prc si ntc e Ile ili Italia 
il pallone e un fc nomerio p irli 
e ol ire ma sono convinto elu 
non e"1 un impossibi l i lavorare 
per il futuro Basta vole rio 

Ci suggerisca un idea 
( ile io tome «public e ouip i 
ny» (>v\e ro I i e tp u it i eli 
strutturasi tome izie mia ili 
tosutlie li l i t i senz i ne orri re in 
I irg i ,i irti il fin mzianiento 
di l botte glnno II mio sogno e 
qui Ilo di tprir i le porte del lo 
stadio i tutti ì prezzi b issi e 
di c o u n o l y n i tifosi al i t vita 
di qui si i uzie l i l la Bisogna 
pe re oner i stride inesplorate 

Qual è la più importante? 

I i te le visione ÌA\ IA ga 11 i fr i 
l i mani un i oet isieinc da non 
pi iclc re 11 ridisc ussione del 
eontr it lo Sira un moine i lo 
foni ! imi ut i l i che può e un 
In ire lo sedi ino L i I e g i elevi 
i k,i in in i le t inni i di in uk t 
ting ibbi uno un prodotto eli 
successo lutti lo vogliono c t r 
e hi n i o illeu i di offrirlo ulli 
mis'lion condizioni possibili 
Non e solo una questione di 
soldi m i eli «conte» si vuole 

,-. V ; 

• • Se rgio ( r ignotti e 
n ito a Kouia il () gè l inaio 
l'MO Mure ato in l-cono 
mi i e Cornine rtici sposa 
10 i x v e presidente de II i 
11 rruzzi e eie II i Monte si 
don ha loud i to due inni 
f i ! i «C ragnotti & Patine rs 
( ipit i l Inve stme ut un i 
me re h m i ti mk con un 
e ipit ile sex i ile d i TiOmi 
Nardi e sedi i Rum ì Mil i 
no 1-ondra e San P io lo II 
suo impero abbraccia d i 
ve rsi e unpi industri i del 
11 e irt i clele rsivi settore 
alimentare e casi ano 
(Polengln I omb i rdo) 
I l a r i lev i lo 11 L i z i o il 21 
fé bbr nod ique st inno 

ve nelere il prodotto L i U g t 
e<e\e de Mire certe condizioni 
Primo perche solo un iute rio 
e utore > lo ere do the ci si ino le 
condizioni per trovare un ic 
cordo s i i con «R n» che con 
«Fininvest» Secondo il e ile io 
italiano o seguito in tutto il 
mondo I allora die o pe re hC 
de ve e ssc re l i «Rai» a e e de re i 
diritti a ille tele vis cuti inondi i 
Ile non I i Lega' 

Berlusconi è un model lo da 
imi tare o bisogna solo n i 
bargl i qualche Idea? 

Berlusconi i> I uomo che h i d i 
lo il m igg io r contr ibuto alle 
voluzionc delc i lcio il suo ino 
del lo e qu i Ilo vincente f ic ile 
la conelu ione t h e li model lo 
v ì e opiato lo però vorre I ag 
giungi r t i quul tosa partendo 
d a l l i eonsid* razione che Ro 
m i non e Milano Vorrei dare i 
Roll i l i uno stile più moderno 
meno p issionulc e sudista 

Sergio Cragnotti cinquantadue anni presidente della Lazio 

Grandi invest'menti in esla 
te, ma la classifica della La 
zio dopo tredici giornate, fa 
acqua se 1 aspettava? 

1 incor i pn sto I ire un bil i l i 
e io Al ibi uno gè tt ito i se mi 
per il futuro ora ispe Iti uno 
elu eli ino i frutti I input un 
ine di ito si chiama ( oppa Uè 
l i I i l i i nostra portata anche 
perche sono sempre convinto 
e he il po l i nzi ile del l i L i z i o 
si i ili i p in e on e|u< Ilo de I Mi 
I in / u f i non li ì la luce Itet* i 
m igie t I iv (arno o I ivor in in 
pie e 

I l suo rapporto con Zoff? 
( Muni i I i nle Ugo un le e lue o 
ili ille / / i de II i L i z io incile 

de Ila gr i l l i le L iz io e he sogno 
I l o voluto io che tinnisse un 
e ontr i l io fino il 1 l u i or i vo 
gin ve de rio ili opi r i 

Gascoigne 

Un t.ruidc giex atore percjucl 
lo e In h i 1 itici IH I p iss ilo Al 
I i L I Z I O do l i ln uno incora 
scoprirlo L i ibbi imo voluto 
perche crediamo sia il le id i r 
e he ci in ine i d n te mpi di C In 
n ìgli i 

(•i i l l lt andrà via da l Mi lan e 
pensa ad un futuro da «libe 
ro» lo vorrebbe alla Lazio? 

No e penine motivi e tul io d i 
scoprire i enne «lilxro» e in 
qu i I ruolo siamo gì i cop i r t id ì 

( r ivi rei 

Qual è I ultimo libro che ha 
letto' 

l il n in i izo di Jort,e Ani ido 
M i li uni letture ìbitu ili sono 
di gè ni re fin inzi i no 

La sua dote migl iore negli 
a/fan? 

La deli nnin izionc Ou indo 
mi pongo un ubbie Itivo vado 
sino in fondo 

Le place i l cinema'' 
L i se gito pochissimo Pie fi ri 
seo 11 line i Sono si ito ili i 
pe rtur i de II i Se il i ho visto il 
«DonC irlo 

I l a rischiato anche lei Pava 
r o t t i ' 

No pc ro non e ipise o lo sean 
d i lo e hi si e f i t tn su quell l 
conte si izione Qu indo F iv i 
rotti un ni i cji appi uisi li nee 
vi si sfece i l glllslo e ntie arlo 
I lo t i se ns ìzionc e he ibl l la 
pre p ir ito il «Don ( i r lo con 
legge re zz ì 

La sera, pr ima d i addormen 
tarsi, a che cosa pensa? 

A l c i o n i o ciotto Non voglio at 
. nvare; im incpa i ito-i i i i m i ip 

puntami nti 
Cragnott i in dieci parole 

Un m in igi r e ipae e di re iliz 
z ire i suoi sogni se nz i donile 
re 

Capello in difficoltà per l'incontro con l'Ancona: mezzo Milan è in infermeria 

Con un febbrone del Diavolo 
DARIO CECCARELLI 

M MILAV > l i e i issifiv \ se 
lina I() il k r inomi Ire» ts II Mi 
I in punt i s< rnprt in i l io in 
che n t l l i (< t>br( -Do i idom * 
Oc N ipol i sono riin tsti i l< Ho 
Al ix r t i ru t> k b b r i u t trite I r<i 
nio Hans t M i ldmi l u t i n o il 
mal di 140I ì Sono p r u x i u\t i 
>o leu io e hi U^L>I I H II i lor 

ma/ io iK ( i s ir i qu i l i In sor 
presa-

fab io ( ipt Ilo si LJII irti i il 
torno p< rpk sso ( lir p< r k r 
mare il Mil in vìi i vu rs in si i 
no ricorsi i q u i l c l u h i u l l o s t 
g r i t o 7 TOSM bronchiti r i i f n d 
dori a Mi! im Ilo IK n si p tri i 
u* altre Perfino il pn sidi nt< 

ni i n a visit i [ìlo<xat< d \ un i 
f tstidiosa ft bbrx i ittol i Bt rlu 
s ton i t u dovuto far r i t n t r m 
i l ! i l> ise il suo e In olle ro An 

e ì\f. [X r 04141 non si voi i Un 
beli inttbiotRo le b ibbuctu 
di I i n i t le t o p i rte be n rini 
b o u ite l'è r un i volt i il Mil in 
può t n. irsi I 1 me he se \w i il 
suo prrsidt nte 

s< e. onel 1 p irtit 1 (.asaln.141 
dopo il IH / /me> p ire qnio con 
I t dine st D Ì un pò di tempo 
il Me 1 / / i il Mil in f i l it i ,i in 

qu ielr in ' t port i iwe rs in i 
I n p trt 14141 1 o l i s t i «itivi leju 
no Intt r 1 I dine st Un i spi i 
ros*. i t s( mplit 1 * o ut idt n/ i ' 

( IJMJIO non sembra mol lo tur 
I) ito «St I 1 squ itlr i 14101 1 t o 
mi I n f i t t o 1 f int lhovu) 10 so 
no tr iiirju Ilo Non t Ine tJo il 
tro Anc ht con I Udine s< il Mi 
I in h 1 tannato bene Di t x t 1 
stoni d i rete n i h i t vi i te t.intis 
SII IK U t o s im i l i u h o n o t i l o 
qu ik he incerte / / 1 in 1 isi con 
1 lusiv 1 M 1 sono fiducioso 
Domt i iK 1 scorsa il Mil m h 1 
subito il gol propr io qu indo 
s t i v i 14KK indo meglio Die* 1 
minuti spli nditJi ft>rse il pm 
IK I Milan ile II 1 st itjiont 

( ipe Ilo inv i l ì 1 non pn ndt 
re soltoqamb 1 I A n t o n i - ( o l i 
I Iute r h 1 vinto IK Dissimo I 
Hit hi ne Ile pree * de liti p irlitt 

si t r i ton ipor t il 1 bt ut Ant In 

si si imo pumi non < 1 possi 1 
nio pe mie tti ri d i sottos ilut in 
14I1 iw i rs iri ( ontro di noi tulli 
t,iot m< il ui tssimo In me .-vo 
ili Unii i s init in . ro^sone r i 

clivi nt 1 diffu ik tlisine irsi ut II 1 
prob ib ik forma/ione t ip< Ilo 
t t lift nn 1 il nt ntro di P ipm 1 
fi me o di V m l i isti n e I ut i l i / 
/ i d i ! v in t o m i e e nlr ile 1 
fi u n o di Rijk 1 irti Assodi lo 
u< si \ 1 1 intuizione su11 1 tk 
str i si non stx e omb i il virus 
de vre blx 14111 ire f r imo 1/ 11 
l ini inve-1 mdr 1 1 smistr i Ini 
nini it 11 orni si mpn 11 dik s 1 
•Ant h i qui stej 1 u 1 pit t o lo 
probk m i t onk nn 1 C ipe Ilo 
«Mi in un 1 purtroppo I ilipp< 
( 11II1 un issi 11/ \ pi s mk A 

proposito lo stopper rossone 
ro vi rr 1 * p< r i lo lunedi d il 
profi ssor M l a M icrtt nsaì pe 
m i n sinislro Slortunatissimo 
i I 1 sua st si 1 o |x ra/ione Infi 
in I t questione CJUIIM C i | x l l o 
sottoli iu 1 the 1011 lui ha ehi 1 
rito 0M11 tosa «S] t i si imo 
p irl.ili d in 1 ch i il probk in i 
lime no pe rson lime nte iN ri 

so lo Mi dispnee pt r<"> the 
Uuud ibbi 1 pensalo che non 
ho il t or 1141410 di dirteli le tose 
i n f i i t n Un tecijsa immotiv i 
11« Domani il Mil in voi 1 a le 
ni ri fé dove m irtedi ser i in 
contr i ra l i squadr i kx ale 
M incile r inno i tre ol indt si 
( unpe 1411 iti 10111 1 n t / iun ile in 
I un hi 1) 

Inter 
Per Pancev 
nuova prova 
d'appello 
• • MIIAN ) Con S, « I) 1 
lai 1 ini -ri u n 1 1 / 1 nv, < 1 
fit ito Os\ il I I 1̂ 1 )| i « 
pn porri pe r 11 tr is'< 1 ( i n 
11 l-j/10 un (u < r d i un f^t 11/ 1 
In port 1 « U H In r i \ h ili n* 1 
tr< M in I rt 11 ! •*• 11 1 1 
il 1 inni m i i n \ 11 1 i 1 v 
( -I IH 111 liti» 1 L, in i ! li i n 
d 1 l idut 1 1 1 ) J 1 1 

P mei N 141. i < ini|M J I ( 
pt r I 1 ) 1 irl 1 \ H i t i v i 1 
\ 1 II m K <k in f r i K 

i p p r t / / iti 1 P i v i '' »• 
e hi r 1 1 ni ,u it' , unti , 
tur 1 i l i 1 fr >f f I 11 i; < r 11 1 
pi r un eN ^ x in -*\>> / / ir 
jui si 1 e ili n 1 k II 1 m 1 is r* 

1 In non 11 li 1 1 t v t il 
I l l l l l r ] \ <. I j r s II ] 

pi s in ! v i 1 I 11 
v 1 r s i i i i \i t i » 
p 11 1 I t 1 I ri I 
di ti I 1 I 11 * 1 r 

I l i mi 11 1 > ) 
. i l i ! ^ r s s 

in I 1 s \ i 1 ,1 p i 
I 1 st ir 1 1 R s \ 1 di I \ » 
l i M l i 11 j 1 k 1 

s 11 | ; i i t 

Lazio 
Gascoigne 
grande 
assente 
• i ROMA «Ribadisco qu u tu 
ho detto in p ivsato / o f f qodc 
della mia Mima e non e in d i 
scusMonc fc. tutta 11 U i / i o si 
stringe attorno a lui por vince re 
la p irtita con l Inter* La cario 
lina Ì\ Mito e f inn it 1C r ignotti 
presenti 11 ri i l i ille 11 ime rito II 
prcsid* nte I 1/1 ile h t voluto ri 
spondere tos i ad un titolo ip 
parso u n sul -Corriere delio 
S|M>rt» 111 e ui sj p tri 1 eli / o f l t o 
me di un uomo «solo" pr ìlie 1 
mente un si par i lo in t i**a 
Craf4iiotti in pillole -Non si 
può t nlicurc 014111 domcnic 1 
[ o p e r i l o del tecnico II nostro 
obiettivo t r i t rimane 11 qu ili 
(it a/ione in Coppa Uè f 1 si i 
ini) in t orsa e f i s s i a m o farce 
l i Certo non dove ssimo ce>n 
quistare I Hurop 1 s i n blx un 
fall imi ulo in 1 1 < onl i si f ir n i 
no ili 1 'me II bil ine 10 risanar 
de r i lutti teeni( o e loex J ori 
Anche le ro so io sotte) t s ime -
I orni t / io in s i i ine> I Intt rC 1 
s c o r n i i I ion I uiisli « non 
h 1 snìaltito I ntorlunio mus*. o 
lare d i donienie 1 il port 11 rt i 
ko per un 1 d stop min i l i 11 i 
vif4li i Vi Ì IIIM r 1 i Orsi e IMI d 
le / ( 

Detari 
«Sono bravo 
e non devo 
dimostrarlo» 
• • Buon giorno Detan perche1 umor compagni o r , lo deb 
nliicono un simpatico mattacchione9 

lJt rche1 mi pi ic< sdr 1111111 i t i / / in U -.il j 1/ i n < <|i I 1 1 
re t comp 114111 con il sorriso sulle I ibi ir 1 St 11 in IH i t i 
sema unoinse r i topcr f t t t i m i nu I H I kn i | pe 

Scusi, allora le consuono due ok»W" «rinsnvitn» tut todì un 
colpo dopo le bizze d i Bologna, oppure I arM di Ancona 
haaort orfTit t lmuracoloi*!. -

I ulto me rito eie 1 mie 1 -,( I ik uni ri -»t( r mn i , r 1 1 1 1 
I 1 stori i dt le i l i 10 I I K O I I U ine ( tri 1 H ult 1 n i tei i 1 
nspt Ilo Se; t fu 014141 nonosi mk I 1 ( ut,l 1 111 il 1 id il 
tutti 1 nfle tton p imi iti su ' '1 in f s. H ss t 11 ! 
IKJIICI scile r/i I I K I K il YliJ 111 

AZenga ha fatto una rete d:\ f i ivo In 

I orse que Ilo d i ( • is< oit,u< i l y 11 11 1 s 
m 1 il mio 1 r 1 ; 111 diffu I | : ' 1 11 e 1 11 < ' / 
con quel e impo ti ni n I 1 | ili 1 li mi 1 u 1 \ \ s 
ri che si iv ino irnv indo h \* ro sono u. 1 1 j l i 1 1 1 1 
cosa non mi impression 1 pm di t mi > pi n li 1 11 n s u 
pre fatti 

I^yos, dopo I eApIoit con I Inte r ti ha ri • »i H r o n n pi» 
tut t i 

lo non iv t \T) i n m ho me nk l i l i w r t i M I I 1 
|}<^loi4i i ne ili 1 I r i ri pi ile un ulr \ I n ' 
rivintile ognuno I n I i l io l< sin v e i< 1] s 1 
le) a me sk ssoi ili Ant 011 1 

!• pensare che erano battute due partite storte pe r v titir 

dire anche ad Aneona chi non era un n*o<f abi l i 

Al monek non t < ni ssun 1. K i r ! H I \ 
B istt 11 ni 1 10 H I I I IK i n n i ( s i 1 11 1 | 
the 0110' v )i4h( 1 ssi ri nix t MII L,I il ln 

Dopo I Inter, oggi i l Milan a Sun Siro un pai» !>••< u i 
ideale per Detan 

A San Siro poss uni l u i 1 n sii ri 1 s n 1 1 
t o u il Mi! in non si j < rde 1 u 11 I si ns h s i 1 s 
suno può dire nn nk sopr it tuU \ n i \ 1 I u 1 
Mii tuo . on I ninni s< M IK 

Sono In mol t i a chiedenti II'H-gn t o d t I -suo e unlnajm (ito 

Sono m iiur ite he ini j i ir i lo m >\ 1 11 se I | 1 
il ili UH ( sopr i ltulto son > | u Ir in 1 I 1 1 L, * 1 
d impulsele enne un 1 ve II 1 

n M 1 I M ! 1 t 

\ „ i : rC -*i f c "~?r-« 

ATALANTA-BRESCIA 
Fcrron 
Porrmi 

Cod' ipoti 
De Ag istmi 

Valentin: 
BiRliardi 

Rambaudi 
Bordin 

Cam 
Rodnguez 

Min judo 

Landucci 
Nearo 
Ross 
De P.iolo 
Paganin 
Bonometti 
Sabau 

a Domini 
e Raducioiu 

10 Hagi 
1 1 Giunta 

Arbitro 
Pairettodi Torino 

Pinato 12Cusin 
Maschoretti 13 Brunetti 

Tresoldi 14Bortolot t i 
Magoni ISSaur in i 

Pisani 1C Scherardi 

MILAN-ANCONA 
Rossi 

Tdssotti 
Maldini 

Cranio 
Costacurta 

Baresi 
Lentini 

Rjikaard 
Van Basten 

tvani 
P ipin 

Micillc 
Maz^arano 
Loren^mi 
Pecoraro 
Glonek 
8runiera 
Lupo 

8 Ccntotanti 
O Agosti TI 

1 0 Detan 
1 1 Sognalo 

Arbitro 
Boggi di Salerno 

Cudicmi 1 2 N i s ' a 
Gambero 13 Fontana 

N.iva 14Gadd i 
Massaro 15 Vecchioni 

Simone 16 Cacci J 

FOGGIA-JUVENTUS 
Mancini 

Petrcscu 
Caini 

Sci.icca 
Di Bari 

Bianchini 
Bresciani 

Seno 
Roy 

DeVinc( nzo 
Biagioni 

Peruzzi 
Torricelli 
Marocchi 
D Baggio 
Carrera 
De Marchi 
Conte 
Calia 
Vietiti 

10 Moeller 
11 Casiraghi 

Arbitro 
Pei/ell.1 di Frattamaggiorp 

Bacchin 1 2 Rampulla 
Fornacian 13 Sartor 

Nicoli 14 Ragagnin 
Gaspanni 15 Di Canio 
Mandeili 15 Ravanelli 

PARMA-FIORENTINA 
Ballotta 

Pm 
Di Chiara 

Mmotti 
Apolloni 

Grun 
Melli 

^orotto 
Pi i i i 

Cuoghi 
Brolm 

Maroggini 
Carnasciali 
Carobbi 
Di Mauro 
Pioli 
Faccenda 
Dell Oj,lio 

8 Effenberi1 

O Batistuta 
1 0 Orlando 
11 8aiano 

Arbitro 
Sguizzato di Verona 

Ferrari 1 2 Mannmi 
Franchini 13 O A n m 
Benarnvo 14 Luppi 

0>IO 15L]tOTC 
Aspnlla 15 Beltr mimi 

Cianluca Vialli 

PESGARA-SAMPDORIA 
Marcf oro 

/ ironcl l i 
Di eara 

Righetti 
Dunpa 
Nobiln 

f t rrett 
AlkR' l 8 

Borgonovo 0 
SI skovic 10 

Marr i 11 

Pa Riluci 
Mannini 
L inn i 
Walktr 
Vierchowod 
Conni 
Lombardo 
Juj'ovic 
Cti e s i 
Mancini 
Inverni/zi 

Arbitro 
Colliri i di V in j ' t o 

b ivnr mi 12 Nuci ir 
Conipai no 13 I (Junt tti 

P i l i idin 14 Se rt r i 
Alfieri 15 Buso 

Sivt b K k 1« B* rt in II 

GENOA-NAPOLI 
S p j itpulo 

Van t Schip 
P inucci 

b^'norin 
C incoia 

Fortunato 
Bortol \u 

Ruotolo 8 
Skuhravy O 

Branco 10 
Padovano 11 

Golii 
Froncini 
PoliLano 
Cnppa 
Tirantmo 
Nel t 
C irbont 
Thtrn 
Brnsci ini 
^ola 
Fon ypcó 

Arbitro 
B 1//0I1 di Mi rano 

Tacconi 12 S insonetti 
Torrente 13 ZHi ini 

Fionn 1 4 Coir idini 
Onorati 13Corradin 

Arco 10 "i toma n 

TORINO-ROMA _ 
M irchcf ir 1 Ccrvoni 

t ois 2 G ir/ya 
Mussi 3 Tempostilli 

torturi i to 4 Pi (contini 
/ i f o 5 Bcnedttt i 
r-us « Comi 

Sordo 7 C in ip i la 
Vfnturin 8 Hiossler 
A^uiler i O Mihajlovic 

beilo IO Giannini 
Silenzi 11 Ri// itoll i 

Arbitro 
NM hi di Arezzo 

D\ f usco 12 Fimi in 
Sortii 13 Ro si 

S ir i e )H i 1 4 S il l i i 
C >s ìf r jndi 15 M11//1 

PoKt i 1C C irne v ile 

LAZIO-INTER 
Fiori 

Conno 
r tvalli 
Scic 
l u/ardi 

Cr ivpro 
Fuscr 

Doli 
Riodlt 
Wintcr 10 

Sipnon 11 

AbJto 
Bcrponn 
De APO t ni 
Btrt 
Torri 
8 itt istmi 
Bianchi 
Sh i l imo/ 
P mrov 
b j rnmer 
Fontol in 

Arbitro 
Ccs i nd i Genova 

Orsi 12Fort in 
3( rpodi 13 Paganin 

M ircolin 1 4 Tr ime/z jni 
Stropp i 15 Taccola 

Ne ri 16 M Jn cone 

UDINESE-CAGLIARI 
Di Sarno 

Pellegrini 
Orlando 

Calori 
Se nsini 

Dr sidon 
Matti') 

Rossitto 8 
Balbo 0 

Dell Anno IO 
M i r romro 11 

lelpo 
Nipolt 
Festa 
Gaudcn/i 
I iricano 
(^USL.1 ddu 
Morit'ro 
Hi rrtM i 
f r mccscoli 
M ittcol 
Olivi ir i 

Arbitro 
l u n di f i ron/ i 

Di L io 12 Dib tonto" 
C on»r itto 13 Vili i 

Ko/min ki 1 4 Sann J 
Pitnni 15 C ippiol 

Manotto 18 Criniti 

La classifica 

Milan' 
Inter 

Fiorentina 
Tonno 
Cagliari 
Sampdona' 
Atalanta 
Lazio 

19 
15 
14 
14 
13 
14 
13 
13 
12 

Parma 
Roma 
Brescia 
Genoa 
Udinese 
roggia 
Napoli 
Ancona 
Pescara 

i ri i p .rtitdi i meno 

Prossimo turno 
Domenica 3 1 / ore 14 30 

Ancona La^io 

Bresc ia-Udinese 

Cagl iar i Tonno 

Tiorent ina-Atalanta 

Inter-Genoa 

Juvontus Parma 

Japoli Pescara 

Roma M11 j n 

Sampt ioru i Foggia 

15" giornata 

Ascoli Cosenza Chiesa 

Bari Verona Fabbricatore 

Bo ogna Cromonesc Ceccanni 

Lecce Pisa Trentalange 

Lucchese Taranto Bornello 

Piacenza Monza Arena 

Reggiana Cesena Pucci 

Spai Padova Racalbuto 

Ternana Modena Slaloggia 

Venezia F Andria Cardona 

Prossimo turno 
Domenica 20 12 

Coson » Sp il Cosenz i Bar 
Crerionusf» Lucchese F An 
dn i Tamn t L t c r c Vpnezi i 
Modi n i B I I ogna Me n/ i 
Ascoi P itJovT Rpgq i n i P 
s i Tormn t Vrrona Pi icon/H 

CLASSIFICA 
H i g g a n a 22 Vono? i e Crr 
moncsp 19 Asuoh r Cosi nz i 
18 Lerci e Piaceli / i 1 / C"Sl 
na Padov i Voron i e P • a 15 
O H M f ìo logm la Mudi n i e 
Sp il 1? Monz i 10 ' irchest 
y Andi i p T m n l o H l e m u n 
b 

Girone A 
Alessandria Vicenza Cai 
rareso Sambenetìettese 
Chievo Pro Sesto Corno 
Ravenna Empoli TrieMina 
Palazzolo Vassese Siena 
Carpi Spezia Arezzo Pe 
,>aro Lofio 

Clnsslllca Empoli 91 Tru 
stina 20 Vicenza e Chievo 
19 Ravenna 18 Samben< 
dettose 16 Carpi e Como 
•4 Spezia e Pro Sesto 13 
Lette Masseso e Siena 1? 
Vis Pesaro e Ca rrarese 11 
Alessandria 10 Palazzolo 
9 Arezzo 8 

Girone B 
Barletta Palermo Chicli 
Avel l ino Giarre Potenza 
Messina Lodigiani Noia 
Casarano Perugia Aci 
reale Reggina Ischia Sa 
lermtana Caiani i Sir i ru 
sa CTsertan t 

Classifica Perugia 19 
Gia ' rc Acireale Salerni 
tana e Palermo 18 Caser 
tana 17 Avell ino e Catann 
15 Lodigiani 14 Potonz i < 
Reggina 13 Messin i 1? 
Ischn Carlotta e Su ii us i 
11 Casarano e Chicl i 10 
Nola 9 

Girone A /* i ^ v i 
li Osp i t t i l i 

uu i r oi M i 
I i t , l i i i I I I i 
0 1 i o V j e o i l il s 
Pi rgoi ir l l 7 ir i I iv i 
Classl'ien M lev i 10 r 
giani L i c e ' Mov i 1 
I- Ol ' n Ci ni V i 1 
l ' i v i I Ao I i O ' 1 v.o 
l i l L I n ni I C i II 
p o 11) S u / / n i « O i 
Oltl<£0 I-i 'j i i l 
Girone B li i i i ^ i v 
C i lei f i i I- v , 
nu M< U v C i i r i 
i r mi~ iv 11 I i j j i v 
Ponicdrr i. u i 
Polis ice i v i I C v 
s r 
Classifica ^ i o l i 

i osi i e i e 
i i 

l l l l l i L V 1 I >/ 
1 I HI . I ' 1 r 1 v i i 
V is t i s i I 1 II P I 
10 A v i / 1 1 1 

Girone C A l i t i 
A l i 11 I M I e 
S 1,1 i I ( i l i i M i 
h Or III 1 ' - t i , i i i , i i M 
11 l S o l i A t i i C i i 
- HO I 111 I M 1 
ClBSOltlC» lt 1! I l i 
' I i V I i i l 
l i i l n i 1 M 
H ' i l i i l i , 

I 1 A | I 
^ Iv i i 
v I i i B \ I i u i 

• 



Domenici 
13 dicembre 1992 Sport 
Oggi i calciatori si schierano contro l'intolleranza. Al loro ingresso in campo porteranno 
tutti insieme uno striscione che condanna la violenza. Ieri analoga iniziativa in Germania 

Pallone in rete 
Razzisti in fuorigioco 

p.î iM.zy JL 4J1 

• • • Entreranno in campo 
nei diciannove stadi del calcio 
professionistico portando tutti 
e ventidue un grande striscio 
ne inalberante la scritta «No al 
razzismo» Giunti a centrocam 
pò 1 giocatori alzeranno msie 
me lo striscione - K s o l o u n p n 
m o atto- assicura Sergio Cam 
pana presidente dell Associa­
zione italiana calciatori prò 
motore del l iniziativa Un atto 
che sarà seguito da altre inizia 
live sul problema del razzi 

VllO-
Alle quattordici e trenta d i og 
gì il calc io italiano scende in 
campo contro il razzismo Un 
atto che segue di ventiquattro 
ore I analoga manifestazione 
(Iella Germania dove I ondata 

d i follia xenoloba ha già rag 
giunto il livello di massimo al­
larme Cleri, per la pnma volta 
la Bundesliga ha fatto sentire la 
sua voce attraverso le diciotto 
squadre professionistiche, uni­
te dallo slogan «Pacificamente 
insieme, il mio amico e stra 
mero» impresso sulle maglie al 
posto del nome dello sponsor 

Un atto dovuto In Germania 
come in Italia Gli stadi sono il 
palcoscenico privilegiato, e in 
buona parte il terreno di coltu 
ra delle truppe naziskin e del 
raz7ismo in genere quello che 
prende d i mira soprattutto tut 
to quanto sia meridionale e 
quel lo destinato ai giocaton di 
colore Un escalation d i insulti 
e formule aberranti contro 

Gullit Rijkaard Asprilla, Al-
dair, Walker Roy E d i episodi 
disgustosi, come il lancio di 
oggetti, a Napoli , sullo juventi­
no Julio Cesar mentre usciva in 
barella con una gamba spez­
zata Un ' interminabile catena 
di violenza verbale prologo al­
l'esplodere concreto della vio­
lenza esempio per ulteriori 
violenze 

Cosi il calcio abbandonalo 
per una volta lo splendido iso­
lamento sempre giustificato 
con I aurea massima «lo sport 
non ha nulla a che vedere con 
la politica» fa il suo pr imo pas­
so sul terreno di un impegno 
concreto dopo che la Lega e 
la Federcalcio hanno deciso di 

aderire all' idea lanciala dal 
I Aie di Campana 
Ruud Gullit, olandese in forza 
al Milan di Berlusconi e da 
sempre in prima fila nella lotta 
al razzismo, avrebbe preferito 
un'azione pi l i dura caldeg 
giando la sospensione delle 
partite Un passo che agli oc 
chi dei dirigenti 0 parso sicura 
mente un'enormità Ma Gullit 
ha comunque accolto con 
soddislazione I iniziativa ram­
maricandosi solo di non poter 
esere in campo anche lui alle 
quattordici e trenta I" s<riveli 
ciò una breve quanto efficace 
letterina a «l-a gazzetta del lo 
sport» dove tra I altro si legge 
«Non possiamo più f.ire la poli 
tica del lo stnizzo Dobbiamo 

Che non resti un episodio isolato 
^ B Certo ch i ' sono conten 
to II mondo d t l calcio italiano 
scende in campo contro il raz 
zismo e la cosa ovviamente 
non può eh-* r iempirmi di 
gioia Mi sembra un iniziativa 
importantissima II ghiaccio è 
stato rotto e la c o v i fonda­
mentale e a v r cominciato 
Ma non i l ludiamoci nessuno 
si i l luda di po'er spazzare in 
una sola g iom ita di mobil i ta-

DOS SANTOS ALDAIR 

zione questa brutlivsima cosa 
che è il razzismo e chi vuole 
continuare a discriminare la 
gente negli stadi solo per il co­
lore della pelle II cammino e 
lungo assolutamente non 
dobbiamo fermarci qui lo 
sinceramente, non so che al 
Irò si potrebbe fare ancora 
purtroppo non ho una ncetta 

pronta Sono convinto, però, 
che non ci farà male conti­
nuare a progettare proposte, a 
lavorare su iniziative come 
questa Insomma, facciamoci 
venire altre idee Per quanto 
riguarda noi calciatori di colo­
re, se è vero che ci tocca subi­
re slogan e scritte xenofobe è 
altrettanto vero che siamo vit­

t ime in quale he m o , < privile 
giale Ma aagl i immi i ali qua 
lunqiie ai cittadini IH I che SI 
arrangiano vcndenc'o accen 
dini al semafori e hi ci pensa' 
Un'ult ima parola per il collega 
Gullit è bravo stimo molto il 
suo coraggio Soprattutto non 
dimenile o c h e proprio su que 
ste battaglie è stato uno dei 
pcx hi .1 non tirarsi mai indie 
tro» 

Daniel Fishman, ebreo e tifoso interista, racconta la sua esperienza 

Isolare i teppisti da stadio: 
«Non dategli la delega del tifo» 

LUCACAIOLI 

• i MILANO «n i un certo 
punto qualcuno i ricorda che 
sei un diversoche non fai parte 
di queste comunità Succede 
ogni volta che senti gridare 
«siete come gli ebrei» Ed è 
strano perche capita allo sta 
d io luogo di mas.i lu azione, di 
omogenizzazione la dove re 
gna I interclavsismo la dove 
tutti siamo uguali perche tutti 
siamo interisti» Cosi Daniel Fi­
shman 51 anni ebreo e inten 
sta da quando lo decise la 
nonna, ali inizio d i ogni cam 
pionato fa opera di catechesi 
fra quell i seduti vicino a lui 
«Questi cor i quesio slogan non 
li vogl io sentire» f. funziona 
|>er tre die d i seggiolini Per il 
resto la situazione 0 cambiata 
in peggio por qualità e quanti 
ta «f ino a pochi anni la icor i o 
gli striscioni razzisti o antisemi 
ti i erano solo a Milano o Ve 
ron ì comparivano raramente 
oggi è stona di ogni domenica 
e d i ogni stadio it< liano» 

Ma c o v i (s siici esso'* c o v i e*-
cambiato nel mondo del palio 
n e ' Si tratta solo di simboli o 
e 0 qualcosa di p i ù ' «Penso 
che in un momento d i crisi di 

valori e d i cnsi economica 
cambino i riferimenti Negli an­
ni 70ce rano iCheGuevara le 
bandiere rosse, chi le portava 
erano i ragazza che durante la 
settimana facevano polit ica e 
la domenica erano in curva 
Oggi i tifosi semplicemente 
mutano simboli E questo vale 
e soprattutto per I estremismo 
di destra E gente che 11 usa In 
maniera superficiale senza 
magari saperne niente Boc 
cacci del Movimento Politico è 
la tipologia perfetta d i questi 
slogan razzisti, di questa ideo 
logia di facciata Ó cultura o 
zero storia» A questo punto Fi 
shman racconta la sua espe­
rienza costruita grazie all'lstitu 
to Studi ebraici Dor Hemshch 
di Milano «Vado spesso nelle 
scuole per dibattiti con i ragaz­
zi Chiedo sempre se e e qual 
che naziskin qualcuno di de 
stra E quando si alzano m i 
metto a parlare Chiedo cosa 
ha letto sanno dell olocausto 
del nazismo e scopro che non 
ne v i nno niente Vengono af 
fascinati dai simboli perché ne 
hanno bisogno fisico psicolo 
gico e gli unici forti oggi sono 

LOTTO 
50" ESTRAZIONE 

(13 dicembre 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

1725 77411 
3 52 80 6 76 

73 5826 7042 
54 43 45 26 56 
17 50 11 1639 
80 6150 84 39 
86 68521282 
8 36 29 67 63 

55 537 48 22 
25 72 78 4 8 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 2 X X 2 2 1 X 1 2 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

L 11 750 000 
L 473 000 
L 57 000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 

ionie® 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 

C INQUINA 

A gentil» richiesta di alcuni 
Lettori che ci hanno ripetuta­
mente chiesto spiegazioni su 
come calcolare le vincite al Lot­
to, in questo esempio analizzia­
mo i conteggi per una cinquina 
puntata su ruota fissa con un 
biglietto da L 10 000 cosi suddi­
viso 

L 7000 sulla sorte di ambo, 
L 2500 sul terno 
L 500 sulla quaterna 
Ipotizzando la vincita di un 

terno dobbiamo tener presente 
• con una cinquina s i /orma­
no dieci ambi diversi; 
• ciascun ambo ha un pre­
mio di venticinque volte, 
• si (ormano inoltre dieci terni, 
• il premio di un terno è di 
425 volle la puntata; 
• la vincita di un terno da 
luogo anche alla vincita di tre 
ambi 

Perciò per ambo si otten­
gono 
• L 7000 (puntala) x 25 (pre­
mio) x 3 (ambi vinti) = 
L. 525.000, 
• e per torno L. 2500 (punta-
ta) x 425 (premio) x 1 (terno 
vinto) = L 1.062.500 
• vincita lorda totale 

L 1 587.500 
cioè L. 1.571.625 (al netto 

delta trattenuta fissa dell'I %) 

quell i della destra la svastica, 
la croce celtica» 

Ma questo agli ebrei delle 
comuni tà milanesi e romana 
fa spavento «Perché con un fa­
scista del Movimento sociale io 
povso parlarci posso capir lo, 
un naziskin non so proprio do 
ve vada a parare» E quel che e 
peggio e che anche le parole 
hanno un potere anche un 
può produrre mostri Faccia 
mo un esempio tanto per ca 
p i ra «Quando un ragazzino 
sente gridare ebrei brucerete o 
negri di merda da una e urva di 
cinquemila persone sa o ere 
de d i non essere più solo, sa 
che tanti condiv idono quell i 
dea può anche sentirsi autonz 
zato, il giorno dopo a bruciare 
il somalo» Fin qui I analisi sen 
Damo responsabilità e rimedi 
E cominc iamo da quello che 
succede oggi dall iniziativa 
dell 'Associazione calciatori 
dal le squadre d i A e B che 
scenderanno in campo con gli 
striscioni antira/zisti «Sicura 
mente positiva i Baggio i Vial 
li i Gullit sono gli idoli d i tanti 
giovani, la presa di posizione 
può servire l.a partita della pa 
ce di«Repubblica» con quel lo 

Discesa libera 

Vince Stock 
Oggi Tomba 
in Val Badia 
• • VAL GAKDhNA Ha vinto il 
«grande vecchio» del Circo 
bianco quel l.eonard Stcx k 
ol impionico di discesa nel lori 
tano 1980 a Lakc Placid l .au 
siriaco 34 anni, si e imposto 
ieri nella seconda distesa di 
sputata in Val Gardena (vener 
di il successo era andato allo 
svizzero Besse) Secondo si e 
clavsificato lo statunitense Kilt 
terzo I austro lussemburghese 
Girardelli Ancora una giornata 
magra per gli specialisti azzurri 
con il migliore Runggaldier 
appena 1.5" Oggi la Coppa del 
mondo si sposta in Val Badia 
per la disputa di uno slalom gì 
gante Grande attesa per la 
prova d Alberto lo tnba che 
cercherà d i cogliere il sue» pn 
pio succ esso stagionale dopo 
le non esali.ulti prove al Se 
stnere e in Val d Isere II pil i te 
nubile fra gli avversari sarà il 
norvegese Aamodt 

schierarsi contro il razzismo e 
I antisemitismo va In-ne ma 
bisogna fare d i pili» Mavsimo 
Della Pergola quasi 70 anni 
presidente de! Maccabi asso 
ciazione che riunisce chi fa 
sport nelle comunità ebraiche 
va giù duro «ci vuole ben altro 
per fermare questi rozzi anal­
fabeti e violenti Vanno com­
battuti dalle sex lela e dalla pò 
lizia vanno emarginali messi 
in prigione Non si può più dire 
state buoni bir ichini Voglio la 
guerra avranno la guerra guar 
dare cosa hanno latto gli ebrei 
di Roma slate certi e he i n izis 
km li non si I,iranno piti vivi» 

I giovani della comunità 
ebraica calcio e Inani.ino in 
cauv i le v x i c t a e la hgc «Ber 
lusconi minimizza perché ha 
trovalo un modus vivendi con i 
tifosi non recatemi danno al 
I immagine non rivoltatesi 
contro eli me quello che late 
agli altri non mi iute ressa I 
Ciarrapico' Prima cl ic si dee i 
desse a fare una dichiarazione 
contro il razzismo abbiamo 
dovute* lcm[x-starlo di lettere e 
appelli abbiamo dovuto de 
nunciare i continui con antise­
miti abbiamo dovuto d i r " e he 
se non fosse intervenuto i ra 

Sci di fondo 
Vanzetta 
solo decimo 
a Ramsau 
s M RAMSAl ( Austri,i) Ce' 
stata pcx a II,ili,i nella glor i la 
ta ci apertura del la ( oppa del 
m o n d o del lo se i eli l ondo L i 
10 ch i lometr i a tecnic a l ibera 
disputata sulle nevi austria­
che eli Ranisau ha registrato 
la supremazia de II o l i m p i o 
meo norvegese Ve gareI III 
vang Dietro d i lui si sono 
piazzali il kazeko Sinirnov e 
il sorprendente ceeeislovac 
co Korunkd II p r imo degli 
azzurri Giorgio Vanzetta 
non e andato al d i là de l de 
c i m o posto Oggi si repl ica 
con due1 compet iz ion i la 1 r i 
km masc l i l le a tee me a e lassi 
e a e la r> km a toc nieu e lassi 
e a femmin i le In e|iiest u l t ima 
gara e e mol ta attesa |x ' r il 
debut to stagionale eli Stefa 
ma Be'lmonele) medagl ia d e; 
ro alle O l imp iad i d i Albe rtvil 
le e una del le pr inc ipal i favo 
ntc per la conquista de II i 
Coppa '1.» l H 

per una volta saper mettere da 
parte I importanza del gioco 
non si {ÌUÒ pensare solo ai gol, 
ai tredici agli incassi Bisogna 
riunirsi parlare testimoniare 
In certe condizioni si dovrà an­
zi valutate se andare avanti a 
giocare E non dobb iamo fer­
marci ma, invece essere coe­
renti sempre» 

Parole sagge ma e he d i f f id i 
mente troveranno nell am­
biente del calcio ascoltatori 
particolarmente attenti Se ra­
gioni di opportunità e decoro 
impongono I atto d i portare e 
sollevare uno striscione solle­
ticando i sentimenti e solleci 
laudo qualche lacrimuccia di 
c|ue!le che servono a mettersi 

la coscienza a posto, società 
lega federazione, Coni poco 
ci sentono quando il discorso 
scivola sugli incassi e sulle 
schedine protetti da un'aura 
d i sacralità Ma non e è dubbio 
che il gesto d i oggi sia un gesto 
concreto Nel suo piccolo è 
I abbatt imento del muro dietro 
cui amava nascondersi I isola 
felice del calcio Mercoledì, 
poi ci sarà un vertice al Vimi­
nale tra il ministro Mancino e i 
presidenti di Coni e Pgci su to 
tonerò, razzismo, violenza 
Che con un'interrogazione al 
ministro dell ' interno, il sociali­
sta Antonio Mundo propone di 
trasformare in supervertice al 
largato anche ali Associazione 
calciatori 

gazzi ebrei che Ulano Roma 
avrebbero disdetto i loro abbo 
•lamenti» racconta Angelo Di 
Con del Movimento culturale 
studenti ebrei 

Insomma il palazzo si disin­
teressa e si disinteressa anche 
quando potrebbe fare davvero 
molto Alle società importa so­
lo quello che succede sul ret 
tangolo verde o al mavsimo a 
quello e he può inlerfenre con i 
22 giocatori Ad esempio il lan 
e io elioggeti in campo o I inva 
sione del terreno di gioco San­
no che e osterebbe la squalifica 
elei e am jx i o una multa salata 
h qui discutendo nasce una 
ptoposta «se la giustizia sporti 
va e considerasse punibi l i anche 
gli striscioni o i con razzisti, li 
ritenesse buon motivo per in­
terrompere una gara o per 

squalificare un campo sono 
convinto che le società si muo­
verebbero per impedire che 
ciò succeda E sono convinto 
del valore psicologico di una 
squalifica o di sospensione 
della partita» spiega Kishman 
F si inoltra in un lungo, ma ^w 
zeccato ragionamento sul 
principio di delega 70 mila ti 
(osi delegano agii ullras gran 
parte del tuo, ma nel momento 
in cui i loro comportament i 
creano danni alla squadra al 
bene comune la ritirano nel 
caso m cui uno striscione fa 
cesse squalificare il campo e* 
ritardare I inizio del match, i 70 
mila non sarebbero più testi 
moni passivi Delegittimereh 
bero chi ha gridato, ha esposto 
una svastica Porse il popolo 
da stadio si sveglerebbe 

iSs.; - - ' ' < ~ J I 
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Basket. Neil anticipo d i ieri la Bialetti d i Montecatini ha i>erso 
con la Stefanel di 'I neste con il punteggio di 88 a 84 Questo 
I r l i nco degli altri incontri in programma oggi ore 15 Marr 
Panasonic Ore 17 Ì0 Knorr Robe di Kappa Virttis Poma 
Kleenex Clear Beiiellon Baker Seavoluu I eamsystem Phi 
hpseSe.i ini Ritoltola 

Volley. Nell anticipo dell 11 ' giornata della sene A l d i pallavolo 
la Misura Milano ha battuto con il punteggio d i 1 a I (15 10 
'> lr> I l 10 l ' i - i ) il Centro Malie di Firenze Oggi s ig ioehe 
ranno altri due incontri Panini Modena Inizio Volley e Sidis 
Olio Venturi II resto degli incontri della giornata sono stati pò 
stic ipah a mere oledi prossimo per gli incontri europei che Ga 
beca Sisley Messaggero e Charro 

Calcio. L i U-gambiente ' l i Genova ha chiesto lo spostamento 
del l i i icontroSampdoria Milan in programmi la Marassi per la 
sera del l i dicembre «Li città eliconi gli ambientalisti v i ra 
paralizzata e I inquinamento sclaliM alle stelle» 

Maradona . L i Kedercalc ie) in una nota alla Tifa ribadisce che il 
Siviglia risulta inadempiente ali accordo del 12. ') 92 stipulato 
con il Napoli 

Motor Show, f iniziata ieri la «Coppa hi.it Cinquecento» alla 
quale prenderanno parte anc he quattro primi attori del mole) 
mondiale Chili Gianolu GranngnieReggi. ini 

Sci nordico. Oltre 800 e oncorrenti saranno stamane' alla parten 
/,t della ( ' edizione della «Sgambeda» una maratona di gran 
londo (42 km) e hesi svolgerà lungo laval led i I ivigno 

Rugby anticipato. Simod Padova e l.lovel Italico si sono aggm 
dicale i rispettivi incontri nelle due garedisput.ite ieri I patavi 
me) hanno b ittuto per2r> a 1G lo Sparta infomiatit a ruenlre il 
kovii>o ha avuto la meglio (25.1 ZA) S U I B I I I M M Piacenza 

Canottaggio. L i Mura 0 uffic Miniente li nuovo direttore tee meo 
pe r il c|u Klriennio o l impico II suo contratto se aelra nel 1')% 

Calcio I llssi eli rtiglia e Basilicata ha deciso di querelare il gii) 
eatorc loval ien del Bari che I altro ieri ha aggredito verbal 
me lite iluee ronistt e he e h lede vano nolizte sul suo e o l i lo 

Campana 
«Bravi, 
ma se potete 
fate di più» 
M Una lettera d i solidarietà 
e d i congratulazioni ai gioc alo 
ri «L iniziativa vi onora signifi 
e che non vi occupale solo di 
partite come qualcuno sostie­
ne, ma anche dei problemi 
che toccano e travagliano la 
nostra società civile» Cosi ha 
scrittoSergio Campana presi 
dente dell Aie (Asvx iaz ione 
calciatori italiani) in cxeasio 
ne dell' iniziativa odierna con 
tro il razzismo «Il giusto impe­
gno degli atleti • ha scritto an 
cora Campana - non può (ini 
re qui L'importanza del vostro 
ruolo nella collettività vi im|x j 
ne altn doveri pr imo fra tutti 
quello di essere un punto di ri 
lernnento credibile sixsiial 
mente per i giovani» «Dovete 
convincervi - conclude Cam­
pana nella missiva - che ogni 
vostro comportamenlo ogni 
vostra dichiarazione lappre 
jenta un messaggio significati 
vo e forte II vostro impugno 
deve continuare soprattutto 
con i fatti» 

Wìnter 
«Può servire 
a vincere 
l'indifferenza» 
• I Quando arrivi') in Italia 
I estate scorsa JHT cominci ire 
una nuova s ta tone IK Ila L i 
/ i o ad accor rer lo fra abbrac 
t i e pacche sulle spalle Irovo 
anche scritte razziste sui muri 
«Ma e stat i l i m i t a occasione 
in e ui mi sono sentito disc rum 
nato" Wmler 04141 centrex ani 
pista della squadra bianco* t 
leste cccezionalmi nle in l r i n 
î e il silenzio stampa che invi 
ce da quale h i tempo stanno 
osservando 1 sui compaimi di 
squadra Dice -l-a 14.on.1ita 
conlro il razzismo' L U-J mani 
festa/ione import mlissini 1 
che tra 1 altro e orni idi e 011 
un analoga inizi itiva protei Ita 
ta in Germania e in Olanda II 
punto mi sembra proprio que 
sto se tutta I Miropa calcistic 1 
si mura in un I I I IK O abbr tei 10 
antirazzista sono certo t h e 
1 effetto sulla yenle sarà tortis 
Simo e Li situazioni non potrà 
che. migliorare Peu U< } Peri Ih 
sarà un ottima occasione per 
sensibilizzare chi l ino .1 qm I 
momento e rim .sto indil le 
renteal problenidN 

Boban 
«Non viviamo 
in un altro 
pianeta» 
M I C ale 10 contro il razzismo 
ine he Boban ce ntroeampist 1 

del Mi'an prendi posizione 
l'ere IH 1 e <ik 1 itori non v i \on > 

111 un altro mondo 1 r 1 di noi 
parli mio spesso di questi pn » 
blemi . imh i se poi i n m u r o v a 
iv inti per la s i,t strati 1 Invi 

ce pt r un i-jiorro san hi» nu 
i»lio f i rn .irsi a riti-- Ut re» Spu 
k, t -Sono rimasto amarei^ iat t 
l>c 1 i"h MISI Iti t hi h inno ' >• 

< iato a Cullil 1 K j k i a r d I ,1 
surdo e un pò e ome la I<IH rr 1 

'a noi in li i tos i IVI 1 lo sou > 
e ro ito uui a Mil mo vivo ben 
nini ho mai notato deitli alti 1 
LJJ 11111 liti razzisti o violi irti ni 1 
confronti l i Ile minoranze Ih 
vi possono portale qu< sle ir 
lolle r m/ i ? Mah non e n d > 
t hi d 1 voi poss 1 ri|M u rsi il 
dr i i ' in i 1 del mio pac se Qui I i 
s unz ione e molto «live rs., So 
spi ridi re le part i te ' Per il un 
mi nto non 1 redo s< 1 I M I I SS 
no L. os 1 viole liti avn blu r > 
una \c tr na eh* non m- ri! mo 
N i n v i t i s u c c i l i ssoi) 1. < isi 
pia UT ivi .illora si \n uso s, 
reblx Limslo anche sospc udì 
re un incontro» 

Olbia, derby contro i violenti 
• • Oli)]A ( o s a e e eli me 
glio d i un derby per lanciare 
una campagna cont ro la vio­
lenza e il razzismo negli s tad i ' 
Ad Olbia, oggi, e> in program 
ma I atlesivsima partila tra I lo­
cal i e il Temp io I altra squa­
dra gallurese del girone B del­
la 0 2 Ma un ora pr ima del 
calc io d i ini7io gli spettalon 
|x>tranno avsistere ad un im­
portante antefatto una gran­
de mamfesta7ione nel c a m p o 
da gioco, con striscioni e slo­
gan contro I intol leran/a ra / 
zialc e la violen7a Ali idea 

l inc ia ta da ninne rose asso 
daz ion i e gruppi pollile le cui 
turali ( ine-rd ine Sinistra «io 
vall i le ( 'gi l-Gst-l) i l ( i l a Con-
(esercenti Arci W w ' e nume­
rosi gn ipp i d i base c i t tadin i ) 
hanno aderito con entusia 
sino anc he le due società d i 
cale 10 «Non e e spazio - aflc-r 
mano gli organ i /A l lo r i - -x-r 
chi uhl i /va la pa .sione* e la 
le nsione- spor t iv i per dif fon 
eie-re- valei-i eli intolleranza e eli 
odio» 

-Mìe 1-1 e 15 un microfono 

co i l lp irira al e entro del e in 
,)o e il capi tano d i una delle 
due squadre leggera e-llcstei 
semplice' aopel lo In torno u 
camp i 01 calcio ' la nord i 
sud crescono gli episodi eli 
viole nzn intolleranza r a / ' i 
sino e antisemit ismo !.a parti 
ta che il cale lo deve- \ me ere e 
e|ue-ll i • mi t ro e In h > irasfoi 
malo gli stadi in pale-sln e l . 
du i le-sliiiieniianio tjtn il IH 
slro impegno a gioc are qui si , 
partii.1 ,>e re Ile il e ale le» si i 
espressione di e l\ l l la i eli lo 
k r a . i . a» 

Ci ha scritto 
Anna Frank 

Perché la scuola e la cultura aiutino a non dimenticare. 
È tempo di pensare e di parlare. 

È tempo di conoscere la nostra storia. 
Testimonianze contro il razzismo e l'antisemitismo, 

per una nuova solidarietà. 

l'iniziativa verrà t rasmessa in diretta da Italia Radio 

s 
Partilo Democratico dulia Sini ,'r.i b in i ' I r 1 C-iiov nuli iii-M'e) 
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Denti 
sensibili? 

Dal dentista i consigli. 
i-r<M&mamì 

% <#\, 

"I denti sono 
sensibili al caldo 
e al freddo 
quando le gengive, 
aggredite dalla placca, 
si ritirano scoprendo 
la parte viva del 
dente: la dentina. 
Per questo è utile 
usare un dentifricio 
antiplacca specifico, 

3rchè prevenire 
è meglio che curare? 

Detto, 
fatto. 

Da Mentadent i mezzi. 

« il"»»*"**»»' 

) K ^ * ^ s % | ^ 

mentadent DS 
Denti Sensibili 
Dentifricio ad azione antibatterica contro ia placca, 
specifico per gengive delicate e denti sensibili. 

PREVENZIONE 
DENTALE 
QUOTIDIANA 

75 mi e 

NUOVO 
FORMULA 

PIÙ EFFICACE 

Neo Mentadent DS, grazie ai suoi due efficaci ingredienti attivi svolge una doppia azione: 
con il Citrato di Potassio aiuta ad alleviare la sensibilità dei denti, 

con il Triclosan combatte la formazione della placca prevenendo così 
il ritorno del problema. 

Più sollievo ai denti sensibili. 
mentadent 3 
Sistema di prevenzione dentale quotidiana 


